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INFORMAZIONE DI GARANZIA PER IL SEGRETARIO PSI 


Cr 


I, ultima onda 


Le accuse parlano di corruzione e ricettazione 


UNO «SCOSSONE» ò 
Ma non c’è 
sorpresa 


VORANHETOÙ 
YS1:0N FARTITO, 


ROMA — Corruzione, ri 
cettazione, violazione del- 
la legge sul finanziamento 
dei partiti: 41 capi di im- 
putazione, 35 miliardi che 
sarebbero stati incassati 
come tangenti, 18 pagine 
di «informazione di garan- 
zia». Sono i numeri della 
«stangata» a Bettino Craxi, 
da ieri indagato per l'in- 
chiesta tangenti milanese. 
Craxi sarebbe stato in- 
somma al corrente di tutti 
iversamenti fatti dagli im- 
prenditori alle casse del 
Psi. Nei prossimi giorni i 
giudici chiederanno l'au- 
torizzazione a procedere. 
E' la conclusione (per ora) 
della «lunga marcia» dei 


Il leader continua a scagliarsi 


sui giudici: °E’ un complotto”. 


Anche il ministro Conte (Psi) 


‘indagato’ per corruzione 


testimonianze di Giacomo 
Mancini, ex segretario psi, 
Mario Lodigiani, ammini- 
stratore dell'omonima im- 


presa, ed Enzo Betti, am-* 


ministratore del gruppo 
Ligresti. 


tiva del tutto infondata 
che si trasforma in una ve- 
Ta e propria aggressione 
contro la mia persona se- 
condo finalità che possono 
essere politiche ma non 
certo di giustizia». «Anche 


che tutti hanno potuto ve- 
dere perfettamente». Sulle 
accuse, Craxi precisa che 
riguardano «episodi che 
chiamano in causa l'am- 
ministrazione del partito, 
cui io non ho partecipato 
in nessuna forma e dei 
quali, per la maggior parte 
dei casi, non avevo nem- 
meno una conoscenza in- 
diretta». 

Intanto, la Procura del- 
la Repubblica di Salerno 
ha inviato un avviso di ga- 
ranzia al ministro per le 
Aree urbane Carmelo Con- 
te (Psi). Il reato configura- 
to è istigazione alla corru- 
zione per aver promesso 
un posto di lavoro al figlio 


NE giudici sulla pista delle Ma Craxi non pensa a questo appare delrestoco- di un consigliere comuna- 
tangenti, cominciata con dimettersi, contrattacca meilpunto di passaggio — le di Eboli di un altro par- 
le indagini su Mario Chie- ‘ con la solita tesi del com- aggiunge — di una più ge- tito se questi fosse passato 

sa, da poco condannato a 8 ploito: «Considero questa nerale campagna ben or- nelle file del Psi. 
anni di carcere. A mettere della procura della Repub- chestrata contro di me, 
nei guai Craxi sonostatele blica di Milano un'inizia- che dura ormai da mesi e A pagina 2 


Se c'è una reazione 
che non può provocare, 
l'informazione di garan- 
zia per Craxi, è la sorpre- 


‘ sa. Dopo- gli invischia- 


menti di Tognoli, Pillit- 
teri, De Michelis (e chi 
più ne ha più ne metta), 
sembrava logico che i 
giudici finissero per arri. 
vare al segretario socia- 
lista. Se è comprensibile 
che la notizia sia trape- 


«ideologici». Pur tenen- 
do presente che l'infor- 
mazione di garanzia an- 
nuncia indagini e non 
colpevolezza, è pur sem- 
pre imminente. una ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere, com'è 
avvenuto per tanti altri 
illustri esponenti della 


‘politica e del manage- 
ment italiani (he manca-. 


no pochi all'appello, ma 


LA MAGGIORANZA DOPO IL VOTO 


’GENTE-BENE’ NEL MIRINO 
La bufera «mani pulite» 
scuote Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA — A poche ore dalla chiusura 
delle urne a: Reggio Calabria è scattata un'altra 
operazione «mani pulite». Il fascicolo coinvolge po- 
litici e imprenditori locali per una storia di parcelle 
ed atti ingiuntivi, legati a 


‘ormai famigerato «De- 


ROMA — Il secondo ter- 
remoto elettorale, dopo 
quello del 5 aprile, non 
renderà certo più facile 
la soluzione delle crisi 
che domenica hanno 
mandato alle urne gli 
elettori di 55 Comuni. 
Ma sicuramente se i ri- 
sultati delle amministra. 
tive trovassero riscontro 
nelle politiche l'Italia ri- 
sulterebbe assolutamen- 


| Epunta sulle riforme 


la maggioranza sia uscita 
con le ossa più che rotte 
dalle amministrative. Le 
elezioni politiche antici- 
pate, che Bossi chiede a 
gran voce, non si terran- 
no e forse per il ‘senatur’ 
è meglio così. Per Amato, 
d'ora in avanti, funzio- 
nerà come collante delia 
coalizione , l'equilibrio 
del terrore. La ‘fortuna’ 


ECCEZIONALE GALA” 


Sala Tripcovich 
Se la magia — 
diventa realtà 


STOCK 84 


GRANRISERVAGANNI. , 


Distillato 
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TRIESTE — Un tripudio di musica, 
un pizzico di commozione e tanta 
mondanità. Così, ieri sera, si è fe- 
steggiata l'apertura della Sala Trip- 
covich, l'ex stazione della corriere di 
piazza della Libertà destinata a sede 
alternativa del teatro Verdi in via di 
restauro. In uno scintillio di pellicce, 
taffetà e gioielli di famiglia, il pub- 
blico ha cominciato ad assieparsi al- 
l'ingresso della Sala già mezz'ora 
prima dell'appuntamento, fissato 


a tempo record. Prima di dare inizio 
al programma musicale della serata, 
sul palcoscenico si sono affiancati i 
principali artefici della Sala: «una 
Sala, ha detto il sovrintendente Vi- 
dusso alludendo all'ostilità che ha 
circondato la nascente sede del Ver- 
di, dedicata in primo luogo a chi non 
ci ha voluto bene». Commosso l'in- 
tervento di Raffaello de Banfield, 
presidente della Tripcovich che ha 
sostenuto finanziariamente la quasi 
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parte forse un segno del di un partito dominato dinati 36 divieti di soggiorno per altrettanti opera- to al I at tanza è disfatta, ma c'è pava al guardaroba, alcune signori- lo dimostra ampiamente». L'ammi- 
destino. Del destino che da un'onda sempre più'| | tori reggini. La pregio bene» è finita per la prima E' questa la pressoché ancora. Quanto reggerà? ne distribuivano i programmi-omag- nistratore delegato della società i 
| sta letteralmente spap- corta, Craxi non riesce, volta nel mirino della giustizia. Tra i personaggi unanime valutazione de- Importante è che regga gio attendendo le offerte da devolve- Agostino della Zonca ha invece illu- | 
2 polando il Psi, un partito ora che è ufficialmente più in vista ci sono presidenti di ordini professiona- li esponenti dei partiti almeno per vavare cAE re all'associazione per anziani disa- . strato i motivi culturali e affettivi i 
do in altri periodi pieno di «indagato», a scatenare li, docenti universitari, professori dell'Accademia do sull'esito le riforme elettorali e bili Goffredo de Banfield. che hanno spinto la Tripcovich ad 
j dignità ma da troppo moralissime indignazio- di Belle Arti, candidati alla guida del Genio civile, della recente consulta- istituzionali che siano Tra un flut di frizzantino e l'altro, intraprendere questa iniziativa. Do- iN 
i gioni! tempo colmodiarrogan- ni. Tropppa acqua (spor- | | ex presidi di istituti superiori. E accanto ai profes- zione chiamati a valutar- sufficienti ad incanalare | icommentifrai'vio' num ( fap phi ESE SR o IRE 
za è rapacità per il solo ca)èpassatasottoiponti | | sionisti non potevano mancare i politici. Sotto ac- ne gli influssi sul gover-. negli argini della demo- ;tà locali Vip ee i FRA aziamenti agli artefici, la IV 
fatto di essere riuscitoad per stupire, per scanda- | | cusaè finita l'intera giunta cittadina. no. Il governo di i ene SE 1 - sì sprecava- | benedizione del vescovo monsignor j i 
avere «le mani in pasta» lizzare. Come si dice, ina 6 dunquericeverà oggialla vo, © no, unanimi nell'apprezzare il risul- Bellomi. Poi, coronare il tutto, le 13 Ì 
i corni (e quante mani, e quanta non è bello sparare sulla A pagina Camera l'ennesimo voto tato di un lavoro condotto a termine grandi note di Beethoven. iti 
n pasta). ' Croce rossa. Ma almeno di fiducia. Malgrado che A pagina 3 | | 
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(2acllî ‘© campagna elettorale { 


press»: 
visio) 


LE 


A ea altro ricorde sro oa e: Di Dren Tears rv a Geo 
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(2acl) sto infrantasi controuna un «tranquillo sistema di Il nuovo provvedimento del governo munità non si piegherà renesi ar la tutte insieme, con impie- Eelle attività produttive, i 
Chiesa (Mario) prima che comun si cui eri Previ. i OA suse stessa. La promessa | | |a ‘supertassa’ del?90 tosa sincronia, le falle almeno fino a giugno. : 
contro gli scogli delle au- a 2 Daona. Dee sla revista reclusione fino a sel anni di Jacques Delors lancia- della sempre più scassa- Precipita la situazione 
resso ILA RO. AU O, Ve ‘A questo Dita È A PAGINA 7 ta ai partecipanti del TRIESTE — La notizia è arrivata da Roma, ma è ta barca economica trie- alla Monteshell, l'azien- 
Pp si Hicoder ‘anno OI, si continua a indagare e convegno _ Organizzato immediatamente rimbalzata fra gli avvocati del ‘ stina. L'Ente porto è co- ga ha inviato ieri le lette- 
‘agna craxiana co incarcerare ‘all'infinito, dalla Cee sulle Regioni di foro di Trieste, che adesso probabilmente saran- [| + Stretto ad ardui equili- re di «messa in mobilità» 


i giornî 


dello scorso aprile, 
quando uno spot annun- 
ciava l'Italia del pro- 
gresso economico e poi si 
Scusava: oops, ci siamo 
confusi, quella era l'Ita- 
lia con Craxi presidente 
del Consiglio, non quella 
attuale (senonché quella 
attuale, ereditando an- 
che la presidenza Craxi, 
si trova atamponare tut- 
ti i buchi delle passate 


magistrati, rei di colpire 
è colpevoli, con la chia- 
5 È causa di non 

lo identificati «com- 
7 lotti» — ribaditi anche 
Er — e la propaganda 


la riabilitazione puoi 
ca di Beppe Grillo, cac- 
ciato dagli schermi tele- 
visivi proprio per una 
battuta sul Psi. La ricor- 
date? Una delegazione 
socialista è in visita in 
Cina, Craxi apprende 
che i cinesi sono tutti so- 
cialisti, e commenta: 
«Tutti socialisti? Ma al- 
lora a chi rubano?». 

. Il fatto è che in Italia 
si sta. scoperchiando 


o si trova una soluzione 
di «stacco». In altre pa- 
role, ci vuole una legge 
‘«paga-il-passato» che 
fe i «mariuoli» ad au- 


FRONTIERE, CONVEGNO CEE 


con il Nord-Est 


Missione Somalia 
Americani e francesi verso Baldoa 


sso, SIAT 
E° al «via» l'operazione italiana 


frontiera ha rilanciato gli 
ideali comunitari a pochi 
iorni dalla scadenza 
lella presidenza di turno 
britannica, Il Friuli-Ve- 


CRISI: ILAVORATORI SI MOBILITANO 
Bruxelles ’avara’ |Monteshell in piazza 
Ex GmT dal sindaco 


no sommersi dalle richieste dei clienti. Il Tribu- 
nale amministrativo del Lazio ha dichiarato nul- 
lo il decreto interministeriale del 18 ottobre 


1990 che determinava i moltiplicatori fissi da 
applicare alle concessioni demaniali. Il decreto 


brismi per conseguire un 
minimo riassetto gestio- 
nale-finanziario e per 
garantire contestual- 
mente la tenuta dei livel- 


a tutto il personale ex 
Aquila, ritenendo scadu- 
ti i termini della morato- 
ria che aveva impedito 
che il provvedimento 


; ( ariu E nezia Giulia, intanto, ri- stabiliva aumenti fino al 400 per cento dei cano- li occupazionali. I dipen- partisse un mese fa. Oggi i 
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CR o e © Ere stamenti 


Primo piano 


L'AVVISO DI GARANZIA AL SEGRETARIO DEL PSI 


DURA REPLICA 
Bettino non si dimette: 


«E? un’aggressi 


ROMA — E' una «ag- 

- gressione».. Così Bettino 
Craxi contrattacca dopo 
l'avviso di garanzia dei 
giudici milanesi. L'ini- 
ziativa della Procura è 
«del tutto infondata», 
«una vera e propria ag- 
gressione contro la mia 
persona, secondo finali- 
tà che possono essere 
politiche ma non certo di 
giustizia». 

Il primo segretario di 
partito direttamente 
colpito dal ciclone tan- 
gentopoli si assume tut- 
te le responsabilità «mo- 
rali» per i sedici anni in 
cui ha guidato il Psi. In 
particolare, sottolinea, 
negli anni in cui ha eser- 
citato direttamente la 
funzione di segretario, 
chiamando quindi in 
causa Claudio Martelli, 
che resse il partito quan- 
do Craxi era presidente 
del Consiglio. 

Si difende comunque 

* dalle accuse: «L'infor- 
mazione di garanzia si 
riferisce ad episodi che 
chiamano in causa l'am- 
ministrazione del parti- 
to, cui io non ho parteci- 
pato in nessuna forma e 
dei quali, per la maggior 
parte dei casi, non avevo 
nemmeno una cono- 
scenza diretta». Poi fa 
una generale chiamata 
di correità per tutti i re- 
sponsabili, come lui, del 
sistema dei partiti: «Per 
quanto attiene — dice — 


alle forme di finanzia- ‘ 


mento irregolare o ille- 
gale delle attività politi- 
che e di partito io potrei 
solo ripetere ciò che ho 
già detto, usando il lin- 
guaggio della verità, di 
fronte al Parlamento 
della Repubblica e di 
fronte a tutti i responsa- 
bili nazionali dei partiti 
che ben conoscevano l'e- 
sistenza di una situazio- 
ne da lungo tempo ano- 
mala». 

No, Craxi neanche 
questa volta ha intenzio- 
ne di dimettersi, almeno 
per il momento, nono- 
stante le voci che si sono 
rincorse nella giornata 
più nera del Garofano. 
Resterà al suo posto per- 
chè per lui l'attacco dei 
giudici è «il punto di pas- 
saggio di una più genera- 
le campagna orchestrata 


contro di me, che dura 
ormai da mesi e che tutti 
hanno potuto vedere 
‘perfettamente». 

La dichiarazione 
scritta del segretario, 
diffusa nel primo pome- 
riggio di ieri da via del 
Corso è arrivata dopo 
che la notizia, in matti- 
nata, era stata accolta 
con sgomento e sconcer- 
to dai big socialisti. 
Claudio Martelli, leader 
di «Rinnovamento socia- 
lista», la minoranza che 
si oppone a Craxi, ha rin- 
viato la riunione pro- 
grammata al ristorante 
«Antica pesa» di Traste- 
vere per decidersi come 
muoversi dopo i risultati 
elettorali. «Non è tempo 
di polemiche e di lacera- 
zioni — ha dichiarato, 
invitando all'unità». 

«Il Partito socialista 
— ha detto il ministro 
della Giustizia — è col- 
pito da una crisi gravi: 
sima che esige da tutti il 
massimo senso di re- 
sponsabilità e di solida- 
rietà». «Non è il momen- 
to dello sciacallaggio, 
bensì quello del senso di 
responsabilità di ciascu- 
no, a tutti i livelli — ha 
dichiarato anche Valdo 
Spini, che guida l'altra 
componente in cui si è 
diviso il Psi all'ultima 
assemblea nazionale —. 
E ha sottolineato il «mo- 
mento triste per i risvol- 
ti personali della vicen- 


one» 


da che ha colpito il se- 
gretario del partito e di 
cui siamo profondamen- 
te dispiaciuti». o 

Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Fabio Fabbri ha allarga- 
to sconsolato le braccia: 
«Mi sembra un regalo di 
Mancini. Che devo di- 
re?». «Piove sul bagnato 
ma, oggi, piovono anche 
pietre, e fa ancora più 
male sentire:che a tirare 
le pietre sia stato un ex 
segretario del partito, 
qualche anno fa dura-. 
mente colpito —ha com- 
mentato amara Laura 
Fincato, della direzione 
del Psi —. 

Per Enrico Manca 
«non è possibile restare 
attoniti a leccarsi le feri- 
te, bisogna assumere 
una iniziativa politica». 
Manca ha chiesto «un 
atto di responsabilità 
collettiva che decida su- 
bito le misure urgenti 
per avviare una ripresa 
delle iniziative del Psi». 

Ma c'è chi è convinto 
che Craxi non possa più 
restare al suo posto, co- 
me l'eurodeputato Enzo 
Mattina che giudica 
«improrogabili» le  di- 
missioni perché se le re- 
sponsabilità penali do- 
vranno essere accertate 
quelle politiche «erano 
da tempo evidenti». 
Chiede le dimissioni del 
segretario e un organo 
provvisorio per gestire il 
Psi fino al congresso an- 
che il sindaco socialista 
ci Firenze Giorgio Mora- 

les. 

Dopo la nota ufficiale 
Graxi non ha voluto dire 
altro, nonostante l'asse- 
dio dei giornalisti fuori 
dall'hotel «Raphael» do- 
ve ha avuto anche un 
colloquio di quasi un'ora 
con il vice segretario del 
partito Gianni De Mi- 
chelis. «Ho fatto una bel- 
la dormita, ero stanco — 
ha detto conaria affabile 
ai giornalisti — che cosa 
fate qui al freddo?». Poi 
in serata ha riunito i 
principali esponenti del- 
la sua maggioranza per 
un'analisi della situazio- 
ne dopo il risultato elet- 
torale e l'avviso di ga- 
ranzia. 

Marina Maresca 


MILANO — Corruzione, 
ricettazione, violazione 
della legge sul finanzia- 
mento dei partiti. 41 capi 
di imputazioni, 35 mi- 
liardi che sarebbero stati 
incassati come tangenti, 
18 pagine di ‘’informa- 
zione di garanzia”. La 
stangata a Bettino Craxi, 
da ieri indagato per l'in- 
chiesta su tangentopoli, 
è in questi numeri. Alle 
11,30 di ieri mattina il 
capitano del nucleo ope- 
rativo dei carabinieri di 
Milano, La Forgia, ha 
consegnato personal- 
mente a’ Bettino Craxi 
l'avviso di garanzia fir- 
mato dai giudici di ‘’ma- 
ni pulite”. Un. avviso 
molto circostanziato, nel 
quale sono elencati det- 
tagliatamente tutti gli 
episodi di reato ipotizza- 
ti nei confronti del segre- 
tario nazionale del Parti- 
to socialista. 

La notizia è arrivata a 
Milano come una bomba, 
di prima mattina. Radio 
Popolare ha bruciato sul 
tempo tutti gli altri orga- 
ni di informazione dando 
conto per prima dei cla- 
morosì sviluppi dell'in- 
chiesta. Le agenzie di 
stampa che erano state 
informate dai cronisti 
giudiziari già alle 10 del 
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mattino, hanno atteso le 
tredici e hanno battuto le 
prime righe soltanto do- 
po l'annuncio dato dal 
Tg2.I magistrati a palaz- 
zo di giustizia non con- 
fermavano né smentiva- 
no l'informazione di ga- 
ranzia: un modo come un 
altro per dire che la noti- 
zia era vera. La decisione 
di inviare un'informa- 
zione di garanzia a Betti- 


LE TESTIMONIANZE 


Ligresti e Mancini lo accusano 


no Craxi è stata presa 
dalla Procura della Re- 
pubblica di Milano in un 
vertice che si è tenuto lu- 
nedì, vertice presieduto 
dal procuratore capo 
Francesco Saverio Bor- 
relli. Sembra che tra i 
giudici di «mani pulite» 
ci siano stati anche alcu- 
ni contrasti, poi risolti, 
sui reati ipotizzati nel- 
l'avviso di garanzia. Ad 


Craxi a Tangento 


esempio, pare che alcuni 
magistrati non fossero 
daccordo sull'accusa di 
ricettazione. Sembra poi 
che alcuni preferissero 
aspettare ancora qual 
che giorno per inviare la 
notifica. 

Da tempo Craxi era nel 


‘ mirino. Anzi diciamo che 


lo era da sempre, fin dal 
quel 17 febbraio quando 
Mario Chiesa (che lui si 


P 


Bettino Craxi con il figlio Bobo in una foto d'archivio del 
maggio ‘90. 


affrettò a definire un 
mariuolo), venne preso 
con le mani nel sacco 
mentre incassava una 
tangente di sette milioni 
di lire. Vennero fuori poi 
i verbali degli interroga- 
tori di Chiesa con i nu- 
merosi riferimenti a Bo- 
bo Craxi e alla campagna 
sostenuta dall'ex presi- 
dente della Baggina per 
far eleggere il rampante 


L’ex segretario socialista non ha dubbi: «Il flusso di denaro lo controllava lub 


MILANO — L'ex segreta- 
rio del Psi, Giacomo 
Mancini,  l'amministra- 
tore delegato dell'impre- 
sa Lodigiani, Mario Lodi- 
ani, l'amministratore 

lelegato della Premafin 
del gruppo Ligresti, Enzo 
Betti: sono questi i gran- 
di accusatori di Bettino 
Graxi. Sono state le loro 
testimonianze a convin- 
cere i giudici del pool 
«Mani pulite» a inviare 
al segretario del Garofa- 
no un'informazione di 
garanzia per corruzione, 
ricettazione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico ai parti- 
ti. Le cose per Craxi han- 
no preso una brutta pie- 
ga quando Salvatore Li- 
gresti decise di cambiare 
tattica e dopo 4 mesi di 
silenzio e di galera si de- 
cise a parlare. E nella sua 
confessione, tanto attesa 
dai giudici, Ligresti disse 
testualmente: «La segre- 


teria socialista aveva 
una disponibilità gene- 
rale a sponsorizzare le 
iniziative del mio gruppo 
anche in ragione dei pe- 
riodici contributi che il 
mio gruppo Versava». 

E' il pomeriggio del 19 
novembre. Ligresti deci- 
de di raccontare dei con- 
tributi in nero alle segre- 
terie di partito e dei mec- 
canismi usati per forag- 
giare il Psi e, in misura 
minore; la Dc. Le parole 
di Ligresti vengono con- 
fermate da Luciano Bet- 
ti, amministratore dele- 
ge della Premafin, la 

olding del gruppo Li- 
gresti, che ricostruisce 
coi giudici i versamenti 
alla segreteria nazionale 
del partito socialista. Il 
nome di Craxi finisce nei 
verbali di interrogatorio 
di Luciano Betti e di Car- 
lo Maraffi, quest’ultimo 
direttore generale del ca- 
tasto, arrestato per abu- 


Il costruttore e uno dei suoi 


manager hanno raccontato 


ai magistrati delle elargizioni 


a favore di via del Corso 


so d'ufficio; tutti e due 
sostengono che Ligresti 
era intervenuto presso 
Craxi per mettere Maraf- 
fi sulla poltrona di diret- 


tore generale del catasto. . 


Craxi poi smentirà sec- 
camente. 

Ligresti e Betti raccon- 
tano ai giudici delle tan- 
genti pagate a via del 
Corso: «Come gruppo di 
tanto in tanto eravamo 
soliti fare delle elargizio- 
ni in denaro al segretario 
amministrativo del Psi 


LA REAZIONE DELLE ALTRE FORZE POLITICHE 


Un siluro anche ad Amato 


Il tramonto di un leader 


ROMA — “Non è il.caso 
di recarsi alle urne, an- 
date a passare una do- 
menica di sole al mare”. 
Era la primavera del ‘91. 
Quell'inusuale invito 
lanciato da Bettino Craxi 
agli italiani a disertare il 
referendum sulla prefe- 
renza unica nelle elezio- 
ni per la Camera e per 1 
consigli regionali, pro- 
vinciali e comunali, ver- 
rà. ricordato probabil- 
mente come l'inizio della 
fine del segretario socia- 
lista. Non si trattò infatti 
solo di una tremenda 
“gaffe”. Fu l'avvio di 
una serie di errori che ne 
hanno messo in discus- 
sione il ruolo chiave nel 
quadro politico italiano 
e addirittura la leaders- 
hip nel Psi. Da allora so- 
no venute bocciature’” 
delle sue candidature al 
Quirinale e a Palazzo 
Chigi, pesanti sconfitte 
elettorali, contestazioni 
da parte del.partito e di 
diversi suoi ex "discepo- 
li”. Il tutto accompagna- 
to dall’essersi ritrovato 
nell'occhio del ciclone 
dello' scandalo di tan- 
gentopoli culminato con 
la comunicazione giudi- 
ziaria emessa ieri nei 
suoi confronti dai giudi- 
cimilaresi. ; 
Quella domenica di 
primavera gli italiani 
non dettero retta a Craxi. 
Preferirono la matita co- 
piativa dei seggi eletto- 
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rali agli ombrelloni. E 
con quella matita copia- 
tiva firmarono la prima 
corposa mozione di sfi- 
ducia nei confronti delle 
forze politiche tradizio- 
nali cancellando il mec- 
canismo delle preferenze 
con il quale storicamen- 
te i partiti determinava- 
no i propri giochi” in- 
terni sulle spalle degli 
elettori. Bettino non capì 
la portata di quel refe- 
rendum e cercando di 
boicottarlo si “bruciò”. 
Furono in molti a stu- 
pirsi di quel grave errore 
di valutazione. Fin dal 
suo ingresso tra i ‘’big”” 
della politica — avvenu- 
to nel'76 con la nomina 
@ segretario del Psi du- 
rante il congresso della 
svolta del Midas — ave- 


er 
| 


va inanellato una serie 
di grosse intuizioni. 
Sembrava capire le cose 
prima degli altri. Era 
riuscito a trascinare il 
suo partito al centro del- 
l’asse politico nazionale. 
Dallo striminzito 9% del- 


la fine dell'era De Marti- . 


no lo aveva portato oltre 
il 13%. E con questa pur 
sempre limitata percen- 
tuale, per anni ha deter- 
minato le sorti dell'inte- 
ro Paese condizionando 
al di là della sua forza 
reale sia la Dc sia i parti 
ti laici e di conseguenza 
anche gran parte delle 
opposizioni. 

I quattro anni trascor- 
si a Palazzo Chigi come 
‘presidente del Consiglio, 
dall'83 all'87, furono an- 
ni di crescita anche se 
facilitati dal boom eco- 


nomico di tutti i Paesi 
occidentali. La sua paro- 
la d'ordine della "gover- 
nabilità” comunque 
‘piacque perché portatri- 
ce di una nuova ventata 
di quel pragmatismo di 
cui si sentiva tanto la 
mancanza, E piacquero 
—anchesenonatutti — 
la prima campagna con- 
tro i giudici per intro- 
durre la loro responsabi- 
lità civile e la lotta con- 
tro il caposaldo sindaca- 
le del punto unico di 
contingenza. Enon a ca- 
so non erano pochi quelli 
che auspicavano un suo 
ritorno a Palazzo Chigi. 
Poi arrivò però quella 
domenica di primavera. 

Da allora iniziò la pa- 
rabola discendente. Il 
principio della governa- 
bilità si annacquò sem- 
pre più e la nuova parola 
d'ordine del "presiden- 
zialismo'’ suscitò assai 
‘pochi consensi. Vennero 
poi le prime avvisaglie 
degli scandali delle tan- 
genti alle quali Craxi ri- 
Spose con una certa ar- 
Toganza. La sua Milano, 
caposaldo del Psi, entrò 
în crisi profonda, "tan- 
gentopoli”” cominciò ad 
allargarsi con il coinvol- 
gimento del fedele To- 
gnoli, del cognato Pillit- 
teri e del figlio Bobo. 
Quale fu la risposta ? "E 
tutta una manovra con- 
tro dime". 


La Lega Nord non ha dubbi: 


il presidente del Consiglio 


deve dimettersi subito. 


E Sgarbi critica ì giudici 


ROMA — Il segretario 
della Dc Mino Martinaz- 
zoli preferisce non com- 
mentare anche se sottoli- 
nea che «non bisogna 
confondere circostanze 
giudiziarie con i temi di 
rinnovamento dei parti- 
ti» mentre il leader del 
Pds Achille Occhetto se 
la cava con un «vedre- 
mo». Ma per gran parte 
delle forze politiche l'av- 
viso di garanzia a Bettino 
Craxi nell'ambito di 
«tangentopoli» è una VI 
tengo sulla quale non sì 
può non intervenire. 
per alcuni si tratta di un 
fatto talmente grave da 
non poter non avere con- 
seguenze sul governo 
guidato da Giuliano 
Amato. E Ù 
La Lega Nord chiede 
apertamente le dimissio- 
nî del presidente del 
Consiglio. «Amato — af- 
ferma il capo dei deputa- 
ti Marco Formentini — 
non ha più un partito alle 
spalle e non sì mesce a 
capire a quale titolo pos- 
sa continuare a ricoprire 
il suo incarico». Dello 
stesso parere è il segreta- 
rio del Msi Gianfranco 
Fini («Amato non può far 
finta che non sia succes- 
so niente») nonché Ri 
fondazione Comunista. 
Secondo Lucio Magri 
«Craxi non è un furfan- 


tello da cogliere con le 
mani nel sacco ma il lea- 
der maggiore di una 
maggioranza di governo 
che ha fatto e disfatto 
tutto un decennio». Per 
questo — conclude — è 


un paradosso che presi-. 


dente del Consiglio resti 
colui che di Craxi è stato 
sempre il braccio de- 
stro). — 

Per il ministro Nicola 
Mancino, capo delega- 
zione De al governo, vie- 
ne «chiamato in causa 
l'intero sistema politico 
già attraversato da una 
forte crisi di credibilità». 
Controcorrente il libera- 
le Vittorio Sgarbi che cri- 
tica i giudici milanesi de- 
finendoli «alleati della 
Lega». 

C'è infine chi se la 
prende, anche ironica- 
mente, con Craxi in per- 
sona, Come il leader ver- 


de Francesco Rutelli che , 


si augura di non doverlo 
paragonare al «celebre 
giapponese asserragliato 
nell'isoletta del Pacifico 
per difendere la partitoc- 
trazia», Il leghista Moro- 
Ni si chiede invece Se 
Craxi avrebbe ora il «co- 
raggio» di «riproporre la 
soglia elettorale del 5 per 
cento per entrare in Par- 
lamento». 

v.P. 


nazionale, onorevole 
Balsamo. Tali contributi 
non erano finalizzati a 
specifici vantaggi ma a 
creare e mantenere buo- 
ni rapporti coni politici». 
Betti, interrogato il 23 
novembre, scende nei 
dettagli: «Dall'85 ho ver- 
sato all'onorevole Balsa- 
mo la somma di lire 800, 
900 milioni all'anno in 
contanti in più occasioni 
a sua richiesta perché 
Balsamo mi diceva che 
aveva necessità di far 


‘ MILANO — Mentre 
nei corridoi del Palaz- 
zo di Giustizia rimbal- 
zava la notizia del- 
l'avviso , di garanzia 
consegnato a Bettino 
Graxi, il cardinale di 
Milano Carlo Maria 
Martini (nella foto) fa- 
ceva il suo ingresso 
nelle austere aule che 
ospitano ogni giorno 
decine di dibattimen- 
tl. 

In una delle giorna- 
te più tempestose di 
Tangentopoli, l'arci- 
vescovo è venuto a 
rendere. ‘’omaggio’’ 
all'attività dei giudi- 
ci: ‘dobbiamo rende- 
re grazie che il tempo 
della giustizia sia ar- 
rivato, c'era bisogno 
di fare pulizia, c'era 
bisogno di soddisfare 
le richieste di traspa- 
renza e di onestà che 
arrivavano dalla gen- 
tel”. 

Martini era stato 
appena informato dei 
nuovi sviluppi dell'in- 
chiesta “Mani Pulite" 
ma non ha cambiato il 
discorso che aveva 
preparato in occasio- 
ne del convegno orga- 
nizzato dalla Federa- 
zione nazionale magi- 
strati sulle ‘’proposte 
minime per prevenire 
Tangentopoli". 

‘’La città vi è rico- 
noscente - ha conti- 
nuato il cardinale - 
anche se sempre più 
spesso si invoca l'in- 


fronte alle spese del Psi. 
Ho versato complessiva- 
mente al Psi circa 7 mi- 
liardi a partire dalla fine 
dell’85 fino al giugno ‘91, 
epoca in cui consegnai a 
Balsamo la somma di lire 
400 milioni in contanti». 
Di grande importanza 
per i giudici è stata an- 
che la testimonianza di 
Giacomo Mancini, ex se- 
‘etario del Psi, deputato 
‘ino al 6 aprile del ‘92, 
oggi aperto oppositore di 
Craxi. Mancini raccontò 
ai giudici che Craxi sape- 
va tutto dei finanzia- 
menti illeciti fatti al Psi e 
ne sapeva anzi più dello 
stesso segretario ammi- 
nistrativo Vincenzo Bal- 
samo. Mancini davanti 
ai giudici ha cercato di 
difendere la memoria di 
Balsamo, In un'intervi- 
sta al Corriere della Sera, 
qualche giorno prima del 
suo interrogatorio, Man- 


RICONOSCENZA DELL’ARCIVESCOVO 
Il card. Martini ai giudici: 
Avete fatto pulizia, grazie 


tervento della magi- 
stratura per mettere 
ordine in questa ‘so- 
cietà smarrita‘, 

Secondo Martini da 
tempo c'era da parte 
della gente una cre- 
scente richiesta di at-. 
tenzione nei confronti 
del degrado della cosa 
pubblica. 

"Quando il consen- 

so è ottenuto grazie a 
vischiose pratiche 
clientelari e corpora- 
tive, è necessario sod- 
disfare una attesa le- 
gittima di pulizia". 

Ma l'arcivescovo 
non ha solamente 
esaltato le grandi re- 
sponsabilità e i meriti 
dei magistrati: "non 
si deve comunque ge- 

| neralizzare - ha detto 


i J 
i | 
E I 


‘ D'Ambrosio, che ha‘ 


figlio del segretario & 
Consiglio comunale di 

Milano. Ma ad inguaiare | 
Craxi sono stati, più re: 

centemente, alcuni gran: 

di costruttori (Lodigiani 
in testa) che hanno am: 
messo di aver versato 
tangenti direttamente 
alla segreteria nazionale 
di via del Corso. | 

Nelle ultime settima-| 
ne poi una svolta alla in:| 
chiesta su Craxi l'avreb-| 
be data le dichiarazioni | 
rese come testimone dal: | 
l'ex. segretario del Psl 
Giacomo Mancini, dive: 
nuto uno dei più tenaci 
oppositori del leader del 

‘arofano, ele confessioni | . 
i Salvatore Ligresti e del 
suoi uomini. 

Gli episodi contestati a 
Graxi sono gli stessi che a 
suo tempo erano stati ad. | 
debitati al defunto segre- 
tario amministrativo del 
partito Vincenzo Balza- 
mo. Bettino Craxi sareb- | 
be stato cioè al corrente | 
di tutti i versamenti fatti | 
dagli ‘ imprenditori alle 
casse del Psi. Nei prossi; 
mi giorni, i giudici mila: 
nesi chiederanno ' pet | 
Craxi l'autorizzazione a 
procedere Sl apposita 
commissione della Ca: 
mera. 


Luca Belletti 


mente Balsamo dall'ac: 
cusa di essere l'unico re- 
sponsabile dei finanzia; 
menti illeciti: «La vastità | 
del fenomeno, i flussi di | 
finanziamento che han: 
no avuto come destina: 
tario il partito socialistà 
— diceva Mancini — nol 
sono certamente passat! 
da Balsamo, non sond 
stati registrati. Li cono: 
sceva solo Craxi, Ed è ve: 
ramente sgradevole ché 
Craxi usi coseu@tanto 
struggenti; come la mor” 
te dì Balsamo per portar@ 
acqua alle sue tesi politi: 
che». Secondo Mancini 
Balsamo sicuramente | 
controllava. una parté | 
delle entrate non conta: 
bilizzate del partito Dal 


soltanto Craxi conosceva 
per filo e per segno i fi; | 
nanziamenti fatti al Ga: 
rofano dagli imprendito: 
TÌ «AMicl). I 
Lb: | 


Martini - è necessario 
invitare al rispetto del 
buon nome di ciascu- 
no tramite una mag- 
giore tutela del segre- 
to istruttorio". i 

Per  l’arcivescovo,;.! 
non è possibile acco- 
munare tutti i politici!’ 
etuttigli amministra--‘ 
tori. Gli ha fatto eco | 
tra gli altri il sostituto 
procuratore generale .: 
della Cassazione Vito 


insistito sulla possibi: ‘ | 
lità di uscire dal vorti- , 
ce ,di Tangentopoli 
"facendo ponti d'oro a 
chi, tra i corrotti, con--* 
fessa e restituisce il 
maltolto. Poi è suffi-. 
ciente che si tolga di 
mezzo, grazie al prov- 
vedimento di interdi- 
zione dagli incarichi e , 
dagli appalti pubblici.., 
Ma dopo di ciò, occor="* 
rono norme più dur®' 
per evitare che si pel. 
petui il sistema della . 
corruzione”’. sà 
Franco Ippolito, se-. | 
gretario dell'Associa-/* 
zione nazionale magi- 
strati, ha infine soste-. 
nuto che "si illude chi 
pensa di perdere le; 
elezioni per colpa di: 
magistrati cattivi,, 
perchè la realtà è che. 
la gente non ne può£ 
più. Per il bene del" 
Paese, bisogna che 
questi politici si disil- . 
ludano". Na 
Lica Bellettt 


CRESCONO LE INCOGNITE 
Il «Dottor Sottile» 


- Costretto a governare 


ROMA — Oggi il go- 
[verno Amato riceverà 
la fiducia della Came- 
pera. Non sarà né la pri- 
“ma né l'ultima. L'oc- 
‘'casione, questa volta, 
“è la votazione del pri- 
: mo articolo di conver- 
sione del decreto che 
| rifinanzia l'intervento 
lè Straordinario del mez- 
inzogiorno. Il motivo ad- 
i° dotto, come al solito, è 
tecnico. La legge in 

| Questione deve ‘essere 
|,&Pprovata entro il ‘21 
» Cicembre e l'esame 
i degli oltre . cento 
emendamenti al prov- 

+ vedimento farebbe su- 
»i perare il termine. La 
' fiducia limita l'esame 
Pi degli emendamenti al- 
‘la loro illustrazione, 
poi si vota in blocco. O 
la và o la spacca. E 
i Amato ce la farà. Mal- 
e grado la sua maggio- 
ranza sia uscita con le 

{i ossa più che rotte dalle 
amministrative. Mal- 
grado la crisi che sta 
attraversando lo stes- 
so partito cui appar- 
tiene. . il presidente, 
malgrado la frantu- 
mazione in atto dell'i- 
dentità cattolica, fino- 
Ta collante a tenuta 
garantita del maggiore 

. partito della coalizio- 
è ne. Le elezioni politi- 
i; che anticipate, che ora 
Bossi chiede a gran vo- 

i ce, non si terranno e 
w forse per il ‘’senatur’’ 
‘è meglio così, A prima- 
iivera ci sarà un altro 
turno di amministrati- 
‘ve e i leghisti potreb- 
bero uscirne ancora 

O più rafforzati. E con la 
Lega, tutti "i partiti 
che non c'erano’, che 
non facevano parte né 

- di questa maggioran- 
za, né di quelle passa- 
te, vere o ritenute tali. 
Amato riceverà l'en- 
i nesima fiducia e non 
s sarà l'ultima. Perché 
‘d'ora in avanti funzio- 
:vnerà come collante 
'* della coalizione l’equi- 
#librio del terrore. Una 
© crisi che si aprisse ‘al 
. buio non farebbe che 


consegnare i partiti 
‘’democratici’’, come 
li ha definiti Forlani 
nelle mani dell'eletto- 
rato. Che potrebbe 
giustiziarli proprio per 
la ragione opposta a 
quella addotta dall'ex 
segretario Dc, Perché 
non sono. capaci, al- 
l'occhio dell'elettore, 
di elaborare quei p ro- 
getti costruttivi su 
chiari programmi di 
cui l'elettore italiano 
sente fortemente il bi- 
sogno. Nel caos segui- 
to al crollo delle ideo- 
logie contrapposte, e 
nella incapacità accer- 
tata delle forze politi- 
che di darsi, con chia- 
rezza e rapidità, regole 
nuove, l'elettore puni- 
sce sparando nel muc- 
chio. E chi vivrà ve- 
drà. La "fortuna’’ di 
Amato è che nessuno, 
all'atto pratico, è in 
grado di sostituirlo. 
Non Martinazzoli, ca- 
po di un partito che lui 
stesso ha definito un 
cimitero, non Occhet- 
to in cerca di identità, 
non Martelli ancora e 
non più Craxi, per ra- 
gioni più che evidenti. 
La maggioranza è di- 
sfatta, ma c'è ancora. 
E' solo più debole. 
Tanto debole che una 
ribellione al suo unico 
leader presentabile, 
Amato appunto, la 
spazzerebbe via. Così 
a questo ‘’dottor sotti- 
le‘ prestato alla politi- 
ca corre l'obbligo di 
governare. Ultimo te- 
stimone del vecchio 
regime, nelle condi- 
zioni più dure e nei 
mesi, quelli che ver- 
«ranno, più duri. Fino a 
quando? La risposta 
non è semplice. Troppi 
sono i fattori incogni- 
ti. Il vento impetuoso 
di protesta (la defini- 
zione è di Martinazzo- 
li) non tornerà a sof- 
fiare fino a primavera, 
pur mantenendo rigi- 
da la temperatura. 
Neri Paoloni 


E 


ROMA — Dopo la scon- 
fitta è il momento della 
riflessione per i partiti 
puniti dal voto del 13 e 
14 dicembre. E tutti, dal- 
la Dc ‘al Pds, sono con- 
vinti che ora bisogna 
passare ai fatti ed accele- 
rare l'iter parlamentare 
delle riforme istituziona- 
li se si vuole evitare il 
caos. politico. «Occorre 
che d'ora in avanti — ha 
affermato il segretario 
democristiano Martinaz- 
zoli — si trovi risposta 
alla domanda vera che il 
Paese pone con dramma- 
ticità ultimativa: l'ur- 
genza della riforma elet- 
torale. E' qui che la Dc 
spenderà il massimo del- 
le energie, disponibile ad 
un confronto finalmente 
conclusivo con le altre 
forze politiche». 

Per il segretario della 
Dc si è trattato di una 
«sconfitta annunciata) 
che comunque, a suo pa- 
Tere, non avrà conse- 
guenze sull'azione di go- 
verno. «Siamo ancora un 
punto di riferimento», ha 
affermato, e si è posto 
anche il problema dei 
rapporti con il mondo 
cattolico che in questa 
competizione elettorale 
ha dimostrato di essere 


Speciale / Elezioni 


IPARTITI SCONFITTI SOLLECITANO IL RINNOVAMENTO 


«E’ ora delle riforme» 


Dalla Dc al Pds tutti d’accordo sulla necessità 


di varare al più presto nuove regole elettorali 


per evitare il caos politico. Intini del Psi 


propone un'alleanza democratico-popolare 


più distante dalla Do. 
«Constato — ha ricono- 
sciuto Martinazzoli — 


che la Rete ha avuto suc- , 


cesso diffuso ovunque. 
Una cosa che va presa in 
considerazione perché 
immagino che in buona 
misura ivotivengano dal 
mondo cattolico». 

Per il ministro dell'In- 
terno Nicola Mancino 
non ci sono dubbi che ad 
influire negativamente 
sul voto sia stata la vi- 
cenda Tangentopoli. 
«Dove ci sono stati gli ar- 
resti — ha sottolineato 


— si è perso e gli arresti‘ 


ci sono stati un po' dap- 
pertutto. Hanno perso 
anche quelli — ha ag- 


. giunto polemizzando con 


Occhetto — che dicono di 
aver vinto. Il 2% del Pds, 
in proporzione, vale il 


cinque per cento della 
Do». 

Mario Segni intanto 
nega che a Fiumicino la 
lista dei referendari sia 
stata sconfitta, «Allean- 
za democratica», ha vo- 
luto precisare, è cosa di- 
versa dalla lista di Fiu- 
mmicino che nasceva da 
un'emergenza locale. Il 
suo schieramento, inve- 
ce, mira alla costruzione 
di una aggregazione del 
tutto nuova e non ad una 
alleanza tra partiti esi- 
stenti. 

Da via del Corso si le- 
vano grida d'allarme. Sei 
risultati delle ammini- 
strative, ha avvertito 
Ugo Intini, dovessero 
trovare conferma alle 
elezioni politiche nazio- 
nali, l'Italia risulterebbe 
«assolutamente ingover- 


nabile ed esposta al crol- 
lo sociale ed economico 
sempre legato al vuoto 
delle decisioni». Non sa- 
rebbe possibile formare 
alcuna maggioranza e si 
determinerebbe «la divi- 
sione del Paese». 

Intini denuncia una 
campagna di delegitti- 
mazione dei partiti e lan- 
cia una proposta: «Co- 
struire non un'alternati- 
va alla Dc, bensì un'al- 
leanza provvisoria fra 
tutte le forze democrati- 
che e popolari tale da co- 
stituire un'alternativa 
alle forze della disgrega- 
zione e dell'impazzimen- 
to politico», 

Il Pds nega di aver su- 
bito un calo. Anzi, Mas- 
simo D'Alema sostiene 
che il partito avrebbe 
guadagnato lo 0,2%. Per- 


ciò accusa il ministro 
dell'Interno di aver «fal- 
sato» i dati forniti alla 
stampa, incorrendo in un 
«errore clamoroso di im- 
postazione», cioè con- 
frontando «dati non 
omogenei». 

In quanto agli sviluppi 
politici, per D'Alema il 
problema ora è di vedere 
se ci sono le condizioni 
per fare un nuovo gover- 
no, ma — ha precisato — 
un governo di «svolta 
reale». «Io credo — ha af- 
fermato — che nessuno 
abbia interesse a deter- 
minare un collasso al 
buio della situazione po- 
litica». 

L'attuale maggioranza 
è sconfitta, sottolinea 
l'esponente del Pds, un 
suo allargamento è im- 
pensabile. 

Anche il segretario del 
Pri è del parere che a 
questo punto bisogna 
formare un governo «di- 
verso» che rappresenti 
«una tale significativa 
novità da modificare nel 
profondo le attese popo- 
lari». Per il segretario li- 
berale Renato Altissimo 
rinviare ancora le rifor- 
me significa «consegnare 
il Paese alla protesta». 


Il Piccolo |_3] 


CRITICHE DAL PDS 
‘Ma il presidente Amato 
non è come la Thatcher” 


ROMA — «Amato sta 
facendo quello che fe- 
ce la Thatcher, però il 
remier inglese aveva 
fa maggioranza asso- 
luta». In poche parole 
(dette da Franco Bas- 
sanini) è questo il giu- 
dizio che il Pds dà del- 
l'attuale esecutivo al- 
l'indomani del risulta- 
to delle elezioni am- 
ministrative. Dopo i 
rimi commenti di ieri 
lel segretario, oggi il 
iudizio è stato con- 
fermato nella riunione 
della segreteria. _. —. 
«I dati delle elezioni 
confermano e a- 
vano il nostro giudizio 
sul governo — ha af- 
fermato il coordinato- 
Te della segreteria Da- 
vide Visani — che agi- 
sce in proprio come un 
soggetto politico e ci 
spinge ad alzare il to- 
no della nostra opposi- 
zione». E proprio su 
quale opposizione fa- 
re, la segreteria ha ini- 
ziato a discutere. Per 
Bassanini «il governo 


Amato ha il 30-35% 
dei consensi con il si- 
stema proporzionale e 
non è legittimato ad 
andare avanti. E' stato 
‘condannato dagli elet- 
tori. Gli scenari più 
plausibili, quindi, so- 
No o le elezioni antici- 
pate, o un altro gover- 
no con una nuova base 
programmatica e una 
nuova maggioranza». 
«Questa è la posizione 
della segreteria», sot- 
tolinea poi Bassanini a 
chi gli chiede se anche 
i miglioristi la pensino 
nello stesso modo. _ 
Le elezioni antici- 
pate, però, sarebbero a 
giudizio unanime un 
salto nel buio, soprat- 
tutto con questa legge 
elettorale. Rimane un 
nuovo governo, che 
abbia come punti qua- 
lificanti la questione 
morale, la questione 
sociale e le riforme 
istituzionali, sulle 
quali l'attuale governo 
non si era mai voluto 
esprimere. 


ACCUSE A DC E PSI SULL’OPERATO DELLA BICAMERALE 


Lega e Msi: niente leggi truffa 


ROMA — I vincitori del 
13 dicembre temono il 
varo di una legge eletto- 
rale ‘truffa’. Sia la Lega 
che l'Msi e Rifondazione 
comunista, i partiti che 
insieme alla Rete hanno 
visto crescere i loro con- 
sensi, accusano i partiti 
‘’perdenti’’, soprattutto 
la Dc ed il Pds, di volersi 
accordare per approvare 
‘una legge elettorale a tu- 
tela dei “loro interessi” 
ed in danno dei partiti 
minori. E si susseguono 
le richieste di dimissioni 
del presidente del Consi- 
glio Amato il cui gover- 
no, dicono i partiti ‘’vin- 
centi‘, non è più legitti- 
mato da una maggioran- 
za che non esiste più. 

La Lega Nord insiste 
per le dimissioni di Ama- 
to e per le elezioni antici- 
pate. Nel frattempo si 
prepara ai contatti per 
dare un governo alle cit- 


tà in cui si è votato do- 
menica scorsa, Il partito 
del Carroccio è al centro 
delle attenzioni non solo 
in Italia. Ieri un rappre- 
sentante dell'ambasciata 
americana, Cavenough, 
ha avuto a Milano un 
lungo colloquio con il vi- 
cepresidente del gruppo 
della Lega alla Camera, 
l'on. Roberto Maroni, E' 
da tempo, ha dichiarato 
Maroni ai giornalisti, che 
gli americani hanno 
compreso che la Lega 
non è un movimento se- 
cessionista e “si sono 
mostrati interessati ai 
nostri programmi politi- 
ci’. Una delegazione del- 
la Lega dovrebbe recarsi 
tra breve negli Usa. 

Per chiedere le dimis- 
sioni di Amato il segreta- 
rio di Rifondazione co- 
munista Garavini ieri ha 
chiesto un colloquio al 
Capo dello Stato. I partiti 


al governo, ha dichiarato 
il presidente dei senatori 
comunisti Lucio Liberti- 
ni, non hanno alcuna 
maggioranza nel Paese. 
E questo Parlamento - ha 
aggiunto- è del tutto de- 
legittimato e non ha al- 
cuna autorità per tentare 
di salvare il vecchio ceto 
politico con, una legge 
truffa. La strada più drit- 
ta è chiara - afferma Ri- 
fondazione - è quella del- 
le elezioni politiche anti- 
cipate. In quanto alla 
legge elettorale da.vara- 
re, sarebbe molto meglio 
andare a votare per i re- 
ferendum ‘e verificare 
così il bluff di Segni e dei 
trasversali, così ridico- 
lizzati dal voto di ieri", 
Anche il segretario del 
MSI Gianfranco Fini so- 
stiene che a fare le rifor- 
me devono essere gli 
elettori ‘’e non i manda- 
rini del regime’. Dopo il 


13 dicembre, ha afferma- 
to, il rinnovamento della 
vita politica non può più 
passare attraverso ‘le 
scorciatoie e le alchimie 
partitocratiche della Bi- 
camerale". 

E questo perchè gli 
unici partiti usciti vinci- 
tori dalle elezioni sono 
quelli che non condivi- 
dono l'impianto delle ri- 
forme abbozzato dalla 
commissione De Mita. Il 
Msi teme il varo di una 
‘legge truffa‘’ e Fini de- 
nuncia che ‘i magliari” 
sono all'opera sia nella 
Bicamerale che nelle re- 
dazioni dei giornali. 

Il socialdemocratico 
Carlo Vizzini, segretario 
dell'unico partito di go- 
verno che non ha perso 
voti il 13 dicembre, ha 
intanto auspicato la ria- 
pertura del confronto a 
sinistra. 


ARESE IL GIORNO DOPO: SI INFRANGE L’OSTRACISMO VERSO LA LEGA 
| 


Dialogo «obbligato» con Bossi 


La De accetta l’invito a un «confronto programmatico» - La Rete: «Qui non siamo a Mantova» 


ÎVARESE — Soddisfatti. Solo un po' amereggiati per il 
«troppo bigottismo che ancora regna a Varese». Ma di 

esta vittoria scontata della Lega Nord i varesini 
on si lamentano. Non si lamenentano neppure del- 
l'aria di «destra» che è spirata dalla consultazione 
elettorale di domenica. Avanza l'Msi, regge il Pli si 
‘afferma la Rete: e i gio li appoggiano. Tanti mili- 
pai giovani nelle file missine «miracolo generazio- 


ale» per gli ‘universitari che, abbandonato il mo- 


ento di protesta di sinistra di matrice sessantottina, 
anno riscoperto lo spirito goliardico ed hanno affer- 
ato di aver votato per i liberali. E, per quanto ri- 
arda la Rete, li si vedeva i giovani, sia per le strade, 
1 campagna elettorale, con il distintivo appuntato 
Sul cappotto, sia lunedì pomeriggio a seguire i risulta- 
ùi în diretta ed esultare. Un gruppo compatto, cordia- 
€, che in pochissimo tempo si è reso credibile. E che 
Ta, quarto partito nella consultazione elettorale, 
wuole una giunta subito, ed una giunta forte. «Non 
con maggioranza numerica ma debole come quella di 
filuesta estate, quella che è durata solo 13 giorni», pre- 
Cisa il leader della Rete varesina, Angelo Guerraggio, 
letto in consiglio comunale con un altro rappresen- 
tante del movimento di Leoluca Orlando. E tutti, dai 
iberali ai missini, alla Rete, sono convinti che adesso 
Pecorre una amministrazione «sana», ma anche «con 
Melle idee». 
ì io soprattutto, questo, ciò che pensa la gente. Quel- 
pe che si raccoglie per la strada «the day after». 37 


SERE Su 100 hanno preferito la Lega Nord ed ades- 
in Vogliono al governo, Varese non vuole diventare 
RI Mantova. «il governo? —— commentano i 
bus pera difficile, certo ma non impossibile». An- 
i E Su le segreterie delle partiti ormai non disde- 
otrebbe estratti con la Lega Nord, almeno chi 
ioranza, DESSE e în consiglio come partner di mag- 
rivolto dalla Tei ha accettato l'invito che le è stato 
pui temi più imp Per un confronto programmatico 
crociato, «al fine ‘anti. Naturalmente, dice lo scudo- 
ione della crisi Politi ere al più presto alla solu- 
| Insomma, alla resa dalla città». 
il naso davanti ai segua ci ee non si torce più tanto 
il Pds. Del resto, si parla, i Bossi, Non lo fa neppure 
Rvercela a morte con Bossì pai Ora, di «confronto». Ad 
arda quella che il Carroccio fia la Lega Alpina Lum- 
principale trappola che ha Tubato: ia Etno 23 
Lega», «I leader della Lega Nord hgiot? call'unica vera 


+ si sfoga Attilio De Carrè CAPOLiSnAO sputato veleni 
È a È 
pa Ltmbarda — hamo detto cho } Seta Lea AI 


hanno precedenti penali, E, dato chei ifi 
1 } a nali. e ilmi ific: 
Me Ai dia dire une quela per dle 
1 e). a di tutto, gli occhi di varese de 
iui Varese, di quelli che hanno votato, sono pres 
Ea Pntati sulla Lega Nord. Sul partito a cui i vare. 
Here Vogt maggior fiducia, dopo aver fatto per. 
i De e Pds e aver «bastonato» il Psi. 


LA FRAMMENTAZIONE POLITICA COMPLICA LE ALLEANZE 


Monza, «sindrome polacca» 


MONZA — Tredici liste 
con almeno un candidato 
eletto. L'elettorato mon- 
zese ha sfruttato tutte le 
Possibilità di scelta che 
gli venivano offerte dalle 
Schede, «dimenticando- 
81) però di indicare una 
maggioranza. Tra i parti- 
ti minori hanno ottenuto 
voti anche formazioni 
come dla Lega Alpina 
Lumbarda, che ben poco 
aveva fatto per farsi co- 
noscere, o come la Lista 
Pannella, arrivata al 3 
per cento grazie soprat- 
tutto al suo capolista, 
Marco Pannella, venuto 
‘a Monza per ben tre vol- 
te in campagna elettora- 
Je. Ma anche a tutti gli 
altri (Rifondazione, Pri, 


CALABRIA 


elettorali, compiuti nel 
la sezione n. 10, termi! 


allo spogliò, avrebbe 


tribunale di Palmi. 


Candidato della Rete 
denunciato per brogli 


CITTANOVA — Un candidato della lista «La re- 
te» nelle consultazioni elettorali per il ri 
del consiglio comunale di Gittanova, Carmelo 
D'Ambrogio, è stato RE 

é ritenuto responsabile sunti brogli 
perché ritenu pi Ri 
inato la scorsa notte. Se- 


condo quanto si è appreso, 
se o alcune schede, 


inserendo il suo nominativo. E 
tato dal presidente della sezione che ha chiesto 
l'intervento della polizia di Stato ed ha disposto 
la sospensione dello scrutinio che è ripreso dopo 
circa due ore. Le schede che erano state seruti- 
nate in precedenza (circa duecento) sono state 
sequestrate dalla Procura della Repubblica. del 


Psdi, Pli e Verdi) è andato 
almeno un seggio. 

Il consiglio comunale 
di Monza assomiglia ad 
un puzzle da mille pezzi 
che sarà difficile com- 
porre per disegnare la 
nuova giunta. Allo stato 
dei fatti non sembra pos- 
sibile dare un governo 
alla città, a meno che i 
politici monzesi si sco- 
prano esperti in alchi- 
mia, mettendo insieme 
gruppi che sono su posi- 
zioni molto diverse tra 
loro. 

Monza come Mantova 
dunque? «Il rischio c'è - 
aveva detto ieri a caldo il 
Pag etario cittadino del 

Valerio Imperatori - 


TInnovo 


D'Ambrogio presente 


0. Il fatto è stato no- 


e questo dovrebbe far ca- 
pire a chi sta in Parla- 
mento che è necessaria 
una riforma elettorale». 
La Lega Nord intanto 
guarda gli altri partiti 
dall'alto in basso, Le 
truppe di Bossi entrano 
in comune con 18 consi- 
glieri, il doppio di quelli 
della Dc, che diventa il 
secondo partito con 9 
rappresentanti. Nono- 
stante il loro strapotere i 
lumbard però non sem- 
brano in grado di assicu- 
rare un governo alla cit- 
tà, anche perchè le timi- 
de aperture che vengonò 
dagli altri partiti non Ja- 
sciano molte Speranze. 
Nel Pds decisamente 
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contro un'alleanza conla 
Lega è il segretario Impe- 
ratori, mentre “sembra 
più possibilista la capoli- 
sta Anna Bernasconi. La 
Dc invece subordina la 
collaborazioe con i leghi- 
sti ad un loro cambia- 
mento, cosa che appare 
del tutto improbabile. 
Un ruolo importante 
potrebbe essere giocato 
dalla Rete, uscita vinci- 
trice dalla consultazione 
elettorale grazie al sei 
per cento dei voti, anche 
se alla soluzione della 
crisi dovranno per forza 
di cose concorrere per la 
legge dei numeri anche 
altre formazioni. 
Paolo Rossetti 
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REGGIO CALABRIA 


Respinte le «avances» di Fini 
Cade nel vuoto l’appello per una nuova giunta 


REGGIO CALABRIA — 
La Dc perde 3 seggi, il 
Psi dimezza.i propri e si 
ferma a quota 6. Il Pri 
ne perde 1. Riconfer- 
mano il Pds e il Pli: 6 il 
primo, 3 il secondo, 
strappa 3 poltrone la 
‘Rete, 2 Rifondazione. Il 
Psdi passa da 4 a 6 seg- 
gi e diventa il secondo 
partito della sinistra 
per una manciata di 
voti. Il più travolgente 
dei successi, la vera e 
propria Lega del Sud, è 
il Msi di Gianfranco Fi- 
ni, passa da 3 a otto 


seggi. 
A risultati definitivi 
si comincia con fatica a 
" ragionare sulle possibi- 


Si bloccano i 
prezzi, parto- 
no i vantaggi. 


Padrona della città, oggi Cinque- 
cento è anche campione della con- 
venienza. Il prezzo che vedete è 
quello della Cinquecento 700 ED 
cat con impianto antievaporazione, 
catalizzatore, lunotto termico, ter- 


li prospettive che si 
aprono in città dopo il 
clamoroso voto che ha 
modificato in modo 
drastico i vecchi equili- 
bri di potere, Il trionfo 
a caldo di Fini si sta 
raffreddando sulla 
considerazione che il 
consiglio appare, alme- 
no per ora difficilmen- 
te governabile. Impos- 
sibile, per il capo del 
Msi che si è candidato 
alla testa del suo parti- 
to, far crescere ì suoi 
otto seggi a 26, quanti 
ne servirebbero per la 
giunta, aggiungendo 
seggi di altri partiti. Un 
appello lanciato da An- 
gela Napoli, segretaria 


CINQUECENTO 700 ED cat 


riori con arrotolatore. Desiderate 


altro? Pot 


19.978.000, 


provinciale del Msi-Dn 
a Rifondazione, Pds, 
Rete ed altri partiti, per 
una maggioranza tutti 
assieme che consentis- 
se l'esclusione di Dc e 
Psi dalla giunta è cadu- 
ta nel vuoto. 

Il voto è ancora al- 
l'attenzione dei partiti, 
per la prima volta nella 
Storia della città la fuo- 
riuscita di consensi dal 
blocco Dc-Psi che per 
decenni ha dominato la 
città non sì è riversato 
soltanto a destra ma si 
è almeno in parte spo- 
stato anche a sinistra, 
come dimostrano i suc- 
cessi di Rifondazione e 
della Rete. 


gilunotto, cin- 
ture di sicu- 
rezza poste- 


ete scegliere: Panda a 


artire da 10.471.000, Uno d 
15.542.000, Tipo da 16.855.000, 
Tempra da 19.621.000, Tempra SW da 

. Prezzi chiavi in mano. 
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Il Piccolo da 


ISTRIA: RACCONTO. 


IT'esto di 
Nelida Milani 


L a casetta l'ho tirata 
a lucido con pa- 
zienza e tenacia, 
Spumanti tendine alle fi- 
mestre, ho messo mano 
anche alle cesoie per in- 
tervenire nel giardinetto 
Popolato di witi attorte 
sulla pergola arruggini- 
ta. Elsa ama i fornelli, fa 
Certi pranzetti così cura- 
ti, ma così curati. Cucina 
e lava, sempre un po' di- 
Stratta a pensare a,suo 
Nipote, io stiro, faccio la 
Spesa e le pulizie. I vicini 
oramai ci conoscono, ah! 
Quelle due simpaticone 
istriane! Dapprincipio 
Un po' si meravigliava- 
no: ma come mai in due? 
Che i figli erano un po' 
Contrari: ma come, tutte 
e due? 

Elsa ed io però ci era- 
Vamo trovate d'accordo 
appena il vecchio aveva 
tirato in disparte la co- 
Pperta buttata sulle gam- 
‘be. Gambe? Non c'erano, 
solo ‘un accenno. Un 
‘tronco, ecco cos'era, un 
tronco impiantato sulla 
Poltrona a rotelle, il 
grande «plaid» nascon- 
eva l'assenza. Che col- 
Po! A prima vista, anche 
se immobilizzato, ci era 
sembrato un uomo nor- 
male, con le borse sotto 
gli occhi e le guance vuo- 
te, le mani ragionevol- 
mente alacri sui cuscini 
tra i quali il corpo affon- 
dava. 
| Quando ci siamo ritro- 
vate in camera nostra, 
l'angoscia che si era ali- 
fÎmentata senza posa lun- 
go quella prima giornata 
\di permanenza operando 
morbosamente in ognu- 
naidi noi, trovò sfogo. El- 
Sa mi ha detto: «Non te 
Mme andare, stiamo insie- 
me, se vai via tu, vado 
fvia. anch'io». I due figli 
(che vivono e lavorano a 
(Pordenone ci hanno dato 
il benvenuto con distinti 
(cenni del capo mentre le 
loro mogli in disparte fu- 
mavano buttando la te- 
sta indietro, ci hanno 
raccontato l'incidente, la, 
‘caduta rovinosa, partiti 
lla spina dorsale, femore, 
‘costole, gambe, tutto 
sbriciolato, ma aveva te- 
‘stardamente continuato 
‘a vivere. 

Abbiamo spiegato: 
«Restiamo tutte e due. 
[Una da sola non ce la fa 


ad alzarlo e abbassarlo 
tra pappagallo e pannoli- 
ni, tra servizi, carrozzel- 
la e letto, stenderlo, la- 
varlo, tenerlo pulito, la- 
vare in continuazione la 
biancheria... 
tutte e due, di là c'è il let- 
to a due piazze, i vicini ci 
hanno detto che tutte le 
donne che si sono pre- 
sentate non hanno resi- 
stito più di due giorni. E 
come avrebbero potuto, 
come si fa? E col caratte- 
Te del vecchio, così te- 
stardo, così taciturno e 
scorbutico. Noi quello 
che ci date, lo facciamo a 
metà, ci accontentiamo». 

La proposta piacque ai 
datori di lavoro: un mi- 
lione duecentomila lire 
al mese, seicentomila a 
testa, 

Nel mio modo d'essere 
per natura estroversa, ho 
il vantaggio di mostrare 
sempre una facciata alle- 
gra e spensierata, cosic- 
ché la mia propria sven- 
tura rimane grosso modo 
indisturbata. Rigoverna- 
vo, servivo l'uovo «à la 
coque» sul vassoio sotto 
il paralume arancione, 
una vita piena di riguar- 
di per il Tronco assopito 
nella carrozzella. Quan- 
do si svegliava, cantavo, 
sì cantavo affidandomi 
alle memorie d'infanzia, 
volevo dissipare quel- 
l'atmosfera di cupezza 
rafferma negli angoli 
della casa, in mattinate 
che non vogliono mai 
farsi mezzogiorno, in po- 
meriggi che non diventa- 
no mai sera. Pezzi d'ope- 


. ra, non so se il Tronco 


gradiva... 


rutto dire tronco, 

vero? Ma mi veni- 

va così naturale, 
mi sentivo sinceramente 
per metà stomacata e per 
metà screanzata nei miei 
pensieri, perché la mia 
presenza in quella sera 
rientrava nella logica di 
un periodo, di minaccia 
per la vita della mia fa- 
miglia, la pietà era so- 
vrastata dall'immagine 
di altre disgrazie vicine, 
e anche meno giustifica- 
te. 

Quando mi ero decisa 
ad andare alla Comunità 
a richiedere la dichiara- 
zione Boniver, all'impie- 
gata che faceva storie 
per rilasciarmela ho det- 
to: «Guardi che io rischio 
di morire di fame con 


Restiamo . 


tutta la mia famiglia. 
Guardi che alla mia nipo- 
tina io voglio dare gior- 
nalmente una banana, 
un ovetto e un petto di 
pollo. Voglio tirarla su 
come ho allevato mio fi- 
glio Igor, né più né meno. 
Noi adulti possiamo 
mangiar patate ogni 
giorno, ma a mia nipote 
non deve mancare il pet- 
to di pollo». «Ma lei parla 
male l'italiano, come 
posso farle la dichiara- 
zione che è italiana?». 
«Che c'entra? Ho fatto 
le scuole italiane. Se non 
lo so più, lo imparerò di 
nuovo. Vorrei vedere lei 
sposata ‘ad un ufficiale 


dell'ex esercito jugosla- ‘ 


vo, tiranneggiato dal Go- 
mando militare che proi- 
biva di parlare la lingua 
del nemico, s‘immagina, 
così chiamavano la mia 
lingua, la lingua dell'oc- 


' cupatore, mi guardavo 


bene dal parlare a mio fi- 
glio in italiano, perché 
non gli scappasse qual- 
che parola di bocca da- 
vanti a qualcuno degli 
amici di mio marito, non 
sisa mai;..). È 

Cantavo, e questi pen- 
sieri mi passavano perla 
testa. Cantava anche El- 
sa, pezzi d'opera nel se- 
gno di Verdi, e poi canzo- 
nette, la mente volta ai 
figli ‘e al marito: un'esi- 
stenza racchiusa nel 
pentagramma con noi 
che scivolavamo a destra 
ea sinistrain un andante 
con moto, un morso di 
ansia e di mortificazione 
sempre in mezzo al pet- 
to, il Tronco che ci fruga- 
va con la punta di uno 
sguardo insieme acuto e 
riluttante. 

Non per molto: il'can- 
to sembrava conferire 
valore sedativo e cal- 
mante  all'insofferenza 
del vecchio. Cessò di co- 
municare per monosilla- 
bi «è là», «sì», «o», 
«beh!», «oh!», cominciò a 
parlare, a volte era addi- 
rittura ciarliero. Una 
mattina si mise a cantare 
pure lui, cantava anche 
il Tronco, con risultati 
abbastanza felici per l'o- 
recchio. Il nostro canto, 
fattosi merce emotiva, 
passava attraverso le pa- 
reti, il muro di cinta del 
cortile, raggiungeva le fi- 
nestre dei vicini disponi- 
bili all'abbandono cora- 
le, si espandeva nella pi- 


neta circostante, sulla 
spiaggia, si confondeva 
con la voce della pioggia, 
degli sciacqui, del vento 
e. del mare, veleggiava 
verso l'Istria... 


ppure talvolta 
E quando ci ritrova- 
vamo la sera a let- 
to sotto un ritratto fami- 
liare sconosciuto, una di 
noi due cedeva. Elsa im- 
provvisamente scoppia- 
va a piangere. Ma. per- 
ché, dicevo, che ti succe- 
de? E le andavo dietro, 
mi mettevo a piangere 
anch'io. Era passata una 
settimana, erano passate 
due settimane, erano 
passate tre settimane e 
avevamo mangiato il 
frutto seduttore della no- 
stalgia. Avevo un'altra 
scelta del resto? Accosta- 
vo i sentimenti opposti e 
animosi, quelli della pre- 
caria cornice domestica 
e quelli legati al primo 
impiego della mia vita. 
Un mese prima, sfrut- 
tando caotiche circo- 
stanze, i miei parenti 
erano venuti dalla Bos- 


‘nia quando la loro città 


era in gran parte già 
completamente distrutta 
e annientata. Per televi- 
sione avevo seguito tutte 
queste cose ché nessuno 
si sogna di nasconderce- 
le, mi sembrava che dal 
televisore uscisse l'odore 
particolare della guerra 


fiutato nell'infanzia, dal- . 


le cataste di cadaveri, 
dalle cataste di bare, dai 
cumuli di macerie, dai 
vetri rotti e dai calcinac- 
ci, dalle cantine delle ca- 
se trasformate in sepol- 
cri, questa continua in- 
decenza di voler mostra- 
re le cose come sono, e 
siccome propalano que- 
sto orrore quotidiano, in 
famiglia eravamo tutti 
più o meno sconvolti, so- 
prattutto mio marito che 
ha laggiù sorelle e amici, 
‘ma siccome queste atro- 
cità durano e non passa- 
no mai, tutti ormai da 
tempo, consciamente (o) 
inconsciamente, siamo 
soggiogati dall’atrocità 
della guerra, la seguiamo 
con apatia, siamo total- 
mente umiliati e in balìa 
degli eventi. 

E poi sono arrivati lo- 
ro, in otto, tra sorelle, co- 
gnati e nipoti, ciò che era 
riuscito a salvarsi'di una 
pallida e affamata comu- 
nità di morte, a propi- 


narci quotidianamente 
ogni sorta di orribili rac- 
conti personali con l'or- 
rore aggiunto dell'auten- 
ticità. Avevo subito detto 
a mio figlio: «Tu e tua 
moglie con la bambina 
venite ad abitare da noi, i 
profughi che si sistemino 
nel vostro appartamen- 
to». 

Mio marito aveva ce- 
duto davanti al pezzetto 
di carta a righe dove l'in- 
dirizzo del Tronco stava 
scritto in grosso floma- 
ster nero. Se l'era procu- 
rato Elsa, era venuta da 
me e mi aveva detto: 
«Metti il passaporto in 
borsetta, noi due domat- 
tina andiamo in Italia. 
Sono quattro mesi che 
non pago l'affitto, devo 
trovare una  soluzio- 
ne...). 

Drago era venuto ad 
accompagnarmi all'au- 
tobus, mi rassicurava, 
avrebbe aiutato nostra 
nuora ad amministrare 
una povertà meticolosa, 
mio figlio mi avrebbe te- 
lefonato quando la pic- 
coletta metteva il primo 
dente... Ero partita che 
già il pensiero di mia ni- 
pote era per me una 
scheggia di acerbo ram- 
marico nella carne che 
nemmeno l'aria mattuti- 
na, così soave, riusciva'a 
cancellare. 


I l Tronco si scioglieva, 
cì chiedeva notizie 
., Ci noi, della nostra 
vita in Istria, cambiava i 
suoi modi permalosi, fre- 
Nava gli scatti collerici. 
Poi un malessere im- 
provviso, i dolori nottur- 
ni. Nel cuore della notte 
sì era svegliato tra orren- 
di spasimi, dovemmo 
chiamare il figlio che si 
curvò verso l'umida tem- 
pia, verso il petto che si 
alzava e abbassava se- 
condo una metrica irre- 
golare, lo fece trasporta- 
re in ambulanza all'o- 
spedale.. Flebite, povero 
Tronco, nuove ‘torture 
immagino, sopravviverà 
perché è testardo, ma 
perderà il privilegio di 
una di quelle fini fulmi- 
nee che sono le sole mi- 
sericordiose. 

Domani noi due si par- 
te. E così sia. Dentro di 
me calcolo quanti ovetti, 
quante banane e quanti 
petti di pollo potrò com- 
prare per seicentomila li- 
re. 


STORIA & DOCUMENTI 


Quel Carso marchiato a fuoco 


‘Una «guida» nei luoghi della Grande Guerra, ricca di inedite testimonianze 


‘Recensione di 
Fulvio Fumis 


Un libro pensato nella 
Pratica funzione di gui- 
la; un libro che diventa 
documento per la passio- 
e che lo ispira, di pagina 
în pagina; un libro che ha 
la serietà del censimento 
Senza mai perdere il ri- 
‘Bore storico; un libro che 
Sa trasmettere al lettore 
Sentimenti di affetto e.rì- 
Conoscenza che onorano 
‘gli autori, Diciamo di An- 
itonio e Furio Scrimali, 
RETE e figlio, e del loro 
Il Carso della Grande 
Guerra. Le trincee rac- 
contano. Redipuglia, 
“Monte Sei Busi, Verme- 
Gliano, Cave di Selz, 
Monte San Michele, San 
Martino del Carso, Bo- 
Metti» (Edizioni Lint, 
(Pagg. 404, lire 48 mila). 
©, Saranno loro, i coauto- 
©, 1 primi a sorriderne se 
ll paragoniamo a quel 
grande italiano che fu 
Paolo Caccia Dominioni. 
(Eppure sul versante del 
(Carso isontino e di quello 
gi Comeno, i due triesti- 
Ri, soci della Società Al- 
Pina delle Giulie hanno. 
mostrato. verso 
terra arata della gueti 
l'approccio | S ira 
che è rintraccispi ale 
‘sentimenti che mosse gi 
l'opera il conte di Silla. 
‘vengo. Amore per gli uo- 
‘mini e per la terra che ne 
‘accolse l'estremo ab- 
‘braccio. Se venne il tem- 
ipo in cui la morte desi- 
Ignò il suo 30. su que- 
‘ste pietraie e doline, l'uo- 
{mo nella sua valorosa so- 
Rurale lasciò la traccia 
(Nel passaggio come 
Sfida RESO e ra 
in Mbranza. Accadeva 
6 Un tempo che a noi 
pesi jfPPare ancestrale, 
ap) ene TR Verità segnò 
Pena l'inizio del secolo 


Nomi di soldati incisi sulla pietra e, accanto, Un «gr 
la pace». Sono questi i più toccan 


che stiamo per lasciare. 
Amano il Carso, Anto- 
nio e Furio Scrimali, e da 
questo rapporto perso- 
nale, anche se non raro 
fra la nostra gente, esce 
un confronto unico, che 
sitrasformain documen- 
to di storia rivissuto con 
la forza della stessa tini- 
cità. Troppo facilmente, 
nell'evoluzione rapida 
delle vicissitudini, le ge- 
ferazioni SELDO ap 

SE icati della pi 
&rande e disperata espe- 
Tienza di una nazione in 
Crescita e di un impero in 
1ssolvimento, lasciando 
al contesti ufficiali. il 
cOMPIto della rievoca- 

zione e del ricordo. 

ntonio e Furio Scri. 
mali, dunque, salgono su 
ella fascia carsica che 
‘al Basso Isonzo si spin_ 
re fino'a Nord di Gorizj 


fi orizi; 
per ripercorrere Linn 


i documenti del) 


io della Grande Guer- 
Te scoprire frammenti di 
trincee serpeggianti, sa- 
lite e scendere strade mi- 
litari in rovina, penetra- 
re nelle occhiaie di ca- 
verne e cunicoli che fu- 
rono ultimo rifugio sotto 
tempeste di fuoco. Regi- 
strare, fotografare, testi- 
moniare. La ricerca de 
tempo perduto. Affron- 
tare con la pazienza qua- 
si archeologica le vesti- 
gia, i grafiti, come si di- 
rebbe oggi, del grigiover- 
de e del «feld grau» in cul 
si consumarono le giovi- 
nezze di allora... — 

E se Caccia Dominioni 
trasse i resti dei caduti 
dalle sabbie del deserto 
di un altro tempo di fuo- 
co, ecco che padre e fi- 
glio, alle porte di casa 
nostra, traggono con lo 
stesso rispetto e impegno 


affito» significativo: «W 
‘a guida SE Lint. 


asl religioso le tracce, 
ingise ancora sulle pie- 
Ho Quelle giovinezze, 
o più fragili della 
cheto e dell'amara terra 
ricoprì ;à 
intatte Per sembre lasciò 


Non” avremmo mai 


creduto, fermo 

il memore richiama ilo 
Sacrario di i 
Redipuglia, c 
te di Trieste e di Gorizia, 


riconoscibili e restassero 
così vitali a dispetto di 
una natura che, in nes- 
sun luogo come questo, 
fu macinata. tanto in pro- 
fondità e in ampiezza 
dalla guerra, e che la na- 
tura stessa, nella sua pe- 
renne mutabilità, non è 
più riuscita a cancellare, 

‘Allora diciamo che An- 
tonio e Furio Scrimali 


hanno compiuto un'ope- 
ra inedita, in cui la pas- 
sione si è unita all'intel- 
ligenza | organizzativa, 
per darci una visione che 
stupisce e commuove. 
Basterà aggiungere che 
gli autori inquadrano la 
situazione storica di al- 
lora con inserti di rara 
efficacia dove, accanto 
alla descrizione generale 
delle battaglie e dei fatti 
d'arme che vi sì svolsero, 
molto è concesso alla te- 
stimonianza diretta dei 
RIOFAGOnDA più umili. 
Dalla lettere sgrammati- 
cata della più tradiziona- 
le iconografia del fante 
dell'Italia vera e genero- 
sa, ormai non più Italiet- 
ta, alla lettera-testamen- 
to dell'eroe giovinetto 
triestino. Ugo Polonio 
che, da sola, basta a deci- 
frare la verità sull'irre- 
dentismo giuliano, 

E per ogni zona di ri- 
cerca, topograficamente 


inquadrata, il ricorso da 
parte degli autori a docu- 
mentazioni grafiche che 
facilitano Ticonosci- 


mento dei luoghi e delle 
vie d'accesso, Perchè il 
libro, come si è detto, è 
soprattutto una guida, 
con l'originalità di aver 
accostato valori storici e 
naturalistici a Praticità 
di consultazione e di sug- 
gerimento. si 

C'è dunque nell'opera 
degli Scrimali un pregio 
turistico non sottovalu- 
tabile, ma è UN turismo 
che nutre l'anima, sug- 
gerendo un pellegrinag- 
Sio che comincia prima 
si pino dentro i Noi, 

i autori re 0 gra- 
ti. Chi sale il Carso ison- 
tino con questo libro, è 
come se portasse un bre- 
viario con sé. E' Certo che 
ne discenderà diverso, è 
più certo ancora che ne 

iscenderà migliore, 


SAGGI: PSICOANALISI 


Noi, a metà prezzo | Padri o Madri? 


Due donne, un passaporto, un invalido e 600 mila lire... 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Ne è passata di acqua 
sotto i ponti da quando 
Freud attribuì alla don- 
na l'intenzione della tes- 
situra (attività che, mo- 
dellata sulla trama dei 
peli pubici, avrebbe avu- 
to il significato di na- 
scondere  l'«originaria 
inferiorità sessuale» 
femminile!) Ma ancora 
Îeri, con l'ostentazione 
del primato simbolico 
del «fallo», Lacan enfa- 
tizzava la «mancanza» 
della donna — mistero 
inspiegabile, buco nero 
incolmabile —, non ac- 
corgendosi che così (sot- 
to l'egida del Nome del 
Padre e del godimento 
del Padre) riproponeva 
De il discorso psicoana- 
“litico il più vieto dei mo- 
delli occidentali, il pa- 
triarcato del Fauno, che 
idealizza il suo pene 
eretto! 

A dire il vero, neanche 
le prime psicoanaliste 
donne hanno saputo fa- 
re di meglio, come mo- 
stra in pagine elegantis- 
sime la decana della psi- 
coanalisi internaziona- 
le, Janine Chasseguet- 
Smirgel («I due alberi del 
giardino», Feltrinelli 
1991): l'olandese Lampl- 
de Groot, identificando 
la maschilità con l'atti- 
vità e la femminilità con 
la passività, giunse ad 
asserire che «le migliori 
madri sono le madri fri- 
gide»; mentre Helene 
Deutsch negherà l'orga- 
smo femminile, in quan- 
to esso sarebbe legato al- 
l'aggressività e alla vio- 
lenza tipiche dell'uomo; 
per non parlare di Marie 
Bonaparte, che propone- 
va un'operazione chirur- 
gica volta ad avvicinare 
la clitoride alla vagina, 
vale a dire l'organo del 
‘piacere all'organo di ri- 
produzione. 

Ma la spregiudicatis- 
sima Lou Andreas-Salo- 
mé non innalzerà un 
elogio della maternità 
che, sola, porta la donna 
alla pienezza del ma- 
schile (generazione, do- 
minio, guida, responsa- 
bilità, protezione), ne 
esalta .il narcisismo 
chiuso su dî sé, e traspor- 


ta il proprio «eterno au- 


toerotismo» nell'oceano 
dell'amore universale? 
Tema difficile, indub- 
biamente, quello dei rap- 
porti fra femminilità e 


Ritratti narrativi» 
che ricostruiscono 

il pensiero di «lei» 
(almeno in parte). 
Le foto: Bonaparte 
(a destra), Klein 
(a sin.) e Salomè. 


psicoanalisi, coraggiosa- 
mente affrontato da un 
gruppo di otto psicotera- 
peute sotto l’illuminata 
guida di Silvia Vegetti 


Finzi: «Psicoanalisi al 
femminile» (Laterza, 
‘pagg. 402, lire 28 mila). 
Indagine  ricostruttivo- 
narrativa, o meglio poe- 
tico-teatrale con vere e 
‘proprie «dramatis perso- 
nae»: Anna O. e Dora, le 
prime pazienti (le coau- 
trici dell'avventura psi- 
coanalitica freudiana); 
Anna Freud, la figlia 
(che si volle «neutra» per 
meritare l'eredità del Pa- 
dre); Melanie Klein, la 
madre (che spostò radi- 
calmente il punto d'os- 
servazione e introdusse i 
bambini sulla scena 
analitica); Marie Bona- 
parte, l'amica; Lou An- 
dreas-Salomé, l'amante; 
Sabina Spielrein, la pa- 
‘ziente (la sedotta, da 
Jung, e abbandonata); 
Helene Deutsch e Karen 
Horner, le allieve (ma, la 
seconda, anche la tradi- 
trice, che trapiantò negli 
Stati Uniti il metodo 
analitico riducendolo a 
caricatura dell'origina- 
le: colei che ha generato 
la figura dello «strizza- 


SCRITTORI 
li segreto 
di Daphne 


LONDRA — La fa- 
mosa scrittrice ingle- 
se Daphne du Mau- 
rier ebbe una lunga e 
appassionata rela- 
zione omosessuale 


con l'attrice Gertru- 
de Lawrence. La pro- 
va sarebbe nelle let- 
tere, finora rimaste 
segrete, che le due 
donne si scambiaro- 


no negli anni Trenta. 
La corrispondenza è 
ora in mano a Mar- 
garet Foster, biogra- 
fa uficiale della scrit- 
trice, mostra a 82 an- 
ni nel 1989. La Fo- 
‘ster (che si avvale 
della collaborazione 
di Christian Brow- 
ning, figlio della du 
Maurier) inserirà il 
carteggio in una edi- 
zione ampliata della 
biografia dell'autri- 
ce, che sarà pubbli- 
cata nei prossimi 
mesi. 


L’apporto femminile alla dottrina di Freud 


cervelli»; Fran'loise Dol- 
to, la sapiente (però an- 
che l'imperatrice della 
banalità, massima re- 
sponsabile, con Lacan, 
dell'espansione capilla- 
re dello «psicanalese» in 
Francia); Luce Irigaray, 
l'eretica (la femminista 
pura, la filosofa dello 
«specifico femminile»). 
Risulta evidente alla 
lettura. di questi saggi 
(alcuni dei quali si se- 
gnalano per la finezza 
del montaggio e della 
scrittura, in particolare 
quello di Anna Maria Ac- 
cerboni), che la vera, au- 
tentica unità del lavoro 
risiede nel felice tentati- 
vo dì costruire «una ge- 
nealogia femminile che 
conferisca autorità e li- 
bertà al pensiero delle 
donne». Quanto poi ai 
decisivi «elementi di ve- 
rità in ordine all'episte- 
mologia, alla tecnica e 
alla teoria» (evocati dal- 
la curatrice nella sua in- 
troduzione), è lampante 
che solo Melanie Klein 
ha avuto la forza creati- 
va di estrarli dal solco 
tracciato da Freud e 
Abraham: il concetto di 
«mondo interno», il valo- 
re cognitivo dell'emozio- 


ASTA 
La Bronte 
raddoppia 


LONDRA — E' stata 
venduta per il doppio 
della sua valutazio- 
ne, e cioè per circa 
150 milioni di lire, 
una lettera con cui 
Charlotte Bronte ac- 
compagnava il ma- 
noscritto del suo ro- 
manzo «Jane Eyre» 
agli editori. Datato 
24 agosto 1847 (e fir- 
mato con lo pseudo- 
nimo di Currer Bell), 
il manoscritto è stato 
acquistato nel corso 
di un'asta da Sothe- 
by's da un antiquario 
inglese, per conto di 
un collezionista pri- 
vato britannico. In- 
venduti, invece, let- 
tere del duca di Es- 

sex a Elisabetta I, 

valutate ben 1,2 mi- 

liardi di lire, e il ma-, 
noscritto di «Ricor- 

dando con rabbia» di 

John Osborne. 


ne e della fantasia in- 


conscia, le operazioni 
mentali precoci nelbam- 
bino, i complessi mecca- 
nismi di difesa che anco- 
ra oggi nutrono schiere 
di analisti più giovani, 
l'enfasi posta sulla rela- 
zione con l'oggetto, ecc., 
costituiscono «invenzio- 
ni» che hanno segnato a 
fondo e durevolmente il 
percorso dell'avventura 
psicoanalitica. è 
Non altrettanto si può 
dire per la Salomé, la Bo- 
naparte, la Spielrein, la 
Dolto e l'Irigaray: le pri- 
me tre essendo «presen- 
ze storiche» che hanno 
lottato contro il pregiu- 
dizio antifemminista 
dell'età vittoriana, le se- 
conde due intellettuali 
contemporanee il cui ap- 
porto, nel campo psicoa- 


. nalitico, appare alquan- 


to modesto. 

E ci fa stupire allora, 
correlativamente, l’as- 
senza di grandi psicoa- 
naliste che hanno arric- 
chito il tempio dottrina- 
rio con le loro decisiveri- 
cerche: Frieda Fromm- 


Reichmann,. per esem-' 


pio, o Margaret Mahler 
(che hanno immensa- 
mente arricchito la psi- 
coanalisi con le loro ri- 
cerche sulla. psicosi), 
Edith Jakobson e Phillis 
Greenacre (con i loro 
acuti studi sulle relazio- 
ni oggettuali) o, ancor di 
più, Susan Isaacs, Joan 
Riviere, Paula Heimann, 
Marion Milner, Hanna 
Segal (figure leggendarie 
della Scuola britannica), 
- Esther Bick e Frances 
Tustin (che hanno forza- 
to le porte dell'autismo), 
ma anche la messicana 
Marie Langer (che si è 
decisamente impegnata 


anche sullo specifico 
femminile). ; 
Sempre, quando si 


propone una galleria di 
ritratti — o quando si 
elabora un'antologia —, 
è di capitale importanza 
motivare il criterio in ba- 
se al quale si discrimina, 
indicare con chiarezza e 
rigore il vertice di osser- 
vazione. Nel caso di que- 
sto volume, che ha pagi- 
ne e capitoli del massimo 
interesse, manca la coe- 
renza del «vertice»: 
quanto meno, risplendo- 
no di più le assenze che 
non le presenze. Aspet- 
tiamo dunque con fidu- 
cia una vera e meno rap- 
sodica «psicoanalisi al 
femminile». 


ARTE: LUTTO 


Morlotti, maestro d’informale 


ROMA — E' morto ieri mattina il pittore Emo 
Morlotti: ottantadue anni, una lucida visione de 


mondo e dell'arte; una 
coltivata, dopo una vit: 


sta era l'immagine di sè Cc. 
visitatori. Il vecchio maestro parlava 
Lecco, dove era nato nel 1910 


izia» sapientemente 


a'operosa di Dito: AA pa 
A 
e rega lava della sua 


e dove tornava l'e- 


state a dipingere. Riandava con la T9GINOziana 


quel soggiorno pari; 
quando ES studiato 


sti e Cèzanne, fissando 


i jo dei paesa; 
uti Era ao Brepotentemente della le- 


i i aveva studiato a Brera (1939- 
te toni agli “irtisti di «Corrente» che cer- 
li anni bui del fascismo. Il 


nudi, 
zione c 
40), unen È 
Gui di uscire d 


rima della guerra, 


E courbet, gli impressioni- 


dici prime della sua 
RO di Lecco e di quei 


È ito culturale si rianimava e Morlotti aderi- 
sl REN OVA Secessione, al Fronte Nuovo delle 


ieal, jo deg! 
arti e ae indava com 


li Otto . 


\piendo gradualmente un 


suo percorso originale, 
‘aggiornate dell'inform: 
nella serie dei paesa 

nelle opere posteriori 


paesaggio lo: 
tela di mo 


lasciato una traccia 


se, i 
fisica della materia. Seguiva co dalla esaltazione 


iva così le tendenze più 


conosciuto, nel 1947, Wol: europeo (a Parigi aveva 


s e Nicolas de Stael). Già 


pasto luminoso comiiciava SA 


al 
ardo sembrano tras i sull 
portati sulla 
peso, come se la materia organica vi avesse 
, assai più concreta della im- 


‘a a erodere la forma; 
1950 gli elementi del 


magine che rappresenta. Dopo il 1960 la sua pit- 


tura si libera 


teriormente dai riferimenti de- 


scrittivi; il colore-materia tende a riprodurre in 


strutture formali sem 


ULLUBE IOrnI re più rigorose le stratifi- 
cazioni e i sedimenti della realtà organica e inor- 


ganica. 
Le sue opere soni 
I 10 OS 
sei e vaGcone rivate (e 
e Garlo Ponti 


Ù 


itate da importanti mu- 
la raccolta 
al centro di una aspra vertenza 


i Sofia Loren 


fiscale con lo Stato italiano). 


smi 


3 


[(6_] Il Piccolo 


interni 


I 
Mercoledì 16 dicembre 1992 | 


INCHIESTA SUL COMUNE DI REGGIO CALABRIA 


Colletti bianchi in cella 


L’ex sindaco Battaglia, architetti, ingegneri, geometri tra i 37 arrestati 


SEIL BANDITO COLLABORA 
Oltre mille sotto scorta 
tra pentiti e familiari 


ROMA — «Ogni giorno 
sul mio tavolo arriva- 
no muove offerte di 
collaborazione» da uo- 
mini della mafia, della 
camorra, della ‘ndran- 
gheta. 

«I collaboratori del- 
la giustizia sono oggi 
270 ed i loro familiari, 
che è necessario pro- 
teggere, 740». 

Lo ha detto il capo 
della polizia prefetto 
Parisi, parlando al fo- 
rum organizzato dal 
Siulp. 

«E' un incremento 
impressionante» ha 
sottolineato Parisi, ag- 
giungendo che ai ma- 

losi «pentiti» (112 so- 
lo da «cosa nostra») 
vanno aggiunti i citta- 
dini che sono stati te- 
stimoni di delitti e che 
collaborando si espon- 
gono a rischi e debbo- 
no quindi poi anch'es- 
si essere protetti. 

I «pentiti» sono uno 
«strumento determi- 
nante nella lotta alla 


mafia» ha sottolinea- 
to, confermando, in ri- 
sposta ad una doman- 
‘a, che «è fuor di dub- 
bio che nella massa 
dei pentiti vi possano 
essere emissari della 
mafia». i 

Sono stati indivi- 
duati casi precisi? «C'è 
qualcuno sul quale si 
hanno dei dubbi e si 
sta valutando con par- 
ticolare prudenza» ha 
risposto Parisi. 

.11 segretario del 
Siulp, Lo Sciuto, ha 
avanzato una propo- 
sta: «si potrebbe fare 
come in America: se 
un pentito tra mille 
verità dice una bugia, 
cade il ‘contratto’ 
con lo Stato e perde 
ogni diritto». 

Una sorta di impe- 
gno che.bisogna ono-" 
Tare sempre per poter 
godere di quei privile- 
fi che solo ai pentiti 

attuale coordina- 
mento giudiziario con- 
cede. 


‘ direzionale 


REGGIO CALABRIA — 
La Guardia di finanza ha 
arrestato a Reggio Cala- 
bria alcune decine di 
persone nell'ambito di 
un'inchiesta su presunti 
illeciti legati all'attività 
del Comune. Tra loro c'è 
l'ex sindaco di Reggio 
Calabria, Pietro Batta- 


glia, di 62 anni, democri- 


stiano, già arrestato il 2 
dicembre scorso con l'ac- 
cusa di responsabilità 
nell'omicidio dell'ex pre- 
sidente delle Ferrovie 
dello Stato Lodovico Li- 
gato, di 50 anni, ucciso in 
un agguato nella notte 
tra il 26 e il 27 agosto del 
1989. 

Battaglia era già stato 
coinvolto nell'inchiesta 
sulle tangenti che sareb- 
bero state pagate a espo- 
nenti politici e ammini- 
stratori comunali per la 
realizzazione del centro 
del rione 
«Sant'Anna»: Quando fu 
arrestato per l'omicidio 
Ligato, Battaglia era agli 
arresti domiciliari. 

Gli arresti sono stati 


fatti dalla Guardia di fi- . 


nanza in esecuzione di 
ordinanze di custodia 
cautelare emesse dal 


Rilevate dalle Fiamme Gialle 


irregolarità riguardanti 


la scelta e il finanziamento 


di progetti di opere pubbliche 


giudice per le indagini 
preliminari su richiesta 
del sostituto procuratore 
Verzera. 

Il Gip ha anche dispo- 
sto il divieto di soggiorno 
a Reggio Calabria per 60 
giorni per altre 37 perso- 
ne coinvolte nell'inchie- 
sta svolta dal dott. Giu- 
seppe Verzera. Un'altra 
cinquantina di persone, 
tra cui ex amministratori 
e consiglieri comunali, 
figurano nell'inchiesta 
come «indagate». 

Tra gli arrestati ci so-. 
no il presidente dell’or- 
dine provinciale degli in- 
gegneri, Giuseppe Arena, 
e il preside della facoltà 
di Agraria dell'università 
degli studi di Reggio Ca- 
labria, Biagio Mincione. 


L'inchiesta. riguarda 
l'attività di due giunte 
comunali presiedute, ri- 
spettivamente, da Pietro 
Battaglia, in carica dal 
28 agosto del 1989 al 3 
marzo del 1990, e da 
Agatino Licandro, eletta 
il 4 marzo del '90 e deca- 
duta il 4 luglio scorso. 

Le irregolarità rilevate 
dagli investigatori ri- 
guarderebbero la scelta 
ed il finanziamento dei 
progetti di opere pubbli- 
che previste dal decreto 
per Reggio Calabria, per 
il quale ‘erano stati di- 
sposti finanziamenti per 
250 miliardi di lire. 

Dei 39 ordini di custo- 
dia cautelare emessi dal 
Gip, Alberto Cisterna, la 
Guardia di finanza ne ha 
eseguiti 37 poiché due 


dei destinatari risultano 
irreperibili. L'accusa 
contestata è abuso e in- 
teresse privato in atti 
d'ufficio. 

Oltre a Battaglia, Are- 
na, Mincione, Giandori- 
gio e Forzano, gli arre- 
stati sono gli architetti 
Giorgio Allegra, Concetta 
Fallanca, Mattia Cacca- 
mo, Paolo Malara, Giu- 
seppe Polifroni, Salvato- 
re Sgrò, Domenico Squil- 
lace, Carmelo Gatto, An- 
nunziato Tripodi, Rena- 
to Laganà, Francesco Su- 
raci, Giuseppa Foti, Car- 
melo Marullo, Vincenza 
Caridi, Letterio Biondo, 
Bruno Cristiano e Loreto 
Postorino; gli ingegneri 
Massimo Pier Luigi Lo 
Faro, Domenico Malara, 
Domenico Nicolò, Dome- 
nico Curatola, Giancarlo 
Catanese, Pietro Polime- 
ni, Giovanni Bosco e Re- 


mo Calzona; i geometri. 


Antonio Baccellieri, Se- 
bastiano Biondi, Pasqua- 
le Gangemi, Demetrio 
Fiordaliso e Francesco 
Garacciolo; un geologo, 
Patrizio Pasquale Iacopi- 
no, e un perito industria- 
le, Giuseppe Bagnato.. 


QUARANTA ORDINI DI CARCERAZIONE SULL’ASSE PALERMO-MILANO 


La mafia ormai raffina solo al Nord 


La cosca Vernengo in un anno ha portato al Sud dalla Lombardia, 400 chili di ero e 250 di coca 


PALERMO — La cosca 
dei Vernengo ha immes- 
so in un anno sul merca- 
to-di Palermo e Trapani 
400 chili di eroina, 250 di 
cocaina, una tonnellata 
di hashish. La droga 
giungeva dalla Lombar- 
dia, transitava per Ro- 
sarno e Reggio Calabria 
ed ‘infine veniva ritirata 
dagli uomini di «don» 
Pietro Vernengo, la cui 
fuga dall'ospedale, un 
anno fa, fece scandalo e 


segnò un giro di vite. 


strettissimo nella con- 
cessione dei benefici ai 
mafiosi. Il mafioso venne 
arrestato alcuni mesi do- 


po dalla polizia. 
Le indagini dunque di- 
mostrano, secondo il 


questore Matteo Cinque, 
che in Sicilia non sono 
più in funzione le «raffi- 
nerie», dal momento che 


i Vernengo negli anni Ot- 
tanta erano stati tra i più 
forti raffinatori, al punto 
che un fratello di Pietro 
nel suo ambiente veniva 
soprannominato «il chi- 
mico». i 
I primi passi dell'in- 
chiesta sono stati fatti 
sfruttando alcuni indizi 
offerti dalle rivelazioni 
di due pentiti, Vincenzo 
Galcara e Rosario Spato- 
la, e dalla vedova di un 
mafioso, Giacoma Filip- 
pello. Con pedinamenti, 
intercettazioni, indagini 
bancarie gli investigatori 


sono riusciti infine ad‘ 


identificare una struttu- 
ra mafiosa che dava «la- 
voro» a quaranta perso- 
ne. Il gip Giuseppe di Lel- 
lo, su richiesta della Pro- 
cura, ha emesso altret- 
tanti provvedimenti di 
custodia in carcere, 17 


dei quali sono stati ese- 
guiti la notte scorsa, 
mentre undici sono stati 
notificati in carcere. I ri- 
cercati sono dodici. 

A capo di quest'azien- 
da mafiosa vi era, secon- 
do la magistratura, Ga- 
spare Mione, di 58 anni, 
di Castellammare del 
Golfo, che è stato arre- 
stato a Milano; suo figlio 
Antonino, bloccato a'Pa- 
lermo; Angelo ed Antoni- 
no Nicolini, di 62 e 20 an- 
ni. Quest'ultimo quando 
è stato ammanettato era 
alla guida di una super- 
car, una Mercedes 520. 
Tra Lombardia, Calabria 
e Sicilia sono stati arre- 
stati anche Pasquale Ci- 
cala, di 35 anni, Giovan- 
ni Etiopia, di 60, Saverio 
Giacone, di 52, Enzo Gu- 
lino, di 49, Alfredo Isaldi, 
di 41, Armando Leotta, di 


44, Pietro Mannino, di 
30, Roberto Moni, di 45, 
Massimo Pandolfo, di 27, 
Giuseppe Perna, di 29, 
Maria Randisi, di 31, Sal- 
vatore Stassi, di 24, Vin- 
cenzo Zampardi, di 44, 

Giuseppe Zoccoli, di 36. 
Ma la cosca non trat- 
tava soltanto stupefa- 
centi: un altro aspetto 
dei suoi affari, quello più 
inquietante, è costituito 
dalle armi. Gli investiga- 
tori ritengono che in Sici- 
lia siano giunte anche 
decine di mitra Kalash- 
nikov, l'arma che ha «fir- 
mato» alcuni tra i più 
gravi agguati mafiosi. A 
ritirare i mitragliatori 
sarebbero state le cosche 
trapanesi ed in particola- 
re quella di Castellam- 
mare del Golfo (Trapani). 
Rino Farneti 


QUEST'ANNO 


ROMA — La verità 
sull'attentato al Papa 
«non verrà mai fuori» 
a causa «di un accordo 
politico strategico» tra 
«Yuri Andropov. ed i 
circoli americani. Non 
l'amministrazione 
Reagan in quanto tale 
o il presidente Reagan 
stesso. Ma quei circoli 
che includono George 
Bush, George Schultz 
. ed Henry Kissinger. 
E' quanto rivela una 
nota informativa «ri- 
servata» trasmessa nel 
1983 ai tre magistrati 
italiani che si occupa- 
vano di far luce sul- 
l'attentato in piazza 
San Pietro nel 1981 e 


IL NATALE RISCHIAVA 


DI ESSERE MENO 
NATALE DEL SOLITO. 


PER QUESTO FIAT — 
HA PENSATO DI FARVI 
UN BEL REGALO. 


Speciali offerte non cumulabili tra loro né con altre a I Sol 
n. rate 17-importo rata L. 588.235 - scadenza prima rata 35 giorni - istruzione pratica L. 200.000 - T.. 


ative in corsi 


valide fino a 


1isto di vetture e veicoli commerciali di 
A.N.: 0 - T.A.E.G.: 2,70 - Per ulteriori i 


UN DOCUMENTO INEDITO 
’Sull’attentato al Papa ‘ 
la verità non verrà fuori’ 


anticipata in un arti- 
colo che sarà pubbli- 
cato sul prossimo nu- 
mero de «Il sabato». 
Nel documento ine- 
dito vengono illustrate . 
possibili piste investi- 
gative, alcune delle 
quali rilevano la «pre- 
senza di molti servizi 
‘segreti occidentali» 
tra le fila dei Lupi Gri- 
gi, ma «soprattutto si 
indica l'influenza di 
ambienti dell'ammini- 
strazione statuniten- 
se, e molto probabil- 
mente della stessa Cia, 
sull'organizzazione 
paramilitare dei Lupi 
Grigi. 


Tante spese in più e meno soldi 
in tasca potevano rendere questo 
Natale un Natale in tono minore. 
Invece no. Anche questo Natale sarà 
un buon Natale, perché le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat della 
vostra zona hanno pensato di farvi un 


bel regalo. Anzi, due. Il primo lo 
potete scegliere tra un 
Sava a condizioni eccezionali o una 
supervalutazione dell’usato. CA 

Il finanziamento. Tanti milioni 
in 17 mesi a interessi zero: 5 milioni 
per Panda, 7 milioni per Uno, 12 mi- 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 /34IZIO ‘’ 


onibili per pronta consegna, salvo approvazione di Sava. DEDGlA i rata 1 
nformazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


DUE RITRATTI, UN SOLO VOLTO ; | 


Un po’ Leonardo . 


. i. 


.. 


Articolo di 
Giorgio De Rienzo* 


ROMA — Forse stiamo diventando trop- 
po distratti, nel nostro impegno furioso (e 
frivolo) a stordirci di continuo con verità 
di un giorno solo. Da secoli la «Gioconda» 
di Leonardo regala a tutti, ricchi e poveri, 
sapienti e ignoranti, il mistero stupendo 
del suo sorriso, come una garanzia di li- 
bertà: ciascuno, fermandosi di fronte a 
lei, può interpretare quel sorriso come gli 
pare o può lasciarsi semplicemente rapi- 
re dall'emozione di fronte a una bellezza 
senza perché. 

Ma c'è chi congiura, con accanita e 
sorda invidia, contro questa libertà ele- 
mentare. Così, grazie all'arrogante e cu- 
‘pa «scienza» di medici în cerca di celebri- 
tà, il mistero di Monna Lisa trova, da 
qualche ‘anno, spiegazioni spettacolari. 
E' stato diagnosticato che in quel sorriso 
si nascondesse una smorfia di dolore. La 
modella del ritratto soffriva insomma di 
schizofrenia o di paralisi facciale. 

E' di qualche mese un'altra scoperta 
da meraviglia. Due professori di Lione, 
Jean-Jacques Comtet, chirurgo della ma- 
no, e Henry Groppo, specialista delle arti- 
colazioni, con l'aiuto del computer e di 
altre tecniche sofisticate, pronunciarono 
una sentenza definitiva. Con un esame 
scrupoloso rilevarono una «tumefazione 
a livello delprimo metacarpo»: «effetto di 
una tetanizzazione di un muscolo» 0 
(scegliete voi) «conseguenza di un'atrofia 
muscolare forse congenita». Sicché Mon- 
na Lisa soffrì di un'«emiparesi destra». E 
il suo sorriso inafferrabile è frutto dun- 
que di una banale malformazione. 

Proprio di ieri è un'altra notizia sensa- 
zionale. Viene da Londra. Lo psichiatra 


un po’ Gioconda | 


Il celebre autoritratto di Leonardo e il ritratto della Gioconda che, secondo, 
alcuni studi, sarebbero specularmente uguali. e | 


lioni per Tipo, 15 milioni per Tempra, I 
18 milioni per Croma. | 

La supervalutazione. Il vostro Ù 
usato, non importa in quali condizioni, 
purché regolarmente immatricolato, 
riceverà una valutazione molto più 
“natalizia” del solito. Ma affrettatevi: 


’ 


Digby Quested sostiene che la Gioconda | 
altro non è che l'autoritratto del pittore, 
il quale si ritrae guardandosi allo spec- 
chio. Il che, è ovvio, non solo è prova di 
narcisismo, ma anche segno di un'evi- 
dente «transessualità». Il buon Leonardo 
insomma si trasforma in donna per scen- 
dere «a patti con il suo to non accettato). 
I professori naturalmente non si fer- 
meranno qui nel loro spettacolo di scien- 
‘za un po' indecente: saranno ancora più 
precisi, dopo aver fatto radiografie e Tac} 
Il divertimento pertanto continuerà per 
la gioia insana della nostra fretta di ini 
gurgitare verità impressionanti. E allora 
seguendo il passo pesante del nostro tem. | 
‘po, andremo anche noi intrepidi a misu; 
rare, a catalogare, a comparare, a fruga 
re nei misteri impenetrabili pur di avere | 
notizie, pur di collezionare dettagli senza 
senso, i quali non solo ci toglieranno dal? 
l'imbarazzo di pensare, ma ci preserve- 
ranno anche dal rischio delle emozioni. } 
Potremmo: ‘però reagire. Potremmo, 
darci finalmente unisegno d'intesa interi 
ligente: e rallentare il passo erinunciare | 
a consumare tutto. Ognuno per Proprio 
conto; con leggerezza, tornerebbe così di 
spiare, commosso, il sorriso della Giocon- 
da come un sorriso d'anima; ciascuno se 
lo terrebbe dentro di sé come il ricordo dî 
un atto di conoscenza vero. Certo, occor- 
re fare uno sforzo: bisogna correre il peri-; 
colo di scoprire la nostra piccolezza, 
‘mentre si torna a rispettare ciò che è bello, 
e grande, E' un'occasione: non la si può) 
sciupare per distrazione. | 
*Docente di Storia della! 


letteratura italiana moderna! |_ 


e contemporanea all'Università 
di Torino 


le offerte sono valide esclusivamente 


finanziamento 


per le vetture e i veicoli commerciali 


Esempio: netto fin 


anziato 10 milioni - 


disponibili in rete per pronta consegna. 

.Il secondo regalo? I prezzi. & 
delle auto e dei veicoli commercia- È 
li sono bloccati fino al 31 dicembre. ; 
Buon Natale. 


durata 17 mesi 


FQVOPZCcOnctdi — 


BS 
SRi 


Sy 
SS 


3A 
ba 
IS 
sù 


Mercoledì 16 dicembre 1992 


Interni /Gronache 


VARATO DAL GOVERNO UN DISEGNO DI LEGGE 


I «nazi» come Ii mafiosi 


Sono previste pene più severe per arginare la violenza ne 


ROMA — I naziskin ver- 
Tanno trattati alla stre- 
gua di mafiosi e terrori- 
Sti. Un disegno di legge, 
Varato ieri dal governo, 
Prevede - che vengano 
estese le misure antima- 
«fia, compreso il soggior- 
Ro obbligato o la sorve- 
glianza speciale, a chi sia 
‘indiziato di far parte di 
Organizzazioni che inci- 
«tino alla violenza per fini 
{di discriminazione raz- 
sziale, etnica, nazionale, o 
‘Teligiosa. E sulla base di 
funa norma antiterrori- 
‘SMo potranno essere se- 
Questrati immobili servi- 
*tl da luogo di riunione, 
deposito di armi o rifugio 
Per i fanatici dalle teste 
sate. 
Verrà poi estesa e ina- 
‘Sprita anche la legge sul- 
da violenza negli stadi: 
‘da due passeranno a cin- 
(Que gli anni in cui sarà 
(Vietato l'ingresso negli 
(Stadi a chi sarà pizzicato 
all'ingresso, munito di 
‘Striscioni antisemiti o 
Svastiche o peggio. E gli 
‘enni di reclusione passe- 
(Fanno da due a cinque 
“per chi farà parte di 
‘un'organizzazione che 
a tra i suoi scopi quello 
incitare alla violenza. 
Chi diffonderà pubblica- 


Fino a cinque anni di carcere 


senza attenuanti. Covi e rifugi 


potranno essere sequestrati. 


La parola ora al Parlamento 


zioni o volantini che ab- 
biano il medesimo fine, o 
tenterà di fare proseliti 
in pubbliche riunioni ri- 
schierà da uno a-cinque 
annii di reclusione. 

Il ministro della Giu- 
stizia Claudio Martelli 
avrebbe preferito che il 
provvedimento scattasse 
da subito con la forma 
del decreto legge. Con 
poca convinzione ha 
spiegato ieri, al termine 
del Consiglio dei mini- 
stri, che alla Camera è 
già pronto. un analogo 
progetto normativo che 
usufruirà ora della cor- 
sia preferenziale. Ag- 
giungendo, peraltro, che 
nel caso si verifichino al- 
tri fenomeni di violenza 
il governo si riserva di 
provvedere ad un iter ul- 
teriormente 


accelerato : 


con la decretazione di 
urgenza. 

Fra le misure messe a 
punto dunque ci sono 
norme di prevenzione e 
repressione. Ma negli ot- 
to articoli non compare 
alcuna previsione di de- 
litto associativo «per evi- 
tare - ha spiegato il Guar- 
dasigilli - vittimismi, o, 
peggio, fenomeni di clan- 
destinizzazione». A sco- 
raggiare chi ama affra- 
tellarsi nel nome della 


. violenza xenofoba o me- 


ditare raid antisemiti al- 
l'ombra di croci uncinate 
varranno i reati con fina- 
lità razziali più un'ag- 
gravante. Le pene già 
previste dal codice, dun- 
que, saranno aumentate 
da unterzo alla metà del- 
la pena già comminata. 
Nessuna attenuante ver- 


rà concessa, precisa 
Martelli, spiegando che 
altrimenti la maggioran- 
za dei naziskin ne usu- 
fruirebbe in quanto, per 
lo più, giovani e incensu- 
rati. Cautelativamente 
potranno essere sospesi 
movimenti o gruppi che 
agevolino il perpetrarsi 
di questi reati, sulla base 
delle norme utilizzate 
contro la P2, Se verrà ac- 
certata con sentenza ir- 
revocabile la colpevolez- 
za di quei gruppi, ver- 
ranno sciolti e i loro beni 
saranno confiscati. Il 
provvedimento prevede 
‘anche modifiche proces- 
suali. Si procede d'ufficio 
e la competenza è della 
procura presso il tribu- 
nale. Le indagini avran- 
no a disposizione un 
tempo più ampio, un an- 
no anzichè sei mesi, e si 
potranno avvalere di in- 
tercettazioni ambientali. 
Si procederà per direttis- 
sima. Ora la parola spet- 


ta al Parlamento a meno 


che non intendano pren- 
derla ancora una volta i 
naziskin. Non ci resta 


. che sperare in un sano e 


sonnacchioso iter buro- 
cratico. 
Virginia Piccolillo 


irigurgiti razzisti, 


gli stadi 


«Giro di vite». per frenare la violenza negli stadi e 


LA PROTESTA CONTRO IL DECRETO DELEGATO DEL GOVERNO 


Medici arrabbiati in piazza 


VICENZA 


Vivono con un cadavere 
’Nel 2000 non si muore’ 


VICENZA — Il cadavere di un'anziana, Rita 
Cenzi, 77 anni, ormai in avanzato stato di de- 
composizione, è stato trovato ieri all’interno 
della sua abitazione, a Vicenza, nella quale vive- 
va assieme ai figli, Mariano e Paolo Sartorio, di 
38 e 33 anni. Al momento»del rinvenimento del 
cadavere i due uomini erano all'interno dell'ap- 
partamento, erano denutriti e davano segni di 
squilibrio mentale. Al brigadiere dei carabinieri 
che chiedeva loro spiegazioni su quanto avvenu- 
to, hanno risposto che la madre non era morta, 
perché «nel 2000 non si può morire». 

Secondo quanto emerso dalle prime indagini, da 
tempo la famiglia viveva in condizioni degrada- 
te all’interno dell'appartamento, dal quale era- 
no stati scardinati gli infissi, abbattuti alcuni 
muri e danneggiate le condutture del gas. Sol- 
tanto l'autopsia sul corpo della donna, permet- 
terà di fare luce sulle cause esatte del suo deces- 


50, 


L’Oro a quattro valorosi 


PISA —Ilpresidente della Repubb 
ha consegnato ieri, all'aeroporto m: 
d'oro alvalor militare alla memoria > 
caduti nei cieli della Bosnia durante una missione 
umanitaria. Sitratta delma; 


io; 
Marco Rigliaco e dei ialli Gi e Buttaglieri e _ 
e I ERI Giusepp fu abbattuto, i13 


Giuliano Velardi. Illoro aereo, un «G.222», 


settembre scorso, da due missili terra-aria. 


lica, Oscar Luigi Scalfaro, 
ilitare di Pisa, le medaglie 
dei quattro aviatori 


re Marco Betti, del capitano 


ROMA - Lo sciopero non si 
ferma. Uniti, compatti, de- 
cisi a non mollare 150 mila 
medici (convenzionati e 
ospedalieri) porteranno 
oggi in piazza a Roma la 
loro rabbia contro la rifor- 
ma del servizio sanitario. 
Il corteo, organizzato dal- 
la Federazione degli ordini 
dei medici, partirà da 
piazza della Repubblica e 
dopo aver bloccato le prin: 
cipali strade. del centro 
storico arriverà a piazza 
Santi Apostoli. E intanto la 
sanità andrà in tilt. Per i 
cittadini dunque sarà 
proibito ammalarsi. Re- 
steranno deserte le corsie 
degli ospedali, chiusi labo- 
ratori e ambulatori, serra- 
te le porte degli studi dei 
medici di famiglia, blocca- 
ti i mercati delle carni e 
del pesce, serrande se- 
miabbassate, luci spente e 
vetrine chiuse nelle far- 
macie, Insomma più o me- 
no tutti i servizi verranno 


Panettoni più cari del 6% 
e sconto lva sulle pellicce 


MILANO — «lp 


circa il 6 per cento e rtone cli Natale costerà 
ee famiglie italia- 

ciazione industrie dolciaria nate dea 
i liane, Gian- 

€ l'andamento 
feste, dovreb- 


ne». Ad affermarlo è j) pu: 


mario Dettoni, secondo il 


delle vendite, altermine delle 
be essere in linea con l'an Sa 
scorso anno, configurando un ment dello 


mo sui livelli già acquisiti. 


«Abbiamo avuto una leggera flessi; 
gli ordini MeLnrA: di novembre rispetto aj. 
“analogo periodo dello scorso DIO 
fermato Dettoni — ma già a dicembre LRE è tire in legge una proposta del g 
Stata una ripresa e prevediamo di chiudere 
a gli Se valori dell'anno scorso, 
Loc Pa concluso — con una variazione in 
PERSO attorno al 3 per ca 
MEO O o, per quanto ri- 
guarda il più diffuso fra ji ao SR il 
ale, la produzione (in 
@SÌ sinonimo di vendi- 


i 199; 
cioè È 
all'86 allo scorso a) 


panettone. tradizioni 
questo comparto qu 


(e it; 


anno —haaf. 


‘&Tcato fer- . del 22,1%. 


‘one ne- 


licce subi 


mentandoy, 


l'armonizzazione comunitaria 
questo disegno di legge, l'aliquota sulle pel- 
( irà uno «sconto». La notizia è stata 
diffusa dalla Lav (Lega antivivisezione) che 
considera «scandalosa» la proposta che fa- 
roria dei pellicciai già nel mi- 
‘asione fiscale, in 
un momento in cui, invece, «tutto sta au- 


vorisce la cate 


rino della Fine 


lanza per evi 


ta), ha registrato un andamento altalenante: 
nell'86 sull'85 l'incremento è stato dell'8,8 
per cento; nell'87 non si è registrato nessun 
incremento mentre una lieve risalita 
(+1,6%) vi era stata nell'88; +4,8% nell'89 e 
ancora +2,1% nel ‘90 e +3,3 % nell'ultimo 
anno; per una crescita totale, dall'85 al ‘91, 


Da registrare, infine, che l'Iva sulle pel- 
licce passerà dal 38 al 19%. Entrola fine del- 
l'anno, infatti, il Parlamento dovrà conver- 
roverno per 
dell'Iva. In 


colpiti. 

Ma i malati gravi non 
saranno lasciati al loro de- 
stino: verranno assicurati 
i servizi essenziali a co- 
minciare da quelli di pron- 
to soccorso e d'emergenza. 
Nemmeno i veterinari fa- 
ranno mancare i riforni- 
menti alimentari ad ospe- 
dali, asili e comunità. Una 
dura condanna dell'agita- 
zione sindacale un «polve- 
rone» è venuta dal mini- 
stro De Lorenzo. «Sciope- 
rino pure, soprattutto quei 
33 medici che stanno per 
essere denunciati a piede 
libero per traffico di stu- 
pefacenti». E non ha volu- 
to aggiungere altro, susci- 
tando molti interrogativi. 

Coinvolte nell'agitazio- 
ne sono un po' tutte le ca- 
tegorie del settore: gli 
ospedalieri autonomi del- 
l'Anaao, della Cosmed e 
della Cimo (non aderisco- 
no i primari dell'Anpo), i 
medici di famiglia della 


Fimmg, gli specialisti am- 
bulatoriali del Sumai, i pe- 
diatri della Fimp, i veteri- 
nari del Sivemp, i conven- 
zionati dello Snami, gli 
iscritti a Cgil e Uil. Con to- 
ni sfumati tutti concorda- 
no sul fatto che il decreto 
delegato danneggia i me- 
dici, non tiene conto del 
loro ruolo, crea cittadini di 
serie A e serie B senza ga- 
rantire il minimo obbliga- 
torio di assistenza. 

‘A essere danneggiati sa- 
ranno insomma i più po- 
veri. I motivi del «black 
out» deciso dai medici, e 
che ha suscitato polemi- 
che, critiche e qualche dis- 
sociazione all'interno del- 
la categoria, sono stati 
spiegati dalla Fnom, "I 
medici — ha detto Danilo 
Poggiolini, presidente del- 
la Federazione degli ordini 
dei medici — non dovreb- 
bero scioperare mai, ma se 
tutti insieme lo fanno vuol 
dire che il governo ha sba- 


PROGETTO AMATO 
«Aids», il governo 
cambiera la legge 


ROMA — Sarà modificata 
la legge n.135 del 1990 sul- 
l'Aids. I criteri fondamen- 
tali si ispireranno alle con- 
clusioni raggiunte dal pro- 
getto del presidente del 
Consiglio Amato nella 
‘’esercitazione’’ all'Isle. 
L'annuncio verrà dato gio- 
vedì al Senato dal ministro 
della Sanità — o da un al- 


‘ tro ministro — quando 


verrà richiesto contempo- 
raneamente il ritiro della 
norma che pisvede fin da 
ora, il test obbligatorio per 
tuttii detenuti. Queste no- 
tizie sono state anticipate 
ieri da De Lorenzo, in una 
pausa dei lavori della 
Commissione nazionale 
Aids, "Un pacchetto di mi- 
sure di aggiornamento, di 
integrazione e di interpre- 
tazione delle norme sul- 
l'Aids — ha detto De Lo- 
Tenzo — sarà pronto già 
Nel mese di gennaio. Ho 
investito da oggi la Com- 
Missione nazionale Aids 
Perché con responsabilità, 
Con competenza, con rigo- 
Te {glentifico, nello spirito 
ia no I feontologia profes- 
» provveda a elabo- 

201 i Rama bozza!'. 

i 

al progetto Amato?” drorà 
._Il Presidente del Con- 
siglio, con la sua iniziati- 
va, alla quale ha dedicato 
il dibattito di un intero po- 
meriggio, ha dato al pro. 
blema dell'Aids tutto î ri 
lievo che meritava. Noi ci 
facciamo carico della tute- 
Ja del singolo, della riser- 
vatezza, ma anche delle 
esigenze della collettività 
riguardo ai rischi che que- 
sta malattia comporta. Si 
tratta di individuare ed 
accentuare la responsabi- 
lità del medico, il quale 
uò incorrere in diagnosi 
sbagliate in seguito al ri- 
fiuto da parte Ceci assisti- 
ti di sottoporsi al test per- 
ché il rispettivo partner 


glielo vieta. Nascerà an- 


che la previsione che sia lo 
stesso medico a dover in- 
formare il partner. Negli 
ultimi tempi abbiamo 
avuto infatti numerosi ca- 
si disperati di gente che 
era stata infettata, a sua 
insaputa, dai partner”, 

Sarà previsto il test 
per gestanti e neonati? 

‘’Per i neonati sarà la- 
sciato libero il medico di 
decidere. Per le gestanti, 
probabilmente non sarà il 
caso di prevederlo in modo 
generalizzato Per tutte. 
Riteniamo però che sia im- 
maturo e non proponibile 
un test obbligatorio per la 
popolazione in generale, o 
per tutti i detenuti nelle 
carceri, o per gli arruolati 
alla leva e i volontari, Ma 
è arrivato il momento di 
riconoscere che, ad esem- 
pio, un direttore di carce- 
re, possa e debba avere la 
possibilità, in autonomia e 
nel rispetto della discre- 
zione, di intervenire nei 
confronti di un sieroposi- 
tivo, anche per tutelare gli 
altri carcerati. Non pos- 
siamo rimettere al legisla- 
tore la definizione di ogni 
singolo caso". |. 

Quali sono i limiti da 
non superare? 

"Non possiamo metter- 
ci in contrasto con le nor- 
me Cee e le indicazioni 
dell'Oms. Abbiamo voluto 
modificare i trattati di Ro- 
ma per inserire la Sanità 
in un contesto europeo. 
Ora non possiamO Spiazza- 
Te politicamente 1 nostri 
Partners comunitari. Ma 
non possiamo neanche la- 
Sciare le cose COME stan- 
no. Nello schema del pro- 
getto Amato vi sono punti 
molto validi. Il presidente 


del Consiglio ha conferma. - 


to che l'Aids è un proble- 
ma non marginale ma cen- 
trale. Bisogna dare mag- 
giori certezze alla colletti. 
vità”. 


gliato”’. La Fnom ribadisce 
in sostanza le forti preoc- 
cupazioni sulla qualità e 
l'efficienza dei servizi e 
dell'assistenza sanitaria". 
I medici puntano perciò a 
sostanziali modifiche, a 
correttivi migliorativi. 

Il testo del provvedi- 
mento in ogni caso non 
verrà stravolto alle Came- 
re. Modifiche e ritocchi so- 
no però sicuri. Lo ha con- 
fermato lo stesso France- 
sco De Lorenzo che pur di- 
fende a spada tratta la sua 
riforma © negando che 
"sconvolga la sanità”. Il 
ministro è convinto che 
essa "realizza risparmio e 
efficienza e lascia ai citta- 
dini autentica libertà di 
scelta". L'impianto — ag- 
giunge il ministro — “ri- 
marrà, anche se faremo 
aggiustamenti, accoglien- 
do alcune delle proposte 
che verranno dal Parla- 
mento". 

d.l. 
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E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Sincovezzi 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie VALERIA, il fi- 
glio SERGIO con MIRIAM 
e ROBERTO. 

I funerali seguiranno il gior- 
no venerdì 18 alle ore 12.30 
dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Si associa al lutto famiglia 
GOSTISSA. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni NATALINA e OTTA- 
VIO. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


t 


Il 14 corrente si è spento 


Rodolfo Bole 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALERIA, la so- 
rella CARMEN e famiglia e 
parenti tutti. 

] funerali seguiranno doma- 
ni, 17 corrente, alle ore 12.15 
dall’ospedale Maggiore di- 
rettamente per la chiesa di 
Opicina. 

Opicina-Venezia, 
Verona-Monaco, 

16 dicembre 1992 
PETIETZZTII DNISSNEZIT 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi. e riconoscenti 
per le tante attestazioni di 


affetto e stima dimostrate al 
nostro caro 


Giuseppe Juresich 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro 
grande dolore. 


I familiari 
Trieste, 16 dicembre 1992 


fe cs 


t 


Improvvisamente è mancato | 
all’affetto dei suoi cari 


Paolo Solari 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il papà GIORGIO 
con ILDA, il fratello SER- 
GIO con ROSSANA, la fi- 
danzata ANTONIA, PA- 
TRIZIA con la famiglia, 
CRISTIANO, amici e pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 16 
dicembre alle ore 11.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano al dolore: 
— MARISA e DANILO 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Piangendo partecipano: 
ROBERTO; GIANAN- 
DREA, .- ALESSANDRO; 
ADRIANO; ERICA, AN- 
DREA; SANDRO, STE- 
FANIA con genitori. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Si associano al lutto i colle- 
ghi della Coop. API. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Vicini al dolore di SERGIO 
e famiglia: MAURO, AL- 
FREDO, MAURIZIO e 
LETIZIA, VALNEA, FA- 
BRIZIO, SILVIA, STEFA- 
NO, FABRIZIO, MASSI- 
MO, GABRIELLA, ELE- 


_NA, BORELLI, BARI, Cir- 


colo Acli. 
Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano addolorati gli 
zii ANITA e SPARTACO 
con MARINA, STEFANO 
e FIAMMETTA. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


L 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ferruccio Perini 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella PAOLA, i nipoti 
GIANPAOLO con GRA- 
ZIA, MARINA con ATTI- 
LIO, la cognata NEVA, i 
cugini MARIO e MARIA 
PERCAVASSI unitamente 
ai pronipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1992 
a_n 


t 


Si è ricongiunto alla sua 
‘amata ROSA 


Arrigo Predonzani 
(Barcia) 


Ne danno l’annuncio i figli 
CLAUDIO, ENRICO, 
LUIGI e LILIANA unita- 
‘mente alle nuore, genero, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno doma- * 
ni giovedì alle ore 11.45 dal- 
la via Pietà alla chiesa di via 
Carsia di Opicina. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
BRUSADIN. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Li 


Il 13 dicembre è mancato 


Elviro Troi 


geometra 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il fratello, il suoce- 
ro, le cognate, i cognati e i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 16 dicembre, 
nella chiesa parrocchiale di 
Sant'Anna in Gorizia, muo- 
vendo alle ore 11 dalla Cap- 
pela del locale ospedale Ci- 
vile. 


Gorizia, 16 dicembre 1992 
| 


La Sezione GUIDO CORSI 
dell’ANA partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa dell’ 


ALPINO 
Fulvio Babudieri 
Trieste, 16 dicembre 1992 
ii esi 


1974 - 1992 


Orlando Gabrieli 


Con rimpianto. 
I familiari 


Trieste, 16 dicembre 1992 


16.12.1990 16.12.1992 


Ida Radivo 
in Skof 


Ti ricordano con profondo 
rimpianto il marito RUDY 
e familiari. 


Trieste, 16 dicembre 1992 
BI IN RE IZZO 


Il Piccolo |_7] 


-—T ———————_k21@ 


L'Associazione AMICI 
DEL CUORE ricorda con 
riconoscenza l’ 


AVVOCATO 
Nino Pontini 


suo grande sostenitore. 
Trieste, 16 dicembre 1992 


LELIO NACMIAS e la 
mamma rimpiangono l’ami- 
co 


Nino Pontini 
Trieste, 16 dicembre 1992 


La Fondazione GIOVAN- 
NI SCARAMANGA? par- 
tecipa al dolore per la scom- 
parsa dell’ 


AVVOCATO 
Nino Pontini 
Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Nino Pontini 
icondomini di via Giustinia- 
no 9 e l’Amministrazione 
Stabili TERGESTE. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


SILVIO CUSIN ricorda 
Nino Pontini 


e prende parte al dolore di 
MARCELLA. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


PRIMO ROVIS e famiglia 
ricordano con dolore il ca- 
rissimo amico 


Nino 
e sono vicini alla signora 
MARCELLA. 
Trieste, 16 dicembre 1992 


NORIS TERY ricorda con 
deferenza 1’ 


AVVOCATO 
Nino Pontini 


e ne rimpiange il rigore mo- 
rale unito a tanta cristiana 
bontà. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Si associano al lutto: 
— GIORGIO e BIANCA- 
MARIA COMEL 


Trieste, 16 dicembre 1992 
RAFFAELLO e GRA- 
ZIELLA de BANFIELD 
TRIPCOVICH addolorati 
piangono l’amico 


«RI, 4 u_® 
Nino Pontini 
che tanto ha dato all’anima 
musicale di Trieste. 
Trieste, 16 dicembre 1992 


L 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia, è 
mancato ai suoi cari 


Giuseppe Barruffo 


Addolorati lo piangono la 
moglie FRANCESCA, la fi- 
glia ANGELA, l’adorato ni- 
pote GIOVANNI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano al lutto RENA- 
TO e MARIUCCIA assie- 
me ai nipoti. 

Trieste, 16 dicembre 1992 


Il Personale della Clinica 
Neurologica partecipa al 
profondo dolore del suo Di- 
rettore Professor GIUSEP- 
PE CAZZATO per la scom- 
parsa della mamma 


SIGNORA 
Domenica Sansò 
ved. Cazzato 


Trieste, 16 dicembre 1992 


PAOLA e RODOLFO sono 
affettuosamente vicini in 
questo doloroso momento a 
CLARA e GIUSEPPE 
CAZZATO. 


Trieste, 16 dicembre 1992 
io ccssseni 


E’ mancata 
Valeria Rojc 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti CARMEN, MARI- 
NO ed EZIO. . 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 16 dicembre 1992 
er E*®>i 
E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Riccardo Detoni 


Lo annunciano la moglie, il 
figlio, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


1 


Nel II anniversari 
scomparsa di Senda 


Giusto Macor 
lo ricordano con affetto e 
immenso rimpianto i suoi 
cari. 


Trieste, 16 dicembre 1992 
LIE: E 


fe cc] 


Nell’impossibilità di farlo 
personalmente, FULVIA, 
FULVIO, IRENE CO- 
STANTINIDES con FUL- 
VIETTA e ANNA, ringra- 
Ziano con animo grato € 
commosso le autorità civili, 
religiose, militari; amici e co- 
noscenti e quanti in varia 
guisa hanno preso parte al 
loro immenso dolore e han- 


no voluto onorare la memo- 


ria del loro indimenticabile 
Giorgio 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Li 


Tl giorno 12 dicembre 


Guglielmo Ralza 


ha concluso la sua vita terre- 


na. 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio ROBERTO con la mo- 
glie DANIELA, il nipote 
ALESSANDRO e i parenti 
tutti. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano al lutto: 


— DAVIDE MAIOLA 
— GIANFRANCO MA- 
IOLA e famiglia 


Trieste, 16 dicempre 1992 
TT=ET=EZI O RIV 


Il compagno 

Rudi Gergit 
non c’è più. 
Con immenso dolore lo an- 
nunciano la moglie MA- 
RIA, i figli ROBI con SOLI- 
DEA, SABINA, TATIANA 
con EDI, l’adorata nipotina 
LARA, la sorella MARJE- 
TA, i nipoti MIRJAN e 
JORDAN con famiglie. 
I funerali, in forma civile, si 
svolgeranno il 16 dicembre e 
partiranno alle ore 12.45 da 
via Pietà per S. Pelagio nella 
piazzetta antistante il monu- 
mento ai Caduti. 


Non fiori ma opere di bene 
S. Pelagio, 16 dicembre 1992 


Partecipiamo addolorati: 
ROSY e GIORGIO SIVI. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


La preside, i colleghi è il per- 
sonale della scuola media 
«DE MARCHESETTI» so- 
no vicini a TATIANA per 
l’improvvisa scomparsa del 
padre 


Rodolfo Gergiî 


Trieste, 16 dicembre 1992 
lineari eee 


L 


Si è spento serenamente 


Vinicio Dehianchi 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello ed i pa- 
renti tutti. a Ù 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 17 alle ore 10 dalle por- 
te del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 16 dicembre 1992 


Partecipano al lutto i cugini: 
DE BIANCHI, SERI, FER- 
RI. 

Trieste, 16 dicembre 1992 
STIONE EZI 


I ANNIVERSARIO 


Riccardo Osana 


Nel ricordo con amore e 
rimpianto. 
Mamma CATERINA, 
NERINA, CLAUDIO, 
LICIA 
Trieste, 16 dicembre 1992 
e I 


SO 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


3h 
| 
| 


OMALIA 
IN GINOCCHIG 


SOMALIA /ITALIANI 
A Mogadiscio gli uomini 
dell’«operazione Ibis» 


MOGADISCIO — «Credo che saremo accolti be- 
ne, come è avvenuto per le altre missioni italia- 
ne in Libano, nel Kurdistan e in Albania». Il co- 
lonnello Salvatore Jacono, arrivato ieri mattina 
a Mogadiscio con:uno dei cinque «Hercules C- 
130» che hanno trasportato nella capitale soma- 
la il secondo gruppo di italiani impegnati in 
«Restore Hope», è ottimista sull'esito della mis- 
sione «Ibis», il nome in codice della partecipa- 
zione italiana all'azione delle Nazioni Unite. 

I cinque aerei da trasporto della 46.A Aerobri- 
gata, decollati da Pisa, sono atterrati alle 7 loca- 
li (le 5 italiane) dopo uno scalo tecnico a Luxor, 
in Egitto. Hanno depositato a Mogadiscio 44 uo- 
mini, (che si vanno ad aggiungere ai dieci già 
presenti) e 16 mezzi blindati. 

Gli Hercules sono poi ripartiti alla volta di 
Nairobi. In un primo momento, si pensava che 
dovessero trasportare nella capitale somala i 34 
militari italiani ancora in Kenya. Fonti militari 
hanno poi precisato che gli Hercules ripartiran- 
no alla volta dell’ Italia per imbarcare altri uo- 
mini e nuovo materiale. I militari in attesa a 
Nairobi partiranno oggi per Mogadiscio proba- 
bilmente a bordo di un aereo americano. 

Subito dopo lo sbarco, il convoglio degli italia- 
ni ha lasciato l' aeroporto per dirigersi al porto 
di Mogadiscio. I militari hanno trovato una 
‘provvisoria sistemazione in un hangar, che di- 
vidono con un contingente belga, in attesa degli 
altri italiani. 

Gli arrivi più massicci sono attesi intorno al 
24 dicembre, quando dovrebbero attraccare nel- 
la capitale somala le navi «Vittorio Veneto», 
«San Giorgio» e «Vesuvio», partite da Brindisi 
con a bordo 300 uomini del battaglione «San 
Marco». 

Le navi italiane hanno superato Suez, rag- 
giungendo nel pomeriggio il Mar Rosso, dopo.17 
ore di navigazione nel canale. Verso Natale so- 
no attese in Somalia anche la nave «San Marco» 
e il traghetto «Sardinia Viva», partiti sempre ve- 
nerdì scorso da Livorno con altri 200 soldati a 
bordo e che dovrebbero muovere in nottata da 
Port Said. 

Il contingente italiano — in tutto 2.300 uomi- 
ni — verrà completato ai primi di gennaio, se- 

condo quanto ha detto a Pisa il ministro della 
Difesa Salvo Andò. 

Il ministro Andò ha anche confermato lo sce- 
nario della missione italiana: ai contingenti in- 
viati da Roma verrà assegnato il controllo della 
strada che collega Mogadiscio con Gialalassi, a 
Nord della città. Sotto il controllo italiano sa- 
ranno anche alcune zone della capitale, ma non 
è stato precisato quali. 

I militari italiani dovrebbero stabilire una 
prima base nell'ex ambasciata d'Italia a Moga- 
discio, che si trova in una zona di confine trai 
quartieri a Nord controllati da Ali Mahdi e quelli 
a sud controllati da Mohamed Aidid. La scelta, 
secondo alcuni osservatori, sarebbe stata fatta 
dai coordinatori statunitensi per evitare pole- 
miche tra le due fazioni in lotta. Aidid, infatti, 
ha in passato accusato Roma di parteggiare se- 
gretamente per Mahdi. 

Nella capitale somala il clima si è fatto meno 
disteso nei confronti degli stranieri, passati i 
momenti di attesa e di curiosità. 


sù 


Esteri 


Un marine di sentinella lungo una strada di Mogadiscio. 


BALCANI /SI DELINEANO PIANI D'INTERVENTO PER SALVARE LA BOSNIA 


NAIROBI — «Obiettivo 
Baidoa» per la prima mis- 
sione all'interno della So- 
malia dei militari della 
forza multinazionale, che 
in quasi 700 — tra mari- 
nes Usa e parà francesi — 
sono attesi oggi nella «cit- 
tà della morte», 250 chilo- 
metri a Nord-Ovest di Mo- 
gadiscio. 

A Baidoa — secondo 
quanto riferito da fonti di 
organizzazioni umanitarie 
a Nairobi — non viene 
frattanto escluso un arri- 
vo anticipato della «task 
force» partita da Mogadi- 
scio, che nella sua marcia 
verso la «città della morte» 
ha raggiunto ieri sera Bali 
Dogle, la vecchia base ae- 
rea 170. chilometri ad 
Ovest, dalla capitale, dove 
230 marines si erano atte- 
stati fin da. domenica. 
Giunto in mattinata a Bai- 
doa, per una breve visita 
attesa fin da domenica, 
l'inviato Usa in Somalia, 
ambasciatore Robert Oak- 
ley, ha invitato il persona- 
le delle. organizzazioni 
umanitarie a sgombrare la 
pista del locale aeroporto, 
dove atterrano quotidia- 
namente cinque aerei che 
trasportano aiuti. 

L'invito di Oakley è sta- 
to interpretato come un 
velato accenno a un possi- 
bile sbarco aereo su Bai- 


“SOMALIA / OGGI L'ARRIVO NELLA CITTA’ EPICENTRO DELLA CARESTIA 


A Baidoa americani e francesi 


Settecento uomini con 70 automezzi, scortati da elicotte 


doa dei militari della «task 
force», che nella marcia di 
avvicinamento alla «città 
della morte», anche ieri 
sorvolata da caccia Usa, 
sono scortati da elicotteri 
a protezione della loro co- 
lonna di 70 automezzi. 

A Baidoa — epicentro 
delle carestia somala — 
Oakley ha comunque re- 
spinto le. critiche degli 
operatori delle organizza- 


zioni umanitarie ancora 
sul posto (una trentina) 
che avevano lamentato 
RE O ritardi» nel- 
l'invio di un distaccamen- 
to «anche simbolico» della 
forza multinazionale per 
ristabilire condizioni di si- 
curezza nella cittadina, 
teatro la scorsa settimana 
di combattimenti tra op- 
poste fazioni e in preda ai 
CE] di bande arma- 
e, 


SOMALIA / RAGAZZA 
Quel pestaggio in tivù: 
la verità è un’altra? 


PARIGI — La 
dik, che ha s 


iovane somala Leila Hassan Sa- 
ito un pestaggio da parte della 


folla l'altro LRIGEDA a Mogadiscio, non è una pro- 
di 


stituta e i 


a isordini sono SCOREIAlI dopo che i 
soldati americani hanno distri 


uito del ciocco- 


lato per la strada, Lo ha precisato a Parigi un 


ufficiale del Si 


a, il servizio di informazione 


del ministero della Difesa francese. 

cuni marines americani — ha detto il por- 
tavoce — hanno distruibuto della cioccolata a 
circa 300 metri dal quartiere generale france- 
se, e ne davano FAI alle ragazze più ca- 


rine, provocando 


ira degli uomini. La situazio- 


ne è degenerata e la ragazza si è rifugiata pres- 
soimilitari francesi, Dopo un quarto d'ora i mi- 
litari l'hanno caricata su una jeep per portarla 
lontano dalla folla, ma il fuoristrada è stato 
bloccato dal traffico. Quello che è successo do- 
po lo avete visto in televisione». La ragazza, co- 
munque, è viva, anche se un po’ scossa. 


I 


ri- Critiche agli «inspiegabili ritardi» 


«Un'esercito è come una 
tribù nomade, si muove 
secondo propri ritmi», ha 
replicato l'inviato Usa,| 
sottolineando le difficoltà 


. logistiche che il comando 
di «Restore Hope» — a or- |. 


mai una settimana dal- 
l'avvio dell’«operazione di | 
ingerenza umanitaria» in 
Somalia — deve ‘ancora 
superare in un Paese privo 
diinfrastrutture, 

Alla vigilia della sua vi- 
sita a Baidoa, Oakley ave- 
va avuto colloqui in notta- 
ta con i due «signori della 
guerra» somali, il presi- 
dente «ad interim» .Ali 
Mahdi Mohamed e il gene- 
rale Mohamed Farah Ai- 
did, che nel loro primo in- 
contro di venerdì avevano 
concluso un accordo di | 
cessate-il-fuoco, 

L'accordo non sembra 
però avere ancora prodot- 
toirisultati sperati, e la si- 
tuazione di incertezza a 
Mogadiscio è stata confer- 
mata dalla decisione del 
comando del contingente 
francese di abbandonare 
le posizioni che i parà del- 
la Legione straniera ave- 
vano occupato nei pressi 
del crocevia al quarto chi- 
lometro dal centro della | 
capitale, noto come «chilo- 
metro 4), 


Stefano Poscia 


Nato e Onu, segnali alla Serbia 


BRUXELLES — La Nato 
e l'Onu hanno lanciato il 
loro primo segnale co- 
mune alla Serbia, per far 
sapere al governo di Bel- 
grado che le due organiz- 
zazioni fanno piani di ri- 
corso alla forza — se ne- 
cessario con operazioni 
ampie — per impedire 
che la Bosnia venga 
schiacciata, o che il con- 
flitto si estenda a Kosso- 
vo e Macedonia. 

I segretari generali 
delle due organizzazioni 
— Manfred Woerner per 
la Nato, Boutros Bou- 
tros-Ghali per l'Onu — si 
tengono in contatto, si 
scrivono, ‘ vogliono far 
capire al presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic 
che questa. volta sono 
pronti — se necessario — 
a spuntare gli artigli al 
suo esercito. 

Al quartier. generale 
dell'Alleanza atlantica, a 
Bruxelles, si è saputo ieri 
mattina — dopo indica- 


zioni emerse in margine 
alla visita di Boutros- 
Ghali a San Salvador — 
che l'Onu ha chiesto alla 
Nato di programmare 
possibili interventi mili- 
tari nella ex Jugoslavia: 
in Bosnia per fermare 
l'attacco serbo, o altrove 
per impedire l'estensio- 
ne del conflitto. 

Non si tratta — hanno 
tenuto a precisare diplo- 
matici a Bruxelles — di 
una richiesta dell'Onu, 
perché la Nato nel suo 
insieme, o Paesi dell’Al- 
leanza, intervengano con 
la forza nell'ex Jugosla- 
via, bensì di una «mani- 
festazione d'interesse» 
per sapere che cosa la 
Nato può fare a livello di 
programmazione 
eventuali interventi. 

D'altro canto — ha os- 
servato un funzionario 
atlantico — la richiesta 
di Gahli potrà forse esser 
vista come qualche cosa 
di più: essa, infatti, si 


staglia sullo sfondo del- 
l'esame in corso all'Onu 
su prossime iniziative 
per farrispettare il divie- 
to di volo per aerei ed eli- 
cotteri serbi in Bosnia e 
migliorare la protezione 
dei convogli umanitari. 
Portavoce  atlantici 
non hanno smentito nep- 
pure parzialmente le no- 
tizie trapelate ieri. Ve- 
nerdì scorso, in occasio- 
ne della riunione dei mi- 
nistri della Difesa della 
Nato, Woerner ha di- 
chiarato che i Paesi del- 
l'Alleanza temono esten- 
sioni del conflitto, sono 
pronti a preparare sche- 
mi di intervento armato. 
Egli si è detto certo che 


— su richiesta dell'Onu ‘ 


— forze alleate potranno 
intervenire nell'ex Jugo- 
slavia. 

Woerner ha conferma- 
to così indiscrezioni cir- 
colate quattro giorni pri- 
ma, secondo le quali i 
centri di elaborazione 


dei piani militari della 
Nato stavano impegnan- 
dosi nella messa a punto 
di schemi di operazioni 
aeree e aeronavali — an- 
che intense — contro le 
forze offensive serbe, 
cioè mezzi corazzati, ar- 
tiglieria, aerei ed elicot- 
teri da combattimento. 
Per operazioni di questo 
tipo — secondo gli esper- 
ti atlantici — gli Stati 
Uniti dovrebbero fornire 
il nerbo delle forze, che 
sarebbero della marina e 
dell'aviazione, con l'ap- 
oggio di altri Paesi al- 
eati a cominciare da 
Francia e Gran Bretagna. 

A Stoccolma, intanto, 
dopo 24 ore di intense 


‘consultazioni, i ministri 


degli Esteri dei 51 Paesi 
della Csce hanno concor- 
dato che il consiglio di si- 
curezza dell'Onu do- 
vrebbe considerare 
‘questione importante’ 
la revoca dell'embargo 
alle forniture di armi alla 


Bosnia-Erzegovina e 
prendere in esame misu- 
re volte a far rispettare il 
divieto ai voli militari 
nei cieli della repubblica 
exjugoslava. 

Nella bozza di docu- 
mento stilata dopo una 
‘serie fittissima di incon- 
tri, si afferma inoltre che 
la Conferenza appoggia 
l'idea di un tribunale per 
î crimini di guetra com- 
messi in Bosnia, attribui- 
sce ai leader serbi e mon- 
tenegrini la responsabili- 
tà di quella che viene de- 


finita ’l'odiosa politica” 


delle epurazioni etniche 
e incarica il presidente 
della Csce, il ministro de- 
gli Esteri svedese signora 
Margaretha af Ugglas, di 
recarsi a Belgrado nei 
prossimi giorni per infor- 
mare le autorità delle 
conseguenze che do- 
vranno subire se non 
porranno fine all’aggres- 
sione. 


FORTI POLEMICHE A MOSCA DIETRO LE QUINTE DELL’ELEZIONE DEL NUOVO PREMIER 


Cernomyrdin: «Le riforme continuano» 


La «bocciatura» di Gaidar addossata dalle «Izviestia» a un grave errore di Eltsin - Le critiche di Gorbaciov 


MOSCA — «Continuerò le 
riforme. Indietro non si 
torna». Il neopremier rus- 
so Viktor Cernomyrdin ha 
inaugurato il suo primo 
giorno di «regno» annun- 
ciando alla Russia e al- 
l'Occidente che il cambio 
al vertice del governo av- 
venuto al Congresso dei 
deputati del popolo non si- 
gnifica un «ritorno al pas- 
sato». Ma la stampa mo- 
scovita dà un giudizio con- 
trastante sul significato 
del «passaggio» di Boris 
Eltsin da Iegor Gaidar al 
nuovo «cavallo da corsa». 
Il nome di Gernomyrdin 
(tecnocrate e manager di 
54 anni che sa tutto del pe- 
trolio e della grande indu- 
stria, ove partendo dalla 
gavetta è arrivato ai posti 
più alti) era stato inserito 
da Eltsin nella «rosa» di 
cinque candidati proposti 
al maxiparlamento russo 
come possibili premier. 
Nella terna più votata 
(da essa il capo del Cremli- 
no avrebbe scelto il pre- 
mier), Gernomyrdin è arri- 
vato secondo, dopo Iuri 
Skokov, segretario del 
consiglio russo di sicurez- 
za, ma molto prima di Gai- 
dar, facente funzione di 
premier, e come tale pro- 
posto una settimana fa da 
Eltsin al Congresso, che 
l'aveva bocciato. Nella 
«troikay, Eltsin ha poi 
scelto Cernomyrdin, e l'as: 
semblea a gran maggio- 
ranza ha approvato questa 
proposta. Commentando 
questi fatti, la «Pravda» 
scrive che al Congresso 
«ha vinto il buon senso», 
«Sovietskaya Rossia» 
nota invece che si doveva 
farla finita con il degrado 


. del paese; cambiando «non 


solo il capitano», ma «an- 
che la direzione stessa da 
seguire). Ed il popolare 
«Kuranty» sostiene che 


Il governo 


(per ora) 
ha sospeso 


le dimissioni 


l'opposizione ha raggiunto 
il suo scopo:. «Sostituire 
Gaidar con un rappresen- 
tante del vecchio ‘'esta- 
blishment' sovietico. (il 
neopremier, sotto l'Urss, 
fu ministro dell'industria 
del gas)». 

La «Niezavisimaya Ga- 
zeta» valuta positivamen- 
tela nuova nomina, ma ri- 
leva che «la continuità 
della linea economica fin 
qui aiiuata può essere 
conservata solo se i princi- 
pali membri della squadra 
di Gaidar entrano nel nuo- 
vo governo». È 

Intanto Cernomyrdin 
ha presieduto la prima 
riunione del governo, alla 
quale hanno partecipato 
in pratica tutti i. ministri 
di Gaidar, eccettuato l'ex 
premier ‘ad interim’. Le 
loro dimissioni — polemi- 
camente preannunciate se 
Gaidar fosse stato boccia- 
to — al momento non si 
sono concretizzate. 

Sia al governo, sia nel 
suo incontro con la delega- 
zione tedesca guidata dal 
cancelliere Helmut Kohl, 
sia infine nel suo primo in- 
contro con la stampa, il 
capo del governo russo ha 
rassicurato: «Il corso delle 

‘orme continuerà. Indie- 
tro non si torna». Il con- 
gresso, votando il premier, 
non ha respinto le riforme, 
ma solo il «modo» con cui 


Gaidar le attuava. 

Per il maxiparlamento 
la riforma non deve «im- 
poverire» la gente e il pas- 
saggio all'«economia di 
mercato» va condotto in 
modo «graduale». Il nuovo 
premier è la persona adat- 
ta per far uscire la Russia 
dal «caos», ha sostenuto 
Ruslan Khasbulatov, pre- 
sidente del parlamento. 

Ma: l'ex presidente so- 
vietico. Mikhail  Gorba- 
ciov, commentando la 
conclusione del Congres- 


.s0, ha detto che esso ha 


fallito nel suo compito 
principale: nel formulare 
una nuova politica, e nel- 
l'indicare una coerente 
«squadra» governativa per 
attuarla, 

Le «Izviestia», raccon- 
tano che cosa accadde l’al- 
tro ieri dietro le quinte 
quando Eltsin doveva sce- 
gliere i candidati, e scrive 
che gli eltsiniani lo critica- 
no per aver messo nella 
«rosa» calibri come Sko- 
kov e Cernomyrdin, facen- 
do così perdere Gaidar. 
Eltsin — nota il giornale 
— ha compiuto un «erro- 
re» anche nel non insistere 
poi fino all'ultimo su Gai- 
dar, cambiando «cavallo» 
e scegliendo Cernomyrdin. 

Ora che i giochi sono 
fatti, se l'economia in Rus- 
sia non migliora presto, 
tanto il maxiparlamento 
quanto la gente addosse- 
ranno la croce a Cerno- 
myrdin prima, a Eltsin 
poi. Intanto, il segretario 
della commissione costi- 
tuzionale del parlamento, 
Oleg Rumiantsev, ha pro- 
posto che il referendum 
sui punti-base della nuova 


Costituzione dall'11 aprile. 


slitti al 14giugno 1993. Al- 
tra legna per il fuoco delle 
polemiche. 

Luigi Sandi 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl], da ieri in visita 


tomba del Milite ignoto. 


ufficiale a Mosca, depone una corona di fiori sulla 


BALCANI / BELGRADO 
Ei serbi s’interrogano: 
la guerra può finire? 


BELGRADO — Tuttii maggiori leader serbi della 
ex Jugoslavia — da Slobodan'Milosevic al bos- 
niaco Radovan Karadzic al presidente federale 
Deo Code — hanno tenuto una riunione a 

grado e hanno sottolinea: k i por- 
re fine alla guerra» in ica da 

L'agenzia locale Tanjug ha detto che il vertice 
ha avuto luogo la scorsa notte, poche ore prima 
che da diverse sedi internazionali venissero rin- 
novate proprio contro i serbi accuse di responsa- 
bilità per il conflitto in corso. 

La pace in Bosnia-Erzegovina «è sempre stata 
di vitale importanza» tanto per i bosniaci «quan- 
to per la Serbia», è stato invece sottolineato al 
termine del vertice, cui era presente anche il co- 
mandante delle forze serbo-bosniache Ratko 
Mladic. La Tanjug non ha dato altri particolari 
sulla riunione. 

Molti osservatori occidentali a Belgrado ri- 
tengono che ora i dirigenti serbi vogliano davve- 
ro la fine della guerra, per due motivi: sul cam- 
po, le loro forze hanno già conquistato gli obiet- 
tivi fissati e dall'estero sta sorgendo il pericolo 
di un intervento militare. Karadzic ha prean- 
nunciato come «molto prossima» la proclama- 
zione della fine della guerra da parte dei serbo- 
bosniaci. Egli ha detto che la comunità interna- 
zionale è «disinformata» sul conflitto e che essa 
Si troverà ora «mei panni di un arbitro di pugilato 
che deve proteggera il pugile (serbo) che non 
vuole più combattere». 

In giornata, Karadzic è partito per Ginevra, 
Ove oggi i ministri di più di 20 Paesi esamineran- 
no la situazione bosniaca. Tra l’altro, il vice-mi- 
nistro degli Esteri russo Vitalj Ciurkin dovrebbe 
esporre un piano di pace messo a punto giorni fa 
proprio a Belgrado con Cosic. 

Mentre la Nato preparerebbe per l'Onu piani 
di possibili interventi militari e la conferenza 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(Csce) invia una delegazione per consegnare una 
dura protesta a Milosevic, a metà pomeriggio è 
giunto a Belgrado Daniél Salvatore Schiffer, in- 
segnante di filosofia a Milano e collaboratore del 
premio Nobel per la pace Elie Wiesel, che do- 
vrebbe sovrintendere alla chiusura di campi di 
prigionia in Bosnia. 

Per oggi, è stata preannunciata la liberazione 
di mille prigionieri del campo di internamento di 
Manjaca, vicino a Banja Luka, in Bosnia, che do- 


vrebbe venire chiuso dalle forze di Karadzic en- | 


tro la settimana. Ma su alcuni fronti del conflit- 
to l'artiglieria è stata in azione ieri. La scorsa 
notte si è sparato nello stesso centro di Sarajevo, 
mentre combattimenti sono di nuovo stati se- 
gnalati nel Nord. 

La Tanjug ha dato notizia di un convoglio di 
quattro camion di medicinali, che — partito da 
Belgrado alla volta di Tuzla è stato fermato al 
suo ingresso in Bosnia. 


GLI OLANDESI INSERISCONO AGLI ESTERI VAN DEN BROEK AL POSTO DI ANDRIESSEN 


Commissione Cee, squadra quasi completa 


BRUXELLES — A una 
settimana dalla sua for- 
mazione ufficiale è prati- 
camente già completo 
l'organigramma della 
nuova commissione eu- 
ropea, l'esecutivo che da 
Bruxelles gestisce giorno 
per giorno l'attività della 
Gee e prepara le decisioni 
dei governi dei suoi 12 
Paesi. n 
Con l'unica eccezione 
dell'Irlanda, tutti hanno 
già designato i loro rap- 
presentanti (due ciascu- 
no per i più grandi — Ita- 
lia, Germania, Francia, 
Gran Bretagna e Spagna 
— uno per gli altri) e già 


risulta una prima carat- 
teristica della nuova 
compagine: vi saranno 
due ex ministri degli 
esteri che hanno lasciato 
l'incarico nazionale per 


' passare alla commissio- 


ne e che con ogni proba- 
bilità si batteranno per 
avere almeno una parte 
del portafoglio più ambi- 
to, quello delle relazioni 
esterne, finora dell'olan- 
dese Frans Andriessen e 
che dovrebbe essere sta- 
to smembrato. Il primo a 
chiedere la successione è 
Stato l'attuale responsa- 
bile della concorrenza, il 


britannico Leon Brittan. 
Teri l'Olanda ha desi- 
gnato al posto di An- 
essen il suo ministro 
degli Esteri Hans Van 
Den Broek, facendo una 
scelta analoga a quella 
del Portogallo, che per la 
successione. ad Antonio 
Gardoso e Cunha ha scel- 
to il capo della sua diplo- 
mazia, Joao De Deus Pin- 
heiro. Parte delle compe- 
tenze di Andriessen — 
forse i rapporti coni Pae- 
si del Mediterraneo o con 
quelli dell'Europa orien- 
tale — potrebbero anda- 
Te a Raniero Vanni D'Ar- 


chirafi, già direttore per 
gli affari politici alla Far- 
nesina. 3 
Vanni D'Archirafi (per 
il quale si parla anche 
della cooperazione allo 
sviluppo), insieme all'ex 
ministro per la ricerca 
scientifica Antonio Ru- 
berti sostituisce per l'I- 
talia Carlo Ripa di Mea- 
na e Filippo Maria Pan- 
dolfi. A Ruberti (ma sia- 
mo ancora solo a livello 
di ipotesi) potrebbero an- 
dare gli ‘affari sociali, 
mentre a Roma si prefe- 
rirebbe che mantenesse 
la ricerca scientifica, già 


di Pandolfi. 


ì 
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Lunedì i ministri degli 
Esteri formalizzeranno 
le nomine e il giorno suc- 
cessivo il presidente del- 
la commissione, Jacques 
Delors, — confermato 
nell'incarico già da giu- 
gno, — procederà alla ri- 
partizione dei portafogli. 

Queste le altre tessere 
del. mosaico da ricom- 
porre: per la Francia, ol- 
tre a Delors c'è la signora 
Christiane Scrivener 
(confermata dopoil rifiu- 
to del suo successore de- 
Signato, il centrista Ed- 
mond Alphandery), per 


la Spagna Manuel Marin 
e Abel Matutes (confer- 
mati), per la Danimarca 
Henning Christophersen 
(confermato), per il Lus- 
semburgo Renè Steichen 
(che ha lasciato il mini- 
stero. dell'agricoltura), 
per il Belgio Karel Van 
Miert. (confermato), pef 
la Grecia Ioannis Par 
laiokrassas (che ha la- 
sciato il ministero del- 
l'industria). 5 

I portafogli di maggio” 
peso, oltre a quello delle 
relazioni esterne, sono 1? 
concorrenza, l'industr1@ 
e le finanze. 
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UN ASSASSINIO CONTRO LA PACE DEI FONDAMENTALISTI DI HAMAS 


Trucidato l’agente israeliano 


Nissim Toledano è stato ucciso mentre il governo tentava la via della trattativa 


sGERUSALEMME — l' in- 

tero Israele, sconcertato e 
saddolorato, è solidale con 

la famiglia di Nissim Tole- 

«dano, l'agente della ‘guar- 
ydia di frontierà assassina- 
to, sembra con una bruta- 
_lità raccapricciante, dal 
{commando del gruppo ‘Is- 
.Sadim el Kassem', braccio 
armato, del movimento 

fondamentalista islamico 

Palestinese 'Hamas'. 

Il ritrovamento del ca- 

_davere di Toledano ha col- 

to di sorpresa coloro, com- 

Sco il governo di Yitzhak 

abin, che avevano credu- 
«Lo possibile un margine di 

Negoziato. La famiglia 
dell’ ucciso non ha ancora 

autorizzato l'autopsia, ma 

‘da una prima ispezione del 
cadavere sembra che l' 

agente sia stato ucciso po- 

che ore dopo il rapimento, 
iano domenica scor- 
a. 

‘ L'eliminazione del pri- 
“gloniero è apparsa a tutti 
Un gesto privo ‘di proget- 
'‘tualità politica, nonostan- 

te nell' ottica di un movi- 
è*mento che pratica la vio- 

lenza e il terrorismo avere 

‘un ostaggio vivo e utiliz- 


izabile come pedina di 


scambio’ avrebbe potuto 
sdare qualche vantaggio. 
« Ma aver ucciso Toleda- 
No mentre si stava crean- 
So qualche presupposto 
HE Una Matia Da 
"che la logica perseguita 
dai A è 
quella del «tanto peggio, 
tanto meglio», all’ unico 
scopo di far fallire ogni 
ipotesi di una pacificazio- 
ne tra arabi e israeliani. 
Rabin, che ancora lu- 
nedì sera aveva lasciato 
capire che la via del nego- 
ziato era possibile, purchè 
pui rapitori dessero una pro- 
| va che Toledano era anco- 
ra in vita, ha pronunciato 
ieri di fronte ad una Knes- 
set agitata un discorso di 
| insolita durezza contro «le 
| bestie feroci» di ‘Issadim 
el Kassem', ma anche di 
| estrema . chiarezza per 
| quanto riguarda il prose- 
| guimento della politica di 
H condo del suo governo, che 
‘ continua a considerarsi 
| impegnato al. massimo 
| grado per non far morire, 
| insieme con l' ostaggio, il 
| dialogo avviato a Madrid. 
Rabin, che ha promesso 
una lotta «assoluta e senza 
' quartiere contro tutti co- 
{ loro che pensano di piega- 
| re Israele con il terrori- 
smo», ha nel contempo ri- 
volto un accorato QUI: 
| alla popolazione affinchè 
mantenga la calma e non 
| si abbandoni a ingiuste e 
indiscriminate rappresa- 
glie contro gli arabi. «Di- 
| versamente - ha detto il 
| premier - si farebbe sol- 
| tanto il gioco di chi spera 
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Offerta limitata al ritiro di un veicolo usato, con immatricolazione del veicolo nuovo entro il 31 Dicembre 1992. 


di aggiungere il caos al lut- 
to». 

è. Nei territori, dove per- 
mane uno spiegamento 
militare che ha pochi pre- 
cedenti negli ultimi anni, 
numerose voci si sono le- 
vate per condannare l' uc- 
cisione dell' agente. A Ga- 
za, roccaforte della guerri- 
glia islamica, l' esponente 
filo-Olp Assad Siftawi ha 
detto, senza mezzi termi- 
ni, che se si possono da un 
lato comprendere azioni 
anche sanguinose. contro 
militari armati, «l' uccisio- 
ne di un ostaggio inerme e 
legato è contro ogni detta- 
me della morale islamica». 

Ingenti forze di polizia, 
dell' esercito e della para- 
militare ‘guardia di fron- 
tierà restano intanto di- 
spiegate a Lod, la città vi- 
cino a Tel Aviv dove tole- 
dano era stato rapito e vi- 
veva. In città è infatti una 
minoranza di arabi israe- 
liani, e già lunedì sera la 
polizia era dovuta interve- 
nire per 

‘gruppi di facinorosi desse- 
ro l’ assalto ad alcune abi- 
tazioni arabe. 

Nel pomeriggio, soprat- 
tutto nei pressi della casa 
dell’ ucciso, qualche centi- 
naio di estremisti sono sfi- 
lati, nonostante l’ incle- 
menza del tempo, gridan- 
do slogan contro il gover- 
no Rabin, accusato di aver 
fatto troppe concessioni ai 
palestinesi, alternati al ri- 
tuale "morte agli arabi". 

Alcuni residenti arabi, 
però, hanno mostrato un' 
insolita fermezza nel con- 
dannare gli estremisti di 
‘Hamas’, affermando che i 
palestinesi - con cui gli 
arabi israeliani in parte 
solidarizzano - non sì rico- 
noscono in un movimento 
che «sotto la falsa egida 
dell'Islam propugna la 
violenza fine a se stessa». 
«Io coni miei vicini ebrei - 
ha detto un residente - so- 
no sempre andato daccor- 
do e sono veramente di- 
spiaciuto per la morte di 
Toledano, che tra l' altro 
CONOSCEVO). 

La notizia dell'assassi- 
nio di Toledano non ha al- 

i terato la tabella:di marcia 
prevista ieri a Washing- 
ton. Incontrando le dele- 
gazioni giordane e palesti- 
nesi, il capo della delega- 
zione israeliana Elyakim 
Rubinstein ha descritto gli 
‘autori dell'assassinio co- 
me. «quei fanatici, quei 
pazzi che... continuano a 
portare distruzione alla 
loro gente». «Il punto cen- 
trale — ha detto ancora — 
è contrastarli attraverso il 

negoziato, facendo - pro- 
gressi nei colloqui. Il pro- 
cesso di pace è in corso per 
questo motivo), 


impedire che ‘ 


della scorsa settimana 
mi nella capitale. 


re i turisti stranieri la 
e ciqnue tedeschi. Di 


ha subìto un calo del 4 
nistero dell'interno, 


664 fermati, 150 sono 
canza di prove. 


CACCIA ALTURISTA. |. | 
Egitto: militanti islamici 
minacciano gli stranieri 


ASSIUT — Esponenti di movimenti integralisti 
islamici minacciano di colpire turisti e amba- 
sciate al Cairo per reazioni a una massiccia reta- 
ta condotta dalle autorità egiziane, che nel corso 


Le minacce terroristiche sono fatte circolare 
sotto forma di volantini distribuiti nella zona 
settentrionale del Paese. Alcuni sono stati trova- 
ti addosso a un capo integralista arrestato ad As- 
siut, 320 chilometri a Sud del Gairo. 

I militanti islamici hanno cominciato a colpi- 


una donna inglese e ferendo altri due britannici 


‘turistica, la maggiore fonte di reddito in Egitto, 


Il governo ha reagito dando il via alla più este- 
sa operazione antiterroristica dal 1981, dopo 
l'assassinio del presidente Anwar Sadat, Dallo 
scorso martedì sono stati mobilitati a tale scopo 
più di 14.000 agenti, che hanno passato a setac- 
cio il sobborgo di Imbaba, a Ovest del Cairo. Dei 


SCONTRI 
Sei morti 
in Algeria 


ALGERI - Sei presun- 
ti terroristi sono ri- 
masti uccisi e uno 
ferito in uno scontro 
a fuoco con le forze 
dell'ordine ieri nel 
corso di un’opera- 
zione di rastrella- 
mento in un quar- 
tiere integralista di 
Algeri. All'alba, gli 
agenti hanno passa- 
to al setaccio i quar- 
tieri di El Harrach e 
Uled. Uchaiah, nei 
pressi di quello di 
Kuba, o lunedì 
erano stati uccisi 
cinque poliziotti. 
Nel corso dell’opera- 
zione le forze di si- 
curezza hanno se- 


ha portato a oltre 650 fer- 


scorsa estate, uccidendo 
conseguenza l'industria 


0%, secondo fonti del mi- 


" , due pistole 

automatiche, una 

omba a mano e di- 
verse munizioni, 

. n altri scontri ve- 
rificatisi ieri a Blida, 
30 chilometri a sud 
di Algeri, sono rima- 
sti feriti due civili. 


stati rilasciati per man- 


IRAN 
Guerra 
santa! 


TEHERAN — L'invito 
ad «intensificare la 

erra santa contro l’il- 
legittima entità  sioni- 
sta» (Israele, ndr), ha 
caratterizzato il mes- 
saggio inviato dal presi- 
dente del Parlamento 
iraniano Ali Akbar Na- 
teq-Nouri alla quarta 
conferenza internazio- 
nale in favore della lot- 
ta del popolo palestine- 
se, apertasi lunedì a 
Beirut. L'Iran è inter- 
nazionalmente ricono- 
sciuto come mandante 
del gruppo terroristico 
Hamas, autore dei re- 
Gen assassini in Israe- 
e. 

Natag-Nouri nel 
messaggio afferma che 
il problema palestinese 
investe direttamente il 
miliardo di musulmani 
che esistono nel mondo, 
invitando tutta «la na- 
zione musulmana» a 
una mobilitazione glo- 
bale, in favore dell'inti- 
fada ed alla creazione 
di «un fronte unito isla- 
mico contro il regime 
che occupa Qods), come 
i musulmani chiamano 
Gerusalemme. 


BERLINO 
Rathenau 
insultato 


BERLINO — La tomba 
a Berlino di Walther 
Rathenau, il ministro 
degli esteri ebreo te- 
desco rimasto vittima 
di un attentato nel 
1922, è stata profana- 
ta da persone rimaste 
finora sconosciute: lo 
ha reso noto ieri la po- 


da. 

Sulla tomba dello 
statista, ucciso per 
strada negli anni del- 
la Repubblica di Wei- 
mar da due attentato-. 
ri appartenenti ad 
un' organizzazione di 
estrema destra, sono 
state tracciate una 
croce uncinata e pa- 
role antisemite. La 
profanazione era sta- 
ta scoperta nel cimi- 
tero di Berlino-Ober- 
schoeneweide già do- 
menica scorsa e da al- 
lora la polizia ha 

rovveduto a cancel- 
are le scritte. Dalle 
indagini, affidate ai 
servizi dell’ antiter- 
rorismo, non sono fi- 
nora emersi elementi 
che consentano di 
rintracciare i profa- 
natori. 


ANCORA DISORDINI, CON UN MORTO E 12 FERITI 


Brutta aria a Los Angeles 


I tafferugli sono scoppiati dopo una manifestazione di protesta di neri 


Due poliziotti di Los An; 


geles immobilizzano un facinoroso durante i 


disordini che hanno fatto temere il peggio lunedì pomeriggio. 


LOS ANGELES — Per un 
pomeriggio a Los Angeles è 
tornata la paura. Lunedì 
gruppi di facinorosi si so- 
no scontrati con la polizia 
nella stessa zona in cui si 
verificarono i disordini 
della scorsa primavera: 
Un commerciante che cer- 
cava di difendere il suo ne- 
gozio è stato ucciso, 12 
persone sono rimaste leg- 
rermente ferite. La polizia 
a effettuato 60 arresti. 
Dopo una manifestazio- 
ne a sostegno dei quattro 
neri incarcerati dal 29 
aprile per il pestaggio di 
un camionista bianco, cir- 
ca 50 dimostranti hanno 
bloccato il traffico all'in- 
crocio fra Florence e Nor- 
mandie Avenue, nel South 
Central, e hanno lanciato 
sassi e bottiglie contro le 
forze dell'ordine. Una sta- 
zione di servizio è stata 
presa d'assalto dalla folla 
che ha infranto le vetrine e 
ha saccheggiato tutto 
quanto era possibile por- 
tar via. ì 


Il comandante della po- 
lizia Willie Williams ha at- 
tribuito la responsabilità 
degli scontri a «gruppi or- 
ganizzati». Il. suo vice, 
Matthew Hunt, ha preci- 
sato che a provocare i di- 
sordini sono state bande di 

iccoli delinquenti. Hunt 

ia poi reso noto che nella 
zona c'è stato anche un al- 
tro omicidio e si sono veri- 
ficati tre incendi, non si'sa 
se connessi con i disordi- 
ni. 

In un primo momento la 

olizia aveva messo in al- 

‘erta il dipartimento del 
South Central e aveva cir- 
condato quattro isolati. 
Poi l'allarme è stato esteso 
all'intera. città. Williams, 
secondo il quale la reazio- 
ne delle forze dell'ordine è 
stata rapida ed efficace, ha 
osservato che la maggior 

arte dei manifestanti non 

la partecipato alle violen- 
ze, il che evidenzia un mi- 

lioramento dei legami 

ella polizia con gli abi- 
tanti della zona. 


Si baLmonco [Ml 
Studente spara 
all'impazzata: 

2 morti, 4 feriti 


GREAT BARRINGTON — Aveva ricevuto il fucile e le 
munizioni per posta il giorno prima. La scorsa notte 
Wayne Lo, 18 anni, ha ‘’pattugliato”’ il tranquillo 
campus dell'Università di Simon's Rock, nel Massa- 
chussetts, sparando a vista a chiunque gli capitasse 
sotto tiro. In preda a un raptus, Lo ha ucciso un pro- 
fessore di spagnolo di nazionalità argentina, Nacu- 
nan Saez e uno studente di 18 anni, Galen Gibson. 
Ferita gravemente anche una guardia della scuola, 
Teresa Beaver. Altri tre studenti sono rimasti feriti 
più lievemente. Non si conoscono le ragioni della 
strage. 


Bobby Fischer incriminato 
per gli scacchi in Serbia 


WASHINGTON — Bobby Fischer è stato incriminato 
per «transazione commerciale con la Jugoslavia» in 
relazione all'incontro di scacchi con Boris Spassky, Il 
capo di imputazione formulato da un gran giurì fede- 
rale contesta a Fischer la violazione della legge sui 
poteri economici in caso di emergenze internazionali, 
che vieta ai cittadini americani di partecipare ad atti- 
vità commerciali collegate alla Serbia. La legge e il 
conseguente ordine esecutivo del presidente Bush 
erano stati emanati nel quadro delle sanzioni decise 
dalla comunità internazionale contro la Serbia per il 
conflitto in Croazia e Bosnia Erzegovina. Fischer, 
vincitore dell'incontro con Spassky conclusosi il me- 
se scorso, era stato avvertito da funzionari del Tesoro 
prima dell'inizio del match, in agosto, che parteci- 
pando avrebbe violato la legge americana. A:incontro 
iniziato, le autorità americane avevano spiccato un 
mandato di arresto contro l'ex campione del mondo 
che — a quanto si sa — si troverebbe tuttora in Jugo- 
slavia. Se riconosciuto colpevole, il 49enne Fischer 
rischia la condanna a dieci anni di carcere e a una 
multa di 250.000 dollari (350 milioni di lire). 


Indonesia: salgono a 2500 
le vittime del terremoto 


GIACARTA — Sale a 2500 il bilancio delle vittime del 
terremoto che domenica scorsa ha colpito l'isola in- 
donesiana di Flores, fino a poco tempo fa famosa at- 
trazione turistica per i suoi coralli e i coloratissimi 
festival religiosi, ora un cumulo di macerie e piena di 
desolazione. Un portavoce del governo dell'isola ha 
riferito che i soccorritori hanno ritrovato 900 corpi 
senza vita, ai quali vanno aggiunti gli 800 ritrovati 
tra le macerie dell'isola di Babi e del villaggio di 
Walklinbang, rispettivamente a 40 e 100 chilometri 
da Maumere la città più duramente colpita dal disa- 
stro: circa il 90 per cento delle abitazioni è stato lette- 
ralmente distrutto, con più di 50mila persone senza- 
tetto. 


Un mercantile nel Mare di Giava 
attaccato dai pirati: 2 morti 


KUALA LUMPUR — Pirati in azione nel Mare di Gia- 
va: si sono lanciati all'arrembaggio di un mercantile 
danese issandosi a bordo con corde munite di uncini e 
‘hanno ucciso il comandante e il suo secondo. L'attac- 
co è avvenuto venerdì, 320 chilometri a Nord di Gia- 
karta, ma le notizie sono ancora confuse. Quello che è 
certo che i pirati sono stati affrontati dall'inglese 
John Bashforth, 50 anni, capitano della nave, la «Bal- 
timar Zephir», battente bandiera delle Bahamas, gli 
hanno sparato, uccidendolo, e poi hanno ucciso l'uffi- 
ciale in seconda, il filippino Teodolfo Pareja nella sua 
cabina. Infine si sono allontanati apparentemente 
senza rubare nulla. 


Doppio VALORE RENAULT. 


ALMENO DUE MILIONI 
. PerLa VosTRA AUTO 
E IL VANTAGGIO 


DELLA QUALITA’ RENAULT. 


IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 


Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra auto, scegliendone 
una nuova tra le tante disponibili della grande gamma Renault. 
Una vastissima scelta tra versioni a 3 0 9 Porte, berlina, spider, 
monovolume, station wagon ed anche veicoli commerciali, con la 
certezza dei prezzi bloccati ai listini in vigore, fino a Natale. 


Il. VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 


Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di serie che manten- 
gono il valore del vostro acquisto nel tempo. Dal catalizzatore all'a- 
ria condizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio, dalla chiusu- 
ra centralizzata agli alzacristalli elettrici. Qualità dedicata alla situ- 
rezza e al benessere di chi la sceglie. Ecco il doppio valore Renault. 


— Gino a Natale su ogni Renault. 


FinRenavlt è la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti elf. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagin 


ie Gialle. 


‘RENAULT 


| 
il 
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‘SCANDALO DELL’EX CASA DELL'ARMATA A FIUME 


Il capo dell’esecutivo invoca. 
l'intervento dei magistrati 


FIUME — Dure le rea- 
zioni della giunta comu- 
nale nella sua sessione di 
ieri al rapporto della 
commissione incaricata 
di prendere in consegna 
uno dei pochi impianti 
dell'ex armata jugoslava 
che il governo croato ha 
dato in dotazione al co- 
mune di Fiume, e cioè 
dell'ex Casa dell’armata, 
già sede della Filarmoni- 
ca e della Filodrammati- 
ca della città. C'era da 
aspettarsi che quanto 
stabilito dalla commis- 
sione avrebbe suscitato 
soprattutto l’indignazio- 
ne del presidente della 
giunta Slavko Linié, che 
non ha mancato di pun- 
tare l'indice sul governo 
della Croazia e sul mini- 
stero alla Difesa per il 
modoin cui ha concretiz- 
zato questo atto di «ge- 
nerosità» nei confronti 
del capoluogo del Quar- 
nero e dei suoi cittadini. 
Dopo tante proteste e 
tanti interventi per ria- 
vere almeno ‘una parte 
degli impianti, ha detto 
Linié, abbiamo ricevuto 
in dotazione un enorme 
buco che richiederà ora 
ulteriori investimenti. 
Slavko Linié ha dichiara- 
to senza mezzi termini di 
essere a conoscenza del 
via vai di camion dell’e- 
sercito croato, che du- 


rante la notte sostavano 
davanti all'edificio e che 
il via all'operazione di 
sgombero era stato dato, 
anche se non si sa bene 
da chi e perché, all'indo- 
mani della decisione del 

overno di cedere il pa- 
Too alla città di Fiume. 
In un primo tempo l'edi- 
ficio era stato infatti as- 
segnato al ministero alla 
Difesa, e la custodia del- 
lo stabile era stata affi- 
data agli appartenenti 
alla zona operativa mili- 
tare fiumana, E' chiaro 
che, a detta di Lini6, pri- 
ma della sua consegna 
alle autorità civili qual- 
cuno deve aver deciso di 
depredarlo. 

Il consiglio esecutivo, 
facendo proprie le propo- 
ste del suo presidente, ha 
deciso pertanto di far in- 
tervenire la pubblica ac- 
cusa per far luce quanto 
prima sull'intera vicen- 
da. Secondo Linié anzi, 
in uno stato di diritto la 

ubblica accusa si sareb- 

e già mossa. A offrirle lo 
spunto sarebbero bastati 
i commenti apparsi sui 
mezzi d'informazione al- 
l'indomani del sopral- 
luogo fatto dagli operato- 
ri culturali e dai giornali- 
sti, il 9 dicembre scorso. 
E' stato deciso inoltre, di 
incaricare la commissio- 


METGEocH 01 
Fiume, villini e natanti 


in arrivo i moduli 
per pagare le tasse 


FIUME — L'Ufficio imposte ha inviato giorni fa i primi 
moduli di pagamento delle tasse statali sulla proprietà, 
varate dal Governo Sarinié a inizio ottobre. I moduli so- 
no stati recapitati a 150 proprietari di villini, sui 250 


evidenziati nella municipalit: 


giuntive devono venire pagate nell'arco di 15 


è fiumana. Le imposte ag- 
\Orn1, 


mentre i ritardatari dovranno pagare gli interessi di mo- 
ra computati in base alla slittante parità del dinaro croa- 
to nei confronti del marco. Seguirà la tassa che l'erario 
riscuoterà ai proprietari dei natanti, che a Fiume sono 


circa 1.500. 


Tariffe pubbliche: nuovi rincari 
dal 60 al 90 per cento 


FIUME — Nuovo consistente rincaro delle tariffe dei 
servizi pubblici: aumento dell'88,3 per cento delle tarif- 
fe nel settore dei trasporti pubblici, espletati dalla fiu- 
mana «Autotrolej». Rincara, invece, del 62,4 per cento il 
costo del riscaldamento centrale, mentre i prezzi del gas 
cittadino ad uso domestico vengono ritoccati del 68,2 
per cento. In tutti e tre i casi, si tratta di un semplice 
adeguamento a quelli che sono i costi dei derivati dal 
petrolio e al rapporto di cambio fra dinaro croato e mar- 
co tedesco. Il nuovo consistente aumento delle tariffe 
nel settore dei trasporti pubblici non basta, comunque, 
ad alleviare le pene dell'Autotrolej. Le perdite accumu- 
late dall'impresa pubblica sono tali da non permetterle 
neanche l'acquisto del carburante. La Giunta comunale 
nel corso delle ultime tre settimane è dovuta intervenire 
per ben 4 volte presso l'Ina onde evitare l'interruzione 


delle forniture. 


L’Alcol continua ad essere 
causa di incidenti stradali 


FIUME — Consueto resocont, 
polstrada sul numero degli in 


o settimanale fornito dalla 
icidenti stradali verificatisi 


negli ultimi sette giorni sulle viabili della regione di Fiu- 


me. Ne sono stati registrati 


83. Cinque le persone che 


hanno riportato lesioni di natura grave, mentre altret- 
tante sono rimaste leggermente ferite. I danni materiali 
ammontano a circa 34 milioni di dinari. Nei sinistri sono 


stati coinvolti pure cinque 


cittadini stranieri. Anche 


‘questa settimana gli agenti della polstrada fiumana han- 
no fermato undici automobilisti in evidente stato etili- 


co. 


Nuovo contingente umanitario 
pervenuto dalla città di Neuss 


FIUME — E' giunto ieri un nuovo contingente umanita- 


rio fatto pervenire dalla città tedesca di Neuss. Si tratta 


di 20 tonnellate di aiuti che rientrano nell'ambito delle 
iniziative umanitarie a favore della Croazia. Finora i 
contingenti di aiuti pervenuti al capoluogo del Quarnero 
riguardavano soprattutto attrezzature mediche e medi- 
cinali. Gli aiuti da Neuss giungono a Fiume mensilmen- 


tei 


AaX 
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HOTELI OMIÉALI $$" 


Il caso 
del segretario 
alla difesa 


silurato 


ne per danni di guerra, 
ancora operante a livello 
comunale, di stabilire, in 
tempo di pace, l'ammon- 
tare dei danni causati 
dall'esercito croato sulla 
base di un dettagliato in- 
ventario del patrimonio 
saccheggiato. Ad accer- 
tamenti conclusi, i docu- 
menti in materia verran- 
noinoltrati al governo, al 
suo ministero alla Difesa 
e, ovviamente, alla zona 
operativa militare . di 
Fiume. La Giunta ha de- 
ciso pure di richiamare 
in causa il sindaco, Zelj- 
ko LuZavec, al quale ver- 
rà chiesto di intervenire 
presso i competenti orga- 
ni repubblicani al fine di 
pervenire a una più chia- 
ra interpretazione della 
delibera governativa sul- 
la concessione dell'im- 
pianto al comune di Fiu- 
me. Ci si chiede, infatti, 


se questo doveva venir. 
consegnato con o senza i 
beni mobili. Resta da ac- 


«certare anche la respon- 


sabilità per le infiltrazio- 
ni d'acqua all'interno 
dell'edificio, e degli altri 
danni arrecati sia all'im- 
pianto elettrico che a 
quello del riscaldamento 
centrale. Al sindaco ver- 
rà, inoltre, demandato 
l'incarico di chiarire la 
questione dei rapporti di 
proprietà e. di gestione 
dello stabile. 

Tutti gli incarichi, 
stando a quanto deciso 
dalla giunta, dovranno 
venire portati a termine 
entro la fine di gennaio. 
Nel. contempo il Fondo 
per le attività sociali e 
quello per gli alloggi do- 
Vrà presentare un pro- 
gramma che preveda il 
ripristino delle attività 
almeno nella sala con- 
certi del palazzo. 

Esaurito il tema del- 
l'ex Gasa dell'armata, c'è 
stato per così dire un 
«fuori programma» del 
presidente della Giunta 
comunale. Un «exploit» 
di Slavko Linié che ha 
destato grande interesse 
e che è sicuramente de- 
stinato a scatenare in 
città una nuova ridda di 
ROFRLiCAe, Il presidente 

ella giunta, infatti, ha 


CELEBRAZIONI TARTINI 
Sabato a Lubiana 
ultimo concerto 


PIRANO — Il violino del 
grande compositore pi- 
ranese Giuseppe Tartini 
tornerà a trillare per l'ul- 
tima volta quest'anno. Il 
prezioso Amati, di pro- 
prietà del museo regio- 
nale di Capodistria e affi- 
dato alla custodia della 
Comunità degli italiani 
di Pirano, verrà suonato 
a Lubiana da «Interpreti 
veneziani». Il concerto, 
organizzato dalla Gallus 
International e da Dialo- 
go Adriatico in collabo- 
razione con l'Auditorio 
di Portorose e la Comuni- 
tà degli italiani Giuseppe 
Tartini si terrà sabato, 
19 dicembre, alle 20.30 
nell'atrio del Museo na- 
zionale di Lubiana. Il 
pogando comprende 

rani di Otorino Respi- 
ghi, Leopold Mozart, Ar- 
cangelo Corelli, Antonio 
Vivaldi e Giuseppe Tarti- 
ni. Con il concerto gli in- 
terpreti veneziani, ‘oltre 


ad avvicinare Tartini e 
Vivaldi usando gli stru- 
menti suonati in vita dai 
due compositori, hanno 
voluto accomunare sim- 
bolicamente le città di 
Pirano e Venezia tra l'al- 
tro unite dallo stesso ma- 
re. Con il concerto gli in- 
terpreti veneziani e Dia- 
logo Adriatico intendono 
augurare al popolo slo- 
veno un felice Natale di 
pace e prosperità. Il gior- 
no precedente il concerto 
gli interpreti veneziani 
‘aranno uscire un com- 
pas disk contenente 
rani registrati usando 
lo strumento che fu di 
Tartini nell'ambito della 
manifestazione «Il violi- 
no di Tartini a Venezia». 
‘Ricordiamo che nel corso 
di quest'anno c'è stata 
tutta una serie di concer- 
ti e di manifestazioni va- 
rie in onore del trecente- 
simo anniversario del 
compositore piranese. 


Capodistria, porto 
inondato dal vino 


CAPODISTRIA — Un va- 
gone cisterna con quindi- 
cimila litri di vino rosso si 
è rovesciato ieri notte nel 
porto di Capodistria. All'o- 
rigine dell'incidente, a 
quanto sembra, un guasto 
a delle rotaie che da tempo 
dovevano essere riparate. 
La notevole quantità di vi- 
no versato sulla riva fa 
parte del. carico arrivato 
l'altro ieri nell'emporio 
capodistriano con la nave 
«Rhone», dalla Spagna. 
Nel fine settimana nel 
porto sono state scaricate 
2250 tonnellate di vino 
rosso e bianco, da destina- 


CROAZIA 


LE VACANZE DI 


CAPODANNO 


SULL’ISOLA DI KRK - VEGLIA 


* PREZZI CONVENIENTI! ° 


re sul mercato europeo. La 
stragrande maggioranza 
(duemila tonnellate) è sta- 
ta acquistata dalla ditta 
lubianese «Slovin», men- 
tre le rimanenti 250 ton- 
nellate saranno divise tra 
ditte austriache e unghe- 
resi. A Lubiana il vino sarà 
sottoposto inizialmente a 
delle analisi dopodiché 
verrà tipizzato e venduto 
con la marca slovena. I 
danni del suddetto inci- 
dente non sono notevoli 
(neanche duecentomila 
talleri), ma ripropongono 
il problema della sicurez- 
za della zona portuale. 


N1149 


voluto soffermarsi con 
un commento duramen- 
te critico sulrecente e in- 
spiegabile sollevamento 
all'incarico. di Mladen 
Vukelié, capo del segre- 
tariato comunale alla di- 
fesa. Mladen Vukelié, il 
fautore della nuova stra- 
tegia di difesa militare 
nel comune di Fiume, è 
stato praticamente defe- 
nestrato con un decreto 
del ministro alla Difesa 
della Croazia, Vojko Su- 
sak, in data 9 dicembre. 
Nessuna spiegazione in 
proposito da parte del 
ministero che, secondo il 
parere di Linié, non può 
non aver agito che sulla 
base di quanto suggerito- 
gli dai soliti benemeriti 
i partito, che a Fiume 
continuano a operare 
nell'ombra, come del re- 
sto fatto durante tutto il 
periodo del conflitto ar- 
mato in Croazia. Al si 
gnor ministro chiedere- 
mo una spiegazione, ha 
detto Linié, corredata dai 
nomi delle persone che lo 
hanno consigliato a com- 
piere questo passo. E' il 
minimo che ci può con- 
cedere, ha concluso, con- 
siderato che è il Comune 
di Fiume a finanziare il 
suo segretariato alla di- 

fesa. 
a, s. 
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INTERROGAZIONE A TURELLO 9 
Istriani «perseguitati» ! 
anche dopo la morte 


TRIESTE - Istriani 
«perseguitati» anche do- 
po la morte. E' «l'atto di 


accusa» contenuto in 
un'interrogazione —ur- 
gente presentata dal 


consigliere della Demo- 
crazia cristiana, Lucio 
Vattovani — esponente 
dell'Associazione delle 
comunità istriane — al 
presidente della giunta 
regionale, Vinicio Turel- 
lo. 

Come denuncia l'espo- 
nente dc, è la repubblica 
di Croazia (cui oggi ap- 
partengono gran parte 
dell'Istria, Fiume e la 
Dalmazia) ad aver bloc- 
cato la traslazione dei re- 
sti mortali di profughi 
istriani che hano la tom- 
ba o la concessione di se- 
poltura in cimiteri rima- 
sti dall'altra parte del 
confine, a causa del no- 
me italiano delle cittadi- 
ne istriane di origine del 
defunto, scritto sui certi- 
ficati emessi in Italia. 
Tutto questo accanto a 
difficoltà burocratiche 
ed ostacoli di ogni genere 
frapposti alle imprese di 
trasporti funebri operan- 
ti in Italia e in particola- 
re a Trieste: certificato 
medico con causa di 
morte redatto in latino, 
passaporto o carta d'i- 


Bloccate le traslazioni dei 


resti nelle tombe in Croazia 


causa il nome italiano delle 


località d’origine dei defunti 


(nti 


dentità o patente in ori- 
ginale da presentare an- 
che per resti mortali 
(cioè dopo ben 10 anni 
dalla morte), consolato 
che non accetta telefax, 
non telefona per confer- 
mare ricevuta dei docu- 
menti, obbligo di ritiro 
degli stessi di persona a 
Roma, con notevole one- 
re finanziario, e così via. 
Il consolato croato di Ro- 
ma — l'unico delegato a 
trattare la questione — 
non accetta assoluta- 
mente di vedere scritto 
nel «certificato di morte 
internazionale», emesso 
dal comune italiano di 
residenza del defunto, 
Fiume, Pola, Buie d'I- 
stria, Spalato, Veglia, 
Cherso etc, ma Rijeka, 
Pula, Buje, Split, Krk. 
L'inflessibilità delle 
autorità croate su questo 


problema è tale — preci- 
sa Vattovani — da aver 
ormai praticamente im- 
pedito da mesi qualun- 
que traslazione. Infatti, 
‘una legge italiana ben 
precisa (la 54 del 15 feb- 
braio 1989) — fortemen- 
te richiesta e voluta a 
suo tempo dalle organiz- 
zazioni dei profughi 
istriani — impone agli 
enti locali, come anche a 
tutte le amministrazioni 
dello stato, del parastato 
e di qualsiasi altro uffi- 
cio o ente, nel rilasciare 
documenti di qualunque 
tipo a cittadini italiani 
nati in comuni oggi com- 
presi nei territori ceduti, 
di indicare unicamente il 
nome italiano del comu- 
ne. a 
Nell'interrogazione a 
Turello, Vattovani evi- 
denzia l'urgenza di risol- 


LI 


vere tali problemi, ml 
sottolinea anche il gran 
de rilievo morale che ung! 
simile vicenda assum& 
peri profughi istriani. Si) 
no ad alcuni mesi fa tutto) 
si svolgeva senza diffi. 
coltà — ricorda — per*| 
ché regolato da un'appo-| 
sita convenzione tra Ita;! 
lia e la ex Jugoslavia; ill 
attesa della stipula di ap:| 
posite convenzioni con:le | 
varie repubbliche, sarà| 
necessarig interveniré| 
presso il ministero degli| 
Esteri affinché il problé; | 
ma possa essere risoltò| 
in tempi brevissimi, con| 
dignità e fermezza. al 
Da una Croazia chel 
tanto aspira ad entrare| 
in Europa, che si defini: | 
sce democratica, che ri? 
ceve miliardi di lire al: 
l'anno grazie alle «peri? | 
sioni d'oro» così inge 
nuamente ‘ed allegri 
mente concesse dal go} 
verno italiano (sinora più | 
di 1.500 miliardi) si pò 
trebbe anche pretenderè | 
un atteggiamento più! 
collaborativo e meno an+ 
ti italiano: ma si vede 
conclude Vattovani | 
che le ‘dichiarazioni 
buona volontà e gli ini 
pegni presi sono soltanto 
chiacchiere. - 


SCIOPERI / CLAMOROSA PROTESTA DEI POMPIERI CAPODISTRIANI 


CAPODISTRIA — «State 
tirando per le lunghe. 
Finché non comincere- 
mo a trattare noi non ci 
spostiamo di qui». Lo 
hanno detto i rappresen- 
tanti del comitato di 
sciopero della brigata dei 
vigili del fuoco di Capo- 
distria alla seduta del 
consiglio esecutivo co- 
munale diieri Una sedu- 
ta «bollente» con, terzo 
punto all'ordine del o 
no, la questione dello 
sciopero che si protrae 
ormai dal diciassette no- 
vembre. Dopo tre ore di 
acceso dibattito, esecuti- 
vo e vigili, per l'ennesi- 
ma volta non hanno rag- 
giunto alcun accordo. E 
stavolta, i pompieri, che 
già erano ricorsi a clamo- 
rose manifestazioni, so- 
no andati oltre: dalle 12, 
ora d'inizio della seduta, 
hanno occupato il Palaz- 
zo di Fondaco, sede del 
consiglio esecutivo di 
Capodistria. Promettono 
di Loi nel momento 
in cui le due parti, come 
loro stessi affermano «... 
cominceranno seriamen- 
te a trattare sulle nostre 
richieste». i 

Dino Kodarin, presi- 
dente dell'esecutivo co- 
munale ha spiegato che 
le richieste di un ulterio- 
re aumento (il primo, in 
seguito a uno sciopero, è 
stato concesso in giugno) 
non sono accettabili. 
Motivo: «Avete le paghe 
più alte di tutti i vostri 
colleghi vigili della Slo- 
venia — fa affermato 
Kodarin — e poi neanche 
volendo, saremmo in 
grado di pagarvi quanto 
vorreste... . il bilancio è 
quello che è». Ma la rab- 
bia della brigata in scio- 
pero è rivolta soprattutto 
verso colui che, formal- 
mente, ha ancora la fun- 


zione di direttore del cor- 
po, Matja2 Verbiò. Vo- 
gliono le sue dimissioni, 
senza alcuna condizione. 
Dalla scorsa settimana, 
hanno addirittura sbar- 
rato la porta del suo uffi- 
cio per non permettergli 
di entrare. Gli si imputa 
di non aver operato nel- 
l'interesse ei vigili, 
abusando spesso e volen- 
tieri della sua carica diri- 
genziale. «Lui era sem- 
pre in giro e noi qui a la- 
vorare come cani») si è 
sentito dire dai manife- 
stanti. Verbiè si difende 
dicendo (Ero spesso a Lu- 
biana per informarmi 
sulle nuove strategie di 
sviluppo», mai suoi non 
gli credono, I toni della 
seduta si sono accesi 
quando Kodarin ha accu- 
sato i vigili di non fare il 
loro dovere. Pronta la ri- 
sposta del comitato 
«...dall'entrata in sciope- 
to abbiamo effettuato 
ben 54 interventi d'ur- 

enza». Insomma, nulla 

i fatto. La vertenza re- 
sta aperta e assume toni 
sempre più aspri. 

Ma c'è aria di sciopero 
in tutta la Slovenia, spe- 
cialmente negli ambienti 
pubblici. Buona parte 
degli impiegati statali 
(dogana, amministrazio- 
ne e parte degli organi 
comunali) annunciano di 
entrare in agitazione ve- 
nerdì, con due ore di 
astensione dal lavoro. Lo 
hanno dichiarato lerl a 
Lubiana, i rappresentan- 
ti dei sindacati liberi del- 
la Slovenia nel corso di 
una conferenza stampa. 
Le richieste, tanto per 
cambiare, sono legate ai 
salari. Gli impiegati chie- 
dono una retribuzione 
conforme alle scadenze 

reviste dal contratto 
collettivo di lavoro. 


- 


. 


Ipompieri capodistriani davanti palazzo del Fondaco, sede della giunta 
comunale (foto Mojca Gorjan). 


SCIOPERI / TENSIONE NELLE SCUOLE CROATE | 


"Dateci la tredicesima’. 


FIUME — Nuovo sciope- 
ro'generale in vista nel 
settore scolastico. L'a- 
stensione dal lavoro è 
stata annunciata dall'as- 
semblea del sindacato 
degli insegnanti della 
Groazia, al termine di 
una «tre giorni» ad Abba- 
zia. E' stato deciso che 
l'astensione avvenga il 
18 gennaio dell’anno 
prossimo, data in cui 
Prende il via il secondo 
trimestre dell'anno sco- 
lastico. Essa avverrà nel 
caso in cui entro il 22 di- 
cembre prossimo non 
Venga pagata la «tredice- 
sima» (ricordiamo che ol- 


tre alla retribuzione nor- 
male, a dicembre do- 
vrebbe essere corrispo- 
sta anche un'indennità 
di 40 mila dinari, attin- 
gendo dai fondi del bi- 
lancio statale, tramite il 
Fondo dell'istruzione 
elementare operante 
presso il ministero della 
Cultura). 

Indignati dall'assenza 
all'incontro di Abbazia, 
dei rappresentanti del 
competente ministero, 
che dimostra così disin- 
teresse nei confronti del 
settore, i dipendenti del 
campo scolatico hanno 


annunciato pure che nel 
caso in cui la richiesta ri- 
guardante il pagamento 
della «tredicesima» non 
‘venisse presa in conside- 
razione, verranno chie- 
ste anche le dimissioni di 
coloro che vengono rite- 
nuti responsabili del 
mancato funzionamento 
del sistema scolastico 
nell'ambito del quale vi- 
ge un'anarchia totale. 
Tali conclusioni, che 
‘hanno il sapore di un ul- 
timatum, sono state in-| 
viate al presidente del 
governo Hrvoje sec; 
v.b. 


TAGLIO DI PO (ROVIGO) E CASTELMUSCHIO (VEGLIA) 


Gemellaggio nella solidarieta 


La cerimonia suggellerà la gratitudine degli isolani per gli aiuti dei veneti 


FIUME — Taglio di Po, il 
comune in provincia 
Rovigo, continua le sue 
azioni di solidarietà per 
la località di Castelmu- 
schio (Omisalj) sull'isola 
di Veglia. Sabato è giunta 
una comitiva, guidata 
dal sindaco di Taglio di 
Po, professor Vincenzo 
Melone, per portare un 
altro contingente umani- 
tario destinato alla loca- 
lità istriana. ; 
«Finora ne sono Stati 
inviati sei: si tratta perla 
precisione, cento 
quintali di generi ali 
mentari, capi di vestia- 
rio, evarie altre cose; tali 
iniziative di solidarietà 
sono state promosse a fa- 
vore dei bambini di Ca- 
sone E pro 
Uu che vi, trovi 
copta. La ‘distribu- 
zione degli aiuti viene af- 
fidata alle autorità locali 
— racconta il sindaco 
Melone —. Nell'organiz- 


zazione di tali azioni so- 
no stati coinvolti sia sin- 
gole persone, tra le quali 
va nominato Giuseppe 
Crepaldi (che già da anni 
sceglie la località di Ca- 
stelmuschio quale meta 
delle sue vacanze) che 
gruppi locali, quali quelli 
el volontariato anziani 
Presieduto da Mario Fer- 
To, le varie parrocchie, 
l'amministratore comu- 
nale i Taglio di Po, il Coro 
del Delta e tanti altri». 

. «Nel contesto della se- 
Tie di iniziative promos- 
se pro Craazia — dice an- 
cora il sindaco — va rile- 
vata la visita effettuata il 
17 ottobre scorso del co- 
ro della società artistico- 
cultur4ale «Ive JurjeviC» 
di Castelmuschio che è 
stato ospite di Taglio di 
Po e dove ha tenuto pure 
un concerto. In quell'oc- 
Casione era stata prean- 
nunciata un'importante 


iniziativa: infatti, la 
prossima primavera 
avrà luogo l'atto di ge- 
mellaggio tra Castelmu- 
schio e Taglio di Po, 1n1- 
ziativa che è stata accol- 
ta con molto piacere 
Milica Bernardi, a capo 
della comunità locale di 
Castelmuschio. 

Nel corso di questo fi- 
he settimana da Taglio di 
Po sono stati fatti perve- 
‘hire altri 150 pacchi do- 
no per i bimbi di Castel- 
muschio, e precisamente 
per i bambini dell'asilo e 
per coloro che frequenta- 
no la prima e la seconda 
classe della scuola ele- 
mentare di Castelmu- 
schio. La distribuzione 
dei pacchi è avvenuta 
domenica mattina al ter- 
mine della messa e alla 
presenza della signora 
Milica Bernardi e dal se- 
gretario della Società ar- 
tistico-culturale «Ive 


Jurjevié» di Castelmu- 
schio, Stanislav Svob. E' 
stato inoltre annunciato 
un nuovo contingente 
umanitario che dovrebbe 
giungere a destinazione 
per le feste di Natale. Un 
modo per far trascorrere 
agli abitanti della locali- 
tà isolane le festività in 
maniera più lieta, aiu- 
tandoli a far fronte alle 
enormi difficoltà econo- 
miche'in cui si dibatto- 
no. 
«E' un rapporto che è 
destinato a continuare — 
rileva il sindaco di Taglio 
di Po, Vincenzo Melone 
— e nei momenti difficili 
potrete contare su di noi. 
Il nostro augurio è che la 
Croazia raggiunga gli 
obiettivi di indipendenza 
e di valutazione della sua 
grande storia e il rappor- 


to di parità con le altre 


repubbliche europee». 
V 


I CAMBI 


È SLOVENIA î 
Talleri 1,00 = 14,73 Lire {È 


CROAZIA o 
È Dinari 1,00 = 2/03 Lire |j | 


BENZINA SUPER |. 


| SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 856 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro. 450,00 
= 916 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 
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A PALMANOVA SOTTRATTI ALIMENTI DESTINATI ALLA TRUPPA IN SERVIZIO 


Ufficiali nel mirino 


DOPO NATALE L’ASTA 


Canale «55» 
Cerca acquirenti 


PORDENONE — E' slit- 
tata al 14 gennaio l'a- 
Sta per la vendita del 
gruppo Rtcv, di cui fa 
parte tra l'altro anche 
emittente regionale 
televisiva Canale 55. La 
lecisione è maturata 
altro giorno durante 
riunione che il giudi- 
ce delegato ai fallimen- 
l' Mauro Drassich ha 
Sonvocato con l'inten- 
to di illustrare ai possi- 
| acquirenti le mo- 
dalità delle operazioni 

Vendita. 

La proroga è stata ri- 
Chiesta espressamente 
dalle cinque cordate 
imprenditoriali  inte- 
Tessate, che in questo 
Modo potranno dispor- 
re di un periodo di tem- 
po preziosissimo du- 
Tante il quale verifica- 
Te con precisione le 

roprie disponibilità 
dnanziarie rispetto al- 
l'acquisto (prezzo base 


d'asta un miliardo e 
700 milioni, ndr). 

La volontà di Dras- 
sich, che avrebbe volu- 
to cedere il gruppo pri- 
ma di Natale, è di fatto 
saltata, e questo coste- 
rà gestionalmente non 
poco al tribunale falli- 
mentare del capoluogo, 
che oggi, di fatto, tiene 
le redini del gruppo. 
Nulla si sa sulla futura 
sorte dei dipendenti 
che attualmente lavo- 
rano nell’emittente. 

Sta di fatto che fino- 
ra nessuno ha parlato 
di clausole di manteni- 
mento del posto di la- 
voro preesistente inse- 
rite nel contratto di 
vendita... Redazional- 
mente Canale 55 può 
contare sull’apporto di 
quattro giornalisti e di 
circa una decina dî tec- 
nici. 

Massimo Boni 


«| ranzia 


PALMANOVA — Sorpre- 
sa, sconcerto, e qualche 
malcelato sentimento di 
soddisfazione ha suscita- 
to in zona, ma soprattut- 
to nel Palmarino, la noti- 
zia dei sette avvisi di GR 
‘inviati dalla 
magistratura militare di 
Padova ad altrettanti uf- 
ficiali della brigata «Poz- 
zuolo del Friuli» di stan- 
za nella città-fortezza. 
Le indagini si riferisco- 
no, sembra, a fatti acca- 
duti diversi anni or sono 
che riguarderebbero una 
storia di derrate che, in- 
vece di essere usate per 
la normale confezione 
del vitto dei militari di 
truppa, sarebbero state 
utilizzate per pranzi di, 
cosiddetta,  «rappresen- 
tanza». A Palmanova, in 
particolare, l'accaduto 
assume importanza rile- 
vante, tenuto conto delle 
tante famiglie di militari 
e dei legami di parentela 
e di amicizia esistenti. 
Sarebbe preferibile co- 
noscere i nomi, ora sol- 
tanti sussurrati, per evi 
tare sospetti tenuto con- 
to che un avviso di ga- 
ranzia serve ad avvertire 
che si stanno effettuando 
delle indagini e anche 
erchè, con ogni proba- 
Bilità, ‘alcuni dei sette uf- 
ficiali non dovrebbero 


essere più a Palmanova. 
Probabilmente chi ha 
impartito gli eventuali 
ordini, se. non gli esecu- 
tori. La posizione di que- 
sti ultimi e anche quella 
del responsabile della ge- 
stione, dovrebbe essere, 
tutto sommato, ridimen- 
sionata. Se i pranzi di 
rappresentanza (sempre 
che di tali si tratti) sono 
stati confezionati, qual- 
cuno deve pur aver dato 
l'ordine al «gestore», il 
quale, evidentemente, 
non poteva non ubbidire. 
L'ubbidienza, in campo 
militare, non e più 
«pronta, rispettosa e as- 
soluta», bensì . «leale», 
ma, ciò nonostante, non 
sempre è facile negarsi a 
una «richiesta» di un su- 
periore, come si fa osser- 
vare in ambienti milita- 
ri. 
Se pensiamo che un 
sindaco, per offrire un 
caffè a un ospite di ri- 
guardo, deve «emettere 
una delibera», in campo 
militare, i poteri del co- 
mandante 
ben più ampi e il control- 
lo pressochè inesistente 
(perchè i controllato è il 
giudice dei controllori) e, 


‘ pertanto, sempre che sì 


voglia, un pranzo a base 
di «branzino al sale», si 
può sempre offrire 


i corpo sono: 


Sparatoria in farmacia 
Rapinatore condannato 


UDINE — Il 25 settembre 
nella farmacia di via Ge- 
mona a Udine si svolse 
una scena degna da Far 
West. Un tossicomane, 
Angelo Zanin, 31 anni, di 
San Lorenzo Isontino, si 
presentò armato di pistola 
Beretta 7.65 con l'inten- 
zione di rapinare il farma- 
cista Maurizio Cominotti 
dell'incasso di 6 milioni e 
450 mila lire custoditi an- 
che nella cassaforte, L'uo- 


mo replicò impugnando 
un'arma e sparando tre 
colpi che centrarono il gio- 
vane alla spalla e alla 
gamba. Ieri, al Gip di Udi- 
ne, Zanin ha risposto di 
tentata rapina, porto ille- 
gale d'arma e furto della 
Beretta, sottratta al gori- 
ziano Franco Milani. Il 
giovane, giudicato can rito 
abbreviato, è stato con- 
dannato a 2 anni e 4 mesi. 


Zanin ha ricordato come 
dopo essere stato colpito 
alla spalla, aveva perso la 
pistola e aveva invocato il 
farmacista di fermarsi. 
«Urlandomi ‘Bastardo di 
un tossico’ mi ha colpito 
altre due volte», ha soste- 
nuto. Tesi non accolta dal 
magistrato che non ha 
emesso alcun provvedi- 
mento nei confronti di Co- 
minotti. 


Fabbrica distrutta dal fuoco 
Danni per oltre tre miliardi 


UDINE — Oltre tre mi- 
liardi in fumo l'altra not- 
te a Manzano a causa di 
un violentissimo rogo 
che è divampato in un'a- 
zienda artigiana di resi- 
ne espanse, la «Lare), 
specializzata nella pro- 

zione di gommapiuma 
per rivestimenti di sedie 
e divani. Le fiamme si s0- 
no levate subito altissi- 
me tanto da creare pani- 


co nella popolazione di 
Manzano che ha letteral- 
mente subissato di chia- 
mate il centralino dei vi- 
gili del fuoco di Udine. 
Sul posto, vista la vastità 
dell'incendio, sono ac- 
corse ben undici’ squadre 
di pompieri da Udine, 
Cervignano, Gemona, 
Gorizia, Trieste e Mon- 
falcone. L'azienda, di 
proprietà di Guido Tur- 


chetti, 58 anni, occupava 
cinquemila metri qua- 
drati e dava lavoro a 17 
dipendenti. Distrutti 
macchinari computeriz- 
zati, uffici, materiale fi- 
nito e strutture, Anche se 
le perizie dei vigili del 
fuoco e dai carabinieri 
non sono ancora conclu- 
se, sembra essere esclusa 
la natura dolosa dell'in- 
cendio. 


UN UDINESE CONDANNATO A DUE A 
Foto equivoche e abusi 


Le vittime erano ragazzini 


UDINE — Una vicenda 
squallida, che nello scorso 
hovembre ha scosso l'opi- 
Rione pubblica di Udine, è 
Stata ricordata ieri matti- 
Tia dinnanzi al Giudice per 
le-dinagini preliminari di 
Udine. Glaudio Forabosco, 
50 anni, residente nel ca- 
poluogo friulano, in via 
Riccardo di Giusto, dipen- 
derite del Comune, doveva 
Infatti rispondere di vio- 
lenza carnale, congiunzio- 
ne carnale commessa abu- 
Sando della qualità di pub- 


blico ufficiale e corruzione 
di minorenni. L'uomo, in- 
fatti, dal 1989 ai primi me- 
si di quest'anno avrebbe 
abusato di tre ragazzini 
trai 14ei16 anni, adesca- 
ti con il pretesto di compi- 
lare i tesseri per la squa- 
dra di calcio della quale 
era un dirigente. A casa, 
poi, gli incontri erano di 
ben altro genere durante i 
quali, tra l'altro, Forabo- 


"Sco Si dilettava a scattare 


foto dei ragazzini in pose 
inequivocabili. Ieri l'uo- 


mo, che era stato amma- 
nettato dalla polizia il 10 
novembre scorso e dal 26 
novembre era agli arresti 
domiciliari, ha patteggiato 
ed è stato condannato a 
due anni di reclusione. Il 
Gip ha disposto inoltre la 
sua remissione in libertà. 
La vicenda era stata de- 
nunciata dagli stessi. mi- 
norenni quando in un bar 
di via Riccardo di Giusto a 
Udine iniziarono a girare 
le foto dei loro compro- 
mettenti incontri. 


PDS, FV, LPT CONTRO LA GIUNTA 


Parchi, fondi scippati 


«I soldi ci sono ma sono stati utilizzati per altre iniziative» 


TRIESTE — L'«assurda si- 
tuazione» di una politica 
dei parchi senza una lira 
di fimanziamento, è stata 
denunciata dal capogrup- 
po regionale della Federa- 
zione dei Verdi, Giorgio 
Cavallo, nel corso di una 
conferenza stampa svolta- 
si a Trieste nella sede del 
consiglio regionale. Erano 
presenti anche i consiglie- 
ri regionali Andrea Weh- 
renfennig (Federazione 
dei Verdi), Ivo Del Negro 
(Pds) e Gianfranco Gam- 
bassini (LpT), tuttii sinda- 


ci dei comuni del consor- 
zio di gestione del parco 
delle Prealpi Carniche, 
nonché i rappresentanti 
della Lega iente, Ton- 
zar, e del Wwf, Predon- 
zan. Cavallo ha dichiarato 
tra l'altro che non corri- 
Siontozo alla realtà le di- 
chiarazioni dell'assessore 
alle finanze, Longo, secon 
do cui sul bilancio del ‘92 
sarebbero «avanzati» dei 
fondi per i parchi. Fondi 
del'92 sono già stati impe- 
BEL e perciò, la politica 

lelle aree protette rimarrà 


all'asciutto. 

Italo Filippin, presiden- 
te del consorzio di gestio- 
ne del Parco delle Prealpi 
Carniche, ha ricordato che 
i comuni del consorzio 
hanno puntato tutto sulle 
prospettive di sviluppo le- 
gate all'istituzione del 
parco. Opere per 2 miliardi 
di lire sono state avviate, 
ma rischiano di bloccarsi 
per mancanza di fondi. In- 
certo anche il futuro delle 
persone assunte per la ge- 
stione del parco. Filippin 
ha anche denunciato il 


blocco di Cisilino, nei con- 
fronti della nuova regola- 
mentazione della caccia 
nel parco, decisa dal con- 
sorzio gestore. «Si taglino i 
molti sprechi del bilancio 
regionale — ha aggiunto 
Michele Tonzar, della Le- 
ga ambiente —. anziché 
penalizzare le aree protet- 
te. Per esempio i 9 miliardi 
previsti per l'inutile ince- 
néritore dei fanghi del «tu- 
bone» a San Giorgio di No- 
garo, oppure i.5 miliardi 
previsti per 1 nefasti rior- 
fondiari». 


Calendari venatori 
II Tar boccia 
il ricorso del Wwf 


TRIESTE — Il Tar, tribunale amministrativo regio- 
nale, ba deciso di respingere il ricorso presentato 
tempo fa dal Wwf contro il calendario venatorio della 
stagione in corso 1992-'93. Con tale sentenza la cac- 
cia alla fauna migratoria sarà possibile anche dopo il 
31 gennaio 1993 ed è legittima la caccia in generale 
anche nell'ambito dei parchi regionali. 

Intanto, favorevoli Dc, Psi, Pds e Msi-Dn, contrari Fv 
e Verdi, la commissione ambiente del consiglio regio- 
nale, presieduta da Enrico Bulfone (Psi), ha approva- 
to ieri sera la legge sulla caccia. Ha pure approvato 
all'unanimità una leggina (ma l'assessore Adino Cisi- 
lino l'aveva presentata come un emendamento alla 
legge sulla caccia) che permette la pesca sportiva ai 
portatori di handicap. 


Tarvisio, respinto gruppo 
di clandestini romeni 


UDINE — Nei giorni scorsi la polizia di frontiera di 
Tarvisio ha respinto un gruppo di 174 cittadini rome- 
ni che erano diretti in Italia, soprattutto nelle provin- 
cie di Venezia, Treviso e Padova, come lavoratori 
abusivi. Avevano ottenuto un visto di transito nel no- 
stro paese dall'agenzia Frunza di Bucarest. Notevoli 
difficoltà ha avuto la polizia per respingere il gruppo 
di clandestini. Ha dovuto sganciare le carrozze del 
treno sul quale viaggiavano e riagganciarle su un al- 
tro diretto a Vienna, evitando così la fuga in massa 
dei romeni. 


Il vescovo mons. Diego Causero 
andrà nunzio in Ciad 

Un nuovo vescovo dalla chiesa friulana. E' mons. 
Dergo Causero, nato a Moimacco, diplomatico della S. 
Sede, che sarà ordinato dallo stesso Pontefice Gio- 
vanni Paolo IT il 6 gennaio, nella solennità dell'Epifa- 
nia, in San Pietro. L'annuncio è stato dato dall'arci- 
‘vescovo di Udine, mons. Alfredo Battisti, ieri durante 


una cerimonia nel salone di palazzo Masieri, sede 
della Curia udinese. 


La pesca sportiva în Alpe Adria: 
convegno a Bagnaria Arsa 


UDINE — L'attività dei pescatori sportivi, così come 
si articola sulle acque interne della regione e com'è 
regolamentata nelle realtà delle regioni comprese 
nella comunità Alpe Adria, è stata analizzata a Ba- 
gnaria Arsa, nella sala consiliare del comune, in un 


convegno internazionale organizzato dall'ammini- - 


strazione municipale, dalla locale società sportiva e 
dalla federazione regionale di settore (Ferepes). L'ini- 
ziativa, giunta alla seconda edizione, ha dato modo di 
verificare l'opportunità, sostenuta dall'assessore re- 
gionale Adino Cisilino, intervenuto dopo il saluto del 
sindaco di Bagnaria Arsa, Francesco Vidal, di incenti- 
vare la collaborazione tra le organizzazioni dei pe- 
scatori sportivi in Alpe Adria. 


Nell'era della privatizzazione, 
lo Stato 


A 


| si improvvisa Farmacista. 


olti farmaci che hai trovato sinora 

in Farmacia 365 giorni su 365, 24 
ore su 24, rischi di doverli presto cercare 
presso non meglio identificate “strutture 
pubbliche” (USL, Ospedali, etc.). Il 
Governo vuole imboccare questa strada. 


umenteranno distanze, file, buro- 
crazie; diminuiranno gli orari di 
. distribuzione; e con i nuovi costi di g€- 
‘. stione e la nota inefficienza statale, st” 
‘| a8graveranno a poco a poco contributi 


Sanitari, tickets, tasse, etc. 


LR il Governo trasferisce al- 
€ Kegioni la facoltà di ridurre il 
numero già esiguo di ricette concesse 


gratis agli esenti per reddito e la facoltà 
di imporre supertickets e supercontributi. 


1 Governo, non contento dei danni 

che così provoca nel Servizio Sanita- 
rio, riduce anno dopo anno i finanzia- 
menti per la Sanità. In tal modo deter- 
mina, nei confronti delle Farmacie, un 
debito che ha già costretto più volte i 
Cittadini di alcune Regioni a pagarsi le 


federfarma 


federazione nazionale 
dei titolari di farmacia 


© 


medicine. Il farmaco è un bene essen- 
ziale a cui Tu hai pieno diritto. 


n futuro chi pagherà? Prova ad in- 


dovinare. 


Farmacisti, 


certi di assicurare un 


servizio efficiente, e nell’interesse 
proprio e dei Cittadini, non rimarran- 
no passivi di fronte a questa nuova av- 


ventura. 


nsieme opponiamoci al peggiora- 

mento dei servizi che tutelano la sa- 
lute pubblica. Evitiamo che in Europa 
entri un'Italia malata. 


i 
| 
i 
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SECONDO I FRIULANI PRETESTUOSE LE POLEMICHE SECESSIONISTE TRIESTINE 


OGGI L'ANNUNCIO 

Tra Padovan e il Pds 
sempre più possibile 
un definitivo addi 


TRIESTE — Il Pds e 
Giannino Padovan, con- 
sigliere regionale della 
Quercia eletto nel Porde- 
nonese, sono sempre più 
lontani. Dopo la decisio- 
ne della segreteria regio- 
nale di sospendere Pado- 
van, «reo» di non versare 
da parecchi mesi le quote 
mensili spettanti al par- 
tito (cosa che del resto 
fanno molti altri suoi 
colleghi), ques'ultimo ha 
infatti indetto per questa 
mattina un incontro con 
la stampa, durante il 
quale, molto probabil- 
mente annuncerà il suo 
addio anche ai banchi del 
consiglio regionale. Il 
suo comunque non sa- 
rebbe un addio a tutta la 
politica. Da tempo infatti 
Padovan si è avvicinato 
ad Alleanza Democrati- 
ca, la nuova forza politi- 
ca guidata dal triestino, e 
pidiessino, Bordon. 


Giannino Padovan 


UDINE — Ormai è ufficia- 
le. Al posto del ‘dimissio- 
nario' Gianfranco Carbone 
l'esecutivo socialista ha 
nominato ieri pomeriggio, 
nel corso di una riunione 
svoltasi a Udine, come as- 
sessore regionale alla pia- 
nificazione un altro trie- 
stino: Dario Tersar. Que- 
sta mattina dovrebbe av- 
venire il passaggio defini- 
tivo delle consegne. Si 
chiude così, almeno dal 
punto di vista tecnico, la 
querelle creatasi in casa 
del, Garofano, dopo l'an- 
nuncio di Carbone di vo- 
lersi dimettere dal ruolo di 
assessore regionale. Non 
si chiude però la questione 
politica. Almeno non defi- 
nitivamente. La frattura 
tra la componente triesti- 
na e quella friulana sem- 
bra ricomporsi a fatica. Se 
da un lato, infatti, il Garo- 
fano di Udine giudica ‘pre- 
testuosa’ la polemica se- 
cessionista avviata da una 
parte dei compagni giulia- 
ni, dall'altra gli stessi friù- 
lani giudicano improroga- 
bile un chiarimento in ca- 
sa triestina di alcuni punti 
‘politici’. 

Il segretario regionale 
Alessandro Colautti è in- 
fatti stato chiaro. «I pro- 


Nominato Tersar 
(nella foto) quale 
sostituto del 
dimissionario 


assessore alla 
pianificazione 
Carbone. 


blemi — ha precisato — 
non sono certo tra friulani 
e triestini. Semmai sono 
tutti in casa giuliana. E' 


arrivato il momento di. 


chiarire alcune questioni 
fondamentali: e i rapporti 
conla Lista per Trieste è la 
prima di queste». «E’ ov- 
vio — ha continuato —, e 
questo anche in vista delle 
elezioni regionali, che i 
colleghi di Trieste si ritro- 


vano infatti un peso politi- 
co del 24-25 per cento che 
in realtà non è tutto loro, 
visto l'accordo siglato 
tempo fa con la Lista per 
Trieste e certo non ripro- 
ponibile per l'appunta- 
mento locale di giugno. 
Quindi bisogna giungere a 
una decisione, soprattutto 
senza inquinare i proble- 
mi reali con altri prete- 
stuosi». Quello di Colautti 
non sembra essere un ulti- 
matum, ma un suggeri- 
mento certo sì. E sulla pre- 
testuosità delle polemiche 
secessionisti dei triestini è 
d'accordo anche l'assesso- 
re regionale, friulano, Fer- 
ruccio Saro. Anche se pro- 
prio quest'ultimo ammet- 
te l'importanza di arriva- 
re, magari, alla creazione 
di due province autonome. 
«Ma in questo momento 
storico del Psi — ha con- 
cluso Saro — è soprattutto 
importante unirsi per ri- 
fondare il partito e non 
certo dividersi». A questo 
proposito, l'esecutivo di 
ieri ha anche votato un or- 
dine del giorno in cui si 
chiede un congresso na- 
zionale straordinario e l'i- 
stituzione di un comitato 
di garanzia. 


Psi, il «nodo» Lista 


VERSO GIUGNO ’93 
Nel toto-elezioni 
la Dc di Trieste 
si spacca in tre 


TRIESTE - Le elezioni 
regionali sono ancora 
lontane ma il toto candi- 
dati è già cominciato da 
tempo; le forze politiche, 
soprattuttoi Ian mag- 
iori sono alle prese con 
difficili calcoli fatti so- 
prattutto di sottrazioni: 
meno poltrone significa 
che alcuno resterà 
inevitabilmente fuori. 
Ma chi? 3 
Le prime indiscrezioni 
arrivano dalla Dc triesti- 
na che non si fa illusioni: 
dei attro consiglieri 
ua conta di confer- 
marne due, forse tre se 
riuscirà a mantenere i 
consensi sul 16 per cen- 
to. Le squadre sono già in 
campo. I morotei non 
hanno vita facile: candi- 
derebbero volentieri l'ex 
sindaco Richetti ma que- 
sti pare che non ne voglia 
sentir parlare. E Rinaldi 
ha già quattro legislature 
alle spalle: per correre 
ha bisogno di una deroga 


dal partito. 

Il segretario provin- 
ciale Tripani, invece, ha 
già fatto la sua scelta: il 
suo portabandiera sarà 
Donaggio, consigliere 
uscente, presidente del- 
l'Unione commeréianti. 
Dovrà vedersela con il 
«signore delle tessere», 
l'attuale assessore, Car- 
melo Calandruccio deci- 
so a dar battaglia pur di 
restare in consiglio re- 
gionale. E, a questo sco- 
po, avrebbe stretto un 
patto con Sardos Alberti- 
hi il quale avrebbe ri- 
nunciato ad una even- 
tuale candidatura. Ma 
non tutto è detto. 

I conti si faranno in 
primavera, al congresso 
che Tripani è deciso a 
convocare prima delle 
elezioni: «Darò battaglia 

rima ma sul terreno po- 
itico: la nostra linea 
aperta da una parte, la 
destra conservatrice dal- 
l'altra». 


SOSPESE PER GLI IACP, AUDIZIONE PER LA FRIULIA 


Nomine in bilico 


TRIESTE — La giunta per 
le nomine si è riunita ieri 
mattina per esaminare il 
caso di Luigi De Puppi, di- 
rettore generale della Za- 
nussi, candidato dalla 
giunta regionale alla pre- 
sidenza della Friulia; ma 
si è riservata ogni decisio- 
ne nell'attesa di un'audi- 
zione con l'interessato. 

A tale giunta, di nomina 
consiliare, spetta di verifi- 
care i requisiti sia sogget- 
tivi che oggettivi dei can- 
didati proposti dall’esecu- 
tivo. Ebbene, nulla da ec- 
cepire per quanto riguarda 
i requisiti di De Puppi sot- 
to il profilo della compe- 
tenza, della professionali- 
tà e delle capacità specifi- 
che; ma dubbi sono stati 
sollevati sui suoi requisiti 
oggettivi, in quanto alla 
presidenza della massima 
finanziaria regionale si so- 
vrapporrebbero le respon- 
sabilità che egli conservè- 
rebbe in altri soggetti eco- 
nomici. 


De Puppi figura infatti. 
impegnato, con, incarichi 
di elevata responsabilità, 
ai vertici della Zanussi e 
delle finanziarie collegate, 
essendone appunto il di- 
rettore generale. Perciò, 
prima di assumere ogni 
decisione, la giunta per le 
nomine ha deciso di senti- 
Te preventivamente l'inte- 
ressato soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti 
che intratterrebbe o meno 
con la Zanussi qualòra gli 
venisse affidata la guida 
della Finanziaria regiona- 
le, 

Sempre in tema di no- 
mine, il consiglio regiona- 
le aveva proceduto, nella 
stessa mattinata, all'ele- 
zione di tre membri della 
commissione per il lavoro 
a domicilio (Angela Anco- 
na, Arnaldo Duccio Gori e 
Giuseppe Tittoni) e di tre 
componenti del comitato 
di gestione del Fondo per 
le iniziative economiche a 


Trieste e Gorizia (Euro Be- 
nes, Gino Saccavini e Do- 
menico Tranquilli). 

E' stata invece rinviata 
adopoil voto sui bilanci — 
la cui discussione generale 
comincerà stamane — la 
trattazione di una propo- 
sta di modifica della legge 
sui comitati di controllo, 
proposta. sottoscritta dai 
consiglieri Bulfone. (Psi), 
Ariis (Pli), Cavallo (Fv), Ce- 
covini (LpT), De Agostini 
(MF), Giacomelli (Msi), 
Martini (Dc), Rossi (Fv), 
Vivian (Verdi), Vampa (Psi) 
e Cinti (Psi). Si tratta del- 
l'eliminazione della dero- 
ga, quando si tratti di 
membri uscenti, dall’ob- 
bligo di scegliere i compo- 
nenti dei comitati di con- 
trollo secondo il criterio 
della competenza e della 
professionalità. 

Nell'occasione è stato 
lamentato il grave ritardo 
dell'insediamento dei 
nuovi comitati di control- 
lo, che il consiglio regiona- 


le aveva nominato prima 
delle ferie estive. Il comi- 
tato centrale prolunga il 
suo regime di «prorogatio» 
addirittura da 4 anni e 
mezzo. L'assessore Barna- 
ba ha precisato che in ogni 
caso sì tratta di un adem- 
pimento di competenza 
consiliare e non già giun- 
tale e che, per quanto ri- 
guarda l'attivazione dei 
nuovi comitati, il relativo 
decreto di nomina — con- 
seguente al voto consiliare 
— è stato eccepito dalla 
Gorte dei conti, benché le 
deliberazioni consiliari 
non siano soggette a que- 
st'ultima competenza. 

Sono stati avanzati dei 
rilievi circa la composizio- 
ne di qualche comitato 
(per esempio, troppi avvo- 
cati), ma la Corte dei conti 
è autorizzata a farli? Ed 
ecco, a prolungare il lungo 
stallo, si aggiunge ora un 
sottile contenzioso, 
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RISPOSTE IN CONSIGLIO REGIONALE 
Da Turello la conferma 
Il Mittelfest sarà biennale 


TRIESTE — Quanto ha speso la Regione 
per l'ultima edizione del «Mittelfesty di 
Cividale? Al consigliere Gambassini (LpT) 
— convinto che si tratti di costi «spropo- 
sitatiy e che oltre tutto il bilancio della 
manifestazione non tenga conto dell'one- 
re del personale regionale distaccato — 
ha risposto ieri mattina in aula il presi- 
dente della giunta regionale. 

L'apporto della Regione — ha dichiara- 
to Turello — è stato pari a 2 miliardi e 
mezzo su una spesa globale di poco supe- 
riore ai 3 miliardi: «Dunque non si tratta 
affatto di spese per molti miliardi, come 
asserito dall'interrogante, e trattandosi 
di una: manifestazione promossa dalla 
stessa Regione si è ritenuto opportuno 
servirsi appunto di personale regionale». 

Della risposta di Turello, che ha con- 
fermato l'orientamento per una'cadenza 
biennale del festival, Gambassini si è di- 
chiarato pienamente soddisfatto. Non 
così per la risposta ottenuta dall'assesso- 
Te ai trasporti, Cruder, sui cartelli dell'A- 
nas indicanti allo svincolo autostradale 
di Palmanova la direzione di Trieste ac- 
canto a quella della Slovenia. Il presiden- 
te Turello ha risposto anche a un'interro- 
gazione del Pds sull'annuario della Re- 


gione edito da qualche anno dalla Marsi- 


lio: l'iniziativa — il cui costo equivale al- 
l'acquisto di 1880 copie al prezzo di 25 
‘mila lire ciascuna, rispetto a quello di co- 
pertina, che è di 40 mila — verrà riconsi- 
derata, essendo risultate carenti ed erro- 
nee molte parti della pubblicazione. 

Pur non avendo proprie competenze 
sulla portualità, la Regione — così lo stes- 
so assessore ha risposto a Giacomelli 
(Msi) — è intervenuta massicciamente 
con oltre:300 miliardi; e ha parlato anco- 
ra di strade e di pesca. «Ma ogni nave che 
va a Fiume ha replicato l'interrogante 
— è sottratta a Trieste, per cui l'Italia non 
deve finanziare strade dirette a porti in 
‘concorrenza con quelli nazionali». 

Ancora Cruder ha risposto a Bruno Le- 
pre (Psi) sul funzionamento delle dogane 
di Coccau; soddisfatto per i passi compiu- 
ti, Lepre si è chiesto tuttavia: «Ma perché 
al Brennero non si fanno altrettanti scio- 
peri?». Infine a Sonego (Pds) Cruder ha il- 
lustrato la situazione relativa alla va- 
riante della strada della Valcellina: in- 
tanto il progetto segue il suo corso, pena 
la perdita dei finanziamenti nazionali, 
poi si penserà ad eventuali modifiche di 
minor dettaglio. 
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MI L'inTERVENTO 
«Molto più difficile 
per tutti l'evasione 
contributiva» 


In riferimento alle di- 
chiarazioni dell'on. Ro- 
berto , Asquini riportate 
nell'articolo «La Lega 
Nord sui controlli del- 
l'Inps. Avvengono solo a 
Udine?» del 25 novembre 
scorso, riceviamo e pub- 
blichiamo. 

L'informatizzazione 
sistematica degli archi- 
vi, l'attivazione di con- 
trolli incrociati fra Inps, 
Fisco, Inail, Camere di 
commercio e la possibili- 
tà di consultare le ban- 
che dati anche di Enel e 
Comuni, consentono di 
ritenere che oggi non vi 
sia più molto spazio per 
evasioni ed elusioni con- 
tributive. 

Dal 2 novembre u.s. è 
in atto su tutto il territo- 
rio nazionale — e quindi 
anche nel Friuli-Venezia 
Giulia — un'azione coor- 
dinata tendente a sma- 
scherare ogni comporta- 

‘ mento illecito. E’ eviden- 

te che la migliore riusci- 
ta dei progetti di lotta al- 
l'evasione (ovviamente 
non solo contributiva) 
trova il punto di forza 
negli interventi di nuclei 
ispettivi composti (Inps, 
Inail, Guardia di Finan- 
za, Ispettorato del Lavo- 
ro, Nas) che sviluppano 
una gestione integrata 
delle informazioni. Le 
elaborazioni effettuate, 
ad esempio, attraverso 
l'incrocio delle dichiara- 
zioni dei redditi, presen- 
tate da artigiani e com- 
mercianti per gli anni 
1985 e 1986, con le infor- 
mazioni presenti negli 
archivi Inps per gli stessi 
anni, hanno consentito 
l'emissione di‘ circa 
700.000 diffide di paga- 
mento per un importo di 
circa 850 miliardi. per 
contributi e ulteriori 700 
miliardi per sanzioni 
amministrative. Si è al- 
tresì accertato che oltre 
300.000 soggetti hanno 
presentato dichiarazioni 
al fisco nel mentre gli 
stessi, per gli anni pre- 
detti, non trovano ri- 
scontro negli archivi del- 
l'Istituto. 

Analoga elaborazione, 
sempre a titolo esempli- 
ficativo e con riferimen- 
to alle dichiarazioni dei 
redditi a mezzo mod. 740 
per gli anni 1987, 1988 e 
1989, ha evidenziato che 
circa 250.000 soggetti 
hanno evaso totalmente 


Per un paio 
di occhiali 
da lettura 
potete anche 


aspettare 


una settimana. 


Oggi per tutti i presbiti c’è una novità in vista. Per avere un paio di occhiali da lettura, 
ora si può andare in farmacia e scegliere un paio di Corpo Otto, i nuovi occhiali 


per chi vuole vederci bene senza spendere un occhio. Ce ne sono sei modelli già pronti, in cin- 


In farmacia 
basta. 
un minuto. 


que diverse diottrie, al 
prezzo di 38.000 lire. Per 


averli bastano pochi minu- 


Corpo Otto, gli occhiali da lettura in farmacia. Per vedere bene, al prezzo di 38.000 lire. 
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OCCHIALI DA LETTURA 


ito 


} 


ti: il tempo di sceglierli, 
provarli e scoprire come 


è semplice vedere meglio. 


Leggere attentamente le avvertenze. L'utilizzo di questi occhiali costituisce una temporanea soluzione in caso di immediata necessità, E? consigliabile una visita oculistica di controllo. Reg. n. 17162. Aut. Min. San. n. 13393. © 


o parzialmente il paga- 
mento degli oneri contri- 
butivi nel triennio in 
esame. 

Inoltre, considerate le 
peculiarità operative, gli 
orari d'esercizio delle di-. 
verse aziende, le caden- 
ze stagionali, il calenda- 
rio di manifestazioni ip- 
pico-sportive, nel’ corso: 
del corrente anno sono 
stati effettuati — sempre 
contestualmente. e su: 
tutto il territorio nazio- 
nale — degli accessi’ 
ispettivi con nuclei misti 
(Inps, Inail, Finanza, 
Nas e Ispettorato del la- 
voro) presso discoteche, 
ippodromi, stazioni ter- 
mali, alberghi, ristoran- 
ti, stabilimenti balneari 
ecc., ecc., che hanno evi- 
denziato fenomeni di 
evasione contributiva e 
fiscale. 

Per quanto concerne 
la provincia di Udine e 
con espresso riguardo 
alle preoccupazioni del- 
l'on. Asquini, questi i ri- 
sultati delle operazioni. 
di vigilanza integrata: 
che hanno avuto omoge- 
neo inizio il 2 novembre: 
u.s. e che, come per tutto 
il territorio nazionale, 
hanno consentito l'indi- 
viduazione di zone di 
evasione, peraltro non 
certo superiori ad altre 
province o comprensori, 
N. ditte visitate, 358; n. 
ditte risultate non in re- 
gola con il versamento 
dei contributi, 178; im- 
porto addebitato a titolo: 
di contributi evasi, L. 
2.480.000.000; somme’ 
aggiuntive dovute, L. 
2.045.000.000; n. dipen-. 
denti «in nero», presenti; 
in azienda al momento 


. dell'accesso, 154. 


Nessuna discrimina- 
zione, quindi, ma un fat-' 
tivo, omogeneo e profi-, 
cuo impegno dei nuclei 


ispettivi dell'Inps.che, di: 


concerto con altri enti € 
strutture pubbliche e con 
l'amministrazione della 
Finanza in particolare, 
provvedono a un siste- 
matico. confronto delle 
risultanze acquisite con i: 
propri archivi, operazio- 
ne che rende automatica 
e certa l'individuazione 
di qualsivoglia compor- 
tamento omissivo. 
Il responsabile 
delle relazioni esterne. 
Gianfranco Calgaro 


Equipe 
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LICEO LINGUISTICO BACHELE 


. dacato unitario 


Il Piccolo 


Per oggi è meglio non am- 
malarsi. Il rischio è di do- 
ver fare i conti conla gran- 
de rivolta dei camici bian- 
chi: con le corsie deserte, 
gli ambulatori e i laborato- 
ri di analisi sbarrati, le sa- 
le operatorie off limits. 
Anche nella nostra città lo 
sciopero contro la riforma 
della sanità indetto a livel- 
lo nazionale dai medici si 
prevedè infatti raccolga 
ampi consensi. 

Contro il decreto dele- 
gato voluto da De Lorenzo 
chiudono oggi i battenti i 
quasi 300 ambulatori dei 
medici di base nostrani. Si 
astengono dal lavoro i pe- 
diatri che aderiscono alla 
Federazione italiana me- 
dici pediatrici e gli specia- 
listi iscritti al Sumai (Sin- 
medici 
ambulatoriali interni). In- 
crociano le braccia anche i 
medici ospedalieri che 
aderiscono all'Anaao (As- 
sociazione nazionale assi- 
stenti e aiuti ospedalieri), 
alla Cimo (Confederazione 
medici ospedalieri) e alla 
Cgil. 

Vengono comunque ga- 
rantite le urgenze, sia da 


Dice il presidente 
Parlato (foto): 
De Lorenzo vuole 
abolire importanti 
conquiste sociali 

a tutto vantaggio 
dei privati» 


parte degli ospedalieri che 
da parte dei medici di base 
e dei pediatri. In caso di 
necessità queste due ulti- 
me categorie effettueran- 
no visite a domicilio, die- 
tro pagamento da parte 
dell'assistito di 50 mila li- 
re a titolo di parcella libe- 
ro-professionale. Negli 
ospedali rimangono ope- 
rativii servizi di emergen- 


za, ma salteranno con° 


molta probabilità buona 
parte degli interventi pro- 
grammati. Oggi sarà dun- 
que inevitabile qualche 
disagio per i pazienti. Ma 
l'effetto dello sciopero si 
farà sentire anche da quia 
qualche settimana, nei re- 


@ 


partiin cuila lista d'attesa 
par gli inteventi è partico- 
‘armente consistente. 

La protesta dei sanitari 
non sl escaurisce però con 
la giornata di oggi. Fra 
breve , Prenderàinfatti il 
via l'agitazione dell'A- 
naao. Gli iscritti all'Asso- 
ciazione assistenti e aiuti 
ospedalieri si asterranno 
dallavoro il 18, il 21 eil 22 
dicembre.  L'agitazione 
rientrerà nelle due setti» 
mane fstie per riprendere 
agennaio, 

I medici protestano, co- 
me detto, contro la rifor- 
ma della sanità voluta.dal 
ministro De Lorenzo. «din 

lo — spiega Giuseppe 
Parlato, presidente del- 


l'ordine dei medici di Trie- 
ste — vi sono questioni di 
carattere. sindacale, ma 
anche importanti questio- 
hi di principio. Il decreto 
delegato prepara uno stra- 
volgimento completo del 
sistema sanitario, e can- 
cella con un colpo di spu- 
gna importanti conquiste 
nella tutela della salute 
pubblic e nella politica di 
prevenzione, a esclusivo 
vantaggio dei privati. Nel 
prossimo futuro — prose- 
gue Parlato — sono desti- 
nati a scomparire gli spe- 
cialisti convenzionati, sia 
quelli ambulatoriali inter- 
ni che gli esterni. Sparirà 
la guardia medica, delle 
cui funzioni dovrebbero 
farsi carico i sanitari di 
base. E per quest'ultima 
categoria verrebbe intro- 
dotta una concorrenza sel- 
vaggia eliminando il siste- 
ma delle gratuatorie oggi 
in vigore. A rischio sareb- 
bero anche gli ospedali, 
impoveriti dal metodo del- 
l'assistenza indiretta da 
cui trarrebbero profitto 
solo le mutue private e le 
assicurazioni). È 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


OGGI SCIOPERANO I MEDICI: GARANTITE SOLO LE URGENZE (MA A CASA SI PAGANO 50 MILA LIRE) 


I camici bianchi in rivolta 


Un cimitero per animali, 
forse questa volta si farà 


VIA MERCATO VECCHIO 
Ferma la macchina 
e muore al volante 


Aveva appena imboccato al volante della sua 
vettura la via Mercato Vecchio, quando si è 
sentito male. Ha fatto comunque in tempo a 
fermarsi e ad accostare al marciapiede pri- 
ma di accasciarsi sul volante. 

Ferdinando Comotti, 82 anni, nato a Rieti 
ma residente in via Commerciale 121, è mor- 
to così, ieri sera poco dopo le 20. 

La scena è stata notata da un'autista del- 
l'Act di passaggio, che aveva osservato la 
strana manovra dell'automobile. Inutili pe- 
raltro sono risultati tutti i tentativi di soc- 


corso all'anziano. 


Quando sul posto è arrivata una Unità mo- 
bile d'emergenza della Croce Rossa, i sanita- 
rinon hanno potuto che accertare il decesso 


di Comotti. 


MACCAN (MSI): «LA CONSULTA PER L'AMBIENTE NON VIENE FATTA LAVORARE» 


Si torna a circolare (fra i mugugni) 


E' stato un. brusco ritorno 
alla realtà dello smog, 
quello che hanno vissuto 
leri mattina i triestini (0g- 
gi, invece, si circola nor- 
malmente). Strade intasa- 
te, pochi vigili mandati al- 
l'ultimo: ‘momento nei 
punti nevralgici, sorprese 
e disappunto generale per 
l'estemporaneità del prov- 
vedimento di chiusura da 
parte degli automobilisti, 
presi in ‘contropiede. E 


stavolta al'coro'di proteste® 


dei cittadini si sono uniti 
anche i vigili urbani e le 
associazioni di categoria 
dei commercianti. 

‘* «Se abbiamo notizia al- 
l'ultimo momento del 
provvedimento di chiusu- 
ra, come è avvenuto lu- 
nedì — afferma il coman- 
dante “dei Vigili urbani 
D'Ambrosi —, diventa dif- 
ficile, se non proibitivo, 
‘predisporre i servizi per.il 
giorno dopo. Noi dobbia- 
mo provvedere con un cer- 
to anticipo a determinate 
esigenze; se all'ultimo mo- 
pento dobbiamo rivolu- 
2ionare turni, destinazio- 
ni, e mansioni, il nostro 
compito diventa quasi im- 
bossibile. A mio avviso bi- 
sogna escogitare un siste- 
ma di pubblicizzazione 
dei provvedimenti adotta- 
ti, in modo che i triestini 
bPossano prepararsi in 
qualche modo alla chiusu- 
ra del centro; altrimenti ci 
troviamo con dei vigili che 


ciorno 14 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese DICEMBRE 


anno 1992 


ORE 


STANDARD 


MISURA 


media oraria 


media 8 ore 


9 
8-15 


mg/me 40 
mg/mo. 10 


2.9 
8.3 


devono resistere alla quo- 
tidiana ondata di macchi- 
ne, con. automobilisti che 
ci fanno perdere ‘tempo 
per dirci che non. sapeva- 
no nulla». 

Ma dopo il ritorno dello 
smog-alarm, anche le or- 
ganizzazioni sindacali dei 
Vigili urbani si sono mosse 
per evidenziare alcuni 
problemi specifici della 
categoria: «E° tuttora 
aperto: il confronto ‘con 
l'assessore. Codarin — si 
legge in una nota della 
Cgil-funzione pubblica — 
per quanto concerne la tu- 
tela della salute dei Vigili 
urbani di fronte al loro 
impegno nell'attività di 
chiusura del centro citta: 
dino, e la’ conseguente 
esposizione ai rischi di in- 
quinamento. La Cgil 1 itie- 
ne che una rigorosa rota- 
zione del personale, so- 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


prattutto nelle zone di 
maggiore: concentrazione 
sdi smog, e la definizione di 
una fascia oraria massi- 
ma di esposizione, possa- 
no rappresentare una for- 
ma di tutela adeguata». 

E a rincarare la dose di 
critiche interviene anche 
Umberto Dorligo, presi- 
dente dell’Associazione 
dei commercianti al det- 
taglio: «Stamattina (ieri 
per chi legge, ndr) ho pro- 
vato a petcorrere a piedi 
la via Rossetti nel tratto 
che attraversa viale XX 
Settembre — precisa Dor- 
ligo —, e ho incontrato un 
caos generale. Da un lato 
file interminabili per sali- 
re sugli autobus di linea, 
dall'altro automobilisti 
inviperiti dal traffico con- 
gestionato, poi l'aria irre- 
spirabile poiché su via 
Rossetti, in caso di chiusu- 
ra, si concentra gran par- 


te .della circolazione. Mi 
chiedo perché i nostri poli- 
tici abbiano bocciato la 
proposta della navetta che 
avrebbe dovuto portare i 
triestini dalla periferia al 
centro della città: quella 
sarebbe stata una soluzio- 
ne ideale per smussare gli 
spigoli di una situazione 
che noi commercianti giu- 
dichiamo insostenibile». 

Il malcontento è dun- 
que generale, perché l'u- 
nico risultato concreto del 
provvedimento sembra es- 
sere il trasferimento dello 
smog dal centro ai confini 
delle zone A e B. In una 
nota, il consigliere comu- 
nale del Movimento socia- 
le italiano, Innocente 
Maccan, contesta alla 
Giunta comunale la legit- 
timità di intervenire in 
merito alle problematiche 
riguardanti l'ambiente e 
l'inquinamento. E vi ricor- 
da che il Consiglio comu- 
nale, in una delle sue pri- 
me sedute, ha eletto, ri- 
chiamandosi alla legge, i 
rappresentanti del Consi- 
glio insieme alla Consulta 
comunale per la difesa 
dell'ambiente, che, per 
operare, dovrebbe essere 
integrata in ogni sua com- 
ponente, : e . occuparsi 
quindi istituzionalmente 
dei problemi richiamati 
ora dalla contestazione 
del consigliere Maccan. 

uns: 


IERI SERA SCONTRO A QUATTRO SULL’AUTOSTRADA 


Traffico urbano, Trieste sul podio 
tra le città con più incidenti 


Autostrada semibloccata 
per uno spettacolare in- 
cidente ieri' verso le 19 
nel tratto .tra’Redîpuglia 
eil casello del Lisert. 
Coinvolte in un tampo- 
namento a catena quat- 
tro autovetture. Fortu- 
natamente mon ci sono 
state gravi conseguenze 
per le persone. Gli unici 
due feriti, gli sloveni Ju- 
ric Venmir, 34 anni e Ni- 
co Bisiac, 40 anni, se la 
caveranno in pochi gior- 
ni, 
Sul posto i vigili del 
fuoco di Monfalcone e 
due pattuglie della pol- 
strada di Cervignano e 
Gorizia. Il traffico è stato 
convogliato in un'unica 
corsia e si sono verificate 
code in direzione di Trie- 
ste. 

Trieste intato trova 
posto podio della classi- 
fica per le città maggior- 
mente a rischio per gli 
incidenti, subito dopo 
Roma e Firenze, secondo 
un'indagine condotto dal 
mensile «Mobilità e 


Una carambola che ha coinvolto quattro auto ha 


semiparalizzato il traffico in autostrada, ieri 
sera, nei pressi del casello del Lisert. (Foto 


Nadia) 
Traffico Urbano». So- 
prattutto dal punto di vi- 


sta della pericolosità, 
sulla rete di circolazione 
urbana si è determinata 
una vera e propria «esca- 
lation»: nel 1988 i deces- 
si erano infatti 2.825, ri- 
dottisi a 2.547 nell’ ‘89, 
risaliti poi a 2.655 nel ‘90 
e lo scorso anno oltre i 
tremila. 


Ed eccoci alla classifi- 
ca delle città più perico- 
lose, che vede appunto ai 
primi posti Roma, Firen- 
ze e Trieste. Questa gra- 
duatoria è peraltro rife- 
rita alla sola frequenza 
degli incidenti, mentre 
se si considerano i livelli 
di mortalità le città mag- 
giormente a rischio sono 
Verona e Bologna. A Ro- 
ma, in ogni caso, l'anno 


passato si sono avuti po- 
co meno di ventimila in- 
cidenti, con 283 decessi e 
24 mila feriti. L'indice di 
incidentalità è stato di 
10,5 sinistri ogni mille 
veicoli circolanti, con un 
morto ogni diecimila abi- 
tanti. Su livelli d’inci- 
dentalità ancora più alti 
si colloca però Firenze, 
con 10,6 incidenti ogni 
mille veicoli in circola- 
zione; nel capoluogo to- 
scano nel 1991 i sinistri 
sono stati 3.700, con 39 
morti, A Trieste l'indice 
d'incidentalità è su valo- 
ri analoghi a quelli di Ro- 
ma e Firenze: si sono 
avuti 1.600 sinistri l'an- 
no scorso, con 18 morti 
(oltre a duemila feriti), 
cioè un decesso per 14 
mila abitanti. L'indagine 
sottolinea, con  riferi- 
mento al capoluogo giu- 
liano, che fra gli automo- 


‘ bilisti triestini figurano 


molti anziani, con un'età 
media fra le più alte in 
Italia. 


Potrebbe sorgere anche a 
Trieste un cimitero per gli 
animali: l'idea non è nuo- 
va, già în passato venne 
istituito un apposito comi- 
tato con Giulio Camber 
primo firmatario. Poi, co- 
me spesso succede di fron- 
te a priorità più urgenti, la 
cosa casse nel dimentica- 
toio. Oggi se ne ritorna a 
parlare: tradizionalmente 
‘amanti degli animali, con 
disponibilità di tempo e in 
molti casi di denaro, i trie- 
stini che intendono dare 
sepoltura ai loro fedeli 
amici a quattro zampe de- 
funti, devono andare fino 
a Cassacco, nei pressi di 
Udine, dove esiste un ser- 
vizio di inumazione per 
cani, gatti e altri animali 
domestici. Per tutti gli al- 
tri casi, ci si rivolge all'in- 
ceneritore comunale di 
Prosecco. G 
Proprio in considera- 
zione del vecchio e conso- 
lidato legame che dalle 
nostre parti unisce uomini 
eanimali, il progetto è sta- 
to rispolverato recente- 
mente, tanto che nelle 
prossime settimane ap- 
proderà sui banconi del 
consiglio comunale: fir- 
matari della mozione con 
la quale si chiederà che 
posizione intende prende- 
re il Comune in merito, so- 
no i gruppi della Lista per 
Trieste e della Lega Nord. 
Senza voler copiare le 
strutture esistenti in molti 
paesi europei, dove la sen- 
sibilità per questo partico- 
lare VEDERLO del rapporto 
tra padrone e bestiola è 
molto più radicata, l'o- 
biettivo è quello di attrez- 


zare un'area per la sepol- 


tura dei piccoli animali 
domestici. A suo tempo 
era stata ipotizzata una 
piccola estensione in zona 
industriale, ma il terreno 
paludoso e altri problemi 
tecnici hanno costretto i 

romotori a cambiare 
idea. Attualmente si sta 
studiando un'alternativa 
prendendo in esame le va- 
rie proprietà del Comune; 
né viene scartata la possi- 
bilità di realizzare il cimi- 
tero su un terreno di un 
altro Comune limitrofe. 

L'ubicazione, più del 
‘progetto concreto che già 
esiste, rappresenta al mo- 
mento un nodo delicato 
da TIE. vista anche 
a particolare orogra; 
della città: non si Hu i 
struire un cimitero in pie- 
no centro o in zona resi- 
denziale, ma ancor meno 
opportuno è farlo in Car- 
so; se ne discuterà nelle 
prossime settimane. Già 
definita, invece, almeno 
negli intendimenti, la 
parte gestionale lione 
ra che verrebbe affidata 
ad un privato senza alcu- 
na finalità speculativa. 
Basterà prenotare un po- 
sto: lì Fido riposerà tran- 
quillo. 


II Tar del Lazio affonda la supertassa sulle barche 


E' in arrivo un regalo di Natale per i diportisti? Sem- 
brerebbe proprio di sì, e la slitta coni pacchi dono è 
Quella fornita dal Tar del Lazio. E' stata pubblicata in 


partenza ai quali applicare i coefficienti di moltipli- 
iliti d'autorità dall'ufficio tecni- 


cazione, furono st 


babile, davanti a una carenza formale così evidente, 


che l'organo di secondo grado della giustizia ammini- 


Questi giorni una sentenza del Tribunale ammini- 
Strativo regionale della capitale, in base alla quale 
viene dichiarato nullo il decreto interministeriale del 
18 ottobre 1990, che determinava i moltiplicatori fis- 
si da applicare alle concessioni demaniali. Come ri- 
corderanno certamente i proprietari di imbarcazioni 
£ le società nautiche, con SE decreto si stabilirono 
aumenti fino al 400 per cento dei canoni relativi alle 
concessioni demaniali per occupazione delle zone 
marittime. La Capitaneria di Porto di Trieste, in tale 
frangente, fu costretta ad applicare ai diportisti della 
Provincia le tariffe massime, in quanto il litorale che 
va dal confine con la Slovenia (allora ancora Jugosla- 
via) fino a Monfalcone fu dichiarato di grande inte- 
Tesse turistico. 

E ai danni si unirono le beffe, in quanto i valori di 
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co erariale, anziché osservare le tabelle già esistenti, 
naturalmente più basse. 
AE qual è la causa della dichiarazione di nullità 
‘a sentenza? Una legge del 1988, esattamente la 
numero 400, ]; ili i 
RA a quale stabilisce che un decreto inter- 
fetti aa €, Per essere ritenuto valido a tutti gli ef- 
DAI e ottemperare a tre formalità: la comunica- 
So SEO del Consiglio, il vaglio del Consi- 
BOO si 0, € î deve esprimere espressamente il pa- 
rere positivo, e la registrazione della Corte dei Conti. 
Il deco FI Male nbGatori manca di due elementi, 
ave uto soltanto la i i 
della Corte dei Conti. Sezione pare 
Certo, a questo punto, prima di fici 
PRIA ae Ù passare in giudica- 
to, cioè prima di diventare esecutiva a tutti effetti, 
la sentenza dovrà essere confermata a livello succes- 
sivo, quello del Consiglio di Stato. Ma appare impro- 


strativa possa confermare la validità del decreto. 

A questo punto cosa devono fare coloro che hanno 
pagato negli anni scorsi e magari hanno anticipato i 
tempi nell'ottemperare agli obblighi previsti al de- 
creto incriminato, rispettando il termine ultimo del 
31 dicembre? Stando alla lettera della legge, una ri- 
chiesta di restituzione all'Intendenza di Finanza per 
il pagamento eventualmente effettuato nel 1992, ri- 
volgersi alla giustizia ordinaria per il pagamento re- 
lativo al 1990, e proporre ricorso al Tar per quanto 
concerne il 1991. Come si vede, si tratta di completa- 
re un tortuoso e certamente oneroso pecorso giudi- 
ziario, probabilmente controproducente per chi ha 
pagato e dovrebbe pagare delle tasse di entità ridotta, 
da fare invece per coloro che si trovano al cospetto di 
oneri molto pesanti. 


Ugo Salvini 


DAL 21 DICEMBRE 
A TRIESTE 
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VOTATO IERI ALL'ALBA, DOPO UNA MARATONA NOTTURNA, IL BILANCIO COMUNALE 


La giunta salta l'ostacolo 


OGGI . 
Psi alla 
Marittima 


«Le ragioni per esse- 
re socialisti oggi, a 
Trieste» è il tema 
dell'assemblea gene- 
rale che la Federa- 
zione provinciale del 
Psi organizza questo 
pomeriggio alle 18, 
nella sala Vulcania 
della Stazione marit- 
tima. Dopo l'esito del 
recente voto in alcu- 
ni comuni, in parti- 
colare a Monza e a 
Varese, si può ben in- 
tendere che per il ga- 
rofano ci sarà molto 
da dibattere. L'as- 
semblea fra l'altro ri- 
guarda tutto il parti- 
to e non sue singole 
correnti. 

Rinnovamento s0- 
cialista, il movimen- 
to che nel Psi triesti- 
no raccoglie i soste- 
nitori delle posizioni 
dell'onorevole Mar- 
telli, scende da parte 
sua nel campo dei 
programmi, aprendo 
un confronto inter- 
no. «Mentre alcuni 
sembrano . scegliere 
le vecchie strade del 
confronto fittizio con 
la base — si legge in 
una nota a firma di 
Ariella Pittoni, An- 
tongiulio Bua, Alba- 
no Pellarini e Anto- 
nio Puglisi — il neo 
movimento ha in 
carnet un nuovo ap- 
puntamento al Cir- 
colo Rosselli». Si 
svolgerà domani alle 
18. 

Molte le regole in- 
dividuate per rende- 
re serio e credibile il 
rinnovamento, pro- 
segue il comunicato, 
fra le quali l'incom- 
patibilità fra cari- 
che; la non cumula- 
bilità degli incarichi; 
la limitazione dei 
mandati;  l'indivi- 
duazione di criteri 
ispiratori delle nomi- 
ne; la trasparenza 
delle spese per le 
campagne elettorali; 
la trasparenza sulla 
contabilità e i bilanci 
del partito; la revi- 
sione delle norme di: 
adesione. 


almeno 700.000 lire. 
Con le grandi offerte Side un dono 
che vale per tre. 


La giunta Staffieri salta 
l'ostacolo del bilancio. Si 
è votato poco prima delle 
SE Gli IAZIIDE Do- 

o l'alba il capogruppo 
Sella Dc, Rinaldi, ha ri- 
chiamato dal letto di ca- 
sa alcuni consiglieri del 
suo partito. Lo stesso ca- 
pogruppo della Lista, An- 
tonione, al momento del- 
la decisiva alzata di ma- 
no non era in aula. I mis- 
sini hanno lasciato il solo 
Serpi a presidiare, si fa 
per dire, il bidone di ben- 
zina. In un'atmosfera da 
notti brave hanno detto 
sì al documento contabi- 
le di previsione ‘93 la 
maggioranza Dc-Psi-Li- 
sta con l'appoggio del Pli. 
Contro si sono pronun- 
ciatì Lega democratica, 
Rifondazione comunista, 
Pri, Verdi, Lega Nord e 
Unione slovena. Si è 
astenuto il Msi. Il capo- 
gruppo della Lega demo- 
cratica, Roberto Treu, 
(che spiega a parte le mo- 


minuti di intervento ha 
sconvolto .la tempistica 
pEEEoOa per la serata di 
lunedì, in cui si è deciso a 
sorpresa di passare al vo- 
to sulla finanziaria loca- 
le, già in calendario ve- 
nerdì. 

La maggioranza in- 
somma tiene e la Dc la- 
scia le polemiche nel cas- 


tivazioni) con 5 ore e 38 . 


setto, richiamandosi al 
proprio senso di respon- 
sabilità. «Seppure in una 
situazione di difficoltà e 
disagio — ha affermato 
Rinaldi — abbiamo detto 
sì puntando alla gover- 
nabilità cittadina o a 
quello che rimane di es- 


sa». Rinaldi ha denun- 


ciato la carenza di spirito 
di coalizione, sottoli- 
neando che gli alleati de- 


vono essere maggior- 
mente coinvolti. «Nessu- 
no deve tirare la corda — 
ha concluso — e mettere 


la Dc di fronte a fatti: 


compiuti dentro e fuori il 
Comune». Proprio con i 
democristiani la Lista 
aveva avuto aspri scon- 
tri nelle settimane scor- 
se, da Osimo al referen- 
dum sulla Zfic. Il sindaco 
e l'assessore al bilancio, 


Seghene, hanno ribadito 
che si è trattato di ua fi- 
nanziara condizionata 
fortemente dalla situa- 
zione economica nazio- 
nale e dai tagli. Ed hanno 
puntualizzato che una 
oculata gestione della 
spesa e un bilancio per 
programmi nei singoli 
settori sono nei piani 
della coalizione, Non so- 
no stati accolti i sei 
emendamenti presentati 
(cinque dal verde Ghersi- 
na e uno dalla Lega de- 
mocratica). 

Si, profilano intanto 
possibili complicazioni 
per la nomina del sociali- 
sta Sergio Covi al vertice 
dell'Acega. Rifondazione 
comunista ha preannun- 
ciato ricorso al Tar. Il 
consigliere Canciani ha 
infatti spiegato che Coviì, 
chiamato a presiedere 
l'Acega, è. vice direttore 
Conor di un'azienda, 
fa Ferriera, che con la 
municipalizzata ha un 
contenzioso di quattro 
miliardi sulla questione 
delle acque industriali. Il 
repubblicano Castigliego 
ha infine chiesto l'imme- 
diata revisione del pro- 
getto di Cittavecchia. Be- 
no o male, alla giunta 
Staffieri si aprono co- 
munque le porte del SE 

Co 


INTERVENTO FIUME NEL DIBATTITO 


Treu: 5 ore e 38 minuti 


Cinque ore e 38 minuti di 
intervento: un record. In 
consiglio comunale la 
notte del bilancio ha 
avuto per protagonista 
Roberto Treu, capogrup- 
po della’ Lega democrati- 
ca. 

Treu, la sua è stata 
la risposta a chi voleva 
"strozzare’ il dibattito? 

«Oltre a questo, voleva 
significare la ‘reazione a 
una giunta e a un sinda- 
co che sono stati pochis- 
simo presenti nel corso 
della discussione sul do- 
cumento contabile». 

Si è reso conto che 
molti consiglieri l'a- 
vranno mandata a far- 
si benedire. 

«Nell'ultima riunione 
dei capigruppo si era de- 
ciso all'unanimità di 
svolgere due sedute per 
evitare dibattiti affretta- 
ti. La scelta di andare 
avanti, decisa in aula, è 
la dimostrazione che la 
giunta riteneva questa 


RIFIUTI /IL COMUNE FARA’ VALUTARE DA ESPERTI I PROPRI IMPIANTI 


Nettezza urbana, arrivano i privati 


l'esclusiva Get Bag, 


È quasi Natale e arrivano i regali ! L'utile borsa multiuso 
GET BAG è un regalo Side per ogni acquisto di 
Fino al 7 Gennaio 1993 


i 


Sarà privatizzazione an- 
che per la Nettezza urba- 
na. Il Comune, dopo l'Ace- 
ga, ha tutte le intenzioni di 
passare la mano anche per 
quanto concerne il servi- 
zio di asporto rifiuti. Se 
potevano ancora esserci 
dei dubbi, in piazza Unità 
li hanno spazzati via, an- 
nunciando che l'ammini- 
strazione prossimamente 
consulterà alcune. società 
per arrivare a una stima 
sul valore di impianti e at- 
trezzature comunali. Ai 
consulenti prescelti, sarà 
anche chiesto di elaborare 
un'ipotesi in merito alla 
creazione di una società 
mista pubblica e privata. 
Secondo le intenzioni mu- 
nicipali, infatti, dovrebbe 
essere proprio questa 
struttura, a occuparsi dal 
1994 in avanti della ge- 
stione del servizio asporto 
rifiuti e del loro inceneri- 
mento, nonchè della puli- 
zia delle strade cittadine. 


In attesa che il processo 
di trasformazione si com- 
pia, comunque, è stato già 
deciso di riappaltare parte 
del servizio a una società 
privata. La scelta è stata 
formalizzata dall'assesso- 
re ai servizi tecnici indu- 
striali, il socialista Ales- 
sandro Perelli, che ha por- 
tato in giunta comunale la 
relativa delibera, pronta- 
mente recepita. La spesa 
per l'amministrazione sa- 
rà di due miliardi e 200 
‘milioni. Il servizio riguar- 
derà il cosiddetto 3° grup- 
po operativo , che com- 
prende i quartieri di Città 
centro, Cologna, Barriera 
nuova e Barriera vecchia e 
alcune zone limitrofe. 

Ufficialmente il rinnovo 
del'affidamento, che sarà 
di durata annuale e non 
più semestrale, deriva dal- 
le note carenze organiche 
nel settore della nettezza 
urbana (circa 200 addetti 


meno di quanti ce ne vor- 
rebbero). Lo stesso Perelli 
ha precisato infatti che si 
tratta di una mossa neces- 
saria per garantire un ser- 
vizio regolare. Nei fatti si 
tratta di una scelta di 
transizione, in attesa di 
porre i fondamenti per la 
nuova società. 

Ai fini di un migliora- 
mento immediato della 
N.U. Perelli proporrà nei 
prossimi giorni alla giunta 
alcune modifiche. Si vor- 
rebbe, in particolare, mi- 
gliorare l'attuale sistema 
di pulizia degli scarichi e 
delle caditoie e introdurre 
la possibilità di una rac- 
colta diversificata degli 
imballaggi e dei cartoni, 
che spesso vengono depo- 
sitati fuori dai bottini. Si 
punta infine a ripristinare 
il servizio notturno e a ri- 
solvere, tra l'altro i pro- 
blemi causati dalle «deie- 
zioni» dei cani. 


AUT. MIN. CONC: DIELMA MILANO SCAD. 7/1/93 


TRIESTE sipe «IL GIULIA” Via Giulia, 75/3 » SIDE SUPERVIDEO Via Cologna, 21 - Via Giulia,-20 e SIDE Via Rossetti, 4 e 6 


«E? la risposta 

a chi voleva 
*strozzare’ il 
dibattito - dice 

il pidiessino (foto) - 
e a unesecutivo 
poco presente» 


discussione puramente 
formale, vista l'indispo- 
nibilità a raccogliere 
qualunque modifica, svi- 
lendo il ruolo del consi- 
glio». 

Lei ha delineato al- 
cune proposte precise. 

«Volevamo modificare 
un bilancio assoluta- 
mente ‘ordinario’, come 
anche denunciato dalle 
organizzazioni sindacali, 
senza priorità e \inade- 
guato all'emergenza del- 
la città sul piano sociale 
e del lavoro». 

Quali le proposte 


RIFIUTI / LE STATISTICHE DEL 91 


della Lega democrati- 
ca? 


«Lo. spostamento di. 


cinque miliardi a favore 
dell'assistenza che viene 
penalizzata e della vivi- 
bilità urbana». - 
. Dove andavano presi 
i cinque miliardi? 
«L'ipotesi di nuovo pa- 
lasport prevede dieci mi- 
liardi per il ‘93 che l'an- 
no prossimo non verran- 
no spesi. Da cui l'idea di 
prelevare la metà dell’in- 
vestimento a favore di 
settori in crisi. Ma poi 
c'erano altre proposte, di 
importo minore, nel 


campo della difesa del- 
l'economia, del funzio- 
namento della macchina 
comunale, delle scuole, 
dei ricreatori, a favore 
dei diritti dei cittadini». 

Conil voto liberale la 
maggioranza Dc-Psi-Li- 
sta sembra essersi al- 
largata. 

«E' evidente che que- 
sta giunta vuole mante- 
nersi in vita perchè ha 
paura. delle elezioni e. 


perchè non ha un pro- | 


gramma serio». sa 
Come si riesce a par: 


lare 5 ore e 38 minuti? | 


«E' una gran fatica, 
quanto. ho. voluto fi 
emergere proposte in 
grado di affrontare l'ec- 
cezionalità della situa- 
zione economica. Mi di- 
spiace solo per i dipen- 
denti comunali di servi-. 
zio, ma la responsabilità: 
della lunga notte è di chi° 


ha voluto forzare la si-; | 


tuazione». 


Riciclaggio da record 


Datirelativialla raccolta differenziata dei rifiuti urbani nel Comune di Trieste = 1991 


Materiali ferrosi e ingombranti 


“NUMERO Ci 


Plastica e lattine 
Medicali e pile 


Plastica 


Oltre 17 miliardi di spe- 
sa annua, centinaia di 
cassonetti, poco meno 
di. mille contenitori 
specifici per la raccolta 
differenziata e quasi 35 
mila quintali di rifiuti 
raccolti nel 1992. La 
nettezza urbana dà i 
numeri e viste le stati- 
stiche relative alle altre 
città italiane, sono nu- 
meri da record. Trieste, 
infatti, per funzionali- 
tà, igiene e organizza- 
zione, salvo qualche 
imprevisto tombolone, 
è ai vertici delle classi- 
fiche nazionali. Il rici- 
claggio di carta, vetro e 
lattine (l'attività è ob- 
bligatoria già da due 
anni a questa. parte) 
funziona. 

. «Il triestino medio — 
dicono i responsabili 
del settore — per que- 
ste cose possiede anco- 
ra una mentalità di 
chiaro stampo austro- 
‘ungarico. Sembra che ci 
tenga alla pulizia della 
propria città e che capi- 
sca le nostre esigenze. 
E' chiaro che anche qui 
esistono delle eccezioni 
(il vecchio materasso 
abbandonato in mezzo 
alla strada, le batterie 
scariche accanto ai bi- 
doni e le bottiglie di ve- 
tro gettate nei cestini). 
Ma nel complesso sia- 
mo tutti soddisfatti, sia 
noi sia le ditte appalta- 
trici incaricate dal Co- 
mune). vi 

Lo scorso anno quasi 
ventimila quintali di 
carta sono stati riuniti 
nelle 250 campane esi- 
stenti in città (oltre 400 
chili in più rispetto alla 
stagione precedente), 
per una spesa totale che 
si aggira attorno ai 70 
milioni di lire. Di poco 


superiori alle 1300, in- 
vece, le tonnellate di 
. vetro raccolte nel corso 
del 1991, con costi su- 
periori ai 30 milioni. 
Notevole, infine, anche 


168.500 Lire per contenitore 
716.000 Lire per contenitore 
130.000 Lire per: quintale 


lon esistono oneri diretti per Il Comune 


la quantità di lattine (3 
quintali) destinate al ri- 
ciclaggio nello stesso 
periodo. 

«Per i materiali pla- 
stici — continuano ne- 
gli uffici del Comune — 
il discorso si fa legger- 


‘mente più complesso. 


Queste sostanze, infat- 
t1, sono difficilissime da 


TESI ‘ 
Raccolta 


migliorabile 


Risparmiare 350. milioni 
all'anno ottimizzando il 
servizio di raccolta e smal- 
timento dei rifiuti urbani 
nel comune di Trieste. Ste- 
fano Gregorio, giovane 
laureando in ‘egneria, 
ne sa qualcosa, e la sua te- 
si, uno studio di circa un 
migliaio di pagine e pre- 
sentato ieri mattina a una 
commissione del diparti- 
mento di energetica del- 
l'università locale, parla 
chiaro: il problema è rile- 
vante ed è quindi necessa- 
rio esaminarlo nella sua 
globalità, utilizzando ogni 
mezzo disponibile per riu- 
scire a gestire corretta- 
mente l'importante servi- 
zio pubblico. 

La ricerca è stata realiz- 
zata in base ai dati relativi 
al terzo comprensorio ur- 
bano di Trieste, la zona 
che da via Carducci si 
estende fino a coprire l'in- 
tera area del rione San 
Giovanni, la stessa che nei 
prossimi mesi dovrebbe 
Venire privatizzata. Gra- 
zie a un'accurata simula- 
zione al calcolatore e al- 
l'applicazione di un com- 
‘plicato modello matemati- 
co, è stato possibile indivi- 
duare i migliori percorsi 
da seguire per i camion 
della nettezza urbana. Il 
risultato, anche se solo 
teorico, è apparso soddi- 
sfacente.  Ottimizzando, 
infatti, le risorse già esi- 
stenti, a Trieste, da quanto 
emerso, sarebbe possibile 
risparmiare circa 4 lire per 
ogni chilo di rifiuti. 

m.s. 


riciclare e pochissime: 
sono le ditte disposte a' 
farlo. I costi di gestione 
sono quindi altissimi e 
sfiorano i 150 milioni 
all'anno. Quasi 2 milio? 
ni per ognuno degli 80 
contenitori specifici 0g- 
gi esistenti». 

«Le batterie, invece; 
le raccogliamo negli ap- 
positi centri di via D'AIL 
viano, di Prosecco o di 
via ‘Revoltella. Da È 
vengono destinate a un 
consorzio . nazionale 
che provvede al loro re?’ 
cupero. Niente a che, 
vedere, comunque, con, 
le pile scariche. Per: 
quelle infatti ci sono ol: 
tre 200 contenitori in 
tutta la città, alcuni dei. 
quali in comune con i 
medicinali scaduti; 
L'anno scorso ne abbia: 
mo riunito oltre 31; 
quintali. Una spesa dir 
gestione che supera di 
poco i4 milioni di lire».°; 

«Ma proprio parlan-, 
do di medicinali scaduti» 
— concludono alla net-- 
tezza urbana — è il ca 
so di sottolineare l'as-! 
surdità della normativai 
attualmente in vigore? 
Questi, dice la legge 
devono essere oggetto. 
di raccolta differenz!19”» 
ta per poi, però, essere 
destinati all'incenerito-,, 
re. Esattamente come? 
accade per tutti gli altri 
rifiuti solidi che pro: 
vengono dai semplici; 
cassonetti. A questo! 
punto — e sono mesi” 
che lo ripetiamo invano, 
—, piuttosto che am:5 
massarli in singoli con-? 
tenitori specifici che. 
spesso si tramutano in! 
veri e propri magazzini; 
di veleni alla portata di, 
tutti, sarebbe molto’ 
meno pericoloso gettar:? 
li tra la normale im, 
mondizia. Ma sembra? 
che nessuno ci stia ad; 
ascoltare». 2 

Michele Scozza! 
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UN PIZZAIOLO E UN ELETTRAUTO ABITANTI IN CITTA” 


i, Due pugliesi residenti da 
i tempo a Trieste, Attilio 
Fattorusso, 37 anni, via 
Rovetta 8, nativo di Sa- 
lerno e proprietario in 
città di una pizzeria, e 
Alberto Paiano, 43 anni, 
di Matino (Lecce), che la- 
vorava nel capoluogo 
giuliano in un'officina di 
elettrauto, sono stati ar- 
restati vicino Brindisi 
dopo che nella vettura 
del primo è stato trovato, 
occultato, un carico d'ar- 
mi di provenienza ex-ju- 
oslava. Componevano 
‘arsenale 10 mitragliet- 
te Skorpio, alcune con 
matricola abrasa, una pi- 
stola Luger calibro 9, 
‘un'altra Reck calibro 8 
con canna modificata, 
cinque bombe a mano ti- 
o ananas, cartucce di 
iverso calibro e circa sei 
milioni di lire in valuta 
italiana ed estera. 

I due pugliesi avevano 
iniziato il loro viaggio lu- 
nedì, da Opicina, dopo 
averricevuto le armi, de- 
stinaté con ogni probabi- 
lità alla malavita orga- 
nizzata salentina, da al- 
tre persone. Le avrebbe- 
TO LECELO circa 10 milio- 
ni di lire e avrebbero ri- 
cevuto un compenso tre 
volte superiore alla con- 


Attilio Fattorusso e 
erto Paiano. 


segna. ; 
A Fattorusso e Paiano 
sono stati contestati di- 


TRIBUNALE 
Otto mesi a uno slavo: 
fu sopreso a rubare 


- Otto mesi di reclusio- 
ne e 400 mila lire di 
! multa, Questa la sen- 
i tenza pronunciata in 
contumacia dal Tribu- 
| nale, nei confronti di 
Edhem Milic, uno ju- 
| goslavo che cinque an- 
{ ni fa era stato sorpreso 
a rubare nei magazzi- 
{ ni Standa. 
| La cattura di Edhem 
! Milic fu. piuttostro 
movimentata, e l'uo- 
| mo non si fece più ve- 
dere in Italia. Il sorve- 
gliante di turno del 
magazzino stava già 
tenendo d'occhio Ed- 
| hem Milic, e quando lo 
| jugoslavo fece. per 


uscire dal negozio lo 
ferò per un controllo 
più accurato. 

Dalle tasche e dall'in- 
terno del giubbotto 
dell'uomo saltò fuori 
un po' di tutto, merce 
appena rubata dagli 
scaffali, ma una volta 
bloccato il ladro inziò 
a sbraitare e a scalcia- 
re con violenza. Per 
fortuna intervennero 
in aiuto al sorveglian- 
te due carabinieri in 
borghese che passava- 
no di lì per combina- 
zione, e alla fine i tre 
riuscirono a bloccare 
illadro. 


| NINO PONTINI / RICORDO 


IC, 


| II«coccodrillo» 
| autobiografico 


| ‘Dettato dal Pontini stesso quale necrologio futuro. 
| Ottobre '57». Due righe scritte a mano, sul retro di 
un foglio ingiallito: è il «coccodrillo» (in gergo gior- 
| alistico, sono le biografie « refabbricate» ante 
mortem) che spiritosamente l'avvocato aveva con- 
penale so del Piccolo con ben largo antici- 


i 
SE 


| RontiniNino (Antonio) nacque a Trieste nel 1904 (21.V.). 
SIa padre da: un SE Fia ‘self made man che 
se dalbon del secolo studiò e attuò per la prima volta in 
dito ira raffinazione degli olii vegetali. Dalla madre ere- 
itò uno spirito vivace e brillante. Nella sua famiglia 
Meizr educato all'amore per la Patria e a una vita one- 
i Dopo aver studiato al liceo ginnasio Dante Alighieri si 
laureòvin legge all'Università ci Torino. Iniziò la E rriera 
forense in uno dei più eminenti studi legali triestini. Non 
rifulse mai nel foro della sua città benché avesse avuto 
Île cause particolarmente difficili e polemiche. Per la 
Sua natura fatta di curiosità e di applicazioni dilettanti 
Stiche divenne una delle persone più note in città. 
l Nello sport coltivò con passione l'ippica curando qua- 
le direttore del Club ipppico concorsi e gare alle quali 
Partecipò con imperizia guadagnando purtuttavia qual- 
Che coppa e dei premi. Nella fotografia ebbe maggior 
DA scegliendo per le opere che espose in mostre na- 
zionali ed estere dei bei ritratti femminili data la sua 
nello scegliere le modelle più appariscenti e belle. 


SI gircolo fotografico che sviluppò un'attività 


NE , s 
un'ottusita Be della musica, pur non coltivando per 
féce parte delle schio alcun strumento, per molti anni 

‘azie alla sua de, trezione della Società dei concerti, che 
essere un'istituzione Ne per molti anni potè vantarsi di 
organizzatore ap; ate di una vastissima attività. Come 
n due concerti deli'etonato in questo campo, si ricorda- 
Ja direzione dei maestri veetra lel Teatro alla Scala sotto 

5 Ictor de Sabata e Guido Cantel- 


suo carattere alquanto litigioso EEO supe per il 
l'ordine di ufficiale al merito de a ene jerò conferito 


icordi no) i \epubblica e se ben 
corea n portò mai neppure ‘Piccolo segno di- 


vi 
Citti 3 È s 
la alla cl dedicava il meglio della sua vita partico- 


fa: po la cinquantina quando sì pers 

Spe poco estetica imbortunare le belle ragazze di Toie: 
0eta anali avrebbe dedicato le sue odi se fosse stato 
Dovete euro sculture se fosse stato pittore o scultore, 

Sitive a Cole a istantanee in bianco e nero 0 a diapo- 


, 


È an 
di 


Le armi trovate a bordo della «Golf» di 


Trieste) 


versi reati, dall'introdu- 
zione illegale di armi da 
erra all'associazione a 
lelinquere finalizzata al 
traffico d'armi. La loro 
«Golf Gti» era stata fer- 
mata. sulla statale 379 
che collega Brindisi a Ba- 
ri; le armi erano nascoste 


’ sotto il divano posterio- 


re. 

In Veneto un altro col- 
po inferto al traffico di 
armi provenienti dall'ex 
Jugoslavia, che spesso 
attraversano la frontiera 
triestina. % 

Era nascosto su un au- 
tovettura rubata ad Au- 
risina un cospicuo arse- 


Tutto da rifare per un pro- 
cesso che vede come teste 
chiave l'assessore regio- 
nale democristiano GCar- 
melo Calandruccio. Acco- 
gliendo un'eccezione pre- 
sentata dalla difesa (omes- 
sa notifica alla parte civi- 
le), la Corte ha rinviato gli 
atti al giudice per le inda- 
gini preliminari, che dovrà 
quindi istruire un nuovo 
processo. La complessa vi- 
cenda per la quale eranò 
state chiamate a testimo- 
niare numerose persone 
chiama in causa Fulvio 
Faeta, 834 anni, e l'ormai li- 
quidata cooperativa di vi- 
gili del fuoco. «Santa Bar- 
bara», una delle più grandi 
società di vigilanza antin- 
cendio che negli anni pas- 
sati ha fornito servizi alle 
maggiori aziende ed enti, 
compreso il Porto. Secon- 
do.il capo d'accusa, Faeta 
avrebbe tentato di vantare 
un credito prima di 3 mi- 
liardi di lire, poi di 116 mi- 


Era uscito di scena «a 
tiempo», come si sarebbe 
detto di un nobile di Spa- 
gna, avanti sopravvenis- 
sero le leggi di un mondo 
che sentiva di non. poter 
più condividere: prima di 
arrendersi all'era. del 
computer e dei «progetti» 
culturali. Aveva chiuso sul 
vecchio scrittoio il bro- 
gliaccio della sua «socie- 
tà», in quello studio di via 
«San Spiridione, più luogo 
di prelibati piaceri musi- 
cali che di questioni legali. 
‘Aveva scaricato il glorioso 
archivio sul tavolo del 
«giovane» ing. Gonzini 
(attuale segretario della 
Società dei concerti) e si 
era ritirato tra i libri, le 
medaglie, î dagherrotipi, 
le memorie di una riserva. 
ta sinfonia domestica. 
Nino Pontini è stato l'o- 
‘peratore concertistico di 
una belle-épogle difesa a 
oltranza con aristocratica 
fiducia e con borghese 
‘concretezza. Come a tuttii 
veri signori che nascono 
on l'aplomb della matu- 
rità, era difficile dargli 
un'età. Per questo, si dice- 
va che l'avvocato Pontini 
non invecchiasse Mal. 
Sembrava uno fia Va 
naggi sottili, ajjtatt, SOT” 
nioni, un po' blasé dise- 
gnati da Giuseppe Novel- 
lo. E proprio come in certe 
vignette di Novello amava 
«retrodatarsi» con osten- 
tata, ironica provocazio- 
ne. Ricordo la faccia atto- 
nita di un cassiere in un 
«grill» sull'autostrada, al 
quale si era rivolto dicen- 
do con somma distinzio- 
ne: «Scusi, buon uomo, 
avrebbe Ella la bontà di 
servirci due tazze di caf- 
fer». Emi sarà difficile di- 


menticare una spedizione» 


al Regio di Torino per una 
«Francesca da Rimini» 


Fattorusso. (per gentile concessione della Rai di 


nale intercettato e. se- 
questrato dalla polizia di 
Venezia nel Maho gio 


di un albergo di Marghe- 
ra. 

Ben 18 fucili mitra- 
gliatori Kalashnikov, 27 
caricatori, quattro adat- 
tatori, 10 granate anti- 
carro e mille e 257 car- 
tucce di vario tipo sono 
stati trovati a bordo del- - 
l'Alfa «75» sottratta il 10 
dicembre scorso a una 
donna di Vicenza, Lucia 
Gollicelli, proprio nel 


« centro carsico. 


Il «blitz) è stato con- 
dotto nell'ambito di 
un'operazione condotta 


IN UN PROCESSO PER TENTATA ESTORSIONE 


Calandruccio teste chiave 


lioni e mezzo, nei confron- 
ti di Mauro Delolio, presi- 
dente della Santa Barbara. 
L'assessore Calandruccio 
è stato chiamato a testi- 
moniare in quanto l'accor- 
do tra Faeta e Delolio che 
sarebbe all'origine del pa- 
sticcio fu stipulato nel suo 
ufficio alla presenza dello 
stesso Delolio. I fatti risal- 
gono all'estate del 1988, 
quando la «Santa Barbara» 
in evidenti difficoltà fi- 
nanziarie, rischiava di far 
rimanere senza lavoro i 


Una caricatura 
‘dell'avv. Nino 
Pontini eseguita da 
Renzo Kollmann 
nel 1981. 


con la Kabaivanska — 
opera che adorava — con 
sosta sfarzosamente ga- 
stronomica al «Cambio» in 
compagnia del fedelissi- 
mo dottor Gmeiner, ad as- 
Saporare quasi la cornice 
cavouriana e l'atmosfera 
tIsorgimentale, fra i ricor- 
ci Fida ‘più o meno 
i FelaRi 
SI ‘dio giovinez- 
Il suo talento di 

met, il suo SESSI Mita 
anche la sua «indiscrezio. 
ne» € persino il.suo carai- 
tere irto di risentiti rim- 
brotti, avevano sempre il 
tocco di classe dell'antico 
rentleman abituato a trat- 
tare cachet e programmi 
con protagonisti leggen- 
dari della sua stessa epoca 
Backhaus, Milstein, 
Gieseking, Serkin, Mai- 
nardi — 0 con estrosi e 
non. sempre  malleabili 
temperamenti come quel- 
l'Arturo Benedetti Miche- 
langeli, al quale eravamo 


dalla Digos e dalla Squa- 
dra mobile della Questu- 
ra di Venezia con l'ap- 
porto informativo del Si- 
smi, il servizio di sicu- 
rezza del Ministero della 
Difesa, 

Il materiale bellico, 
secondo quanto reso no- 
to dagli investigatori, 
PEOVGIEetDa in partico- 

‘are dalla Croazia. I pro- 
babili destinatari del ca- 
rico dell'Alfa erano i 
gruppi della malavita or- 
ganizzata che operano 
nel Meridione, nella zo- 
na calabro-sicula, 

, Ricevuta la segnala- 
zione del passaggio delle 
armi, la Digos, con l'aiu- 
to tra gli altri del perso- 
nale delle Volanti, ha 
svolto un lungo apposta- 
mento notturno, a con- 
clusione del quale l'auto- 
mobile è stata aperta con 
cautela nel timore di 
trappole esplosive. 

Le armi erano custodi- 
te in una sacca riposta 
nel portabagagli ma uno 
dei mitragliatori Kalash- 
nikov, con il caricatore 
inserito, pronto quindi al 
fuoco in pochi secondi, si 
trovava a fianco del sedi- 
le del guidatore. Le gra- 
nate anticarro sono ri- 
sultate lanciabili con gli 
stessi fucili mitragliato- 
ri. 


suoi 130 dipendenti. Buo- 
na parte dei quali erano 
iscritti alla Dc, tanto che il 
partito si fece paladino, 
tramite Calandruccio, di 
‘un'operazione di salvatag- 
gio della società. «Deus ex 
machina» del salvataggio 
doveva essere proprio 
Faeta, in grado di portare 
nuova copertura finanzia- 
ria con la sua entrata nella 
cooperativa, subentrando 
nel contempo a Delolio 
nella presidenza. Per defi- 
nire l'accordo Faeta e De- 
lolio si incontrarono nel- 
l'ufficio di Calandruccio, e 
secondo quanto afferma 
l'assessore, i due «firma- 
rono sulla fiducia una car- 
ta in bianco». Ma i soci 
della cooperativa boccia- 
rono l'entrata e la nomina 
di Faeta. Cosa è poi acca- 
duto e perché Faeta venne 
accusato di tentata estor- 
sione lo dovranno stabilire 
igiudici. 


’ultimo della bélle epoque 


i Avvocato, ma soprattutto musicofilo e amante del bel vivere d’un tempo 


riusciti a strappare una 
testimonianza insperata 
nel cinquantenario della 
Sdc. 

«Anche i suoni della 
memoria hanno un senso 
di nostalgia e ricompaio- 
no trasfigurati dal rim- 
pianto: il suono di uno 
storico Bechstein sul quale 
ho tenuto il mio primo 
concerto a Trieste nell'au- 
la magna del Liceo Dante. 
Con un freddo polare! E 
un anno dopo, quello del 
vecchio Steinway, dalla 
misteriosa provenienza... 
E in quei suon ritrovo i 
volti degli amici triestini. 
Tanti. Alcuni famosi. Ma 
soprattutto del caro amico 
Nino Pontini». 

‘Aveva saputo fare della 
vita, senonun ‘opera d'ar- 
te (come ambiva Wilde), 
certo il piacere di vivere 
con l'arte, dispensandola 
con la disinvoltura di un 
impeccabile : cerlmoniere, 
di un galante diplomatico 
(in fondo, non era console 
del Principato di Mona- 
co?) nell'arco di mezzo se- 
colo. Nella Trieste del sor- 
riso e della musica, è stato 
regista impareggiabile di 
una tradizione, generosa 
di emozioni. Gli piaceva 
qualche volta enfatizzarle 
(in fondo era anche avvo- 
cato) così come altre volte 
amava coglierle d'istinto, 
con il suo cuore di irridu- 
cibile goliardo. Penso agli 
abbracci vigorosi e frater- 
ni con Rostropovich, E, 
‘prima ancora, alla «mimi- 
ca» scenica dei Suoi in- 
contri con Arthur Rubin- 
stein. Entrambi — in mo- 


do diverso e su diversi sce-. 


nari — capi carismatici 
dell'ultima belle-époque, 
nella dimensione di una 
sala da concerti. 

Gianni Gori 


Armi, corrieri pugliesi 


Arrestati a Brindisi - Un altro carico su un’auto rubata ad Aurisina 


DENUNCIA 
lracheno 
«falsario» 


Un sedicente cittadi- 
no iracheno è stato 
denunciato a piede 
libero dalla squadra 
giudiziaria della Po- 
lizia di frontiera do- 
po essere stato tro- 
vato in possesso di 
un documento falso. 

Il mediorientale 
era stato fermato per 
un normale controllo 
a Villa Opicina men- 
tre tentava di rag- 
giungere la Slovenia 
su un treno, Il de- 
nunciato aveva esi- 
bito una carta d'i- 
dentità svizzera alla 
quale aveva sostitui- 
tola fotografia. 


TRIBUNALE 


Sofferta sentenza 
per una rissa 


Gi sono volute cinque 
udienza per arrivare a 
una sentenza che met- 
tessa la parola fine a una 
vicenda accaduta in un 
bar di via San Marco nel 
novembre di due anni fa. 
Giorgio Siega, 41 anni, 
abitante in via Strada di 
Fiume 127, è stato con- 
dannato dal Tribunale a 
quattro mesi di reclusio- 
ne con i benefici e al ri- 
sarcimento dei danni al- 
la parte civile, Annama- 
ria Nicolazzi, assistita 
dall'avvocato Lucio 
Frezza. 

Tutto era nato da vecchi 
rancori tra Giorgio Siega 
e Annamaria Nicolazzi, 
titolare del bar dove è ac- 
caduto il fatto, e per 
qualche tempo convi- 
vente con lo stesso Siega. 
Fu proprio in seguito alle 
incomprensione scaturi- 
te dalla convivenza nello 
stesso appartamento 
Iacp, che nel tempo i rap- 
porti tra i due si andaro- 
no guastando finché, fi- 
nito l'idillio, Giorgio Sie- 
ga si sposò con un’altra 
donna, Ma le incompren- 
sioni rimasero, e un gior- 
no del novembre 1990 
Siega annunciò una sua 
visita «chiarificatrice» al 
bar di Annamaria Nico- 
lazzi. Quando la donna e 
alcuni conoscenti comu- 
ni lo videro arrivare, gli 
andarono incontro nel 
tentativo di dissuaderlo 
da ulteriori azioni, ma 
Siega tirò fuori un paio di 
«nunchaku», quell’at- 
trezzo da karate costitui- 
to da due bastoni corti 
tenuti insieme da una 
corda, reso celebre dai 
film di Bruce Lee. Strinf- 
gendo in pugno i «nun- 
chaku» Siega alzò il brac- 
cio, e Annamaria Nico- 
lazzi neltentaivo di bloc- 
carlo riportò una grave 
lesione al tendine di un 
mignolo. Prima di essere 


‘bloccato Siega si sfogò 


all'interno del bar di- 
struggendo alcune sup- 
pellettili. 


La vicenda si è trascina- 
ta nelle aule del tribuna- 
le per ben cinque udien- 
ze, con la deposizione di 
numerosi testimoni al- 
cuni dei quali hanno for- 
nito versioni contrastan- 
ti sui particolari dell'ac- 
caduto. Alla fine la Corte 
ha escluso le aggravanti 
e ha condannato Siega 
per il solo reato di lesioni 
gravi, disponendo . co- 
munque il risarcimento 
danni ad Annamaria Ni- 
colazzi che si è costituita 
parte civile. 


ABBO NATALE CHIC CERCA 


Tentò di arraffare 
soldi nel bar 


Direttissima per il detenuto Alessandro Cuscusa, 
19 anni, via Economo 2. Per tentato furto, il giova- 
ne, che era assistito dall'avvocato Sergio Padova- 
ni, èstato condannato dal pretore Arturo Picciotto, 
p. m. Luigi Dainotti a due mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa. Lunedì sera, sebbene il caffè 
«Italia» di piazza Vico stesse chiudendo, Cuscusa 
volle entrarvi con il pretesto di trovare un amico. 
Appena messo piede nel locale, dove alcune perso- 
ne stavano finendo una partita a carte, aggirò il 
banco, tuttò una mano nel tiretto della cassa, ar- 
raffando banconote assortite. Del colpo se ne ac- 
corse la titolare che, aiutata dagli avventori, bloc- 
cò Cuscusa sino all'arrivo degli agenti Ragazzi e 
Vazzaz della Volante, che lo arrestarono. 


Tra le corriere, 

i rifiuti tossici 

Patteggiamento per Girolamo e Walter Collavini, 
di 62 e 59 anni rispettivamente di Udine, soci e 
amministratori delle Autolinee Triestine. Per stoc- 
caggio provvisorio di rifiuti speciali senza autoriz- 
zazione e per omessa tenuta dei registri di carico e 
scarico di questo materiale, il pretore ha applicato 
loro la pena di tre mesi di arresto e un milione e 
200 mila lire di ammenda ciascuno con i benefici, 
com'era stato concordato tra il difensore Giuseppe 
Campeis e il p. m. Dario Grohmann. L'illecito fu 
scoperto il 18 settembre del ‘91 dall'allora coman- 
dante dei carabinieri di Servola, maresciallo Sca- 
labrin, che effettuò una ricognizione nel deposito 
delle corriere dei Collavini in Rio Primario, sco- 
prendovi rifiuti tossico-nocivi, quali batterie fuori 
uso, e riscontrò altresì la mancanza dei registri per 
lo scarico di olio esausto, pneumatici e vecchi fero- 
di di freni. 


’Trattenuta’ iniqua 
sull’appartamento 


Si sarebbero trattenuti cinque milioni che Mario 
Dalla Riva, Passeggio Sant'Andrea 36, avrebbe da- 
to loro quale acconto di caparra per l'acquisto di 
un appartamento e perciò il ragionier Luigi La- 
‘mendola, 69 anni, via Carducci.22, e Adriana Bel- 
lacosa, 42 anni, via Marziale 11, furono imputati 
di appropriazione indebita. Il ragioniere ha già 
patteggiato lo scorso mese e, difesa dall'avvocato 
Glaudio Petariny, la Bellacosa è stata processata 
ieri e andata assolta perché il fatto non sussiste. 
Della procedura per l'acquisto si era interessato 
anche l'avvocato Annamaria Caruso-Serra, la qua- 
le aveva scoperto che di parte dell'immobile erano 
eredi due minori, si affrettò a prendere contatto 
con il giudice tutelare e si prodigò per far andare a 
buon fine l'affare. Della Riva ottenne soltanto la 
ricevuta per due milioni e 700 mila lire, onorario 
per le prestazioni della società immobiliare, ma 
non vide mai il resto e sporse querela. La Bellacosa 
si limitò a incassare l'assegno e ad accompagnare 
l'acquirente a visitare l'appartamento che non ha 
potuto comperare. 


AlessandraSpi 


IDEA BRILLANTE PER 
REGALO SFAVILLANTE. 


PASSA A TROVARCI. TI ASPETTIAMO TUTTI I GIORNI 


PER SCEGLIERE INSIEME A TEI REGALI PER RENDERE 
PIÙ' COLORATO IL TUO NATALE. 
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La platea gremita della Sala Tripcovich nel giorno dell'inaugurazione. 
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Un momento del concerto diretto da Carl Melles con l'orchestra e ilcoro del teatro Verdi. 
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Magico teatro del ’se pol’ 


LE PAROLE DI RAFFAELLO DE BANFIELD 


«Un vistoso segnale alla città» 
L’emozione del direttore artistico del Verdi 


Quale può essere l'emo- 
zione di chi si trova al ti- 
mone di una Società 
senza il cui contributo 
quest'occasione, quasi 
certamente, non si sa- 
rebbe mai realizzata? 
Raffaello de Banfield 
non ha dubbi: «Un'emo- 
. zione profondissima, 
| quella che ho già prova- 
to durante le ‘prime’ 
delle mie opere». Av- 
viandosi verso la platea 
di piazza della Libertà, il 
direttore artistico del 
Verdi commenta con 
soddisfazione il suo ge- 
sto. «In primo luogo, 
sento di aver reso con- 
tente tante persone che 
in passato hanno amato 
la musica. E sono in- 
nanzitutto quelle della 
mia famiglia: mia non- 
na, che adorava il canto, 
e mia madre, entusiasta 
del balletto. Io ho conti- 
nuato questa tradizione 
con la mia musica: e 
ora, è arrivata Sala Trip- 
covich». Una Sala che si 
inaugura sulle note di 


un programma tutto 
beethoveniano, frutto di 
una precisa scelta di de 
Banfield. «Ho pensato 
alla stessa musica ese- 
guita in occasione del- 
l'apertura del ‘teatro 
viennese della Joseph- 
stadt; ma anche al festi- 
val di Bayreuth, che do- 
po l'interruzione causa- 


ta dalla guerra‘ mondia- 
le riprese la sua attività 
con la Nona Sinfonia». 

Neanche de Banfield 
manifesta alcun dubbio 
su quell'aspetto esterio- 
re della Sala a cui molti 
triestini, in questi gior- 
ni, hanno guardato con 
perplessità. «Troppo vi- 
stoso? Ma è giusto che 
sia così Deve proprio 
saltare all'occhio, colpi- 
re senza certo passare 
inosservato». Una visto- 
sità che vuole anche es- 
sere un segnale. «Un 
messaggio che travalichi 
i confini della nostra cit- 
tà per estendersi alla re- 
gione e all'intero paese: 
un paese dove troppo co- 
se vengono iniziate sen- 
za poi essere portate a 
termine. E un messag- 
gio, naturalmente, a tut- 
te le maestranze e i tec- 
nici del Verdi, nei quali 
per la realizzazione di 
quest'opera ho sempre 
riposto la massima fidu- 
cia». 


«Questa Sala è dedicata in primo 


luogo a chi non ci ha voluto bene, a 
chi ha fatto di tutto per fermarci e 
mettereci i bastoni tra le ruote. 
Dobbiamo dire grazie anche a loro se 
ce l'abbiamo fatta». Con queste pa- 
‘ role il sovrintendente del «Verdi» 
Giorgio Vidusso ha rotto il ghiaccio 
ieri sera nella i che passerà 
alla storia per l'inaugurazione della 
Sala Tripcovich, introducendo una 
festa che ha definito essere la «festa 
dei ringraziamenti». Una festa che 
premia un lavoro di cinque mesi 
condotto con grande passione da di- 
rigenti e maestranze, che mai come 
esta volta sono stati compatti an- 
zi — ha detto Vidusso — «monoliti- 
ci». «La posta in gioco era altissima 
— ha proseguito il sovrintendente 
— data l'indisponibilità dei teatriin 
tutta la regione. Sento già la voce ro- 
maneggiante di qualche funzionario 
ministeriale che dice la riduzione 
degli enti lirici tanto auspicata da 
molti autorevoli esponenti parla- 
mentari può cominciare da Trie- 
ste... Sono pochi, la città è piccola, 
Naso rappresentata, non c'è unità 
‘intenti tra Trieste e Friuli, Vidus- 
so non ha le spalle coperte e così ce 
lo mangiamo in un boccone». 
Al termine dei ringraziamenti per 
i «catecumeni» che hanno contri- 
buito a realizzare la Sala Tripcovich, 
il sindaco Staffieri, il commissario 
Ravalli, il prefetto Vitiello, e tanti 
altri, ha preso la parola il presidente 
della Tripcovich e direttore artisti- 
co del Verdi, Raffaello de Banfield. 


al suo ingresso in palcoscenico de 
Banfield ha ringraziato tutti coloro 
che hanno fatto in modo che questa 
Sala da sogno diventasse realtà. «Se 
l'arte è magia, il teatro è la magia — 
ha detto de Banfield — questa Sala 
lo dimostra ampiamente». 
Particolarmente sentito! l'inter- 
Vento dell'amministratore delegato 
della Tripcovich Agostino della Zon- 
ca che ha spiegato le ragioni che 
hanno spinto la Società di naviga- 
zione a intraprendere questa av- 
Ventura, «Ci sono almeno tre motivi 
7 ha detto della Zonca — In primo 
luogo per una ragione culturale per- 
chè la difesa del teatro Verdi e la na- 
scita di un nuovo spazio culturale 
Tappresenta la difesa di un'identità 
che la città vuole e deve difendere. 
In secondo luogo per realizzare una 
struttura che impegnasse tutte le 
forze e dimostrasse che la soluzione 
per la città è la collaborazione tra le 
parti. In terzo luogo sentivamo la 
necessità di festeggiare una società 
di navigazione nata nel 1895 che qui 


ha costruito le proprie fortune, qui 
ha sofferto, qui ha guadagnato, qui 
ha perduto». 

La festa dei ringraziamenti si è con- 
clusa con gli interventi di Franco 
Malgrande, deus.ex machina della 
Sala e Andrea Viotti, apprezzato 
scenografo. Altermine c'è stato solo 
il tempo necessario al vescovo Bello- 
mi per benedire la sala. Pochi minu- 
ti dopo la bacchetta di Melles danza- 
va già nell'aria per dirigere un pro- 
gramma tutto beethoveniano. Ma 


Dopo il lungo applauso del pubblico 


questa è già un'altra storia. 


Il vescovo monsignor Bellomi, dopo le 
rito, benedice la nuova Sala Tripcovic. 


LE TAPPE CHE HANNO PORTATO ALLA REALIZZAZIONE DEL TEATRO SUPPLENTE DEL COMUNALE 


Una storia a lieto fine lunga 5 mesi 


Passerà alla storia come 
la prova concreta che in 
questa città non tutto è 
impossibile, che non tut- 
to deve fermarsi per que- 
sta o quella «congiuntu- 
Ta) iena che le pro- 
‘messe serie non diventa- 
no storie infinite ma film 
a lieto fine. Eppure, 
quando il 16 settembre 
scorso, in occasione della 

resentazione ufficiale 

ella Sala Tripcovich si 
fa seguire simbolica- 
mente la prima colata di 
cemento, nessuno si az- 
zarda a scommettere che 
quanto detto e promesso 
sarà mantenuto nei tem- 
pi debiti, che quella sfida 
al mon se pol» sarà vinta 
e diventerà realtà di lì a 
Poco, 

«Vedrai: mancheran- 
noi soldi, tutto si ferme- 
tà» commentano i più. 
Così invece non è stato. 
Da quel 16 settembre so- 
no trascorsi tre mesi e 
nonostante i tanti pro- 
blemi e le mille difficol- 
tà, la Sala Tripcovich da 
due parole che sembrano 
asi uno scioglilingua è 
ventata un vero e pro- 
prio teatro in grado di 
vantare un palcoscenico 
di tutto rispetto e una 
platea con 900 posti a se- 
dere. 

«Potere dei privati, 
miseria dello Stato», ma- 
lignano i soliti 'inconten- 
tabili'. Forse è così, certo 
è che in nessuna altra oc- 
casione che si ricordi a 
memoria il «maquillage» 
di un edificio o di una 
struttura è stato così ra- 
pido. Dalla Stazione delle 
autocorriere progettata 
da Umberto Nordio il 
profilo della Sala Tripco- 


. vich si definisce invece 


in tempi fulminei. Dal 
giorno in cui il direttore 
artistico del teatro lirico 
comunale «Giuseppe 


Verdi» Raffaello de Ban- 
field e il sovrintendente 
Giorgio Vidusso illustra- 
no il progetto passano 90 
giorni. Un tempo brevis- 
simo per accorgersi di 
anto sta succedendo 
lentro e fuori la vecchia, 
cara ma tanto dimessa 
Stazione delle corriere. 
Un tempo che per per 
molti di noi si è consu- 
mato in un lampo, ma 
che per le maestranze 
impegnate per gran parte 
della propria giornata in 


«Per carità, non perdia- 
moci in valutazioni este- 
tiche. Sarebbe come 
chiedere qual era il colo- 
re della veste della Ma- 
donna di Fatima». Il so- 
vrintendente Giorgio Vi- 
dusso ha poche parole, 
secche e quasi infastidi- 
te. Perché insomma, «sui 
miracoli non si discute». 
Il miracolo è natural- 
mente quello della Sala 
Tripcovich. Non «Pala- 
tripcovich», ‘prego: 
«quella era solo una pa- 
rola gergale, a uso inter- 
no, diciamo. Ma poi ab- 
biamo deciso di elimi- 
narla: quel «Pala» 
avrebbe richiamato alla 
mente significati pom- 
posi, milanese-tangen- 
topolisti, che noi non vo- 
gliamo assolutamente 
riproporre». La Sala è 
stata approntata a tem- 
po record: tanto che lo» 
Stesso Vidusso confessa 
l non aver nutrito cer- 
tezze fino all'ultimo mo- 
mento. «Per la precisio- 
ne, aggiunge, fino a do- 


piazza Libertà è stato in- 
vece ‘un tempo incredi- 
bilmente lungo. 

Ne valeva la pena? Da 
come tutti, senza distin- 
zione di cariche e re- 
sponsabilità, hanno mo- 
strato di saper lavorare 
sembra proprio di sì. O1- 
tre alla Sala, la città ha 
guadagnato anche un'i- 
niezione di fiducia che 
porta un buon auspicio 
per l'imminente 1993. 
Per una volta, la storia di 
un nuovo spazio teatrale 
degno di essere chiamato 


PARLA IL SOVRINTENDENTE VIDUSSO = 
«La risposta alle contrarietà» 


Una sfida contro il tempo vinta con testardaggine 


menica. Sono andato al- 
la prova generale, ritro- 
vandomi in mezzo a un 
cantiere. Ho chiesto alle 
maestranze se pensava- 
no di potercela fare per 
stasera. Mi hanno rispo- 
sto di sì, come se fosse la 
cosa più logica del mon- 
do. Ecco, ho avuto la cer- 
tezza dalla certezza de- 


tale non la fanno né gli 
scandali, né i ritagli di 
giornale. In tutto si è la- 
vorato 5 mesi, ma il mese 
«campale» è novembre. 
Tra tubi, fili elettrici 
penzolanti e calcinacci 
di intravvedono gli spazi 
e gli ambienti dove verrà 
collocata la platea, dove 
si arrederanno il bar e il 
foyer. 

I lavori proseguono a 
ritmo serrato. Ma solo in 
questi ultimi giorni aulla 
facciata compare il nome 


gli altri». 

Una certezza che ha 
fatto piazza pulita di 
scetticismi e’ ostilità. 
Chissà se il successo del- 
la tenacia avrà qualche 
riverbero sulla sonnac- 
chiosa città del ‘no se 
pol’? «E chi può dirlo? 
chiosa . Vidusso. Certo, 
ringrazio in primo luogo 
quanti ci sono stati con- 
trari, acuendo così la 
nostra testardaggine. 
Gli effetti? Nella situa- 
zione ingessata in cui ci 
ritrovavamo due anni 
fa, probabilmente non 
ce ne sarebbe stato nes- 
suno. Oggi è diverso: la 
situazione si è fatta an- 
cora più grave, gravissi- 
ma, ma è fluida. Chissà 
che non si possa dare il 
buon esempio a tutte 
quelle vecchie cariatidi 
che, dall'una e dall'altra 
parte, hanno imposto @ 
questa città dei ritmi da 
tartaruga sonnacchio- 
sa...» Messaggio ricevu- 
to. 


‘Amato. E un domani la 


della sala e quel sipario 
dipinto che a pochi gior- 
ni di vita ha già diviso la 
città in fautori e detrat- 
tori. A chi la giudica un 
po' troppo «audace» 
Franco Malgrande, pro- 
gettista e direttore dei la- 
vori, e Andrea Viotti, cui 
si deve progetto artisti- 
co, sono pronti a replica- 
re. «I colori sono stati 
scelti sulla base delle in- 
dicazioni fornite dalla 
Sovrintendenza ai beni 
culturali in base a una 
serie di gradazioni pro- 
poste», spiega Malgran- 
de. «Pochi sanno che t0- 
gliendo la vecchia verni- 
ce, sotto il nero del fumo, 
si è scoperto che l'ester- 
noin origine era di un co- 
lore rosso mattone. E 
poi, come dare l'idea di 
una sala animata da mu- 
sica e spettacolo se non 
con il profilo di un sipa- 
Tio?» 

«Pochi sanno anche 
che l'edificio, datato 
1934, è vincolato, e come 
tale protetto da modifi- 
che all'esterno» prosegue 
Malgrande. «Le lettere 
della scritta ‘Sala Tripco- 
vich' possono non place- 
re, ma ricalcano sempli- 
cemente lo stile dell'epo- 
cain cui l'edificio è stato 
costruito». 

Ora non rimane che 
aspettare il 12 gennaio, 
quando lo «Schiacciano- 
ci) inaugurerà «ufficial- 
mente» la stagione tea- 
trale. Sarà un anno diffi- 
cile, il mondo dello spet- 
tacolo è stato pesante- 
mente penalizzato dai 
tagli imposti dal governo 


sala potrebbe essere de: 
finitivamente abbattuta 
(lo prevede il progetto 

‘olis), dopo essere torna- 
ta alla ribalta a 58 anni 
dalla sua nascita. 


Malgrande, Andrea Viotti, 
de Banfield al momento del 


Ancora due momenti della serata di gala: in alto (da sinistra) Franco 

postino della Zonca, Giorgio Vidusso e Raffaello 
ugurale, prima dell'inizio del 
concerto. In basso, una veduta della Sala Tripcovich col pubblico che si 
avvicina all'ingresso. 


iScorso ina 


parole di 


STORIA 
Dalle 
corriere 
alle 
orchestre 


«... I.servizi automobilisti- 
ci in comune hanno preso 
uno sviluppo non previ- 
sto...» è quanto sî legge in 
un articolo pubblicato nel 
1934, relativo alla neces- 
sità di edificare una sta- 
zione centrale delle auto- 
Sua Stazione Tuglie: 
zata nel ‘36 su progetto 
degli ing. Baldi ve Nordio 
costituita da due corpi di 
fabbrica, precisamente: 
uno a pianta rettangolare, 
di circa 28 m di larghezza 
per 42 m di lunghezza, 
pensato per la sosta e il 
transito delle corriere, 
aventi la possibilità di en- 
trare da uno dei lati mino- 
ri e uscire da quello oppo- 
sto; l'altro, a forma semi- 
circolare, adiacente al 
primo sul lato maggiore, 
‘aveva la funzione di ospi- 
tare tutti i servizi relativi 
al passeggeri (biglietteria, 

Ar, deposito 
ecc.). 

L'edificio, uno dei primi 
costruiti in cemento ar- 
mato a: Trieste, nel suo 
complesso presenta delle 
particolarità strutturali. e 
architettoniche che all'e- 
poca della costruzione 
erano sicuramente all'a- 
vanguardia, a esempio, la 
copertura del corpo di fab- 
brica principale. Essa in- 
fatti, è stata ralizzata con 
un'unica volta sottile, in 
cemento armato, legata 
da tiranti all'imposta, la 
cui luce tra le cerniere è di 
circa 28 m. La volta è sta- 
ticamente indipendente 
dal resto della costruzio- 
ne, lunga circa 42 m, divi- 
sa a metà da un giunto di 
dilatazione; è appoggiata 
su due telai in cemento ar- 
mato, dalle pareti laterali 
tamponate con mattoni. Il 
Suna di fabbrica adiacen- 
te è ugualmente realizzato 
con telai in cemento ar- 
mato e tamponato in mu- 
ratura. 

Da un giornale dell’e- 
poca in relazione alla sta- 
zione, si legge ancora: « 
Parecchie tuttavia, erano 
state le soluzioni che si 
erano presentate alla pub- 
blica discussione... le pri- 
me due sarebbero dovute 
essere provvisorie; la terza 
era vaga; la quarta insuf- 
ficiente; l'ultima inattua- 
bile...». E° davvero sor- 
prendente l'attualità di 
queste frasi. Infatti nat4 

‘esigenza di uno spi Ùi 
sostitutivo al Teatro Vert 
sono cominciate a piovere 
‘proposte soprattutto in al- 
ternativa a quella realiz- 
zata. 

Scartata l'idea del tea- 
tro-tenda per motivi ge- 
stionali, considerate an- 
che le condizioni meteoro- 
logiche nell'area triestina, 
vista la posizione del tes- 
suto urbano, le forme ar- 
chitettoniche, il disuso, 
non si è avuto alcun dub- 
bio sul recupero e la tra- 
sformazione della stazio- 
ne. Operazioni queste, fat-| 
te nel pieno rispetto dell'e’ 
dificio esistente, conside: 
rando lo stesso come un 
contenitore, senza quindi 
interessarlo struttural- 
mente in nessuna delle 
Varie, operazioni d'’inter” 
vento, ed effettuando i la- 
vori di ripristino e manu” 
tenzione. 


bagagli, | 


Me 


(° Mercoledì 16 dicembre 1992 


La Sala Tripcovich vista dalla parte dell'orchestra, durante i discorsi inaugurali 
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Così si presenta il palcoscenico agli spettatori sistemati in fondo alla sala 


PELLICCE (VERE), DECOLLETE’? E QUALCHE MINI MOZZAFIATO 


n primo eno del direttore Carl Melles durante l'esecuzione della Nona sinfonia di Beethoven 


GRAN FERVORE DIETRO LE QUINTE 
| ritocchi finali solo all’ultimo minuto 


ima all’alzata del sipario tutto è pronto. 


«Dichiaro aperti i festeg- 
giamenti». Una frase a 
metà fra il serio e il face- 
to, con la quale il sovrin- 
tendente  Vidusso de 
‘‘tuggellato ieri sera l'a- 
î na al pubblico della 
' Sala Tripcovich. E men- 


chio all'impianto luci, 
controllare gli ultimi 
dettagli... C'era anche 
chi si preoccupava, men- 
tre il pubblico si stava 
già assiepando all'in- 
gresso, di arrampicarsi 
sul cornicione all’'ester- 


Mi) 


Bianca d’Aosta, in tubino di seta nera: 

«E bellissima, non mi viene altro da dire». 
Il sindaco Staffieri: «Sono felicissimo, 
anche se stasera tutti avranno da criticare 
perché i triestini sono fatti così. Ma se 

poi se ne incontrasse uno al Polo direbbe 
che a Trieste c’è una sala ineguagliabile» . 


E soprattutto, bando al- 
l'ecologia. Niente pellic- 
ce sintetiche, simil-leo- 
ardo o platealmente co- 
orate, Al loro posto, sul 
lamè delle ‘mise’ da gran 
sera, un trionfo di linci e 
persiani, visoni e volpi 
argentate. Le signore che 
si assiepavano davanti 
all'ingresso . della Sala 
Tripcovich, del resto, sa- 
pevano bene di non esse- 
re a Milano: nessun lan- 
cio di pomodori o di uova 
marce da affrontare, 
nessuna transenna die- 
tro la quale confinare gli 
operai in cassa integra- 
zione. Solo uno spiega- 
mento di vigili urbani 
davanti alle auto che già 
mezz'ora prima dell'ap- 
pistoia nio per 
e venti, cominciavano a 
scaricare i ‘vip' invitati 
dalla Tripcovich per il 
ala destinato a suggel- 
ia l'apertura della nuo- 
va sede del Verdi.. 
All'interno, una gran 
ressa ordinata in bella fi- 
la davanti al guardaroba. 
Immancabili, e numero- 
sissimi, i flash dei foto- 
grafi e le telecamere di 
numerose tv locali e re- 
gionali. Che cercavano di 
catturare un'atmosfera 
in via di surriscaldamen- 
to, grazie anche all'ele- 
vata temperatura inter- 
na dei locali, dedicata 
presumibilmente a tutte 
quelle signore intente a 
esibire decollété genero- 


colori, sì sprecavano i 
commenti. Bella la sala, 
bravo chi l'ha realizzata 
in così breve tempo, e 
pensare che fino a pochi 
mesi fa c'era quella auto- 
stazione dall'aria così di- 
messa e anche un po' ple- 
bea... Un gruppo di gra- 
ziose signorine, conve- 
nientemente agghindate 
per l'occasione, gonna a 
palloncino e capelli fre- 
schi di parrucchiere, di- 
stribuiva i programmi- 
omaggio corredati da un 
volume illustrato sulla 
nascita della Sala, aspet- 
tando il contributo da 
devolvere in beneficien- 
za all'associazione per 
anziani disabili Goffredo 
de Banfield. 

A poco a poco, arriva- 
vano alla spicciolata il 
sindaco Staffieri, il presi- 
dente della giunta regio- 
nale Turello, vari asses- 
sori comunali e altre au- 
torità. Un'elegantissima 
Bianca d'Aosta, una ca- 
scata di capelli castani 
su un tubino di seta nero 
in prezioso contrasto con 
lughi giri di perle, com- 
mentava telegrafica la 
Sala: «E' bellissima. Non 
mi. viene altro da dire. 
Sa, sono timida...» Staf- 
fieri invece si dichiarava 
felicissimo: «Vedrà, la 
criticheranno tutti, sta- 
sera: perché i triestini 
sono fatti così, Ma se fra 
un paio di mesi ne incon- 
trasse qualcuno al Polo 


+ samente impreziositi dai È Ù 3 

«tre i festeggiamenti pro- no: la grande bandiera gioielli di (era Pa. Nord,le direbbe prima di 
mseguivano, con la musi- con l'insegna delle Trip- recchie gonne lunghe, tutto che nella sua città 
‘ca preceduta dai discorsi covich, la società finan- qualche ‘audace mini Cè una sala che nessu- 

(di rito dei principali fau-  ziatrice dell'opera, si era. mozzafiato sulle imman- D'altra comunità può 


tori della nuova sede al- 
ternativa del Verdi, die- 
‘tro le quinte il fervore 
(continuava. Certamente 
Più disteso e rilassato di 
(Quello degli ultimi, fre- 
Netici, giorni. Ma non 
Meno movimentato. Fi- 
no a pomeriggio inoltra- 


impigliata forse nel 
grande sipario rosso, e 
non sventolava a dove- 
Te.. i i 
Qualche corista arri- 


vato appena in tempo si è 


informava: dov'erano gli 
abiti di scena? Vestito 
scuro per gli uomini, ca- 


cabili calze. velate nere, 
uno scintillio di strass e 
di lamè. E qualche boa a 
solleticare vezzosamen- 
te la vista dei signori, 
certamente più contenu- 
ti quanto ad abbiglia- 
mento: qualche frac reso 
‘meno serioso da fusciac- 


vantarsi di avere», «Col- 


iti dalla bellezza» del-' 


‘ambiente si dichiarava- 
no all'unanimità Paolo 
Fusaroli, Etta Carignani, 
l'archimandrita Elephte- 
ron, il presidente degli 
Amici della Lirica Gual- 
tiero Viozzi. «L'esterno? 


5 de ; 5 illon coli i, sisbilanciava quest'ulti- 
(o, i tecnici VEREOIET micetta bianca e gonna Cioe ui noe RIS mo. sincere Menia non 
pato all'esterno de 1 c L lunga nera per le donne. ti da prevedibilissime mi piace, ma a confronto 

cio per sistemare le Ul- Per tutti, una piacevole cravatte regimental. del regalo che ci è stato 
lime luci che avrebbero sorpresa: dietro le quinte 


Muminato l'ingresso del 
ubblico. 


della nuova Sala, nessu- 
na traccia di quei came- 


Fra un calice di friz- 
zantino e l'altro, distri- 
buiti nel foyer da came- 


fatto...) E intanto, il fru- 
scio del taffetà si acco- 
modava sulle poltronci- 


_- 


Eleganza da vera ‘prima 


% 


i. 


Ripresi nel foyer prima del concerto, Bianca e Aimone d'Aosta brindano 
‘inaugurazione 


Uno scorcio della platea, che ha gremito tuttii 934 posti della nuova 


struttura teatrale cittadina 


Si - 


mismo. Anche ieri tuttavia, no-  teatrolirico giuliano? di lui anche Franco Mal- Da qualche buto molti presidenti e unasalateatrale... 


All'interno, nei diciot- rinistagionatissimi, sen- Ilavori dietro le quinte si sono protratti fino a jeri in gi b: i > i ; io di toilette e gioielli di cn 
co À S Pian 0a rieri in giacca bianca ac- ne rosse, in attesa delle Per una serata importante, gran sfoggio di toilette e gioie. famiglia tra 
fo camerini, era tutto un za luce, un po' soffocan- poco prima dell'inizio dello spettacolo canto alle tartine multi- prime note. le signore Li 5 
l'incorrersi eun prende- ti. Al loro posto, diciotto i 
perio con Quel . salette tinte di bianco, : 
lì, | tempi. lo masel osa | certamente più spaziose, i m ; | 
re che si FRGEIOE avi ma soprattutto ancora on ° Ì 
l- vere il lavorio degli spet. Pregne  dell'odore di 
z- tacoli. Emozione? to nuovo. Un nuovo che at- 5 
TEPON unanime; qu ce tenderà ancora un mese f 
a- a c'è sempre, in ogni oc. Per il completamento de- Ù ; i | 
21 SI SHOE, “ DErÒ... gii ultimi ritocchi: qual- | na sola nota «stonata» RE l'aria di festa, è In questi tempi di «re- grande, l'autore del pro- sone. Deyono: ricordare ESA Dea sam- dirigenti di società e 
CE Fra gi di ue qual © seno gi sotto- | ieri sera, nel giorno della stato difficile nasconde- cessione» incuiitagli del getto che ha trasformato questa cifra RT e s0- RIoE È d So Ituzione aziende. Altri potrebbero 
a che Vi d IE Iara Rsa Tifiniture inter- | festa che ha illuminato rele preoccupazioni per governo mostrano di es- Ja Stazione della auto- prattutto quando sì ted: Ti IRUCIRE 35 sostegno farsi avanti in questi l 
si ui direttore HE sorti Cose, da poco, în- | perlaprimavoltala Sala. la riapertura, nei tempi sere sempre più profondi corriere in una sala tea- vano nella stanza de che possa dotare ilteatro giorni, all'indomani di < L 
TE: Boa d tto la a ra Dietro le quinte, | Tripcovich. Un nota previsti, di un teatro ca- e incisivi la risposta non. trale con tanto di palco- bottoni. È ine Verdi di introiti annuali un'inaugurazione che | 
DI Sue: a infarti steì si SL ag IE «stonata» per quel so ro a Trieste più di ogni è Gi Dal Meine o della Se ruito Melgran + ne e consentire d'la id 
e ora; Sea 3 i È Verdi che improrogabili altra istituzione cultura- c'è dell'altro. essere g£ C i politici tri la PI È «attraversare con lanciato a io prezio- 
a- si era fatto sostituire, rosse (i colori della Trip- | Javoridi ristrutturazione le cittadina. Dove si preoccupati sul futuro oyer. «Certi politicl trle- —— ‘ci ha insegnato SO- serenità almeno la dr. auguIl 
era, tti A i a da ] Dea Li n i e am- so alla città. Da queste Ì 
0° nell'ultima prova di ieri Vich, appunto) cheim- | + chi er tutto ifi SER 1 on sono solo  StnÌ ha detto, Mal: prattuto una cosa: che le mati ii 7 
i 1 reziosi: erranno chiuso per veranno i finanziamenti: el Verdi non $ solo 2 NEL È ca contingenza del se pol» ha î 
È | matina, del dieore. Pisino, 1a Selo | 199 Io a geunio del Sormplemellemati gli eppessinti dela e rende — devono ricor Gfictà pe contare prosimo sr. toa a PIA moore | 
di Leo IS lamè. Lo Rina GEO Fino a quella data il ristrutturazione e re. rica, non solo dr di "E a 350) per- 0) maggiori e che l'uni- legge inuna nota che an- nuovo modo di pensare e {3 (RES 
n che musica Sl avi a camerini. era Guello gui | Sipario del teatro — sisuro dell'ente lirico? Stima anche g°° addetti. SID) £ Ca via d'uscita è la colla. Muncia l'iniziativa alla agire nell'immobile real- 3 
di trovarlo nola andava È l'entusiasmo. el- | inaugurato nel 1801 per ove i contributi neces. ailavori che per il Comu. i borazionetra tutti noi» quale sono invitati ad tà triestina. Nell'1801 
1 no, per i smo per una 30 a e sari per proseguire nella al pre Pagine a cura di Mentre il Verdi «tace», aderire aziende e E dal matrimonio tra l'eco- Vili 
È sue Buone condizioni. quale poter continuare a | 1} o ctentersi più del San Produzione degli spetta: detto senza mezzi termi. | ELENA MARCO Lis | Proseguono intanto le Allacordata in favore del nomîa ela cultura naque ji 
to: Se tutto aonici intanto, lavorare, @ da di | ‘Pietro rimarrà indero- coli. che SR Un niancheilsovrintenden- e PAOLA BO iniziative mi puaecno Comunale hanno già pro-. il teatro Verdi, e da | 
x i lÙù caustico 15 È i i iene - Se romosse dai i i i È ° i | 
Îie Ioericcna i con ogni p stico pessi; gabilmente abbassato. biglietto da visita per il te Giorgio Vidusso e dopo Fotoservizio MARINO STERLE LE EnNE rigenti messo il proprio contri- un'altra unione è nata i 
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Il Piccolo 


Trieste /Città 


Mercoledì 16 dicembre 1992 


IL CONSERVATORIO PROPONE L'ATTUAZIONE DI NUOVI PROGRAMMI 


Musica sperimentale 


DEDICATA AL MUSICISTA PIRANESE LA NUOVA SALA-AUDITORIUM 


«Tartini», una targa di augurio 


o Rittmeyer 


Finalmente verso la conclusione il decennale restauro di palazz 


Nella cerimonia si è ricordato 


il tricentenario della nascita 


del violinista. Auspicata la fine 


dei disagi per il Conservatorio 


E' stata soprattutto l’oc- 
casione per lanciare un 
segnale alla città: il se- 
gnale di un Conservato- 
rio ansioso di vedere por- 
tati a compimento i lavo- 
ri di restauro che ormai 
da dieci anni causano 
non poche difficoltà di 
carattere logistico a inse- 
gnanti e allievi costretti 
a dividersi fra la sede- 
cantiere di via Ghega, 
quella di Roiano (nella 
scuola Tarabocchia) e, fi- 
no a pochi mesi fa, quella 
di San Giovanni, stanzia- 
ta nell'edificio dell'ex- 
Filzi. La cerimonia conla 
quale ieri la nuova sala- 
auditorium del vecchio 
palazzo Rittmeyer è sta- 
ta dedicata a Giuseppe 
Tartini ha voluto così in- 
dicare la necessità di tro- 
vare quanto prima i fon- 
di necessari all'ultima- 
zione dell'ultimo lotto, 
destinato a sistemare il 
cortile e il parcheggio 
esterni. Esprimendo nel- 
lo stesso tempo l'auspi- 
cio che le annose diffi- 
coltà lascino finalmente 
spazio a un deciso rilan- 
cio della vecchia istitu- 
zione scolastica. 
In una sala gremita di 
ubblico - insegnanti, al- 
Îievi e autorità - ha preso 
per primo la parola il 
presidente del Consiglio 
di amministrazione del 
‘Tartini’, Gino Pavan: 
dopo aver ricordato la 
tradizione di una città un 
tempo musicalmente vi- 
cinissima alla capitale 
dell'impero austrounga- 
rico, Pavan ha ringrazia- 
to quanti a vario titolo 
hanno collaborato in 
questi anni allo svolgi- 
mento dei lavori, pun- 
tualizzando al tempo 
stesso la necessità di «un 
impegno immiediato» per 
il finanziamento degli 
ultimi lavori da realizza- 


re. 
Su un altro registro, 
invece, l'intervento di 
Giulio Staffieri: «E' cor- 
retto dire che bisogna fa- 
Te presto, ma non sempre 
le cose fatte precipitosa- 
mente riescono bene», ha 


. detto il sindaco prima di 


ricordare i musicisti 
usciti dalla scuola di pa- 
lazzo Rittmeyer: un pa- 
lazzo, ha aggiunto Staf- 
fieri alludendo all'ucci- 
sione di un GEGODO, di 
partigiani nell'ultima 
guerra, in cui si è consu- 
mato «un atto di barbarie 
che ha offuscato l'intera 
città». Il direttore del 
Conservatorio Giorgio 
Blasco ha ringraziato 
studenti e insegnanti per 
la collaborazione grazie 
alla quale si sono potuti 
superare questi ultimi 
dieci difficili anni, sotto- 
lineando l'apprezzamen- 
to ricevuto in merito al- 
l'attività didattica dallo 
stesso Ministero della 
Pubblica istruzione. 

Il musicologo e docen- 
te Ivano Cavallini ha in- 
fine tracciato brevemen- 
te la figura del grande 
musicista piranese la cui 
devozione da parte della 
città, ha detto, si può 
considerare in parte il 
frutto di un periodo sto- 
rico e sociale che faceva 
del capoluogo giuliano la 
capitale - anche cultura- 
le - del suo entroterra. 
Dopo l'esecuzione di una 
pagina tartiniana da par- 
te di due allieve, è stata 
infine scoperta la targa 
marmorea di dedica «al 
Maestro delle Nazioni», 
nel terzo centenario del- 
la sua nascita: una targa 
datata 15 dicembre 1992, 
il primo giorno - questo 
l'augurio - di una nuova 
epoca per il Conservato- 
t1o Tartini. 

p.b. 
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Corso Italia 28 


Un momento della cerimonia nella quale è stata dedicata a Tartini la nuova 
sala-auditorium del Conservatorio. (Italfoto) 


La presenza degli ebrei a 
Trieste è menzionata fin 
dal terzo secolo, ma le pri- 
Ime notizie certe riguarda- 
no il 1200. A quell'epoca 
affluiscono in città soprat- 
tutto prestatori di denaro 
provenienti dalla Germa- 
nia: è questa infatti la 
principale attività degli 
immigrati nei secoli XV e 
XVI. Dai documenti rima- 
sti sembra che un primo 
cimitero ebraico risalisse 
almeno al 1482, mentre 
con gli statuti del 1350 e 
del 1373 agli ebrei, ricono- 
sciuti come cittadini al pa- 
ri di tutti gli altri, viene ri- 


conosciuto lo stato giuri- 


dico. 

Il primo provvedimento 
di espulsione, a quanto pa- 
re inapplicato, è datato 
1583. A quell'epoca, le al- 
tre città italiane hanno già 
provveduto a confinare 
nei ghetti le comunità: a 
Trieste invece questa mi- 
sura viene presa soltanto 


In attesa che la burocrazia romana porti a compi- 

. mento il suo lungo cammino sulla strada di quella 
riforma dell'ordinamento dei Conservatori di cui da 
anni si discute, le scuole musicali italiane prendono 
l'iniziativa svecchiando programmi ministeriali che, 
regolati ancor oggi da una legge del ‘45, ricalcano in 
realtà indicazioni risalenti a molti anni prima. Anche 
il ‘Tartini’ ha deciso di optare per questa soluzione: 
solo ieri è stata inviata al Ministero la proposta di 
una sperimentazione didattica che amplia la portata 
dei programmi d'esame, rendendoli più ricchi e at- 
tenti alla musica del nostro secolo, quasi del tutto 
ignorata dalle vetuste indicazioni ministeriali vigen- 
ti. 

La sperimentazione proposta riguarda per il mo- 
mento solo alcune materie d'insegnamento: piano- 
forte, violino, flauto, canto e organo. Per elaborare i 
nuovi programmi ci si è avvalsi dell'esperienza già 
maturata negli altri Conservatori italiani (quello di 
Milano, per esempio, ha adottato la sperimentazione 
da qualche anno, estendendola a tutte le materie) e 
arricchita dalla personale esperienza didattica dei 
docenti, I programmi riguardano gli esami intermedi 
e quelli finali di diploma. La loro applicazione, co- 
munque, sarà facoltativa: l'insegnante cioè potrà de- 
cidere, in base alla sua personale valutazione, se far 
seguire all'allievo il percorso di studi ‘normale’ o 
quello sperimentale, certamente più impegnativo. 
| I tempi di approvazione del nuovo ordinamento, 
| comunque, non saranno certo brevi: l'autorizzazione 
i può arrivare da Roma nel giro di due anni, anche se 


l'obiettivo è dare il via alla sperimentazione già con.il: 


corso ‘93/94. Intanto, mentre si sta ancora attenden- 
do la risposta per i nuovi corsi da attuare fin d'ora - 
quello di saxofono e quello di lingua italiana per gli 
alunni stranieri - il’Tartini' ha intenzione di'aprire in 
futuro anche altri corsi: musica jazz ed elettronica, 
didattica della musica, viola da gamba, liuto e musica 
vocale da camera. 


LE INIZIATIVE ’93 
.««Marevivo», 
‘utile sentinella 
dell’Adriatico 


Vogliono delle acque più pulite e vivibili, la salva- 
guardia delle coste, l'educazione dei giovani alla tu- 
tela dell'ambiente marino, e lo spiegano fin dal nome 
che si sono scelti. La delegazione regionale di «Mare- 
vivo» ha illustrato i propri programmi per il 1993, che 
mettono al primo punto il proseguimento della cam- 
pagna di reimpianto della Posidonia nel Golfo di Trie- 
ste. 

Come è stato ricordato in una nota, questo tipo di 
fanerogama marina era presente nelle nostre acque 
all'inizio del secolo in autentiche praterie. Da allora, 
un diradarsi continuo, fino quasi alla scomparsa. Gli 
studi attualmente in corso presso il dipartimento di 
Biologia dell'Università sulle formazioni ancora vita- 
li recentemente individuate, dovrebbero fornire indi- 
cazioni sui processi che hanno condotto all'attuale 
degrado. 

Tra le altre iniziative dell'associazione ambientali- 
sta, formata nel 1985 per iniziativa di un gruppo 
d'appassionati, si segnala anche l'operazione «Cielo 
aperto», con la partecipazione delle scuole elementa- 
ti e medie della provincia di Trieste. Il Comune, al 
riguardo, metterà a disposizione delle scolaresche il 
Museo del Mare e l'Aquarium. In cantiere anche la 

‘realizzazione di una centralina di rilevamento per 
l'acqua-cultura nelle zone lagunari dell'Alto Adriati- 

* co (Valle dei conti Ferri), alla quale parteciperanno i 

| due dipartimenti di biologia degli atenei di Trieste e 
Udine. 

; A livello regionale, va ricordato inoltre il cosiddet- 

{to «Progetto Palmanova», che comporterà la pubbli- 

‘cazione dello ‘studio congiunto storico-idrologico 
nonchè biologico sul fossato che circonda l'antica 
fortezza della città stellata. «Marevivoy legherà infi- 
ne il suo nome a manifestazioni sportive quali le re- 
gate de «La Graisana» e la «Coppa d'Autunno», men- 
tre si sta mettendo a punto un programma d'istruzio- 
ne ecologico-educativo per tutte le scuole di vela del- 
la regione. 


LE ALTRE COMUNITA’ RELIGIOSE A TRIESTE / GLI EBREI (4-SEGUE) 


Quell’antico sp 


"Una presenza di molti secoli. 


nella terra tollerante 


che ha permesso uno sviluppo 


giunto fino ai nostri giorni 


nel 1695, per il nucleo che 
all'epoca contava all'in- 
circa una sessantina di 
persone. Dopo la primitiva 
sistemazione « in corte 
Trauner, si procede a un 
trasferimento nel rione 
Riborgo, mentre ‘alcune 
famiglie ottengono di po- 
ter risiedere anche fuori di 
quell'area. 

Nel 1747 la Comunità 
inizia a organizzarsi: l'an- 
no seguente viene eretta la 
prima sinagoga, distrutta 
da un incendio nel 1821. 


Nel 1784 il ghetto, in se- 
guito anche all'editto di 
tolleranza di Giuseppe II, 
viene definitivamente 
aperto, mentre gli ebrei 
sono ammessi a esercitare 
tutte le professioni libera- 
li. Il loro numero va pro- 
gressivamente aumentan- 
do, fino a TOegiungere nel 
1788 un totale di 670 uni- 
tà, salite nel corso dell'Ot- 
tocento fino a 4.500. Nel 
1862 viene fondato il «Cor- 
riere israelitico», uno dei 
più importanti organi 
d'informazione delle co- 


su > 


munità ebraiche in Italia, 
mentre i nomi degli ebrei 
triestini spiccano in varie 
attività commerciali, ban- 
carie, assicurative e pro- 
fessionali. In seguito alle 
vicende della Comunità di 
Gorfù nel 1891, rifugiatasi 
in parte a Trieste, il grup- 
po triestino si sviluppa ul- 
teriormente fino a rag- 
giungere le 6.000 unità re- 
gistrate nel censimento 
del 1910. Nel 1912 viene 
inaugurata la sinagoga, a 
tutt'oggi la più grande 
d'Europa. 

Delle 3.000 persone che 
si contano al momento 
dello scoppio della secon- 
da guerra mondiale, ne ri- 
mangono dopo il ‘45 1.500: 
oggi gli ebrei a Trieste so- 
no 663. Fra le personalità 
di rilievo che la Comunità 
ha contato, si possono ci- 
tare quelle di Italo Svevo, 
Umberto Saba, Samuel 
David Luzzatto. 


(Italfoto) 


lendore 


La sinagoga inaugurata nel 1912, a tutt'oggi la più grande d'Europa. 


A COLLOQUIO CON GIORGIO NATHAN WIESENFELD, VICEPRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 


«L’antisemitismo vive nell’ignoranza» 


Allarmato dagli ultimi episodi, il gruppo triestino si sente comunque perfettamente integrato nella città 


La Comunità ebraica di 
Trieste fa parte dell'U- 
nione delle Comunità 
ebraiche italiane, che ha 
sede a Roma ed è presie- 
duta da Tullia Zevi. Delle 
60 presenti sul territorio 
nazionale prima del se- 
condo conflitto mondia- 
le, rimangono oggi 22 Co- 
munità che condividono 
gli organi amministrati 
vi. L'unione si sostiene 
conil contributo annuale 
che ogni Comunità versa 
in rapporto al suo singolo 
bilancio, e rappresenta il 


gruppo ebraico naziona- 
le nel contatti col gover- 
ho. ; 


Il vicepresidente della 
comunità triestina è 
Giorgio Nathan Wiesen- 
feld: a lui chiediamo di 
Illustrare la situazione 
del gruppo ebraico che 
Oggi conta in città 663 
persone. 

A livello locale la Co- 
munità esprime una 
giunta di tre e un consi- 


DC 
Granelli 
a Trieste 


Il vicepresidente del 
Senato, il democri- 


stiano Granelli, sarà 
a Trieste venerdì 1 

dicembre, dove, alle 
ore 18, sarà ospite 


del. circolo Donati 
nella sala dell'hotel 
Savoia Excelsior. Qui 
il senatore Granelli 
parlerà degli ultimi 
sviluppi della situa- 
zione politica italia- 
na e triestina e dei 
prossimi congressi 
provinciali e regio- 
nali indetti con le 
nuove regole di ade- 
sione al partito. 


glio di sette membri, che 
si riunisce una volta al 
mese; il nostro maestro è 
il rabbino, considerato la 
fue spirituale. A livello 
‘imanziario, secondo la 
nostra legge la Comunità 
ha il diritto di chiedere a 
ogni iscritto un contribu- 
to commisurato alle sue 
possibilità. Oggi la situa- 
zione in questo senso 
non è florida: la massa 
degli iscritti alla Comu- 
nità appartiene infatti al 
ceto piccolo-borghese, 
mentre le condizioni del 
patrimonio immobiliare 
sono ormai quelle di edi- 
fici vetusti: in questo 
senso stiamo predispo- 
nendo una serie di ri- 
strutturazioni e, di re- 
stauri che vorremmo at- 
Ada I 

Qual è oggi il rappor- 
to della a col 
resto della cittadinan- 
za? «Gli ebrei si sentono 
perfettamente integrati 
nella città e non hanno 


MOZIONE 
Siciliani 
pro Istria 


Il Consiglio regionale 
della Sicilia ha vota- 
to una mozione che 
impegna il governo 
dell'isola a «manife- 
stare la piena solida- 


rietà del popolo sici- 
liano alle popolazio- 
ni istriane per le loro 
legittime aspirazio- 
ni), e a svolgere 
«ogni azione perché 
(..) si salvaguardinoi 
diritti naturali delle 
popolazioni di lingua 
italiana che già tanto 
hanno sofferto». 


«A scuola, sostiene Wiesenfeld, non si insegna 


la storia degli ultimi cinquant'anni)». 


Tutti vogliono dimenticare: «Solo ricordando, 


invece, si possono evitare altri orrori»). 


un atteggiamento politi- 
co unitario. I rapporti 
con la Chiesa cattolica, 
con le altre Comunità e 
con le autorità civili sono 
ottimi». 

Quali sono i princi- 
pali problemi che la Co- 
munità si trova oggi a 
dover affrontare? «La 
difficoltà maggiore sta 
nell'esiguità del numero 
dei nostri membri: in 
queste condizioni diven- 
ta faticoso formare le 
classi della nostra scuola 


TRASPORTI 
Ritiro 
tessere 


La Provincia infor- 
ma i titolari di tes- 
sere di trasporto 
gratuito sulle linee 
urbane ed extraur- 
bane regionali che 
sono disponibili i 
bollini di rinnovo 
per il 1993. Rivol- 
gersi alla stanza 
311, terzo piano, di 
via S.Anastasio 3 
(ore 9-11.30, eccet- 
to domenica e lu- 
nedì), oppure alle 
associazioni di ca- 
tegoria. 


e organizzare un'attività 
sociale continua e fre- 
ente. La scuola ele- 
mentare ebraica del re. 
sto è un'istituzione sulla 
ale contiamo molto, 
così come facciamo il 
ossibile . er mantenere 
vivo l'asilo per anziani 
‘’Gentilomo’’. E fra le al- 
tre attività vanno ricor- 
dati il centro port il 
gruppo delle donne 
ebree, quello sionistico e 
i corsi di ebraico che or- 
ganizziamo annualmen- 
te. Bisogna aggiungere 


USA 
Capitano 
in visita 

Il comandante della 
nave appoggio della 


marina mili 


L tare sta- 
tunitense «Puget 


Sound», capitano di 
Vascello Secrest, ha 


Visitato il comando 
rovinciale dei cara- 
inieri di Trieste, do- 

ve è stato accolto dal 

tenente colonnello 

Antonini. I due uffi- 

ciali hanno concor- 

dato una fattiva col- 
laborazione dei cara- 

- binieri in occasione 

dello.scalo della na- 

ve. È 


comunque che in rappor- 
to alle altre Comunità 
italiane riusciamo a so- 
stenerci senz'altro in 
modo migliore, grazie ai 
legati che i membri del 
passato ci hanno lascia- 
to. In questo. momento 
stiamo cercando di rico- 
struire quello che è stato 
distrutto o trascurato 
durante la guerra: uno 
degli strumenti culturali 
più importanti ai quali 
stiamo dedicando atten- 
zione in questo senso è la 


IVA 
Scadenza 


acconto 


Scade venerdì il 
termine per il ver- 
samento  dell’ac- 


nanze t 
«Termini di paga- 
mento dell'acconto 
di RIO per l'an- 
no 1992». 


biblioteca, nella quale si 
contano all'imcirca 
15.000 volumi, fra cui 
600 manoscritti». 

Come giudica e come 
vive . la. Comunità 
ebraica la recrude- 
scenza dell'antisemiti- 
smo che si sta verifi- 
cando in questi ultimi 
tempi? «Effettivamen- 
te la situazione inter- 
nazionale si è ripercos- 
sa anche sulla nostra 
Comunità con telefo- 
nate anonime, scritte 
sui muri, e in quest'ul- 
I) DEDOno o: 
molto ardinghi, r1- 
spetto cità uu di at- 
tentati; dobbiamo mol. 
to alle autorità di pub- 
blica sicurezza per la 
difesa che hanno ga- 
rantito al nostro tem- 
pio e alla scuola». 

«La recrudescenza 
antisemita Che si sta 
vivendo specialmente 
in Germania e in Au- 
stria è dovuta all'igno- 


CAMBIO 
Giovani 
socialisti 
A seguito delle di- 
missioni di Mauro 
Dellago, causate da 
incompatibilità con 
nuovi incarichi sin- 
dacali, l'ufficio di se- 
greteria provinciale 
del Movimento gio- 
vanile socialista 
(Mgs) è stato reinte- 
grato con l'elezione 
di Ilaria Romanzin. 
Nello stesso uffi- 
cio, sono state attri- 
buite funzioni di 
portavoce ad Elia 
Caraffi. 


ranza, e a motivi di ca- 
rattere storico: a scuo- 
la non siinsegna quello 
che è successo negli ul- 
timi cinquant'anni, co- 
me ‘ho ricordato già 
l'anno scorso in una 
riunione convocata 
dall'allora presidente 
della Provincia Grozzo- 
li. Ancora oggi si cerca 
di negare l'esistenza 
dei forni crematori: 
l'imperativo è quello di 
dimenticare, Ma pro- 
prio questo è l'errore: 
solo ricordando si pos- 
sono evitare analoghi 
eccidi. Delresto, l'igno- 
ranza ha portato anche 
alla mancata conside- 
razione del diverso nel 
suo ruolo apportatore 
di arricchimento, di 
pluralismo culturale: 
per questo, al posto di 
un simile atteggiamen- 
to, troviamo oggi solo 
diffidenza». | 

p.b. 


POLIZIA 
Un grande 
anno 


Il Libero sindacato 
di polizia («Lisipo») 
esprime la propria 
soddisfazione «per 
il bilancio estrema- 
mente positivo del- 
l’attività della poli- 
zia di stato nel cor- 
so nel 1992 nella 
nostra regione». Le 
numerose e bril- 
lanti operazioni, 
secondo il sindaca- 
to, testimoniano 
l'impegno di tutti 
gli operatori della 
polizia. 5 


CRE, e I ir SNO LCSTA SLA MIAN. 
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MUGGIA /STASERA CONSIGLIO COMUNALE PER IL DOCUMENTO FINANZIARIO 


Subito il ’test’ sul bilancio 


Un albero di 


E' stato allestito anche quest'anno in piazza Marconi, a 
Muggia, iltradizionale albero di Natale. L'abete è stato 
offerto dalcomune austriaco di Obervellach, in Stiria, . 
gemellato con la cittadina costiera. (foto Balbi) 


Nemmeno il tempo per se- 
dersi sulle poltrone degli 
assessori, che la nuova 
giunta muggesana si trova 
già ad affrontare il primo e 
più significativo test am- 
ministrativo: il bilancio di 
previsione ‘93. Stasera, a 


neanche due giorni di di-. 


stanza dall'accoglimento 
della mozione di sfiducia 
costruttiva che ha dato il 
via libera all'esecutivo 
retto ancora dal sindaco 
socialista Ulcigrai, il con- 
siglio comunale torna a 
riunirsi per la discussione 
e l'approvazione del docu- 
mento finanziario. Un bi- 
lancio che dovrebbe risul- 
tare lievemente modifica- 
.to rispetto a quello elabo- 
rato dalla giunta prece- 
dente. Vuoi per motivi 

tempo ristretto, vuoi per 
gli indirizzi che il governo 
muggesano intende segui- 
re, il testo non si discoste- 
rà troppo da quello stilato 
dall’esecutivo uscente. 

Il consiglio comunale di 
lunedì, al di là del lungo 
dibattito svoltosi in aula e 
di alcuni interventi che 
hanno caratterizzato la 


seduta, va ricordato anche . 


per i suoi silenzi. Due so- 
pra tutti. Mentre i consi 
glieri muggesani discute- 
vano, erano SPESDE parti- 
te le lettere licenzia- 


‘ mento per i lavoràtori del- 


l'ex Aquila. Nel corso del- 
l'assemblea di piazza 
Marconi solo il sindaco ha 


accennato — quasi di 
sfuggita — la questione 
Gpl-Monteshell, ribaden- 
do quanto deciso a suo 
tempo in sede municipale 
(sì agli impianti, a patto di 
precise garanzie) e in rife- 
rimento al responso dato 
dalla relativa consultazio- 
ne popolare. In nessun al- 
tro intervento è stato toc- 
cato l'argomento del gior- 
no. 

Il secondo silenzio — 
ma qui siamo più a livello 
di curiosità — si riferisce 
all'onorevole Bordon, con- 
sigliere della Lista Frau- 
sin. Il parlamentare non 
ha preso la parola, nel 
giorno in cui — come han- 
no fatto notare soprattutto 
i democristiani, tagliati 
fuori della coalizione — 
torna in maggioranza as- 
sieme al.socialista Jacopo 
Rossini (fino a ieri erano 
acerrimi. nemici). Proprio 
Rossini si è rivolto al suo 
partito: «Speriamo — ha 
detto — che dopo tre anni 
esso torni a essere prota- 
gonista della vita politica 
muggesana, altrimenti 
non si spiegherebbe la fi- 
ducia che questa maggio- 
ranza dà al sindaco». 

Ma il silenzio di Bordon 
può essere letto forse me- 
glio attraverso lo stesso 
comportamento dell'or- 
mai ex assessore, nonché 
vicesindaco Claudio Mut- 
ton, messo o messosi da 


parte, e in ogni caso senza 
trovare più posto nella 
nuova giunta nonostarite 
fosse stato il cavallo di 
battaglia della stessa Lista 
Frausin alle ultime elezio- 
ni comunali. Questi silenzi 
in aula potrebbero avere il 
sapore di un «sacrificio». 
Tanto più che proprio di 
Mutton portavano le firme 
sia il bilancio sia la predi- 
sposizione della conferen- 
za economica che dovreb- 
be delineare le linee del 

futuro svilupo di Muggia. 
Ma il nuovo esecutivo, 
scansando le critiche del- 
l'opposizione, si stringe 
compatto, assicurando 
massima serietà nel lavo- 
ro e non progetti faraonici. 
«L'unico mio rammarico è 
che, pur avendo vari gio- 
vani da offrire, la Lista 
Frausin rispolvera vecchi 
personaggi che ormai han- 
no fatto il loro tempo. Spe- 
riamo che Muggia non tor- 
ni indietro con metodi or- 
mai sorpassati»: sono le 
parole di Romualdo Russi- 
lan} socialista eletto nel 
989 nelle file della Lista 
Frausin, abbandonata 
l'anno scorso per passare 
all'opposizione, e ora di 
nuovo compagna di viag- 
gio di maggioranza. Già 
stasera, a lui e agli altri 
consiglieri della coalizione 
la giunta richiederà la fi- 

ducia sul bilancio. 

Luca Loredan 


MUGGIA / DALLA REGIONE 
Non ci sono soldi 
per il Carnevale 


Il Carnevale di Muggia 
non è stato finanziato 
dalla Regione, a differen- 
za di altre analoghe ini- 
ziative, perché «i limitati 
fondi a bilancio sono sta- 
ti destinati a manifesta- 
zioni di particolare riso- 
nanza promozionale or- 
ganizzate nei poli di svi- 
luppo turistico». Così ha 
spiegato l'assessore 
Gioacchino Francescutto 
a Perla Lusa (Pds), che 
l'aveva interpellato in 
proposito ieri mattina e 
che si è dichiarata del 
tutto insoddisfatta, rite- 
nendo che a beneficiare 
dei contributi siano «ini- 
ziative saltuarie e con- 
sorzio richiamo di pub- 
blico». Di qui l'invito alla 
giunta regionale a ripri- 
stinare il finanziamento 
per Muggia. 

Lo stesso Francescut- 
to, rispondendo in aula 


ad Adalberto Donaggio 
(Dc), ha detto che i criteri 
per la scelta dei compo- 
nenti dell'ufficio di pre- 
sidenza dell'Azienda re- 
gionale per la promozio- 
ne turistica non sono sta- 
billiti per legge, per cui 
l'unico obiettivo è quello 
di «assicurare efficacia 
opertiva e sollecita at- 
tuazione ai progammi e 
alle direttive del consi- 
glio d'amministrazione». 
E Donaggio ha replicato 
protestando per l'esclu- 
sione di albergatori, ri- 
storatori e operatori di 
campeggi, nonché dei 
rappresentanti di Trieste 
e di Tarvisio. In partico- 
lare l'assenza di rappre- 
sentanti triestini «pena- 
lizza un turismo cultura- 
le e congressuale im- 
pronta per l'economia 
della città e di tutta la re- 
gione». 


POTREBBE NASCERE SUL CARSO, A DUE PASSI DAL SINCROTRONE 


Un laboratorio di scienze naturali ’en plein air 


Un laboratorio di scienze 
naturali tutto «en plein 
air», a due passi dalla 
‘macchina del Sincrotrone. 
Per studiare l'ambiente, 
analizzare le modifiche 
della flora e della micro- 
fauna, e mettere a punto 
metodi specifici di restau- 
ro perle zone degradate da 
opere cantieristiche. I 25 
ettari di prati e campi che 
circondano il Sincrotrone, 
una volta rinverditi e risi- 
stemati, potrebbero tra- 
sformarsi in un terreno di 
sperimentazione .e studia 
per ecologi, botanici e altri 
Ticercatoti. 

E' questo il progetto ac- 


4 


carezzato. da Domenico 
Romeo, presidente dell'A- 
rea di Ricerca e dagli stu- 
diosi del Centro di ecologia 
teorica applicata (Ceta), 
che ieri mattina ne hanno 
illustrato i punti chiave al- 
l'assessore all'ambiente, 
Rossana Poletti, nel corso 
dell'incontro a cui hanno 
preso parte il direttore 
dell'Area di Ricerca, Mira- 
no Sancin, il direttore tec- 
nico Giuseppe Tudech, il 
direttore. dei lavori del 
sicnrotrone Fabio Carniel- 
lo, ei docenti Livio Poldini 
ed Enrico Feoli. 

I progetti per il ripristi- 


no ambientale dell’azione 
degradata dai cantieri del 
Sincrotrone sono già defi- 
niti, è stato detto nel corso 
dell'incontro. Negli ultimi 
due anni l'équipe di stu- 
diosi del Ceta ha messo a 
punto una mappa della ve- 
getazione locale e della 
sua dinamica, fino a com- 
porre una banca dati del 
territorio completamente 
informatizzata. E' chiaro 
fin d'ora che il rinverdi- 
mento del sito dovrà pro- 
cedere nel pieno rispetto 
delle:caratteristiche carsi- 
che. 

«Non si utilizzeranno i 
metodi ‘della’ vivaistica 


corrente, né specie esoti- 
che di alcun tipo — ha 
spiegato Livio Poldini —. 
Le ferite dell'ambiente sa- 
ranno  cicatrizzate con 
piante locali, quali il car- 
pino nero, la roverella, il 
sommacco o il frassino mi- 
nore. Tutte specie resi- 
stenti agli incendi, che ri- 
spetto alle piante esotiche 
hanno il vantaggio di non 
essere infestanti e di non 
produrre grandi quantità 
di polline, che aggravano 
le:malattie allergiche». 

Ma una volta restaurato 
a dovere il sito, si sono 
chiesti gli operatori, per- 


ché non pensare a un salto 
di qualità, facendo dell'a- 
rea un laboratorio in piena 
regola? In questo micro- 
parco si potrebbero stu- 
diare gli equilibri del no- 
stro ambiente e le ricadute 
sulla vegetazione e la mi- 
crofauna delle grandi ope- 
re infrastrutturali. E si po- 
trebbe magari individuare 
un metodo di ripristino 
per le superfici esportabile 
in altre zone carsiche. 
Inutile però nasconder- 
si nelle difficoltà finanzia- 
rie che comporta il proget- 
to. Dall'Area di Ricerca 
potrebbe venire un piccolo 


RIAPRONO I BATTENTI LE TRADIZIONALI «OSMIZE» 


Di scena il vino nuovo 


Dopo un breve periodo di 
sosta «obbligata», le tipi- 
che «osmize» triestine 
riaprono i battenti of- 
frendo a una clientela 
quanto mai fedele e affe- 
zionata quel vino «nuo- 
vo» del quale, dopo i pri- 
mi travasi, si comincia a 
percepire «il corpo e l'a- 
nima». Non è. certo 
un'annata eccezionale — 
afferma Stefano Rosati, 
tecnico enologo dell'Al- 
leanza Contadina — tut- 
tavia. non mancano le 
Piccole soddisfazioni per 
chi lavora con attenzione 
eseguendo i travasi con 
cautela e competenza». 

Si è ripetuto e strari 
Petuto, ma certo non 
Buasta sottolineare an- 
cora una volta il partico- 
lare poco propizio anda- 
mento climatico di que- 
sta annata, caratterizza- 
ta durante il periodo 
estivo da una siccità che 
ha condizionato in ma- 
niera negativa la matu- 
razione dell'uva. Le suc- 
‘cessive abbondanti piog- 
ge hanno. ulteriormente 
complicato le  vendem- 
mie, motivo ulteriore, 
quindi, per seguire con 
molta attenzione le fasi 

i lavorazione e matura- 
due della nuova anna- 
a. 

Terrano e refosco ap- 
Paiono comunque più 


CHIADINO 
| Scuola 
mm Pericolo 


Si preannuncia rove 
te E seduta del Corsi 


lio circoscrizionale 

di Chiadino-Rozzol in 
rogramma questa se- 

ti 5 inizio alle 20 
nella sede di via dei 
Mille: all'ordine. del 
giorno la. ventilata 
chiusura di una delle 
due scuole medie del 
rione, la «Stuparichy 
di strada di Rozzolo la 
«Rismondo» .. via 
Forlanini. Lipotizza- 
0 accorpamento, ch, 

Potrebbe. scattare Gu 
con il prossimo genna- 
tre ha sollevato le pro. 
molti genitori, 


che discreti, sufficiente- 
mente profumati, d'in- 
tensità e colorazioni un 
po' sfumate e meno cari- 
che rispetto agli anni 
passati. 

«I vini bianchi — con- 
tinua Rosati — presenta- 
no un'acidità relativa- 
mente bassa da seguire 
con particolare delica- 
tezza. Se l'inverno non 
sarà troppo rigido, i buo- 
ni risultati non dovreb- 
bero mancare). î 

Sono quasi una venti- 
na le «osmize» aperte al 
pubblico, disseminate 
qua e là lungo la piccola 
provincia triestina: mug- 
gesana,  sandorlighese, 
Sant'Antonio in Bosco, 
Sagrado del Carso. Am- 
bienti diversi e diverse 
atmosfere che il consu- 
matore triestino dimo- 


stra. di gradire sempre. 
Accanto alle classiche 
«osmize» che vendono 
quel vino ancora «giova- 
ne», «velato», in via:di 
formazione, piuttosto 
«sorbevole» che è richie- 
sto da parte dell'utenza, 
hanno aperto i battenti 
proprio a Sagrado alcune 
aziende agrituristiche, 
sorta di estensione e al- 
largamento del concetto 
originale di «privata», 
capaci di offrire, oltre al 
vino, una serie di prodot- 
ti alimentari nostrani ri- 
cavati dalla. propria 
azienda agricola. L'am- 
bientazione rustica e 
raccolta offre al consu- 


«matore un'atmosfera in- 


tima e calda. 3 
«Osmize» e aziende 


agrituristiche non solo 


come momento di sfogo 
perla produzione vinico- 
la e alimentare della pro- 
vincia, ma come momen- 
to di incontro tra perso- 
ne, voglia di comunicare 
e desinare in. un'atmo- 
sfera più franca e «alla 
buona». Un operatore di 
Sant'Antonio in Bosco, 
Davide Zahar, lo confer- 
ma: «Più del settanta per 
cento della nostra clien- 
tela arriva dalla città». 
Tuttavia «osmiza» oggi 
vuol dire pure presenta- 
re una serie di vini diver- 
si, certuni imbottigliati, 
che rappresentano il fio- 
Te all'occhiello del pro- 
duttore, un tentativo di 
Proporsi qualitativa- 
mente in un mercato sa- 
turo di confezioni e pro- 
Poste che giungono da 
Ogni parte del paese e 


dall'estero. Nonostante 
la concorrenza, le nuove 
produzioni vinicole pro- 
vinciali rappresentano 
una concezione di nuova 
professionalità, sintomo 
di quel cambiamento di 
mentalità da molti au- 
spicato. Viti giovani, po- 
co sfruttate, danno vini 
che per certi: versi non 
hanno nulla da invidiare 
a certuni molto «pompa- 
tiy e «pubblicizzati», ma 
poco validi qualitativa- 
mente. 

Il problema del pro- 
porsi, di farsi riconosce- 
re, del presentarsi in am- 
bito provinciale è forse il 
passo più importante che 
molti giovani produttori 
devono fare per crescere 
in una Trieste che spesso 
non conosce a fondo i 
propri prodotti. Nelle ru- 
stiche «osmize» il cliente 
classico continua ad 
‘amare il prodotto sfuso, i 
colori forti, turbolenti, 
quei sapori «tutto d'un 
pezzo». Cambiano i tem- 
pi, comunque: sono po- 
chi oramai quei clienti 
che giungono nell'«osmi- 
ze» con le vivande al se- 
guito, preparate a casa 
propria. Non è certo un 
problema di soldi: in 
«osmiza» si va proprio e 
solo peril vino. . 

Maurizio Lozei 


DUINO AURISINA / FALLIMENTO FINTOUR 


Autobotte «salva» fino a marzo 


Il gruppo di volontari an- 
tincendio di Duino-Aurisi- 
ha potrà contare sull'auto- 
botie della Fintour almeno 
TRO a marzo, E' slittata in- 
Der 1 quella data l'asta 
anti endita del mezzo 
SE ii endio tanto caro ai 

igili del fuoco prevista 
gl RE mese fi. 

‘'atore i 

della società ene 
der l'imprenditore abruz- 
zese Quirino Cardarelli 
Lino Guglielmucci, ha 
concesso un'ultima possi- 
bilità per l'autobotte. Il 
prezioso mezzo antincen- 
dio era stato acquistato 
dalla Fintour dalla società 


milanese della Tam-Lea- . 


sing. La Fintour l'aveva 
poi ceduto in comodato al 
Comune di Duino-Aurisl- 
na. Quando la società era 
fallita lasciando una vora- 
ine di 300 miliardi, anche 
autobotte era stata «in- 
goiata» dal crac miliarda- 
rio. Le rate del leasing con 
il quale era stato acquista- 
to ìl mezzo non erano mai 
state pagate e, sull'auto- 
botte grava tutt'ora un de- 
bito di circa ottanta milio- 
ni, A questo punto però i 
volontari di Duino-Aurisi- 
na possono cominciare a 
sperare. i 
Il titolare delle Latterie 
Carsiche Pelloni ha deciso 
di dare una mano al Co- 


mune, coprendo 
delle spese per io 
dell'autobotte. 1 dett li 
rimangono, ad Ogni mo 
ancora da definire, ma gi 
sa già con Sicurezza che in 
rennaio Pelloni incontrerà 
E Tappi psentante della so- 
cietà di leasing attualmen. 
te ancora, proprietaria del 
mezzo. L'autobotte rima- 
ne comunque «congelata» 
e a disposizione dei vigili 
del fuoco del Comune fino 
a marzo, Come è stato sta- 
bilito da Guglielmucci. 
‘Resta ancora l'incogni- 
ta sul prezzo e sulle moda- 
lità di vendita dell'auto- 
botte. I volontari di Dui- 
no-Aurisina hanno sottoli- 


neato in numerose occa- 
sioni l'apporto essenziale 
di questo piccolo mezzo 
antincendio che si è dimo- 
strato essenziale in molti 
frangenti. L'autobotte, 
pur velo una Capacità 
imitata, è in grado di do- 
mare incendi Piuttosto 
estesi e spesso Viene uti- 
lizzata anche dalla guar- 
dia forestale che opera su 
tutto il territorio dell'alto- 
Diano. La sua vendita si ri- 
velerebbe quindi una per-' 
dita non solo per il Comu- 
ne di Duino-Aurisina, ma, 
anche per gli altri comuni 

limitrofi. 
e.o. 


contributo. Dal canto suo 
il Comune, ha spiegato ieri 
Rossana Poletti, non può 
certo assumersi un impe- 
gno di tale portata in que- 
sti tempi di crisi. «La solu- 
zione — ha suggerito — 
potrebbe invece venire da 
una collaborazione fra l'A- 
rea di Ricerca e il ministe- 
ro degli Affari sociali. Per- 
ché non pensare ad esem- 
pio all'istituzione di una 
comunità terapeutica in 
zona? Con molta probabi- 
lità un progetto del genere 


porterebbe sostanziosi fi- . 


nanziamenti». 
Daniela Gross 


Il presidente dell'Area di ricerca, Domenico 


‘Romeo, ha illustrato ai suoi ospiti l’impegnativo 


progetto. (Italfoto) 


MUGGIA 
Lo Zaule 
festeggia 
25 anni 
di attività 


Auguri allo Zaule, che fe- 
steggia 25 anni di attività. 
L'associazione sportiva 
muggesana dà appunta- 
mento ad amici e simpa- 
tizzanti, questa sera alle 
20 al Gentro culturale in 
iazza della Repubblica. 
In'occasione speciale per 
ricordare assieme le tappe 
che negli ultimi cinque lu- 
stri hanno caratterizzato 
la storia del sodalizio. Sa- 
ranno presenti Stelio Bor- 
ri, presidente del Coni pro- 
vinciale, Mario Martini, 
presidente della Figc re- 
gionale, e Luciano Zudini, 
residente della stessa fe- 
lerazione a livello provin- 
ciale, Invitate pure le au- 
torità locali. A fare gli ono- 
ri di casa saranno l'attuale 
presidente dell'associazio- 
ne DIE Zaule, Sandro 
Epi ‘anio, Luigi Giani, pre- 
sidente onorario, uomo- 
faro impegnato con dedi- 
zione per tanti anni in pri- 
ma persona nella condu- 
zione societaria, e don 
Giovanni Gasperutti, par- 
roco di Aquilinia. Proprio 
in questo popoloso rione 
muggesano nacque lo Zau- 
le nell'estate del ‘67, 
quando un gruppo di ap- 
passionati sportivi si unì 
per costituire l'associazio- 
ne, ancor oggi operante e 
più che mai attiva nel ter- 
ritorio. Lo Zaule, che dal 
'74 ha un proprio rettan- 
golo di gioco (e dall'87 ha 
assunto la denominazione 
Zaule-Rabuiese), milita 
tuttora nel campionato di- 
lettantistico. Oltre a quel- 
lo principale, la società ha 
realizzato due mini-ret- 
tangoli: il campo a sette 
(perle squadre giovanili) e 
quello per tornei con for- 
mazioni composte da cin- 
que giocatori. Ma Zaule 
non significa solo calcio: 
da EDO è stata infatti 
avviata la sezione di patti- 
io artistico, mentre 
87 l'associazione 
sportiva si è allineata alla 
‘ederazione italiana pal- 
lavolo, prendendo parte 
con una squadra femmini- 
le ai campionati provin. 
ciali. E proprio l'anno! 
scorso è sorta anche la for- 
mazione maschile, di fre- 
sca promozione in serie D. 
E' stato da poco completa- 
to un campo in erba sinte- 
tica per il tennis, ultimo 
sforzo per coinvolgere gli 
abitanti della zona all'atti-. 
vità dopolavoristica. 


risparmio con una mossa 


INVESTICONTO ! 


Investiconto, il nuovo, interessante prodoti È 
RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA, è un piano 
consente, con piccoli accantonai 


studio gigi salvador 


senza il costante assillo del risparmio 
o la preoccupazione di gestire ocula- 
tamente il suo impiego finanziario è 
il sogno di tutti.i risparmiatori. 


denaro quasi senza accorgersene. 


IL MECCANISMO E SEMPLICISSIMO 


Basta essere clienti d ( Ù 
incaricare la Banca di gestire automati 


ORA CON INVESTICONTO CIO E POSSIBILE 


to ideato dalla CASSA DI 
di accumulo che 
menti mensili, di creare una riserva di 


ditizio ì propri risparmi, A conti fatti 


Per informazioni dettagli 
(legge 17.2.1992, n. 154 e 


PRE RISPOSTE CONCRE 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


della CRTRIESTE e, con una semplice firma, 
camente e nel modo più red- 


INVESTICONTO È UN BEL PRODOTTO IN PIU. 


ate sì invita a prendere visione dei Fo 


pra gli informativi analitici 
D.M. 24.4.1992) disponibili presso tutti i nostri a nuci 


come il ripostiglio è Questili spes: papà, al- | dice il maestro Tramonti- signor Giorgio Brescia che soddisfazioni. a Chiara Pintus 
stretto e lungo, quando si .trimenti il presepio non | ni; infatti i suoi compo- suonailtricorno: «Io ho.50 Siete tutti invitati al scuola G. Tartini 
| entrain due sirimanein- sarebbe pronto neanche | nentisono molto legatitra anni e ormai suono da prossimo concerto il 22 di- classe III B 


Via Guido Reni n°1 
Tel.: (040) 77861 


COME OGNI ANNO FERVONO.I PREPARATIVI PER LA FESTA 


Storie di ordinario Natale 


PUBBLICITA’ / COMMENTO 


Pasta maschilista 


Immagini sbagliate e stereotipi alla tv 


Le escursioni nel ripostiglio 


stretto e buio per prendere 


gli scatoloni del presepe, le 


palline colorate e l’albero 


In casa nostra la prepa- 
razione dell'abete e del 

resepio avviene poco 

opo S. Nicolò. Mio fra- 
tello e io ci divertiamo 
tanto ad andare in soffita 
a prendere gli scatoloni 
pieni di statuine, palline 
natalizie, luci colorate 
per il grande albero. Sic- 


castrati. 

Dopo un po' di fatica, 
tuttii contenitori sono in 
salotto. In genere, co- 
minciamo a decorare la 
nostra cameretta. -Met- 
tiamo sulla scrivania un 
alberello bianco finto 
con tante palline di varie 
forme e tipi: a fungo, a 
lampadina, a trottola, 
fluorescenti, con lustri- 


tutto. Conclusione: il Na- 
tale è bello anche senza 
la neve in camera! 

La nostra casa ha due 
piani e così l'albero di 
Natale lo facciamo in sa- 
lotto vicino al muro, ed il 
INTERE in mansarda su 

ei ripiani dove di solito 
stanno dei libri enormi. 


per il Natale successivo. 
Iniziamo con la solita 
carta, che dovrebbe rap- 
presentare le montagne. 
Davanti delle statuette, 
la capanna coni consueti 
personaggi, un lago che 
prosegue in un piccolo 
torrente che finisce... 
dietro il televisore (che 
romantico!). Gi sono va- 
rie stradine di ghiaia ed il 


CONCERTO NATALIZIO AL TEATRO MIELA 


Ritorna la banda dei ricreatori 


Anche quest'anno l'ormai 
nota banda di Ricreatori 
terrà il suo concerto altea- 
tro Miela in occasione del 
Natale. Questo gruppo 
musicale si è già esibito in 
molti concerti; anche fuori 
dell'Italia, ed è formato da 
ragazzi dagli 1] anniin su. 
Diretta dal maestro Ro- 
berto Tramontini la banda 
ha già ricevuto molti con- 
sensi; ed ogni anno ripete i 
suoi concerti naturalmen- 
te cambiando repertorio. 
«La nostra è una fami- 
glia allegra ed infinita...) 


RACCONTO 


Il ciccione cerca moglie 


loro da una vera amicizia e 
contenti di suonare per un 
pubblico il più delle volte 
numeroso ed entusiasta. 
Quest'estate una parte 
della banda, ha ospitato 
un gruppo di ungheresi 


.per far loro conoscere la 


nostra bella Trieste. Per i 
ragazzi è stata veramente 
una bella esperienza, utile 
a far conoscere fra loro i 
ragazzi di diverse nazioni. 

Vediamo cosa pensa del 
gruppo musicale il più an- 
ziano dei componenti, il 


molto tempo in questa 
banda; ci sono entrato 
tanto tempo fa, quando 
portava i miei figli a suo- 
nare; con l'andare degli 
anni essi hanno lasciato il 
gruppo per problemi di la- 
voro e di tempo, ma io so- 
no rimasto perché suonare 
in questa banda mi rilassa 
e soprattutto mi diverte e 
dà tante soddisfazioni». Su 
questo sono d'accordo tut- 
ti i componenti del banda 
che suonano con entusia- 
mo e ottengono così molte 


cembre, alle 20, al Teatro | 
Miela Reina con ingresso 
libero; si eseguiranno bra- 
ni di musica classica e mo- 
derna di vari autori; canti 
da tutto il mondo e melo- 
die natalizie. 


Secondo me il concerto 
di quest'anno è ancora più | 
importante perché può es- 
sere un modo per ringra- 
ziare tutti coloro che si so- 


no prestati per il rilancio | 


dei ricreatori, compresa 
l'amministrazione comu- 
nale. 


Le vicende di un grasso signore a Steccopoli, città dei magri 


— 


SO 


La moglie corre affannata pito delle donne sia esclu- | ni, ecc... Poi aggiungia- muschio. Questo, quan- | C'era, tempofa,in una cit- grosso e imponente; poi, elettore Doc, verrà fatto gan era: «Grasso è bello, Ho ; 
| su per le scale, carica di Il marito sivamente quello di fare | moifestonicolororo, ar- do possiamo, andiamo a | tà chiamata Steccopoli, un tanto per rhetterlo ancora ingrassare come l'uomo grasso è forte, grasso... so-! dp 
Ì borse della spesa, lo sguar- _ da mangiare? Inoltre, in- | gento, rossi, verdie blu. prenderlo in montagna. | signore grassissimo, che più a disagio, tutte le per- balena e cacciato via in- noio». { Li I 
| do preoccupato. Con im- vece di lamentarsi, lui, «el Sembrerebbe facile, In questo modo diventa | pesava due tonnellate e sone che lo vedevano pas- sieme a questa «mongol- Ma ora torniamo al si-' pei Ò 
Ì pazienza bussa alla porta : macho», non poteva pre- | ma non lo è a casa no- tutto molto bello, se non | trecento chili, in raffronto seggiarelo fissavanocome fiera vivente»! FOSE di Balenopoli. Partì. PI, 
Ì di casa, non senza però un musone parare la cena da solo, o | ‘stra. Mentre mio fratello fosse che Gesù è nato in | ai due milioni di persone ‘osse stato un essere L'uomo, nonostante si Ila mattina seguente al suo! ma c] 
gesto di femminile elegan- non ne è capace? li avvolge da una parte, una capanna nel mezzo | magrissime, che seguiva- unico al mondo, su cui di- fosse nascosto sotto il pal- «trionfo» pertornare a Ba-;| Sta. 
za; le viene ad aprire il 9 E lei? Sorridente e affet- | io li tolgo dall'altra per- deldeserto conle palme! | no diete ancora prima di scutere accademicamen- co, aveva sentito tutto, ma lenopoli e sulla strada per Ho 
marito che, senza salutar- rabbonito tuosa come se fosse nor- | Ché, secondo me, sono L'abete di plastica è | nascere, dove il peso me- te. Cagli . decise di restare. Quella la sua città natia incontrò, | @tten 
| la, né darle un bacio, le male essere assalita a quel | messi male. Così alla fine alto circa 180 cm, L'ab- dio Ncla osta, adulte Ecco alcuni commenti: sera stessa tutti i rappre- una donna magrissima e,| del < 
i chiede seccato: «Ma dove modo per un ritardo e con- | Daniele si arrabbia; co- biamo comperato lo | ©radiventio LoErenani ma da sore viene?; sem- sentanti, gli elettori ei de- bellissima; se ne innamo-,| su qu 
SEITEN dal b uon Dasto tinuae a parlare gentil: | minciano a volare cusci- | scorso anno e quindi è in iuesto signore, venuto bra venuto daunaltropia- putati della Lega magri di- rò all'istante. Senza farsi, co fr 
La ritardataria gli sorride p eva E n digicno ni, pantofole e una volta buone condizioni. «Ma- dalla città dr palenoneli neta, tanto è grasso; mam- spostiinfilaindiana, cona vedere la seguì, pensando. che 

Hi e dice: «Faccio subito, dai = che neanche risponde. » | @bbiamo anche colpito le» stannoinvece le palli- | trovare una donna che gi ventels. poveretto, come  contino Siiunai endaronon già alle nozze. La donna) | ampi 
aiutami!». Ma lui mantie- mente dentro di sé. L'immagine che dà la | l'alberello che è Shea ne, perché e @PIIA" | piacesse e che pesasse mi fa pena: forse non ha aspettava nella piazza Na Die piacevano il Boch 
O ne sempre il viso RENEE Pubblicità certamente televisione è spesso sba- | 5 ine Ro Paste elle | mo le scatole le. FEGIETIO molto meno delle tre ton- abbastanza soldi per unli- principale; l'uomo’ corse gli uomini grassi, ma non!| ©% £S 
ciato. Lei invece, al oa © studiata a lungo, questa, gliata e irreale, ma in que- PETE e È e luci. Così AICSE co SR Tate. nE nellate della media degli bro... di diete universali!; contro di loro ma non li aveva trovato nessun sca-4) PATZi 
disponibile na se stesse attuata per illudere che un sto caso anche ingiusta! ig lovuto ricom- (che è A to» furbo) le | abitanti di Balenopoli; macomeha fatto? doveha spaventò! Inciampò perda polo che le piacesse. Era)| 070 
parlando con la persona buon piatto di pasta assi- Giò che è peggio, comun- | Prarle coni nostri soldie calcia o le calpesta. Ogni pensava sempre a quando — preso tutto il cibo per di- un metro di distanza da senza speranza e ormai si-i| iz} 
più felice e affettuosa del cura una moglie gentile, e, è chela gente credein | 02 Allora cerchiamo di annoilloronumero cala, | avrebbe portato Îa sua ventarecosì?; cheimbecil- ‘ Magrossi, gli cadde addos- cura di rimanere zitella; Im 
mondo, continua a chie-. sensibile, che alla doman: - TUE. S chela gen ©! | stare più attenti (a modo in cambio sono molto di- | < O ASooiA E Slelisiisoniangiatgiini tt “à Di cri st ,\ do:c 

. i Ì esti stereotipi, e preten- Li posa in braccio fino a ca- | lel; si è mangiato in'un. so, buttando giù come bi- quando vide quest'uomo 
dergli del lavoro e della da «Dove sei stata?» sorri- © TUESH Stereotipi, e p nostro s'intende!). verse tra loro perché ne | sae, conla paura di cadere giorno quel che gli baste-  rilli tutti i leghisti. Com- per la strada anche a lei» demo 
giornata, ma niente! Nes- . de' invece di rispondere ©° di farli suoi. Poi, natu- | Circa due anni fa ab- compriamo delle nuove. | in avanti peril peso disua rebbe per 6 mesi vial ab. piuta l'i tornò a. piacque subito. Lei si girò. | Tudji 

FA agi p vece, imssteniga SnenRdOli A D a in avanti per il pes ua . rebbe per 6 mesi; impresa torni piacqu i girò 
suna iniziativa di dialogo. «Fatti miei!» e dove la ge- Talmente non ottenendoli, | biamo anche spruzzato Così dopo esserci «ar- | moglie, temeva di sbattere  bassol’uomobalena! lormire. ‘Umberto Ma- discattoe vide l'uomo che)| Cosa 
Poi, davanti a un piatto di nuinità del prodotto rab- Sorgono delusioni e infeli- | uno spray bianco per fa- rampicati» sull'albero | Ja testa su un gradino e Umberto Magrossi, il grossi, convinto della for- la stava seguendo. Si con- | rio di 
pasta, annuncia di aspet- bonisce un marito che, po- Sità. Stiamo, dunque, coni | re la neve sulla finestra. per adornarlo... la casa è | morire. Però si sentiva a presidente di un partito za dei grassi, diventò più fessarono l'amore l'un, che? 
tare un figlio e allora lui, verino, ha fame. piedi più in terra e non in | Era molto bello, ma... pronta. RE: .1: | disagio a vedere, passeg- focale, la Lega magri, in- grasso dell'uomo, anda l'altra eil giorno dopo si,| si usi 
finalmente, sorride dimo- Ma dove crediamo di es- un piatto di pasta! che fatica per pulire! Silvia Zerilli | giando per Steccopoli, per- disse un comizio: Chi si Balenopli e gli fece fare un sposarono. sl si sv 
strando tutto quell'amore sere? Com'è possibile che, Sonia Richardson | Non ‘veniva via, si era Scuola statale | sone quasi trasparenti e, sente un vero elettore Doc, monumento, promuoven- Giovanni Foti.) diera 
e quell'affetto che fino a al giorno d'oggi, in que- Liceo-ginnasio | «affezionata» al vetro! A. Bergamas, | tornato a casa, guardarsi cacci l'uomo balena! Chi dosi capo della Lega mon- Scuola media‘ | Rien 

ora si era tenuto egoistica-  st'epoca moderna, il com- «F. Petrarca», VI | Così l'abbiamo graffiato classe INT E l allo specchio, lui, così invece non si sente un  golfiere viventi, il cui slo- Campi Elisi 


«SCOPRITRIESTE» 


"ue 


Nuovo sorteggio, nuovi 
vincitori. Il gioco «Scopri- 
trieste» ha regalato altri 
quattro orologi swatch ad 
altrettanti fortunati let- 
tori del «Piccolo Giovani». 
Eccoiloro nomi: 

1- DONATELLA NOBILE 
2- SANDRO BARTOLI 

3 - ANNALISA CASTELLA- 
NO 

4- ANDREA ZUCK 

I quattro vincitori si ag- 
giungono agli altri quat- 
tro della scorsa settimana 
(fotografati qui a fianco 
nel negozio «Swatch 
Point» di via San Nicolò, 
dove sono stati consegna- 
ti i premi) e ai quattro — 


PICCOLI ARTISTI IN ERBA 


Altri «swatch» in regalo |Un presepe molto particolare 


Nuova estrazione, quattro nuovi vincitori - E il gioco continua | Disegnato e terminato in tre giorni con il lavoro di gruppo dei bambini 


Sono arrivate le feste natalizie, e come sempre volevamo 
fare il presepe, ma quest'anno abbiamo deciso di farne uno 
un po: particolare. Il nostro intento era quello di creare 
qualcosa tutti quanti assieme in quanto amiamo molto lavo- 
rare in gruppo, scambiandoci idee, suggerimenti e critiche a 
volte indesiderate. Abbiamo allora preso un cartoncino di 
160 x 60cme l'abbiamo appeso al muro, in fondo all'aula. 
Alcuni bambini hanno iniziato a disegnarlo, e terminato 
questo lavoro solo dopo tre giorni, abbiamo iniziato a colo- 
rarlo. Tutti hanno collaborato e per SRUUHA è arrivato il suo 


turno. Al termine abbiamo applicato 


lelle luci dietro, così il 


fuoco della stalla, le luci delle.case e le stelle nel cielo pote- 
vano essere illuminate. Finalmente, la mattina del 10 di- 
cembre, le abbiamo accese in classe. Era bellissimo. Tutti 
sorridevano ed applaudivano soddisfatti del proprio lavoro. 
Ma perché non mostrarlo anche ad altri? 

Così venerdì siamo andati al centro commerciale «Il Giu- 
lia» ed abbiamo esposto il nostro bel presepe nella vetrina 
del negozio «Stefanel» che si èra offerto con grande entusia- 
smo sì farlo. Li abbiamo fatto alcune foto. Sapendo che il 
«Mc Donald's» raccoglieva doni per i bambini della ex Jugo- 
slavia abbiamo aderito anche noi all'iniziativa, e così siamo 
stati ospitati dalla Mc Donald's che ci ha offerto Coca Cola e 


pubblicazione e ... 
«..-BUONA FORTUNA, 


puaora sconosciuti — de Bio DORSO portato vestiti, giocattoli, scarpe e mate- i 
settimana prossima e riali di cancelleria. 
quelle avvenire. Le estra- Noi bambini desideriamo che ‘anche i bimbi dell'ex Jugo- 
: zioni dei tagliandi di «Sco- slavia cOlio pai bel Natale, e speriamo che la guerra fini Ì t 
pritrieste» con la soluzio- sca presto. M puerta continua e sembra non finire mai: 
___ _ ne dell'indovinello propo- quei bambini però hanno bisogno di essere aiutati, perché î 
x n E o 2 le dell'indovinello prop È —. _ _- possono anche morire di fame e di freddo e questo non deve 
Nella foto, da sinistra, la signorina Antonella, i vincitori della scorsa sto dal «muletto» vengono E iccedere, sono anche loro bambini. 
settimana Stefano Perossa, Nicoletta Carmi, Marco Seppi, Valentino infatti effettuate ogni | Ibambinidella scuola elementare Ancelle della carità fotografati davanti La classe IV Ì 
Vellan, e Stefano. settimana. al negozio che ha esposto la loro opera natalizia «Scuola elementare Ancelle della caritày I 
È | ron oe dele ra SEMI "eee osa 
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Marzari Gioielli 1 920 va bronzo dei cannoni di 19 nazioni, fe®% 
: i A chi era dedicata questa campana? Ù 
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D ' 
Risolvete il quesito che il “mulo” vi ! Per concorrere 
propone questa settimana e scrivete la i all'estrazione finale 
| risposta nelle apposite caselle. i ; titagliafe ogni serra il 
Ritagliate il tagliando e inviatelo ; pubblicatoaai a (Nanto 
e o recapitatelo a mano a: Ù NOME incollatelo sull’apposità 
1 -IL PICCOLO - ScopriTrieste, ! COGNOME cartolina che; — 
| via Guido Reni 1, 7 una volta 
| î ; 
| entro enon oltre le ore 18:30 del: IH INDIRIZZO ADE i, 
| lunedì successivo alla sua ; ! La permettera di 
| 16 ! È concorrere all’estrazione finale di 100 superpremi messi 
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LA’GRANA’ 
Allo stadio Rocco 
due piccoli nei 
da eliminare 


EX JUGOSLAVIA / REPLICA 


| «Non mescolare religione e politica» 


"Non ha senso parlare della cattolicità croata come se fosse una garanzia di illibatezza” 


Ho letto sia l'editoriale 
che la «lettera firmata» 
pubblicati il 2 dicembre 


nelle cronache degli 
Esteri, ed è a quest'ulti- 
ma che vorrei dare rispo- 
sta. 

Ho seguito con molta 
attenzione lo svolgersi 
del' dramma jugoslavo 
su questo giornale, l'uni- 


,| co fra quelli da me letti 


che vi abbia dedicato 
ampio spazio (e uno dei 


{| Pochi che si sia sforzato 


di essere obiettivo e im- 
parziale, specie grazie al 
coraggio di Paolo Ru- 
miz). 

Innanzitutto mi chie- 
do: che significa «voler 
demonizzare i croati e 
Tudjman a ogni costo»? 
Cosa mi dice il firmata- 
rio della lettera sul fatto 
che nella Bosnia croata 
si usi la moneta croata e 
si sventoli solo la ban- 
diera con la scacchiera? 
Rientra anche questo nel 


piano difensivo contro 
l'aggressione serba? 
Quanto ai profughi, 
che questo signore vada 
avedere i diversi modi di 
trattamento che essi ri- 
cevono a seconda che si 
tratti di bosniaci croati o 
di semplici musulmani. 
E le centinaia di migliaia 
di serbi scappati in Ser- 
bia e in Montenegro, so- 
no forse in gita tùristica? 
E come mai questi profu- 
ghi serbi: provengono 
proprio dalle zone ora in 
mano ai croati? Quanto 
affermo non l'ho saputo 


“ da articoli della stampa 


belgradese, ma da testi- 
monianze di giornalisti, 
di osservatori Onu, dagli 
stessi musulmani: testi- 
monianze pubblicate sul 
«Piccolo» e su molti altri 
quotidiani, anche inter- 
nazionali. 
Personalmente credo 
che se la Croazia non 


Foto di 
Sette: 


Pettirosso. 


La ditta Impianti generali, 


ppo della ditta Impianti generali di via Rossetti, angolo viale XX 
nbre, nel 1917: il bambino più piccolo, in piedi al centro, è mio padre, 
Antonio Pettirosso, che in questi giorni compie novant'anni. Auguri. Aldo 


avesse alle spalle l'ap- 
poggio di un colosso qua- 
le è la Germania, avreb- 
be subito già da tempo 
sanzioni analoghe a 
quelle inflitte alla Ser- 
bia. Ì 
Inoltre, non mi sem- 
bra abbia molto senso 
parlare della «secolare 
cattolicità croata» (sa- 
rebbe forse una garanzia 
di illibatezza?) quando le 
atrocità ‘in guerra sono 
state commesse assai be- 
ne anche dai cattolici... 0 
,si vuole insinuare che i 
crimini di guerra siano 
un'esclusiva degli orto- 
dossi? Ma preferirei par- 
lare in questo caso di 
«pseudo-cattolici» e 
«pseudo-ortodossi» per 
non offendere chi vera- 
mente è illuminato dalla 
fede, sia egli cattolico od 
ortodosso o di qualsiasi 
altra .confessione,  cri- 
stiana e non: mescolare 


la religione alla politica 
serve solo a fomentare 
ulteriormente l'odio et- 
nico. Per concludere vor- 
rei sottolineare che ac- 
cusare la Croazia non si- 
gnifica per questo difen- 
dere la Serbia. 


Purtroppo però abbia- 


mo spesso bisogno di 
semplificare tutto in ter- 
mini di «buono» e «catti- 
vo», sicché se affermia- 
mo che uno è «cattivo» 
dobbiamo per forza rite- 
nere l'altro «buono», e vi- 
ceversa. Quando qualcu- 
no.— in questo caso un 
giornale — segnala «cat- 
tivi» da ambo le parti, ec- 
co che viene messo sotto 
accusa. î 
Voglio credere che il 
firmatario della lettera 
sia solo caduto in questo 
errore, in questa «sem- 
plificazione» tipicamen- 
te umana, e che non sia 
un fazioso reso cieco da 


furore nazionalistico 0 
— peggio ancora — in 
mala fede. 

Andrea Dardi 


Ilgrazie 
dell’Aîsm 


A nome della famiglia 
dell'Aism — sezione pro- 
vinciale di Trieste — e 
mio personale esprimo i 
sentimenti “della nostra 
gratitudine alla direzio- 
ne dell'Istituto. S. Paolo 
di Torino per la generosa 
elargizione a favore del- 
le finalità benefiche del- 
la nostra associazione. 
: Il presidente 
Fulvia Costantinides 


Cani 
come valigie 


Ci viene segnalato che ai 
valichi di frontiera con 
la Slovenia transitano — 


in questo periodo — mol- 
ti cacciatori provenienti 
dal Veneto e dalla Lom- 
bardia diretti, oltre al vi- 
cini Paese, anche in Un- 
gheria. I cacciatori «cu- 
stodiscono» i loro cani 
nel vano portabagagli 
dell'automobile, alla 
stregua di borse e valigie, 
noncuranti del dolore 
che questo «trasporto» 
disumano» arreca. vagli 
animali. La delegazione 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia della Lega 
Antivivisezionista — na- 
zionale, denuncia que- 
st'ennesima vergognosa 
mancanza di rispetto nei 
confronti degli animali e 
sta studiando tutte le 
forme giuridiche esisten- 
ti per porre fine a questo 
incivile e barbaro. com- 
portamento. 
Massimo Gobessi 
vicedelegato 
regionale F.-V.G. 
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INSEGNANTI / DOPPI INCARICHI 


Scambio costante 
scuola e ricerca . 


In relazione all'interro- 
gazione rivolta alla 
giunta regionale dal 
consigliere Giacomelli, 
sugli «insegnanti a dop- 
pio incarico», l'Istituto 
regionale per la storia 
del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia 
Giulia precisa che usu- 
fruisce nell'ambito delle 
sue attività di personale 
insegnante specificata- 
mente comandato da 
‘parte del ministero della 
Pubblica istruzione. L'i- 
stituto del comando di 
‘personale scolastico 
presso l'Istituto nazio- 
nale per la storia del'mo- 
vimento di liberazione in 
Italia è regolamentato 
dalla legge n. 280 del 
1982, art. 18, che a sua 
volta fa riferimento alla 
legge 16.1.1967, n. 3, art. 
7. In base a tale normati- 
va, il ministero assegna 
annualmente alcune de- 
cine di comandi all'Isti- 
tuto nazionale, che prov- 
vede poi a metterli a di- 
sposizione delle sedi pe- 
riferiche. 
L'Istituto regionale 
con sede a Trieste, che 
nell'ambito della rete de- 
gli istituti rappresenta 
una delle realtà di mag- 
gior rilievo, può attual- 
mente contare su tre in- 
segnanti, fra cui il prof. 
Raoul Pupo, titolare di 
italiano e storia all'Isti- 
tuto magistrale «Giosuè 
Carducci» di Trieste. Il 
comando presso l'istitu- 
to ha un duplice fine. Per 
un verso consentire il 
funzionamento di un en- 
te di ricerca storica la cui 
importanza è stata rico- 
nosciuta sia a livello na- 
zionale — con la soprac- 
citata legge — sia a livel- 
lo regionale, con il dP.g. 
1.2.1982, n. 38 e con la 
lr. n. 73 del 1982, per 
l'altro permettere quello 
scambio costante fra 
mondo della scuola e 
mondo della ricerca che 
rappresenta la strada 
maestra per favorire il 
costante adeguamento 
della professionalità de- 
gli insegnanti alle esi- 
genze formative di una 
società in trasformazio- 
ni 


e. 

. Infatti, durante il pe- 
riodo del loro servizio in 
istituto, agli insegnanti 
comandati è affidato il 
compito specifico di cu- 
rare i contatti fra la 
scuola e le sedi di elabo- 
razione della cultura 
storica; ciò significa in 
particolare approfondire 
1 problemi di didattica 
della storia, organizzan- 
do sia iniziative di ag- 


giornamento degli inse- 
‘gnanti, sia interventi in 
classe progettati assieme 
a gruppi di docenti. Coe- 
rentemente con tale im- 
postazione, i comandi 
presso l'istituto hanno 
carattere temporaneo, in 
modo da consentire la 
rotazione degli inse- 
gnanti, secondo un prm- 
cipio che nel corso degli 
anni ha dato ottimi TI 
sultati. L'attività svolta 
dagli insegnanti coman- 
dati equivale perciò @ 
tutti gli effetti al servizio 
svolto in classe e, come 
tale, non comporta ov- 
viamente alcuna retri- 
buzione supplementare. 
La durata del coman- 
do presso l'istituto è at- 
tualmente di cinque an- 
ni non rinnovabili, Al co- 
mando si accede me- 
diante selezione a segui- 
to di un pubblico avviso 
diffuso presso tutte le 
scuole, aperto a tutti gli 
insegnanti di ruolo in 
servizio presso le scuole 
elementari, medie e. su- 
periori delle quattro pro- 
vince della Regione. 
L'ultima di tali selezioni 
ha avuto luogo lo scorso 
mese di ottobre. 
Il presidente 
Teodoro Sala 


Nessun 

privilegio 

In +iferimento alla nota 
apparsa su codesto quo- 
tidiano il 3 dicembre a 
proposito dell'interroga- 
zione del consigliere 
Giacomelli al presidente 
della Giunta Regionale 
sugli «insegnanti a dop- 
pio incarico», quale per- 
sona ‘ivi. esplicitamente 
indicata come usufruen- 
te di tale «privilegio», 
tengo a precisare quanto 
segue. 

L'autorizzazione al 
cosiddetto «distacco» è 
data non per beneplacito 
di alcuno ma in applica- 
zione di una precisa leg- 
ge dello Stato e specifica- 
tamente la legge n. 
270/82 art. 14 comma 
dieci. Essa prevede l'«u- 
tilizzazione» di docenti 0 
presidi di ruolo presso 
Enti di ricerca ricono- 
sciuti idonei dallo Stato, 
nella fattispecie l'Enaip 
nazionale (e non le Acli). 
Le utilizzazioni non so- 
no decretate dal provve- 
ditore agli studi locale 
ma direttamente dal Mi- 
nistero della pubblica 
istruzione. Tali utilizza- 
zioni non sono perma- 
nentima rio rinno- 
vate, su. richiesta degli 


interessati, di anno in 
anno. I docenti in que- 
stione poi «mantengono 
la paga» per il semplice 
fatto che così, venendo 
utilizzati per conto del 
Ministero in altri compi- 
ti non possono ovvia- 
mente non percepire la 
paga: per il servizio che 
svolgono. E’ opportuno 
sottolineare infatti che 
gli Enti di ricerca presso 
cui lavorano non offrono 
il ben che minimo sti- 
pendio per il lavoro svol- 
to. Non esiste quindi nes- 
sun doppio incarico, e 
tanto ‘meno nessuna 
doppia paga. A questo 
punto, alcune osserva- 
zioni. 

Meraviglia il fatto che 
un avvocato esperto del 
livello del consigliere 
Giacomelli non sia a co- 
noscenza di leggi dello 
Stato che sono larga- 
mente note nel mondo 
della scuola. Meraviglia 
ancora di più che per 
una questione così bana- 
le si vada a scomodare il 
presidente della Giunta 
regionale con tanto di 
interrogazione. Sarebbe 
bastato un colpo di tele- 
fono al provveditorato. 
Evidentemente ogni oc- 
casione, anche il nulla, 
vabene per fare un po' di 
demagogia. 

Franco Codega 

Presidente provinciale 

delle Acli 


Comandi 
annuali 


In relazione alle notizie 
contenute, nell'articolo 
GEDAISO su «Il Piccolo» 
‘el 2 dicembre sotto il ti- 
tolo: «Giacomelli (Msi- 
Dn): interrogazione - In- 
segnanti a doppio inca- 
rico trasferiti in altre se- 
di, mantengono la paga 
statale», si ritiene dove- 
roso, per una corretta in- 
formazione dell’opinio- 
ne pubblica, precisare 
che: i professori Raoul 
Pupo e Giorgio Depan- 
gher sono docenti e non 
presidi; che i comandi 
non, sono permanenti 
bensì annuali, anche se 
rinnovabili; che sono 
stati disposti non dal 
Provveditorato, bensì dal 
Ministero della pubblica 
istruzione nell'esercizio 
di una competenza 
esclusiva (non è richiesto 
alcun parere del provve- 
ditorato) e in base a pre- 
cise disposizioni di leg- 
ge. 
Il Provveditore 
agli studi 
dottor Vito Campo 


i questi tempi conviéne investire in beni 

durevoli. Soprattutto quarido si presen- 
tano straordinarie occasioni come questa. Le 
Pelliccerie San Giorgio, per cessazione di at- 
tività della filiale di Trieste, offrono le loro 
pellicce di grande qualità a puro prezzo di 
realizzo. Sono visoni (90 diversi modelli!) 
american e canadian minks. E poi: volpi ar- 
gentate e rosse, blue frost e golden island, 
Martore, zibellini, castori, persiani e monto- 
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ni che uniscono alla grande eleganza la 
splendida fattura del “made in Italy”. 
Tutte garantite dal certificato di garanzia. 
Se agelungete la possibilità di pagamento 
dilazionato e il ritiro della vostra pellie- 
cla usata capirete di essere di fronte 
all’irripetibile occasione di mettere al 
riparo il vostro capitale e le vostre 
spalle. Avete tempo fino alla fine di 
gennaio ‘93: ma chi prima arriva... 
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Trieste / Agenda 


Mercoledì 16. dicembre 1992 


— 
Circolo Pranzo Eterna 
ufficiali natalizio Sapienza 


Oggi, alle 18, al Circolo 
ufficiali di presidio, via 
dell'Università 8, pre- 
sentazione del libro del- 
l'avvocato Livio Boccasi- 
ni «La divisione Julia 
nell'inferno russo: 1942- 
1943». 


Circolo 
della stampa 


Sabato 19 dicembre, alle 
12, si terrà la tradiziona- 
le festa degli auguri: l'in- 
contro tra i giornalisti e 
autorità avrà luogo nella 
sala «Paolo Alessi» del 
Gircolo della stampa in 
corso Italian. 13. 


Lega ? 
Nazionale 


Si è costituito, alla Lega 
Nazionale, un comitato 
dei familiari e congiunti 
dei deportati italiani in 
Jugoslavia e infoibati. 
Goloro che sono interes- 
sati sono pregati di tele- 
foanre alla Lega Nazio- 
nale (tel. fax 365343, 
orario 9-13 17-20 sabato 
escluso) per l'adesione. 


Consigli 

rionali 

Il consiglio rionale di 
Chiadino-Rozzol si riuni- 
rà alle 20 nella sede di 
via dei Mille 16. 


S. Maria 
delCarmelo —— 


Nella casa parrocchiale 
di S. Maria del Carmelo 
di Gretta si ripete il corso 
di taglio e cucito per 
principianti ed esperte. 
Inizio in gennaio. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni telefonare al 281645, 
16-20. 


Raccolta giochi 
al Cral-Eapt 


Il Cral-Ente Porto, visto 
il successo della prece- 
dente iniziativa a favore 
dei profughi e nell'inten- 
to di contribuire a far 
trascorrere un momento 
di felicità ai bambini del- 
la Bosnia promuove in 
occasione di Natale una 
raccolta di giocattoli 
nuovi e usati, purché in 
ottimo stato e funzio- 
nanti, 

I soci e quanti deside- 
rino aderire a questo ap- 
pello, possono rivolgersi 
per la consegna dei doni 
alla sede del Cral, alla 
Stazione marittima, -a 
partire da oggi fino a ve- 
nerdì 18 dicembre, dalle 
16 alle 19. 


Le opere liriche 
in Sala Baroncini 


Questa sera, alle ore 
17.30 (anziché alle 18) 
nella Sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Generali 
(Via Trento 8), a cura del 
Gircolo di Cultura e delle 
Arti, Giampaolo de Ferra 
e Giorgio Vidusso’ pre- 
senteranno il libro «Le 
opere liriche spiegate al 
popolo» di Carlo de Dol- 
cetti (Amulio), nella nuo- 
‘a edizione della Dedoli- 
bri corredata da una mu- 
sicassetta realizzata dal 
Maestro Severino Zanne- 
rini e da lui interpretata 
con la collaborazione di 
Luciano Delmestri. 


è 
La «Famia Ruvignisa» 
invita i concittadini che 
desiderassero partecipa- 


te al pranzo augurale 


pre-natalizio al ristoran- 
te Ippodromo, piazzale 
Degasperi 4, a prenotarsi 
alla segreteria -di piazza 
Dalmazia 1, telefonando 


- dalle 10.30 alle 12.30 di 


lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì al numero 369272. 


Performance 

in libreria 

Oggi alle 20, alla libreria 
«Tra i servi di piazza», 
via Felice Venezian 7, 
performance di Gian- 
franco. Sodomaco che 
leggerà alcuni racconti 
tratti dal libro «Avventu- 
re di un povero istroy 
(Gampanotto edizioni, 
Udine 1992). 


—— 
Centro 
Marenzi 


Oggi alle 16 nel Centro 
diurno Marenzi di via 
dell'Istria 102, il «gruppo 
teatrale» dell'università 
della Terza età presenta 
lo. spettacolo «Scenette 
teatrali» con la regia di 
Garlo Fortuna. 


Incontri 
musicali 


Continua il quarto ciclo 
degli «Incontri musicali 
del mercoledì» organiz- 
zati dal Comitato per le 
manifestazioni della Li- 
sta per Trieste. Oggi, alle 
17.30, nella sala maggio- 
re di palazzo Scrinzi-Sor- 
dina (C.so Saba 6), si esi- 
birà il chitarrista Giulia- 
no D'Atuto. L'ingresso è 
libero. ‘Il ciclo sì inter- 
romperà per il periodo 
delle festività natalizie e 
riprenderà per altri tre 
mercoledì a partire dal 
13 gennaio. 


Oggi alle 16.30, nella se- 
de della Curia vescovile 
di via Cavana 16, per gli 
incontri biblici, don Vin- 
cenzo Mercante com- 
menterà dal libro dell'E- 
sodo «Mosè il liberato- 
Te». Il ciclo che si chiude 
con questo mercoledì ri- 
prenderà il 13 gennaio. 


«New 
works 


Verrà inaugurata oggi al- 
le 18.30 alla «Fine Arts 
Room», invia della Guar- 
dia 16, la mostra «New 
works» di Giuliano Pe- 
celli, presentata da Enzo 
Santese. Resterà aperta 
fino a giovedì 31. Orario 
di visita: ogni martedì e 
mercoledì, dalle 18 alle 
20. 


A 
Società 

chimica 

Oggi, per la Società chi- 
mica italiana, sez. Friuli- 
Venezia Giulia, alle 18, 
nell'aula Al del diparti- 
mento di Scienze chimi- 
che. dell’Università di 
Trieste (edificio nuovo, 
via Valerio 38), il dott. 
Fabio Gemiti, responsa- 
bile del Laboratorio di 
analisi e controllo dell'A- 
cega di Trieste, terrà una 
conferenza dal titolo: 
Controllo delle acque: 
contaminazione da erbi- 
cidi nelle falde idriche». 


Panettoni 

peri profughi 

Il Centro culturale evan- 
gelico organizza una rac- 
colta di panettoni per i 
profughi bosniaci e croa- 
ti di Zagabria. Potete 
partecipare portando un 
panettone dalle 9 alle 13, 
e dalle 16 alle 20, in via 
Genova 23 (I piano) entro 
il 20 dicembre. 


ORANTI E RITROVI 


Paradiso Club 


Tel. 812891 - Trieste, via Flavia. Vi aspettiamo per il 
grande Veglione di fine anno. Cotillons, panettone 
per tutti. Programma: orchestra e disco, Si sono ini- 


ziate le prenotazioni. 


d 


La verità è senza va- 
rietà. 


Los 


Temperatura minima 
gradi 5,9, massima 10; 
‘umidità 83%; pressio- 
ne millibar 1022,3 in 
diminuzione; cielo 
nuvoloso; calma di 
vento mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di gradi 12,2. 


Oggi: alta alle 2.21 con 
cm 37 e alle 13.42 con 
cm 6 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 8.58 con cm 11 
e alle 19.56 con cm 30 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 3.23 concm 38 e pri- 
ma bassa alle 10.38 
concm 18, 

(Dati forniti dall'Istituto Speri: 


mentale Talassografico dei Cni 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 dicembre al 
20 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 
6, tel. 421125; via 
dei Soncini 179, 
Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Libertà, 6; via dei 
Soncini, 179, Servo- 
la; via dell'Istria, 
18; Basovizza, tel. 
226210 solo per 


Natale Associazione 
all’Aism diabetici 


Oggi, con inizio alle 17, 
nella sede della sezione 
provinciale Aism di Trie- 
ste, tradizionale scambio 
degli auguri. L'incontro 
sarà allietato dalla com- 
pagnia «I Commedianti) 
diretta da Ugo Amodeo. 


Circolo 
«Jadera» 


Il circolo dalmatico Ja- 
dera organizza oggi alle 
13, l'oramai tradizionale 
«pranzo degli auguri di 
fine anno». La conferma 
delle adesioni va fatta al- 
la segreteria dalle 17 alle 
do 


Università 
Terza età 


Oggi, 15-16 prof. F. Nes- 
beda-R. Wagner, L'oro 
del Reno; 17,30-18.30 
prof. P. Baxa, Disserta- 
zioni di fisica (aula A); 
16-17 sig.ra M. de Giron- 
coli, lingua inglese II 
corso; 17.15-18.15 sig.ra 
M. de Gironcoli, lingua 
inglese III corso (aula B); 
15.30-17.30 prof. C. Bu- 


ranello, Quaderni di co-. 


municzione creativa (au- 
la C); 17.30-18.30 prof, F. 
Firmiani, La scultura da 
Michelangelo a Canova 


: (via don Sturzo). . 


La tavola 
della carità 


La comunità di S. Cateri- 
na da Siena organizza 
anche quest'anno la «ta- 
vola della carità» il gior- 
no di Natale per persone 
sole, ammalate e biso- 
gnose. Alle 11.30 vi sarà 
la celebrazione della 
messa e alle 12.30 la ta- 
vola aperta in via dei 
Mille 18. Il gruppo di so- 


lidarietà parrocchiale 
preparerà e servirà i par- 
tecipanti. Onde poter 


compiere questo gesto di 
solidarietà umana e cri- 
stiana, la comunità chie- 
de un contributo a enti e 
privati cittadini, con un 
libero versamento sul c/c 
bancario presso la Cassa 
di risparmio n, 10031/2. 
Per informazioni telefo- 
nare al 943793 dalle 15 
alle 18, e dalle 19 alle 22. 


STASERA 
Grotte 
dell’Asia 


Stasera alle ore 20, 
al Centro congressi 
della Fiera, si terrà 
una conferenza con 
proiezione di un 
audiovisivo sui ri- 
sultati delle spedi- 
zioni Samarcanda 
89e Samarcanda 91 
intitolata «Dai mo- 
saici multicolori di 
Samarcanda alle 

‘otte jacciate 
el Pamir». Sarà 
resente alla mani- 
‘estazione, —orga- 
nizzata dalla Fede- 
razion speleologica 
triestina e dall’As- 
sociazione cultura- 
le La Venta, l’esplo- 
ratore e speleologo 
Tullio Bernabei, 
che ha partecipato 
‘alle spedizioni. Nel 
corso della serata 
sarà anche presen- 
tato in anteprima il 
libro «Grotte e sto- 
rie dell'Asia mino- 
re». Si tratta di 


Oggi alle 18.15, 4.0 in- 
contro organizzato dal- 
l'Associazione diabetici 
Tergeste sul tema «Com- 
plicanze oculari nel dia- 
bete», nella sala riunioni 
delle Coop, largo Barrie- 
ra 13. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 18, nella sala 
consiliare della Ras, la 
dott. M. Novella Sichich 
Berti, addetta alla didat- 
tica della Galleria degli 
Uffizi, parlerà sulle «Mo- 
stre Laurenziane di Fi- 
renze a Palazzo Strozzi». 


Mostra «Natalizia» 
alla «Arte 3» 


In occasione delle festi- 
vità è stata inaugurata 
alla galleria «Arte 3», via 
dell'Annunziata 6/b 
(piazza Hortis) una mo- 
stra di gioielli di Dana 
Visintainer, opere scelte 
di pittura e scultura dei 
maggiori maestri italia- 
ni: Afro, Cesetti, Guidi, 
Mascherini, Music, Ne- 
spolo, Scanavino e tanti 
altri. 


Concorso 

di poesia 

Il circolo Acli Valmaura, 
in collaborazione con 
l'Enars Acli, indice un 
concorso di poesia sia in. 
lingua che dialetto pro- 
vinciale. Informazioni e 
adesioni alle sedi Acli op- 
pure, dopo le 10.30, tutti 
i giorni, al 370525, e do- 
po le 20 martedì e gio- 
vedì all'821358. 


Sci Cai 
XXX Ottobre —— 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza a Tarvisio un corso 
di sci per discesisti e fon- 
disti, per complessive 20 
ore di lezione. L'inizio 
dei corsi è fissato per do- 
menica 17 gennaio, il 
termine il 28 febbraio. 
Per ogni informazione ri- 
volgersi alla sede'‘di via 
Battisti 22, lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 19 
alle 20 (tel. 635500). 


Anziani ' 
almuseo 


Tutti gli anziani posses- 
sori della tessera di ab- 
bonamento rete Act po- 
tranno fino alla fine del 
corrente mese, entrare 
gratis nei musei comu- 
nali Revoltella, Acquario 
marino e Museo del ma- 
re. L'iniziativa è realiz- 
zata dagli assessorati co- 
munali alla cultura e al- 
l'assistenza e dall'Azien- 
da consorziale trasporti. 


Concorso 
Caraian 


La Fondazione Lilian Ca- 
raian che il termine per 
la presentazione delle 
domande di partecipa- 
zione al concorso per 
l'assegnazione dei premi 
1992 per le arti figurati- 
Ve è stato spostato al 31 
dicembre, Le domande di 
partecipazione, correda- 
te dai documenti idonei a 
comprovare il possesso 
dei requisiti richiesti, 
dovranno pervenire alla 
segreteria della fonda- 
zione, via Milano 29, 
unitamente a due opere 
realizzate con la più am- 


Fino al 30 dicembre si 
possono vedere al Mie- 
la, durante le ore di 
apertura del teatro, i la- 
vori di Alberto Rocca, 
giovane artista triestino 
«sfornato» dall'Istituto 
d'arte. Si tratta per lo 
più di lavori su carta in 
cui entrano in gioco sti- 
li, ‘influenze, tematiche 
diverse. Nei ritratti, un 
certo richiamarsi al se- 
gno fumettistico sem- 
bra voler ironizzare 
sulla supposta e discus- 
sa. sacralità dell'arte. 
Qualche vago tratto 
parla di graffitismo. 
Certe soluzioni «diver- 
se» sembrano scivolare 
nell'inganno tra «stra- 
no» e «originale». Rocca 
rilegge poi alcuni gran- 
di miti massmediali con 
aggressività e ironia. 
Primo fra tutti la moda, 
in una serie di grandi, 
invadenti ritratti di 
scarpe o in sarabande di 
accessori che annullano 
la figura, quasi som- 


Nel s 


ROCCA AL MIFLA 
Miti dei mass media 
riletti con ironia 


mersa di suggerimenti. 
In mezzo a questi lavori 
che corteggiano uno dei 
mondi più inquinati 
dell'espressione creati- 
va, spicca una tela in 
cui Alberto Rocca, con 
toni iperrealistici, di- 
venta più compiuta- 
mente descrittivo e nar- 
rativo, Il riferimento è a 
un recente, e del resto 
sempre attualissima, 
polemica sui limiti e i 
confini del giornalismo, 
causata dalla pubblica- 
zione sulla copertina di 
una rivista della foto di 
un'attrice in avanzato 
stato di gravidanza 
completamerite nuda. 

A partire da questo 
elemento il quadro si ‘ 
arricchisce di sugge- 
stioni, con una compo- 
sizione figurativa di 
buona qualità tecnica 
in cui la spinta ludica- 
mente creativa di Rocca 
sembra trovare una sua 
possibile strada. 

Lilia Ambrosi 


egno di Amieto 


fra pittura e teatro 


John Kott, grande critico 
teatrale citato da Orietta 
Crespino nella presenta- 
zione alla mostra di Ciro 
Gallo aperta fino al 19 al- 
la Art Gallery di via San 
Servolo, 6, ha scritto a 
proposito dell'Amleto: 
«Quale che conta è una 
cosa sola: giungere attra- 
verso, il teatro shake- 
speariano all'esperienza 
contemporanea, alla no- 
stra angoscia e alla no- 
stra sensibilità...». Nelle 
‘undici opere esposte, che 
lui stesso definisce «pic- 
cole rappresentazioni», 
Ciro Gallo, un passato di 
vent'anni di lavoro nel 
teatro come direttore di 
scena, propone un suo 
personalissimo carteggio 
con il go protagoni- 
sta. Nelle tele dominate 
da un nero di grande ma- 
tericità, che dipinge la 
terra e il cielo cupi della 
vicenda di ogni Amleto, 
si aprono e si nascondo- 
no incisi di colore, sigilli 
di ceralacca sanguinan- 
te, pezzi di pagina scritta 
da cui la parola fugge per 
andare ad invadere il 
quadro o che il quadro, 
stato su strato di colore, 
va asi a cancellare, 
sottolineandola. Sono 
opere di una grande in- 
tensità, queste di Gallo, 
in cui pochi elementi es- 


senziali scandiscono con 
precisione il ritmo del 
viaggio interiore indotto 
dalla riflessione sul 
grande lavoro teatrale. 
Una riflessione che di- 
venta ricca ed universale 
e parla in un altro lin- 
guaggio, una voce che 
non conosce tempo. 

C'è solo un profondo 
taglio blu che pare una 
cicatrice a segnare il 
buio della notte ‘în cui 
Amleto viene condanna- 
to alla conoscenza: «Chi 
sei, che usurpi quest'ora 
notturna?» Ogni quadro 
è accompagnato dallo 
stralcio di testo a cui fa 
più preciso riferimento, 
ma l'atmosfra del dram- 
ma shakespeariano è in 
tuttii lavori di Gallo, An- 
cora: il «morire, dormi- 
re... nulla più» è reso nel- 
la composizione di tre te- 
le nere su cui sboccia un 
piccolo segno rosso. Co- 
me un ultimo, timido 
palpito. 

Una mostra da vedere, 
quindi, per la non facile 
mai riuscita osmosi tra 
letteratura, pittura e tea- 
tro. Una proposta inte- 
ressante, che fa bene 
sperare per la futura at- 
tività di questa nuova 


galleria. 
Lilia Ambrosi 


IL FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Sette note nostrane 


Fervono i preparativi per l'appuntamento del 27 dicembre 


Fervono i preparativi per 
l'atteso appuntamento 
delle sette note nostrane 
che si terrà al Politeama 
Rossetti domenica 27 di- 
cembre alle 21. Vivo è 
pertanto l'interesse per 
questa XIV edizione del 
Festival della canzone 
triestina, che annual- 


ì mente registra una lar- 


ghissima partecipazione 
di pubblico e un crescen- 
te simpatico successo: 
L'avvenimento è tradi- 
zionalmente patrocinato 
da Comune e Provincia 
di Trieste, Azienda di 
promozione turistica, 
Teatro Stabile, Insiel, e 
dal nostro giornale. An- 
che questa edizione è a 
carattere benefico, ed è 
în favore dell'Associa- 
zione italiana per la ri- 
cerca sul cancro. Pertan- 


| to il festival triestino in- 


tende valorizzare le no- 
stre 
zioni musicali finaliz- 
zandole anche per scopi 


più genuine tradi-' 


di solidarietà. 

Il Festival riprende la 
classica tradizione dei 
concorsi delle canzonet- 
te dialettali al Politeama 
(dal 1893. al 1956) che 
hanno diffuso tanti mo- 
tivi musicali cari a Trie- 
ste. Diciassette canzoni 
inedite in vernacolo — 
preselezionate — saran- 
no in gara per le due li- 
nee musicali (tradizio- 
nale e giovane) per i due 


rispettivi primi premi. Il, 


brano più votato dal 
pubblico e dalla giuria 
parteciperà al gemellato 
concorso nazionale della 
canzone inedita «Leone 
d'Oro» di Venezia (una 
seconda canzone verrà 
DICA poi dai nostri 
ettori esprimendo il pro- 
rio giudizio attraverso 
il tradizionale sondaggio 
cittadino, alla sua ottava 
edizione). E' già iniziata 
la prevendita alla bi- 
glietteria Utat di galleria, 
Protti. 


Foto d'archivio del IX Festival, con Roberto 
Urbano e «Le Trieste folk». 
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— Inmèmoria di Immacolata — In memoria di Gustavo 
Di Candia dagli inquilini dello Fuchs e Anna Poretti da Lau- 
stabile di via Trissino 29 ra, Annamaria e Gina 50.000 
50.000 pro Centro tumori Lo- pro Chiesa s.M. Maggiore (pa- 
venati, 50.000 pro Ass. Amici ne per i poveri), 50.000 pro 
del cuore (prof. Camerini). Unicef, 50.000 pro Ist. Ritt- 
— In memoria di mons. Sal- © meyer, 50.000 pro Ass. de 


— In memoria di Norma Ga- 
pato dalla figlia Diva e genero 
Davide 50.000 pro Astad. 

— In memoria del prof. Gior- 
gio Costantinides dall'amico 
Primo Rovis 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore (rof. Cameri- 


—, In memoria di Giuseppe 
Polak per l‘anniv. (13/12) dal- 
la moglie Ada 50.000 pro Chie- 
i sa Sacro Cuore di Gesù, 
i .-— In memoria di Piero Span- 
garo nel XII anniv. (15/12) da 
Daniela 20.000 pro Unicef 


— Inmemoria di Ugo Preti da 
Giovanni Torriano 50.000 pro Marassi da Pierpaolo Marassi 
Missione triestina nel Kenia. 50.000 pro Ass. Cuore amico- 
_ ECO di puno li Muggia. 

dalla fam. Florio 200. pro — In memoria dei i de- 
Ass. Goffredo de Banfield. funti da Caterina Footiettig 


—,In memoria di Maria Rigo 50.000 proIst. Burlo Garofolo, 


— Im memoria di Bianca Lan- PERSI MESE 
ge ved. Tomasi dagli inquilini 
e condomini di via dell'Istria 
50 85.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Alessandro 


Lepore dalla mamma 20.000 


— In memoria del dott. Gia- 
como Amoroso da Walter Vico 
50.000 pro Unicef. È 
— In memoria del dott. Gia- 
como Amoroso da Rosa e Leda 
Bait e fam. Garza e Sapienza 
200.000pro Centro tumori Lo- 


— In memoria di Antonio ed 
Attilia Delben nel 62.0 anniv. 
di matrimonio (14/12) da N.N. 
15.000 pro Centro aiuto alla 
vita, 15.000 pro famiglia uma- 


ghese. 


— In memoria di Anita Lussi- 


(bambini ex Jugoslavia). ni ved. Eberardi nel I anniv. ni, Scardi, Branchini), 100.000 venati; da'Tonino e Ketty Rea vatore Degrassi da Mery Rot- Banfield, 50.000 pro Centro pro Pro Senectute (pranzo di  gai coinquilini di via Costa- . 50,000 pro Uildm. » 

— Inmemoria di Emma Ben- (16/12) dalla figlia Laura pro Aism, 100.000 pro Ass. 100.000 pro Uildm; da tilizna ta 50.000 pro Centro tumori tumori Lovenati, 100.000 pro Natale). Ro lunga 78/2 210.000 pro Centro  —; In memoria dei propri de- 

venuti nell'anniv. (16/12) dai 100.000 pro Chiesa Maria Re- | «rogetto osteoporosi» prof. e Kiki Cassolî 50.000 pro Chie- . Lovenati. Dee , Caritas (bambini ex Jugosla-  — In memoria di Stelio Mar- tumori Lovenati. fulnti da Bianca Prunk 30,000 
È figli Emma e Gastone 40.000 gina del Mondo (Opicina); dal- D'Agnolo; da Silvano e Mia saSan Vincenzo de' Paoli. — In memoria dei bisnonni via). chi da Emay, Maurizio, Gior- —— n memoria del dott. Fabio  prolst. Rittmeyer. È 
i pro Domus Lucis Sanguinetti. Ta cognata Renata Sulli Lussi | Gandusio 100.000, dalla fam. — In memoria di Libero Co- Caterina e Pellegrino Davia da — In memoria di Bruno Kes- gio, Rossana, Elena, Giorgio, Rigo da Pino e Silvana Zavad-  — In memoria dei propri cari 

— In memoria di Silvana 100.000pro Astad. . Ferro 100.000, da Corrado, rollini da Liliana ‘Rocco Alberto e Federico 30.000 pro  sler da Ines De Reden 50,000 Paolo, Tatiana e Roby Frio lav 50.000 proftis, da N. N. 55.000 pro Unione 
I Combi nell'anniv. (16/12) dal —— memoria di Miro degli Titti e Costantino Davide 20.000 pro Ass-Amici del cuo- | Famiglia umaghese. . proLiceo Dante Alighieri (fon- 80.000pro Div. cardiologica. italiana ciechi. 


= IL memoria di Giacomo 
Sfecci da Maria Trivani 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


re (prof. Branchini). 
— In memoria di Paolo Los. 
sich da Licia Spazaro ved. De_ 


marito 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000. pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 


— In memoria di ‘edo 
Martorana e Argia Turolo 
ved. Lizio dagli insegnanti 


— In memoria di Riccardo 


50.000, da Maria Luisa Gior- 
Milla dalla fam, Enrico Magri 


gacopulo 30.000 pro Comuni- 
tà greco orientale; da Kath- 


do dott. R, De Beden). 
— In memoria di Giuseppe 
Juresich dai condomini e in- 


— In memoria dei propri cari 
da Sergio Di Pinto 50.000 pro. 
Unione italiana ciechi, 


Ivanissevich dalla moglie 
100.000 pro Caritas (bambini 


rini). ci 

— In memoria di Nicolò e 
Margherita Petronio negli an- 
niv. (16/12/63 - 7/12/76) dalla 
.figlia Silva 30.000 pro Domus, 
Lucis Sanguinetti. 

— Im memoria di Rosetta Ga- 
vinel per il compleanno 
(16/12) dalla sorella Liliana 
200.000 pro Astad. 


ex Jugoslavia), 100.000 pro 
pes (bambini della Soma- 


‘Pa Odette Rosin Bock- 


Tann 100.000 pro Croce rossa 
italiana (Sez. femminile). 


7}R memoria di Argia Bo- 
scolo da Vittoria 20.000 pro' 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi)., 


leen Casali 100.000 pro Fon- 
dazione benefica Alberto e 
Kathleen Casali; dalla fam. 
Vittorio Tomsic 100.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore; da Gio- 
vanni Torriano 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenia; 


dall'ing. Giorgio Tlustos 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


lana e figli 30.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenia. 

— In memoria di Pietro Cri- 
sman da Bruno, Marcella, 
Claudio e Manuela Bridiga 
100.000 pro Aism. 7 
-— Im memoria di Ferruccio 
De Nardo dalla fam. Sossi 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 


35.000 pro Centro cardiologi- 
co, 


» — Inmemoria di Enrico Nor- 


dio da A. Lonciari, P. Safret, G. 
Delfin, P. Marculli, L. Torchio, 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati, i, 

— lo memoria di Antonia Pa- 
doan Dalla Torre dalla fam. 
Blomgren 50.000 pro Caritas 
{i ini somali). 


di via Settefontane 69 
195.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—_ In memoria di Franco Per- 
toldi dai colleghi della figlia 
Lloyd Adriatico 190.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—_, Ja memoria di Renato Poz- 
zetto da Silvia e Paolo Batic 
50.000 pro Astad. 


della Sc. materna A. Manzoni 
30.000 pro Ass. de Banfield. 

— Inmemoria di Walli Salva- 
dori ved. Sgobba da Silvio Sal- 
vadori 30.000 pro Ist. Burlo, 
Garofolo. 

—In memoria di Silvio 
Schiemer dalle fam. Ferfoglia, 
Gaio, Gabrielli 100.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 


— Ju memoria di Paola Viato- 
Ti da Anna, Erica e Simonetta 
150.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; dai compagni di classe del- 
la scuola media «Campi Elisi» 
160.000 pro Andos. 

— In memoria di Gianni Zac- 
cai dalla fam. Suplina-Ive 
40.000 pro Unità coronarica. 
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Mercoledì 16 dicembre 1992 


E' interessante notare 
come il mondo filatelico 
dell'ex Urss si attivi per 


propagandare le 
nuove emissioni, 
«Philatelia 
riceviamo un comunica- 
to che segnala l'emissio- 
Ne di un foglietto dell'U- 
craina dedicato ai vinci- 
tori ucraini alle recenti 
Olimpiadi di Barcellona 
92. Sono questi rappre- 
Sentati da 13 medaglie 
d'oro, 2 d'argento e 5 di 
bronzo negli agonismi di 
jppo e da 4 medaglie 
‘oro, 12 d'argento e 4 di 
ronzo nei singoli. Il fo- 
glietto con tiratura di 
200.000 esemplari, è ap- 
Parso il 14 corrente. Fac- 
ciale. 10.00. Policromia 
Offset simbolica.  Dal- 
l'Ungheria abbiamo tre 
edizioni di francobolli in 
data 20 novembre: un 15 
fr celebrativo il Santo 
Natale (Sacra Famiglia) 
per 800.000 pezzi in fogli 
da 25; due valori (faccia- 
le 25 fr) per uniformi de- 
gli impiegati postali, ti- 
Tatura 250.000 e serie di 
CLEONIE esemplari ed un 
oglietto (facciale com- 
Dlessivo 133 fr) dedicato 
a fiori, per una tiratura 
di 300.000 serie e 
127.000 foglietti. Stampa 
Offset. pluricolore per 


sue 
Dalla 


Hungaricay 


FILATELIA 


Rubriche 


Mostra trilaterale 
«Tarvisio 1992» 


ogni emissione a cura 
della. Banknote Printing 
Office di Budapest. 

Nei giorni 12 e 13 scor- 


so, a San Daniele del 
Friuli, si è tenuta la 28.a 
mostra sociale filatelica 
sandanielese. E' stato 
emesso un annullo spe- 
ciale celebrativo, forma- 
to rettangolare, con vi- 
gnetta recante un anzia- 
no filatelista che illustra 
un album di francobolli 
ad un giovanissimo ini- 
ziato. Dal 27 dicembre al 
3 gennaio si terrà a Tar- 
visio (Ud) la VI Mostra fi- 
latelica «Tarvisio ‘92» al- 
la quale partecipa una 
rappresentativa di filate- 
listi della Slovenia, Ca- 
rinzia e Friuli. Il Circolo 
filatelico tarvisiano, pre- 
sieduto da Mario Dona- 
dini, cura  particolar- 


Collezionisti 
da Slovenia, 


Carinzia 
e Friuli 


mente l'unità filatelico- 
espositiva di collezioni- 
sti dei tre enti territoriali 
confinanti, ben convinto 
che  l'hobby consenta 
sempre di unire i colle- 
zionisti di diverse Regio- 
ni e Paesi. Le attività re- 
gionali suddette rientra- 
no nel più vasto contesto 
dell'Unione dei sodalizi 
filatelico-numismatici 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, unione che ha effet- 
tuato il 13 dicembre un 
importante incontro fra i 
sodalizi proprio a San 
Daniele del Friuli. 

Una succinta passata 
sull'area inglese: Austra- 
lia: 3 pezzi per il Natale; 


Belize: serie di quattro. 


esemplari (facciale 675 c) 
ancora per il Natale illu- 
strata con danze folklori- 
stiche; Bermuda:. Altri 
sei esemplari per il 7.0 


Congresso mondiale de- 
dicato ai cani (facciale 
380 c); Botswana: natale 
con quattro francobolli 
recanti fiori locali; Bri- 
tish Indian Ocean Terri- 
tory: serie di quattro 
(facciale 117 p) per il Na- 
tale (soggetti religiosi 
d'usuale iconografia); Fi- 
ji: sempre la tradizionale 
natalizia riproducente, 
sù quattro pezzi, canti 
celebri del Natale ispira- 
ti dalla Bibbia; Hong 
Kong: graziosa emissio- 
ne di quattro «Greetings» 
augurali.per un facciale 
di 640 c; Malwi: altra 
emissione di Natale (sog- 
getti ispirati dalla Ma- 
donna e Bambino); Nige- 
ria: celebrativa del Cen- 
tro nazionale perl'eman- 
cipazione della donna 
(soggetti riferiti al tema); 
St. Helena: diversi anni- 
versari quali il 25.0 anni- 
versario della radio nel- 
l'isola; 75.0 della costitu- 
zione degli Scouts; 200.0 
della visita del Capitano 
Bligh e 200.0 anniversa- 
rio della «Plantation: 
House» locale;  Swazi- 
land: un 5 c perla defini- 
ta ordinaria (farfalle). 
Tutti i valori sono poli- 
cromi. 

Nivio Covacci 


SANT'ALBINA 


MERCOLEDÌ'16 DICEMBRE 


Ilsolesorge alle . 7.40 Lalunasorgealle 0.00 
etramonta alle 16.22 ecalaalle 11.94 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 5,9 10 MONFALCONE 16 79 
GORIZIA 27 UDINE 078 


Bolzano Venezia 3 
Milano Torino 2 
Cuneo Genova 6 
Bologna Firenze T 
Perugia Pescara 8 
té 
6 
2 
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L’Aquila Roma 
Campobasso Bari 

Napoli Potenza 

Reggio C. Palermo 

Catania Cagliari 4 
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ORA SIA e ARE I 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali, su quelle centrali tirreniche e sulla Sardegna 
cielo da poco nuvoloso a localmente nuvoloso per 
nubi prevalentemente stratiformi, con possibilità, 
dalla serata, di deboli precipitazioni ad iniziare 
dalle zone più occidentali. Sulle rimanenti zone 
cielo sereno o poco nuvoloso. Foschie dense e 
Lisonie ridurranno la visibilità durante le ore not- 
‘urne, 
Temperatura: in lieve aumento le massime sulla 
Sardegna e sulle regioni centrali tirreniche; sta- 
zionarie altrove. 
Venti: deboli variabili, tendenti a provenire da 
Sud-Ovest sulle zone di ponente. 
Mari: poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di variabilti- 
tà con addensamenti più intensi sui rilievi, sulle 
zone meridionali peninsulari e sulla Sicilia, dove 
non si esclude qualche isolata precipitazione. Fo- 
schie dense e nebbia in banchi sulle zone pianeg- 
gianti del Nord e nelle valli del centro, in parziale 
diradamento durante le ore notturne. 
Temperatura: stazionaria, su valori inferiori alla 
media del periodo. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
VENERDI’ 18: sulle regioni del medio versante 
adriatico, su quelle meridionali peninsulari e sul- 
le due isole maggiori addensamenti irregolari, 
con possibilità di qualche breve e locale piova- 
sco. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo 
sereno 0 poco nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzione specie nei valori mi- 
nimi. 
Venti: deboli o localmente moderati orientali su 
tutte le regioni. 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


GUSO 


er MERCOLEDI" 16.12 con attendibilità 70% emessa il 15.12 
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W. Adriatico 
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AUSTRIA 


Atene 
Bangkok 


SLOVENIA 


Berlino 


Il Gairo 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 


cielo molto nuvoloso 0 coperto sulla pianura per nubi basse 
foschie sulla bassa e nelle valli 


Istanbul 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Bermuda 


Bruxelles 
Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 


Hong Kong 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


AZZ ZZZ 


‘Amsterdam 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
‘nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Gerusalemme pioggia 


9 e L 


nuvoloso 


sereno variabile 


nebbia 


Tempo pre 
‘Sulle regioni Nord-Occidentali e sulla Sar- 


della penisola. Visibilità ridotta in pianura per 
foschie dense e banchi di nebbia. 


lohannesburg sereno 


sereno 
nuvoloso 
“sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


MONTAGNA 


Auguri al rifugio Grego 


Il gruppo Alpinismo giovanile organizza l’ultima gita del 92 


L'ultima escursione della 
XXX Ottobre per l'anno 
1992, l'organizzerà, anco- 
ra una volta, l'Alpinismo 
Giovanile e sarà una gita 
dedicata tutta ai ragazzi 
che domenica 20 dicembre 
andranno in Valbruna e, 
raggiunta la Saisera sali- 
ranno al rifugio Grego per 
riassumere i risultati di 
un anno di intensa attivi- 
tà, salutare:gli amici che 
per limiti di età lasciano il 
Gruppo, farsi gli auguri e 
fare gli auguri di fine 
d'anno ai dirigenti e aì ge- 
nitori. 

E' una cerimonia che 
ogni anno vede i giovani 
della XXX Ottobre riuniti 
nello stesso rifugio, facile 
da raggiungere, perché 
questa volta:bisogna tener 
conto che ci sono anche i 
«vecchi», i genitori, che ge- 
neralmente non hanno le 
gambe veloci dei ragazzi. 

E' una cerimonia attesa 
dagli «anziani» (coloro 
che hanno raggiunto o 


sfiorano i diciott'anni), 
ma che poi si conclude 


. sempre con un po' di com- 


mozione: non è poi tanto 
facile abbandonare una 
comitiva nella quale ci si 
sente insopportabilmente 
grandi, ma dove ci si è tro- 
vati a proprio agio, dove 
sono nate amicizie e lega- 
mi. 

Nella calda atmosfera 
del rifugio Grego, affollato 
da tanti giovani, per colo- 
ro che lasciano il Gruppo, 
vi è la tradizionale perga- 
mena, un piccolo dono, ed 
anche il primo impatto 
con il discorso ufficiale; 
questo è il momento più 
difficile, non solo per le 
parole che non vengono 
fuori, ma anche perché i 
distacchi, anche quelli or- 
ganizzati sono sempre dif-. 
ficili. Poi le signore, distri- 
buiscono i loro dolci e la 
festa si potrebbe conside- 
rare chiusa, ma c'è un'al- 
tra. piccola cara tradizio- 


ne: si scende al lume delle 
candele, opportunamente 
schermate, non certo per 
vedere il sentiero ma per 
ammirare la lunga fila de- 
gli escursionisti che. si 
snoda lungo il bosco e per 
sentirsi ancora un po' in- 
sieme, ancora un po' con 
la XXX Ottobre. 

La gita è di tutta tran- 
quillità, perché dal fondo- 
valle i più veloci raggiun- 
geranno in meno di mez* 
z'ora la meta, ma anche 
dalla modesta quota del 
Grego si potrà vedere lo 
scenario meraviglioso del 
Jof Fuart bianco di neve 
sullo sfondo azzurro del 
cielo. 

La partenza della comi- 
tiva è fissata per le 7.30, 
sempre da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai. Ca- 
pogita sarà Guido Bottin. 
Solo l'adesione al Cai dà la 
garanzia di un'adeguata 
assicurazione in monta- 
gna. 


TTO 


edi Ariete 


21/3 20/4 


KR 


Gemelli 
21/5 20/6 


Per le prossime feste vi 
Slete ricordati nella lista 
dei regali di fare un pen- 
slerino a tutte le persone 
che volete raggiungere 
con un regalino? Non 
aspettatevi però che 
proprio tutti loro sì ri- 
cordino di voi... Siate 
FIURCE superiori a que- 
sto... 


Siete corteggiati parec- 
chio in questo periodo, e 
in verità non da un sog- 
getto solo bensì da molte 
persone, una più inte- 
ressante dell'altra. Non 
sarà proprio facile sce- 
gliere, ma in fondo, a voi 
scegliere, e di conse- 

jenza scartare ora non 
interessa... 


OROSCOP di P. VAN WOOD 
2.d Leone XY Bilancia &© Sagittario è& Aquario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


Buone novità in vista 
nel campo del lavoro, 
nel quale avrete modo di 
correggere al meglio gli 
attuali progetti un po' 
fumosi e ancora non ben 
calibrati: sono buoni, 
anzi ottimi e hanno sola- 
mente la necessità di 
‘una più precisa messa a 
punto. 


Cercate di cogliere an- 
che le sfumature, i par- 
ticolari della tenerezza e 
delle dimostrazioni d'a- 
more che la persona che 
amate ora vi dimostra 
con tanta naturalezza. 
E' un periodo fatato per 
l'amore poiché sotto l'a- 
la protettrice di Venere, 
Giove e Saturno. 


I vostri veri sentimenti, 
quelli che fanno da mo- 
tore al vostro agire, de- 
vono restare in fondo al 
vostro cuore fino a che 
non saprete che chi 
amate è disposto o meno 
a corrispondere il vostro 
amore, Le stelle propen- 
dono. per una risposta 
positiva. 


È Capricorno 


[dd Toro ‘2 Cancro db Vergine «Scorpione 
21/4 20/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 ; 22/11 22/12 
Nella vita a due ora Plu-  Uscirete da una situa- Non aspettatevi che sia- La vostra simpatica ca- 
tone vi suggerisce un zione delicata nella qua- no ora gli altri ad agire rica di effervescente e 


tantino di possibili- 
smo... potrebbe suggeri- 
re che a wna. guardia 
troppo stretta e ad una 
gelosia eccessivamente 


le vi ha ficcato la vostra 
inesperienza proprio 
mettendo in pratica il 
consiglio azzeccato e 
vincente di una persona 


i PUN 


‘anziana e molto saggia 
che vi conosce bene. In 
futuro vi conviene 
ascoltarla di più. 


Intensa sì può addirittù- 
ra trovar più gusto nel 
trasgredire e nel farla in 
barba a... 


N 


Aut. Int, Nr. 17982/92 del 12.11.92 


po Lomo — 
Capogiochi piu probabili 


Su Firenze assenza per ambo di otto quartine radicali 


Guando si dice che in 
materia di giochi — e di 
lotto in particolare — un 
principio autenticamen- 
te vero è quello che non 
si potrà mai scoprire il 
Sistema per vincere con 
matematica certezza, 
non significa che non è 
possibile affrontare ra- 
zionalmente quei proble- 
mi che a essa afferisco- 


‘ no, coniniziative, analisi 


e confronti che costitui- 
scono le forze dei diversi 
modi d'indagine, al fine 
di porsi in rapporto col 
mondo dei numeri. Ri- 
spetto alla verità, questo 
modi si trovano tutti a 
uno stesso livello, spesso 
con una certa significati- 
vità, per cui se la verità 
manca (perché l'indeter- 
minismo non l'ammette) 
rimane la forza, ovvero 
la capacità di indagine 
che, non di rado, può 


portare alla parziale so- 
luzione dei diversi pro- 
blemi. Il pronostico, in- 
fatti, ha la sua forza nel 
suo fondamento, giacché 
scaturisce sempre da un 
processo informativo e 
coerente, finalizzato a 
produrre conoscenze e in 
molti casi anche risulta- 
to. 
Per le prossime due 
estrazioni dell'anno se- 
gnaliamo intanto le si 
tuazioni di maggiore 1n- 
teresse, che scaturiscono 
da validi elementi di giu- 
dizio. Su Firenze l'assen- 
za per ambo delle otto 
quartine radicali ha rag- 
giunto le quarantaquat- 
tro settimane e l'evento 
dovrebbe essere immi- 
nente, anche in conside- 
razione della concomi- 
tante assenza dei numeri 
gemelli. 


In breve le combina- 
zioni più probabili sono: 
559-888-33339. Su 


Firenze si registra anche 


le presenze dell'unico 
numero con oltre cento 
settimane di ritardo, cioè 
il 71. Uscirà entro l'an- 
no? Un ambo probabile 
nella ruota è su tutte è 
comunque 3571. 

Su Genova sono sem- 
pre attuali la finale di «1» 
e 1 gemelli, rispettiva- 
mente mancanti dell’al- 
bo da sessantasette e 
trentatré turni. La pre- 
senza delle coppie sim- 
metriche 1 90-31 60-11 
80 e la favorevole posi- 
zione dei gemelli dispari 
suggeriscono di tentare 
l'ambo nella formazione 

she segue: 
Che 5731 3355 

Ricordiamo che la 
coppia 33 55 fa parte È 


una terzina che al com- 
parto genovese ritarda 
dall'ambo da 2033 setti- 
mane (cioè da trentanove 
anni). 

Sulla ruota di Venezia 
è di attenzione la finale 
«6» (composta dai nume- 
ri6 16 263646567686). 

I capogiochi più pro- 
babili sono 66 e 6 da ab- 
binare ai numeretti e alla 
40/na: 666247-6663 
46. 

Ricordiamo che la fi- 
nale «6» nelle ultime 
ventuno estrazioni ha 
prodotto soltanto un nu- 
mero e che attualmente 
manca per l'estratto da 
undici colpi. Valida la 
terzina 23 24 28 su Tori- 
no e tutte. Su Palermo 
Probabile la decina del 
€30» con 30 33 34 36 e 
perl'ambata l’1 su Napo- 
li e Palermo, 


ORIZZONTALI: 1 Ordigno esplosivo - 4 Iniziati 
di Petrolini - 6 Precede Filippo Neri - 9 L'altare 
per Giove - 11 Recitava... e disegnava - 13 Lo 
sono le bevande che tonificano - 16 Dare una 
paga all'impiegato - 17 Eleva di un semitono - 
‘18 Istituzioni - 19 Carlo, grande storico e uomo 


per voi, ma fate con de- 
cisione il primo passo 
nella direzione che v'in- 
teressa percorrere, Non 
lo sapete che la guerra è 
‘per metà già vinta da chi 
sferra l'attacco? Le stel- 
le, per ora, sono dalla 
vostra. 


brioso sprint attira tra 
l'altro molta curiosità, e 
chi viene a contatto con 
voi in' questo periodo, 
certo non vi dimentica 
facilmente. Ora siete ve- 
ramente molto popolari 
e.ammirati, e piuttosto 
ricercati, anche! 


marca 


DIF NI 


di 


GORIZIA - Via Ill Armata 167 - Tel. 0481/20095 MANZANO - Via Gorizia 11 - 


20/1 
State pur certi che non 
tutti i mali vengono per 
nuocere: il sapere chi è 
stato a mettere in giro 
ùun antipatico pettego- 
lezzo che vi riguarda, vi 
permetterà di allonta- 
nare immediatamente 
‘una persona invidiosa e 
malevola trattandola 
come sì merita. 


TOGOMME FRIULI 


OPERAZIONE MOUNTAIN BIKE 
Fino a Capodanno il PUNTOGOMME FRIULI REGALA 
una prestigiosa Mountain Bike di 
Girardengo con cambio Shimano a tutti 
coloro che acquisteranno 4 pneumatici 


Lara (D, GRUPPO SISTEMA PUNTOGOMME """"" CENTRI ASSISTENZA E VENDITA: 


Venere e Saturno nel se- 
gno fanno pensare che le 
cose dei sentimenti pro- 
cedono ci il vento in 

oppa, che i vostri pro- 
getti per ‘cambiare e Sc 

lere più aderente ai 
tempi il look è indovina- 
tissimo e che la vostra 


avvenenza attraversa 
un momento sì. 

dan A 
Said Pesci 
20/2 20/3 


Guardate la realtà in 
faccia: chi occupa il vo- 
stro cuore attualmente 
forse non è così coinvol- 
to sentimentalmente co- 
me voi vorreste. Avrete 
fra poco, però, l'aiuto 
del pianeta dell'amore e 
dei sentimenti... sappia- 
te sfruttarlo nel migliore 
dei modi! 


politico milanese - 22 Si adduce per nasconde- 
re la verità - 25 Imporsi senza morsi2 - 25 Bue... 
senza testa - 26 Il predecessore di Gronchi - 29 
Traforo ferroviario -31 Un'importante città indu- 
striale delal Ruhr - 32 Attende... un pò - 33 Asso- 
ciazioni di lavoratori - 35 Tutela scrittori (sigla) - 
36 Uno oltre il bis - 38 Animali che bramiscono - 
40 In alto - 41 L'arte di Cicerone - 42 L'Ente 
supremo. 

VERTICALI: 1 Il «de» scozzese - 2 Facili alla 
collera - 3 Portico antistante la facciata d'anti- 
che basiliche - 4 Località sul Tamigi con un fa- 
‘moso collegio - 5 PRovincia friulana - 6 Ropor- 
tato in salute - 7 Buie spelonche - 8 Causano... 
pensieri - 10 Addormentate - 12 Devastano i 
pollai - 14 Può manifestare ironia - 15 Un suc- 
cesso editoriale - 17 Lo è anche Mario Segni - 
20-Ha clienti passeggeri (sigla) - 21 Cespuglio 
pieno di rovi - 23 Nota agenzia giornalistica in- 
glese - 24 Le mete più nobili - 27 Carichi a bri- 
scola - 28 Possono diventare leggi - 30 Può pre- 
cedere «qua» - 34 Una delle sue aziende è la 
Finsider (sigla) - 37 In Francia e in Portogallo - 
39 Danno inizio alle vacanze. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.500 


(715) 


SCARTO SILLABICO FINALE 


IPUGILI 


Di norma ingeneral * 
sono al principio 

tutti quanti dei duri 

ma rotolano giù. 


(Parmigione) 


CAMBIO DI VOCALE (7) 


IL PUGILE SUONATO 


xA(VuLx or® 


Era forte costui molti anni fa; 
poi, dai soliti merli circondato, 
rimase in'ombra e così conciato 
si fece molle... e restò al tappeto! 


(Cerasello) 


o_(.(o TTx*-*-* 


SOLUZIONI DI IERI: 


» 


Cambio d'iniziale: 
gotico, zotico. 
Scambio di vocali: 
metrica, matrice. 


Cruciverba 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Un indimenticabile Capodanno tra i lapponi . 


Mi 27 DICEMBRE. 
Trieste-Umea-Lycksele, 
Nella mattinata partenza da 
Trieste per Venezia. Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
a bordo, Arrivo a Umea in se- 
Tata. Partenza in autopullman 
dr EYcksele attraversando 
Hi 5 foreste e piccoli Villaggi. 
Sao il percorso in cor. 
il ‘nza del «confine» con 
‘a Lapponia per una breve e 
suggestiva cerimonia di ben. 


venuto. All'arrivo a Lycksele 
Sistemazione in albergo e per- 
nottamento. 
Ml 28 DICEMBRE, 
pfckselo, Prima, colazione, 
ti o serale e pernottamen- 
do albergo. Nella mattinata, 
Pato NRE indossato l'appro- 
‘0 abbi lento termico 
Albergo, escursio- 
Di o ci diete a 
‘omi. Posta nel cuore della 
foresta, la riserva costituisce 


il colo invernale 

15.000 renne in essa e 
Nelle vicinanze si trova anche 
una tenda lappone, all'interno 
della quale si potranno gusta- 
re bevande calde e la tipica e 
saporitissima carne di renna, 
davanti a un fuoco scoppiet- 
tante. Nella riserva si potrà 


effettuare una breve escursio- 
ne in motoslitta (di facilissima 
guida) per addentrarsi nel ter- 
ritorio delle renne, oppure ef- 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora sperl- 
‘mentare la pesca artica nel fo- 


ri praticati nel ghiaccio, Se- 
conda colazione nell'antica 
baita lappone, un tempo rifu- 
gio nella foresta. Nel pomerig- 
gio rientro in albergo in auto- 
pullman o motoslitta, quindi 
tempo a disposizione per una 
sauna. In serata possibilità di 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le. «otto stagioni» 
della Lappomia. 

Wi 20 DICEMBRE. . : 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 


breve escursione con le slitte 


trainate dai cani ; i 
huskies  siberiani” ai 
È i » Un'espe- 
rienza unica ed emozionante, 
Al termine possibilità di effet. 
tuare Un percorso sul lago 
rhiacciato con gli sci da fon lo 
messi a disposizione dalla]. 
bergo. Seconda colazione in 
ristorante tipico nella più 

‘ande tenda lappone esisten-- 
te. Pomeriggio a disposizione 
dei partecipanti: lo si potrà 
trascorrere. sciando, oppure 
effettuando un'escursione in 
motoslitta o con le slitte trai. 
nate dai cani (facoltative). 
Rientro in albergo e tempo a 
disposizione per una sauna, 
Dopo il pranzo serale, sfilata 
di pellicce della produzione 
locale e serata danzante in al- 


| bergo. 


0 30 DICEMBRE. 

Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
visita allo 200 di animali artici 
più a nord della Svezia, ‘com- 
prendente una riserva di orsi 
e una di alci, e unica in Svezia, 
una riserva di buoi muschiati 
e uno speciale acquario con 
acqua corrente, dove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 
pesci presenti nei fiumi della 
Lapponia che nuotano nelle 
rapide e nei ruscelli artificia]- 
mente ricreati. Nella riserva 
sono presenti volpi artiche, 
volpi rosse, castori, cavalli, 
uccelli artici, cervi, alci, ren- 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
lepri e martore. termine 
della visita rientro a Lycksele 
e tempo a disposizione dei 


dei partecipanti. 
Mi 31 DICEMBRE. 


tigianali 


partecipanti per lo shopping: 
si potranno acquistare 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 
ra. Pomeriggio a disposizione 


Lycksele. Prima colazione e 
pernottamento in albergo. 
Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli 

centro storico di Lycksele do- 
ve, in un'atmosfera 
tempi, si svolge un caratteri- 
stico mercatino di prodotti ar- 
locali, animato. da 
musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi- 
sita al Museo della Foresta, di 


pro- 


la pos: 


d'altri 


notevole interesse. poiché, 
tramite ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 
silità di Sri lo lappo- 
ieno come Il popolo ia 
E corso dati secoli, abbia 
vissuto nella e della foresta e 
dei fiumi che l'attraversano, 
Seconda colazione in risto- 
rante. Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei partecipanti. 
Serata di gala per festeggiare 
il nuovo anno: dopo la cena, 
alla mezzanotte, sì potrà dare 
il benvenuto. al nuovo anno 
alla maniera artica, intorno al 
fuoco, in una cornice naturale 
d'eccezione e con l'alle, 
fuochi artificiali, quindi si po- 
trà ballare fino a tarda notte. 
Mi 1 GENNAIO. 
Lycksele-Umea-Stoccolma, 
Prima colazione in albergo, 


‘endere 


ia dei 


quindi partenza in autopull- 
man per Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
Doro; Al termine trasferimen- 
0 in aeroporto e partenza per 
Stoccolma. All'arrivo trasferi: 
mento in albergo e sistema- 
zione nelle stanze. Pranzo se- 
rale In ristorante e pernotta- 
mento in albergo. . 

: 2 SENATO, 

toccolma. Prima colazi 

Re orenienio in vi 
‘Nella mattinata visita pui 
della città: tutti i a 


e conta tanti 
quanti sono i suoi isolati. Pas- 


del 


albergo. 


\ggiatori 


azi verdi 


seggiare nelle tortuose viuzze 


suo nucleo storico è un 


facciate originali. Facc a 
lor ocra che si specchiano nei 
limpidi canali, parchi meravi- 
gliosi, stupendi palazzi in stile 
Fiseviano e aristocratiche 


viag io nella storia della città, 
Ta 
sterì, le superbe facciate del 
‘600 ei piccoli negozi che han- 
no conservato le stupende 


i antichi archi dei mona- 


i. Facciate co- 


lore, rimangono per il visi- 


tatore un ricordo indimenti- 
cabile. Pranzo serale in risto- 


che hanno visitato Stoccolma, | rantecaratteristico. 

ne parlano come di una città B3GENNAIO. — — 
magnifica; situata tra il Lago 1 DaStoccolma. Trasferimento 
Maelaren e il Baltico, essa in aeroporto e partenza con 
sembra galleggiare sull'acqua volo di linea per Venezia. Pro- 


seguimento per Trieste con 
arrivo in serata. 


ELI IT 
——eme - 


Giò 


rire 


L'ex presidente Raffaele De Riù assieme 


Il Piccolo 
CALCIO ) 


Una società da amministrare 


vere roca 


eee 


Trieste / Sport 
TRIESTINA /OGGI L'ASSEMBLEA ORDINARIA 


Mercoledì 16 dicembre 10 


All'ordine del giorno l'approvazione del bilancio e l’elezione del consiglio di amministrazione | 


all'amministratore unico Nicola Salerno. 


TRIESTE — Oggi po- 
meriggio, alle 18, scatta 
la seconda convocazione 
dell'assemblea ordinaria 
della. Triestina calcio 
spa. C'è il bilancio passa- 
to da approvare, quello 
nuovo da prevedere e, 
soprattutto, c'è da eleg- 
gere un consiglio di am- 
ministrazione e un presi- 
dente. 

Ormai Nicola Salerno 
è da lungi in prorogatio: 
doveva fare l'ammini- 
stratore unico per poche 
settimane e ha finito per 
reggere le sorti sociali e 
sportive dell'Unione per 
un anno. «Non resterò in 
carica, penso che altri si 
assumeranno il compito 
di dirigere la Triestina. Il 
mio ruolo è quello di sta- 
re vicino alle cose sporti- 
ve, seguire la squadra, 
dedicarmi ai giocatori, 
Sinceramente, non so co- 
sa uscirà dall'assemblea. 
Non.l'ho chiesto a De Riù 


‘ e lui non mi ha palesato 


le sue intenzioni» — ha 
dichiarato Salerno al te- 
lefonino. 

E' chiara la posizione 
dell'attuale amministra- 
tore unico: tornare a fare 
il direttore sportivo o ge- 
nerale ad libitum. Non si 
sa ancora cosa deciderà 
l'assemblea, cioè Raffae- 


Salerno non intende fare più 


l'amministratore unico, rivuole 


l'incarico di direttore sportivo. 


Difficilmente ci saranno novità 


le De Riù, che controlla il 
97 per cento delle azioni. 
Avevamo scritto la setti- 
mana scorsa di un consi- 
glio di amministrazione 
agile, con un presidente 
di bandiera. La soluzione 
aveva il dono della sem- 
plicità e dell'agilità. Però 
bisogna trovare chi è di- 
sposto a fare il presiden- 


te senza poteri reali,, 


quasi il portavoce uffi- 
ciale e poco più. 

Una voce malandrina 
fa filtrare la possibilità 
che De Riù non si presen- 
ti all'assemblea. Mah, 
sarebbe 
scelta. Un collega sugge- 
risce la similitudine: co- 
me se Gianni Agnelli di- 


. sertasse l'assemblea de- 


gli azionisti Fiat. E per- 
chè poi? 
In seconda convoca- 


ECCELLENZA /IL MOMENTO MAGICO DELLE TRIESTINE 
San Sergio, quotazioni in rialzo 
San Giovanni sulla retta via 


Continua il momento 
magico di San Giovanni e 
San Sergio, abili e tenaci 
nel ritornare con con- 
gruo bottino dalle tra- 
sferte, sempre insidiose, 
di Cussignacco. e San 
Ganzian. Il bilancio, per 
le due triestine, è senza 
dubbio, più che positivo. 
Pareggio che muove am- 
piamente la classifica 
perirossoneri, che vedo- 
no avvicinarsi sensibil- 
mente la sponda della 
salvezza, e colpaccio che 
vale doppio per i giallo- 
Tossi che sono andati a 
prendersi due punti d'o- 
To in casa di una delle 
possibili rivali per la sal- 
vezza. 

Incominciamo proprio 
dalla bella impresa di 
Angelo Jannuzzi, la disa- 
mina di questo dodicesi- 
mo turno che con i suoi 
risultati ha sgranato la 
classifica dandole un 
aspetto più chiaro, Il San 
Sergio, grazie a questa 
importantissima vitto- 
ria, ha risalito lievemen- 
te la china portandosi, 
con i diegi punti conqui- 
stati, all'undicesimo po- 
sto con tre lunghezze di 
vantaggio sulla terzulti- 
ma che rimane proprio il 
San Canzian. I giallorossi 
hanno interpretato nella 
maniera a loro più con- 
geniale il delicatissimo 
incontro. ; È 

Il San Canzian veniva 
dalla sconfitta di San 
Giovanni ed era pronto a 
riprendersi una rivincita 
a spese dell'altra forma- 
zione triestina. A spiana- 
re la via del successo ci 
ha pensato comunque 
capitan Coccoluto, con 
uno dei suoi soliti tiracci, 
memorabile quello che 
nella passata stagione 
contribuì a sbancare Pol- 
cenigo nel finale di cam- 
pionato rendendo più si- 
curo primato e promo- 
zione. 

Questa volta il bravo 
Bruno ha trovato lo spi- 
raglio giusto su calcio 
piazzato per battere il 


portiere isontino. Un al- 
tro eroe di questa positi- 
va domenica per. giallo- 
rossi è senza dubbio il 
giovane e ormai afferma- 
to Manuel Bussani, clas- 
se.‘75 e due piedi buoni 
che potrebbero calcare 
anche i campi delle serie 
maggiori. Per Bussani, 
dopo aver fallito per un 
niente il raddoppio pri- 
ma del riposo, è arrivata 
la grande soddisfazione 
del gol realizzato in una 
brillante azione di con- 
tropiede, un gol che ha 
praticamente messo la 
parola fine sull'esito del- 
la gara. Ovvia la soddi- 
sfazione in tutto il clan 
giallorosso. 

Trai più distesi Mauro 
Nardini che oltre ad aver 
contribuito con i suoi in- 
terventi sicuri alla vitto- 
ria, ha conservato imbat- 


tuta la sua rete. «I com- 
plimenti migliori — ha 
precisato il portierone 
giallorosso—li ho sentiti 
dal pubblico che, pur ti- 
fando per i propri colori; 
ha avuto parole di elogio 
per la mia squadra. Sono 
cose che fanno piacere, 
come è inutile ribadire 
che questi due punti so- 
no stati un vero tonico. 
Posso anche aggiungere 
— conclude Nardini — 
che se rientriamo con la 
testa negli schemi della 
passata stagione senza 
giocare con l'assillo della 
classifica, potremo to- 
glierci delle Belle soddi- 
sfazioni. Potremo benis- 
simo assestarci a metà 
classifica in questo che si 


sta confermando un 
campionato sempre più 
imprevedibile». 


Il San Sergio, ritorna, 


Il portiere Nardini, saracinesca del San Sergio. 


oggi in campo per dispu- 
tare la gara di andata va- 
lida per le semifinali di 
Coppa Italia contro il 
Ronchi. La partita, come 
si ricorderà, fu rinviata 
l'8 dicembre scorso per 
le cattive condizioni cli- 
matiche. Il ritorno è pre- 
visto per mercoledì ‘23 
dicembre a Trieste. 
Anche il pareggio colto 
dai rossoneri a Cussi- 
gnacco ha fatto ritornare 
prontamente il sorriso.a 
tutto il clan sangiovanni- 
no. Seppur le cronache 
hanno parlato di un in- 
contro incolore con pa- 
reggio annunciato tra 
due squadre che hanno 
preferito non affondare i 
propri colpi, il punticino 
raccolto da Stigliani e 
compagni è troppo im- 
portante per ricamarci 
sopra deduzioni e giusti- 
ficazioni che alla luce dei 
fatti non portano alcun 
frutto. «Abbiamo badato 
soprattutto a non pren- 
derle ha ammesso 
scherzosamente Stigliani 
—, abbiamo ritrovato il 
moràle giusto e nono- 
stante la ancora non per- 
fetta forma di qualche 
giocatore, siamo riusciti 
a disputare una discreta 
partita. Un elogio va si- 
curamente al giovane e 
coraggioso Facciuto, vit- 
tima di un tacchetto d’al- 
luminio che gli ha procu- 
rato un taglio all'arcata 
sopraccigliare. C'è stato 
un grande spavento. per 
tutto quel sangue che 
usciva ma alla fine il 
danno per fortuna era 
meno serio del previsto. 
Un bravo lo dico anche a 
Valzano che si dimostra 
sempre all'altezza in 
ogni evenienza e al mio 
campango di difesa Co- 
lautti». I complimenti di 
Stigliani sono sinceri e 
ammirevoli come è da 
ammirare questo. San 
Giovanni che sembra ab- 
bia imboccato la via giu- 
sta per risalire. 
Claudio Del Bianco 


SECONDA CATEGORIA / MUGGESANA E ZAULE 


imperterrite le due capolista 


Muggesana e Zaule conti- 
nuano imperterrite a co- 
mandare i loro rispettivi 
gironi. 3 

I verdearancio non han- 
no avuto difficoltà ad ave- 
re ragione del Moraro, 
Sciarrone è contento an- 
che perché i ragazzi hanno 
disputato una eccellente 
partita, nonostante le as- 
senze di rilievo quali quel- 
le di Scrignani, «freccia» 
Pribaz, Fuccaro e Lovre- 
cic..Grazie anche al conco- 
mitante pareggio della 
‘Fincantieri con il Foglia- 
no, ora la Muggesana è s0- 
la sulla vetta. 

Lo Zaule, invece, ha la- 
sciato inalterati a due 


punti il vantaggio sulle più 
dirette inseguitrici. Quello 
che più conta è però che 
nell'ultimo turno a fare i 
conti con la forza dei viola 
sia stato il Mereto, scon- 
fitto tra le mura amiche 
grazie a una rete di Pa- 
doan. Di questo momento 
d'oro della squadra’ del 
presidente Cafueri abbia- 
mo parlato con Stefano 
Butti bomber ex Pieris, 
San Giovanni, Grosseto e 
Camerino, quest'anno au- 
tore di sei reti. 

Domenica come è an- 
data? 

Il Mereto si è dimostra- 
to un avversario difficile. I 


90 minuti sono stati molto 
combattuti, soprattutto a 
centrocampo. Nel primo 
tempo ci siamo espressi 
meglio, riuscendo anche a 
fare il golletto, risultato 
poi determinante. A que- 
Sto pro; Og ea 
lare la Dole prova offerta 
da Novak. 

Quali sono le avversa- 
rie più pericolose? L 

Considero Santa Maria 
la Longa, Lavianese e Ber- 
tiolo un gradino sopra le 
altre. Su Kras e Primorec, 
che ancora non abbiamo 
incontrato, non posso 
esprimere un parere. 

Come vi trovate nel 
ruolo della squadra da 


battere? 

E' oggettivamente una 
Situazione difficile. Tutte 
giocano alla morte contro 

1 noi, quindi ogni dome- 
nica è dura. In Più siamo 
una squadra giovane e 
perciò difettiamo in espe- 
rienza. $ 

Come ti trovi allo Zau- 

le? % % x 
La società è organizzata 
ottimamente. Si è anche 
costruita un campo a 5 per 
darci la possibilità di alle- 
narci al meglio. Oggi fe- 
steggia i suoi 25 anni e noi 
speriamo di regalarle la 
‘agognata promozione. i 
p.l. 


cervellotica ‘È 


zione contano le azioni 
presenti. Cioè il 3 per 
cento avrebbe il diritto 
di imporre presidenza e 
consiglio d'amministra- 
zione in barba alla mag- 
ioranza schiacciante 
lel 97 per cento. Oltre a 
tutto, il coup de theatre 
sarebbe anche grottesco. 
Invece, la cosa più 
probabile è che tutto re- 
sti come prima. De Riù 
non pare disponibile .a 
recedere dalla decisione 
di tenersi ufficialmente 
fuori dalla società men- 
tre la cosa più logica sa- 
rebbe che riassumesse in 
prima persona la carica 
presidenziale. Quanto ai 
componenti del consiglio 
di amministrazione, beh, 
non hanno mai contato 
tanto da ritenerli indi- 
spensabili: decideva De 
Riù, gli altri sottoscrive- 


vano. Ci sono state alcu- 
ne eccezioni, ma. sono 
state bellamente emargi- 
nate. 

L'unica cosa impor- 
tante, a questo punto, è 
la questione finanziaria. 
Gli amici di De Riù, i veri 
padroni delle azioni (se- 
condo quanto lascia in- 
tendere l'ex presidente), 
non hanno intenzione di 
tirare fuori ancora dena- 
ri per la gestione norma- 
le della Triestina calcio 
spa. Quindi la società è in 
sofferenza perchè i for- 
nitori di beni e servizi 
non vengono risarciti per 
le loro prestazioni, i gio- 
catori accettano sempre 
più di malavoglia i ritar- 
di che si dilatano nei pa- 
gamenti degli stipendi. 

I nodi dovrebbero 
sciogliersi con l’assem- 
blea di stasera, se l'as- 
semblea sarà in grado di 
decidere qualcosa. Però, 
senza soldi le chiacchie- 
re restano tali e non pro- 
ducono frittelle (difficile 
tradurre dal vernacolo 
l'adagio). Dopo lunga 
stagnazione, gli sportivi 
interessati alla Triestina 
vorrebbero vederci un 
po' chiaro. E anche noi, 
magari. 

Bruno Lubis 


PRIMAVERA /TRIESTINA-CREMONESE 


Supergara male retribuita 
Gli alabardati avrebbero meritato la vittoria 


La più bella partita di- 
sputata tra le mura 
‘amiche non ha coinci- 
so con.la prima vitto- 
ria. stagionale. La 
Triestina, che alla vi- 
gilia dell'incontro con 
la forte Cremonese 
avrebbe certamente 
firmato per un pareg- 
gio, al termine dei 90 
minuti ha tutte le ra- 
gioni per imprecare 
alla malasorte se non 
è stato tolto lo 0 dal 
tabellino che indica le 
vittorie. 

Certamente non si 
può dare sempre la 
colpa alla sfortuna 
quando qualcosa non 
gira per il verso giu- 
sto, ma questa volta la 
prova offerta, soprat- 
tutto dopo l'espulsio- 
ne di Rizzioli, è stata 
veramente valida e 
meritevole di ben al- 
tro premio. Tognon 


sempre meglio nel 
ruolo di libero, San- 
drin impeccabile in 
marcatura e tutti i lo- 
ro compagni, abili a 
contrastare l'avversa- 
rio per poi ripartire in 
contropiede, merita- 
no un plauso. Su Run- 
cio c'è da fare un di- 
scorso a parte. Infatti, 
pur giocando bene e 
segnando una bella 
rete, merita una tirata 
di orecchi per le ‘due 
ghiotte occasioni 
sprecate. Se si vuole 
però fare un appunto, 
bisogna dire che certi 
atteggiamenti antipa- 
tici nei confronti degli 
avversari e soprattut- 
to dell'arbitro vanno 
limitati. 

Sabato ultimo tur- 
no per il 1993; la Trie- 
stina va a Verona con 
più convinzione nei 


suoi mezzi. 
PI 

I risultati: Brescia- 
Vicenza 0-0, Inter- 
Udinese 3-0, Manto- 
va-Palazzolo 1-1, Pa- 
dova-Verona 0-0, 
Triestina-Cremonese 
1-1, Venezia-Atalanta 
0-3. Ha riposato il Mi- 
lan. 

La classifica: Ata- 
lanta punti 23; Milan 
21; Inter 20; Gremo- 
nese 15; Udinese 13; 
Brescia, Verona e 
Mantova 12; Padova e 
Vicenza 9; Venezia 8; 
Palazzolo 7; Triestina 
Bi 

Prossimo turno: 
Atalanta-Padova, 
Cremonese-Mantova, 
Milan-Brescia, Udi- 
nese-Venezia, Vero- 
na-Triestina, Vicen- 
za-Inter. Riposerà Pa- 
lazzolo. 


PROMOZIONE / FINALMENTE IL PRIMORIJE HA ROTTO IL GHIACCIO 


San Luigi «tritatutto» | 


La dodicesima giornata 
doveva emettere delle 
sentenze, o meglio chiari- 
Te certe gerarchie ancora 
non troppo chiare in que-' 
sto campionato di Promo- 
zione, apparso sì combat- 
tuto, ma ancora troppo in- 
decifrabile. Ebbene, il San 
Luigi, sempre se ce n'era 
bisogno, .\ ha, dimostrato 
tuttala sua classe e, dicia- 
molo, tutta la sua forza, 
‘andando a sbancare nien- 
te meno che il campo del- 
l'agguerrita Aquileia. 

Un successo di presti- 
gio, quindi, per i ragazzi di 
Renato Palcini,' che ha 
avuto l'effetto di catapul- 
tare il'San' Luigi in vetta 
alla classifica con ben due 
lunghezze di vantaggio su- 
gli immediati inseguitori. 

Ma l'effetto più vistoso 
è dato dalla quadratura di 
questa squadra, capace di 
rimontare e ribaltare il ri- 
sultato con una sicurezza 
e padronanza tipica delle 
squadre di rango. Vignali, 


Lando e Calgaro sono i tre 
moschettieri biancoverdì 
che hanno avuto l'onore di 
porre il proprio sigillo a 
questo fondamentale suc- 
cesso. Ma il merito, come 
ama ripetere all'infinito il 
tecnico Palcini, è di tutta 
la squadra, apparsa con- 
centrata e ben disposta in 
campo. 

Ad Aquileia il pubblico 
di casa non ha potuto gioi- 
re, ma alla fine ha applau- 
dito le gesta dei triestini, 
che si sono meritati i favo- 
ri di un pronostico che li 
vuole ora come fra i più 
probabili per centrare 
l'ambito traguardo: della 
promozione in Eccellenza. 

Il solitario primo posto 
in classifica del San Luigi è 
comunque merito di un'al- 
tra triestina, che battendo 
il Trivignano ha fatto il 
grosso favore a Savron e 
compagni. Stiamo parlan- 
do del sorprendente Pri- 
morje, che ha finalmente 


rotto il suo! incantesimo 
andando a centrare il pri- 
mo successo di campiona- 
to proprio a spese della 
forte capolista friulana. Il 
successo era un po' nell'a- 
ria dopo la sfortunata esi- 
bizione dei giallorossi, co- 
stretti alla resa più per la 
somma di fattori contrari 
che per un preciso demeri- 
Ko] 


Domenica è andata de- 
cisamente meglio, e grazie 
alla rete-scacciacrisi di De 
Marco il futuro di Nevio 
Bidussi ritorna a colorarsi 
di una tinta meno scura. Il 
cammino da percorrere è 
ancora lungo per la matri- 
cola di Prosecco, sempre 
impelagata in fondo alla 
classifica in compagnia 
del Varmo e dei cugini del 
Costalunga. y 

Due lunghezze più su, a 
quota 9, c'è l'Union 91, 
mentre a ben quattro pun- 
ti c'è un terzetto composto 
da Flumignano, Pro Fiu- 


micello e Lucinico. La lot- 
ta per evitare il declassa- 
mento (scendono in prima 
categoria le ultime tre di 
ogni girone), sarà dram- 
matica, e alla fine potreb- 
be rivelarsi fratricida se 
anche l'altra compagine 
triestina, il Costalunga, 
non trova al più presto il 
giusto passo per rimettersi 
in carreggiata. 

Ha dell'incredibile l'en- 
nesimo stop casalingo 
subìto dai gialloneri sul 
proprio campo ad opera di 
una. diretta rivale per la 
salvezza. Alla fine dei 90 
minuti di gioco il Fiumi- 
cello ha lasciato il terreno 
di Borgo San Sergio con un 
2-0 che lascerà spazio alle 
Tecriminazioni, anzi, era 
bravo il portiere Romano a 
neutralizzare proprio allo 
scadere un calcio di rigore 
che avrebbe dato uno 
scarto troppo severo a una 
sconfitta che comunque 
suona come un vero e pro- 


prio campanello d'allar- 
me. 

Dovrà, e il tempo co- 
mincia ad essergli nemico, | 
trovare tutti i rimedi pos- 
sibili, il tecnico Antonio 
Borroni. La dirigenza del 
Costalunga non gli ha mai | 
negato la fiducia, nono- 
stante l'asfittica classifi- | 
ca. Ora la fiducia dovran- 
no trovarla i giocatori. 
Una fiducia nei loro mez: 
zi, che indubbiamente ci 
sono, ma non sono ancora | 
Usciti debitamente allo | 
scoperto. | 

Discorso purtroppo 
analogo per la Fortitudo, 
uscita con le ossa rotte dal 
campo di Ruda, vittima di 
un pesante 4-1, Anche per 
Macor i problemi sono ben 
palpabili, anche se la clas- 
sifica, almeno per ora, la- 
scia agli amaranto tutto il 
tempo per costruire il bel 
meccanismo recentemen- 
te inceppatosi. 


c.d.b. 


PRIMA CATEGORIA / BEN SETTE TRIESTINI ESPULSI DOMENICA 


Calma ragazzi, «no nervi...» 


Il terzo pareggio consecutivo dell’Edile Adriatica - Punti d’oro per l’Opicina 


Un turno che ha eviden- 
ziato un eccesso di ner- 
vosismo nelle squadre 
triestine quello che si è 
giocato‘ domenica. Ben 
sette sono state le espul- 
sioni comminate nei con- 
fronti dei nostri giocato- 
ri, contro le solo tre subi- 
te dagli avversari. Si è 
tornati così al passato, 
quando nelle prime gior- 
nate tutti sembravano 
piuttosto agitati; Sareb- 
e quindi il caso che le 
società richiamassero gi 
atleti, per invitarli a di- 
menticare alla svelta 
certi atteggiamenti. 

Arrivando al calcio 

locato, due erano i der- 

y in programma. Nel 

rimo FE ile Adriatica 

a inanellato il terzo pa- 
reggio . consecutivo, E" 
stato lo Zarja a impedire 
che i costruttori al se- 
condo tentativo violasse- 
ro il «Grezar». La partita 
diciamolo chiaramente, 
non è stata spettacolare. 
Il gioco è stato frammen- 
tario con poche trame in- 
teressanti da una parte e 
dall'altra. A decidere l'1- 
1 finale sono stati due 
penalty. Quello a favore 
dei rossi di Basovizza è 
stato contestato con 
enérgia dai ragazzi di 
Moro, ma se Derman non 
avesse fallito il raddop- 
pio, sul finire del primo 
tempo, a quest ora non ci 
sarebbero contestazioni 
di sorta. L'espulsione di 
De Nuzzo, poi, ha com- 
plicato le cose nel finale, 
Gli ospiti, invece, hanno 
avuto ciò che si erano 
prefissi alla vigilia e han- 
no potuto aggiungere un 
altro tassello alla loro 
buona classifica. 

Due punti d'oro per 
l'Opicina dallo scontro 
diretto con il San Marco 
Sistiana. Sestan ha fir- 


mato la rete della vitto- 
ria periragazzi di Rama- 
ni che hanno così effet- 
tuato il sorpasso in gra- 
duatoria dei loro rivali. 
Covacich non avrebbe 
‘certamente pensato all'i- 
nizio della stagione di 
trovarsi così male dopo 
12 giornate. Le numero- 
se assenze a causa di ma- 
lattie o impegni di lavoro 
hanno  falcidiato una 
squadra che gli addetti ai 
lavori intravedevano co- 
me una possibile outsi- 


Sant'An 


triestine. Il 
sconfitto 2-1 


piccolo. 


drea 


Casioni, ma senza esito. 
Santo a. concretizzare 
azione di contropiede. 


ma se il Sant'. 


in bellezza il girone 


FEMMINILE / SERIE C 


cirea e Chiarbola k.0. 
Immeritata stavolta la sconfitta dell’Ausiliaria 


lella di lasciare al Roraipiccolo il 
SEOE di fanalino di coda. Stavolta 
erò il Chiarbola, senza cercare ali- 
i, può imprecare alla sfortuna per- 
ché certamente non meritava la 
sconfitta, giunta in modo fortunoso 
su punizione. Nel secondo tempo le 
triestine hanno attaccato a fondo e 
przelo ci sarebbe stato tutto se 
arbitro avesse concesso un rigore 
abbastanza evidente per l'atterra- 
mento in area della Buiatti. _ 

e si è visto che ci sono 
la portata del Chiarbola, il 
quale si agura di poter aver più for- 
tuna dopo il riposo e la pausa natali- 


Ancora una giornata-no per le 
Sant'Andrea è uscito 
;1 dal mini rettangolo di 
Pasiano, L'Ausiliaria Chiarbola è 
Stata battuta in casa 0-1 dal Rorai- 


Vediamo l'incontro del Sant'An- 
i. Le biancoazzurre sono apparse 
in difficoltà sul terreno scivoloso e 
assai piccolo. Al 10' la Fagotto inter- 
cetta un rilancio e segna il gol del 
moomentaneo vantaggio. Le cd 
eagiscono subito con vivacità e 

15°Sa Tamburelli a infilare la dife- 
sa di casa. Prima del riposo si offrono 

Sant'Andrea aricora un paio di 

Tl secondo tempo continua con la 
supremazia i o toriale delle triesti- 
ne, le quali però non riescono a con- 
cretizzare nonostante le molte ‘occa- 
sioni. Come al solito, nel calcio c 


> al 36' è la Del 
sbaglia alla fine paga e una rapida 


Domenica -prossima il Sant'An- 
drea riceverà la visita del Pordeno- 
ne. Sarà una partita molto difficile, 

‘Radrea riuscirà a fina- 
lizzare maggiormente le occasioni 
che riesce a creare potrà concludere 
d'andata... 

Non è riuscita all'Ausiliaria l'im- 
presa in cui tutti speravano, cioè 


der nella lotta per le po- 
sizioni che contano. 
D'altra parte, se il cam- 
pionato terminasse ora 
er l'Opicina ci sarebbe 
la salvezza e tutto ciò di- 
osoa Z00S la strada 
giusta, anche se ancora 
Irta di difficoltà, è stata 
imboccata. È 
Tra Isonzo Turriaco e 
Portuale alla fine dei 90 
minuti si contano una re- 
te a testa a ben cinque 
espulsioni. Tre di queste 
sono state comminate a 


un 
1 


Comuni 
squadre 


0C- 
zia. 


Il prossimi 


I risultati della decima giornata: 
Chiarbola-Roraipiccolo 0-1 Gemo- 
nese-Rivignano 1-7, Visco-Chiasiel- 
lis 0-6, Goriziana-Casarsa 3-0, Liber- 
tas Pasiano-Sant'Andrea 2-1. Ha ri- 
posato Pordenone. 


e 
E 
È 
© 
S 


Gemonese 2, Chiarbola 1. 

0 turno (20 dicembre): 
Sant'Andrea-Pordenone, Casarsa-L. 
a Pasiano, Chiasiellis-Goriziana, Rivi- 
gnano-Visco, Roraipiccolo-Gemone- 
se. Riposerà Chiarbola. 


giocatori triestini, e ren- 
deranno sicuramente la 
Vita difficile a Cellie, 
quando dovrà pensare a 
varare l'undici da man- 
dare in campo la prossi- 
ma settimana. Petrali, 
Maiorano e Nizzica sono 
stati i «cattivi» che han- 
no rischiato di vanificare 
la buona prestazione dei 
loro compagni. In questa 
occasione ad andare a ta- 
bellino non è stato il soli- 
to Ravalico, che tanto 
bene ci aveva abituati 


0 6, Roraipiccolo 3, 


nelle ultime settimane, 
bensì Coslevaz che ha fi- 
nalmente interrotto un 
digiuno abbastanza lun- 
go per un bomber come 
lui. I biancoblù un pas- 
setto alla volta si tolgono 
dalle acque perigliose del 
fondo classifica, anche 
se il cammino da com- 


piere è ancora piuttosto | 


lungo. 

Perentorio e senza di- 
scussioni il successo in 
trasfera del capolista 


, Ponziana in casa del fa- 


nalino di coda Piedimon- 
te. Una doppietta di 
Frontali, unitamente alle 
reti di Toffolutti e Sal- 
viato, hanno permesso 


alla compagine di Di 


Mauro di allungare a due 
lunghezze il vantaggio 
sullo Staranzano, ferma- 
to sullo 0-0 a Mossa, nel- 
lo scontro più importan- 
te della dodicesima gior- 
nata di andata, 
Dovendosi recare 
Villanova, il Vesna un 
pensierino alla conqui- 
sta del bottino lo deve 
aver fatto. Alla luce di 
quanto è peo successo 
In campo la spartizione 
della posta può conside 
rarsi il massimo obietti- 
To che Nonis e compagni 
Potevano raggiungere. 
Infatti la A di 
Petagna ha terminato 
l'incontro in otto ele- 
menti. A finire anzitem- 
po sotto la doccia sono 
stati Soavi già nel primo 
tempo e Sambaldi e Ber- 
toli quando mancavan0 
ancora una trentina d' 
minuti alla fine. Ai pa” 
droni di casa, invece, er2 
andata meglio visto che 
solo uno aveva ricevuto 
lo stesso; a coronamento 
di una pregevole gara 
tutta cuore e grinta. 


ParisLippi | 
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ROMA — Vialli alla Gul- 
lit. Il proponimento pre- 
natalizio di Arrigo Sacchi 
chiama in causa il di- 
Scusso attaccante juven- 
tino, croce e delizia delle 
Nazionali italiane. Sacchi 
Stima tanto Vialli e, nella 
conferenza-stampa che 
Introduce la settimana di 
Malta, ammonisce ad al- 
ta voce l'ex sampdoria- 
No: deve entrare mag- 
giormente in sintonia 
con la squadra, deve fare 

più il centravanti. Per 
le sue caratteristiche po- 
trà essere il Gullit azzur- 
To, non certo il Van Ba- 
Sten. Sacchi poi deve ri- 
Nunciare a Mancini in- 
fortunato (dice. che 
avrebbe giocato titolare 
& Malta in assenza di 
Baggio), accoglie con 
Speranza per il futuro Si- 
TERNO] eo Vencio: 

od. agli impegni che 
contano e si dilunga in 
elogi per il collega Zeman 
a cui lo legano affinità 
elettive e anche il desti- 
ho di dover remare sem- 
Pre controcorrente. Da 
Malta Sacchi, oltre alla 
Vittoria, vuole il gioco 
che finora spesso è man- 
cato. ; 


Sorridente, disponibi- 
le, Arrigo Sacchi accoglie 
con baci e abbracci i 
Biornalisti alla. Borghe- 
Slana, località all'estre- 
Ma periferia romana, che 
sostituisce l'abituale ri- 
tiro di Coverciano. Sono 
lontani i momenti di ten- 
sione con la stampa che 
hanno accompagnato al- 
tre vigilie, Il tecnico az- 
zurro ha in mente di sti- 
molare Vialli e coglie il 
primo spunto possibile: 
«Vialli è un giocatore 
straordinario, moderno, 
l'avrei voluto con me 
quando allenavo il Mi- 
lan». 

«Tanti anni fa, quando 
ero alla Primavera della 
Fiorentina — racconta 
Sacchi — soi Lula Ie 
zione zeppa di elogi su 
lui. La Hdi però se la 
deve conquistare con 
comportamenti. idonei, 
noi chiediamo che lui 
faccia il centravanti, che 
sia inserito in quelli che 
sono i movimenti della 
squadra, non deve corre- 
re da solo. Prima e dopo 
la partita con la Scozia 
gli abbiamo dato e ci sia- 
mo dati un momento di 
riflessione. Punto molto 
su Vialli, per avere van- 
taggio lui deve cercare 
con maggiore fiducia di 
entrare in sintonia con il 
resto della squadra. Così 
si prolungherà la carrie- 
ra e le sue prestazioni sa- 
ranno più efficaci». 


Sport 


NAZIONALE /IL RADUNO DEGLI AZZURRI IN VISTA DELL'INCONTRO CON MALTA 


Sacchi chiama all’ordine Vialli 


2° SG 


Gianluca Vialli 


Un giornalista insinua 
il dubbio: forse Vialli è 
un ribelle, entra difficil- 
mente in certi meccani- 
smi, d'altronde la Samp- 
doria nel passato e la Ju- 
ventus nel . presente 
adottano schemi diversi. 
«Se un attore non sa reci- 
tare una trama è un suo 
limite. Non credo che sia 
così, però dipende dalla 
sua disponibilità. Vialli 
mi fa venire in mente 
Gullit per forza fisica, 

renerosità, resistenza al- 
‘a fatica, capacità. Il Gul- 
lit che ricordo era mae- 
stro nel pressing, nel tra- 
scinare i giocatori più 
fragili. Vialli potrebbe 
essere il Gullit della na- 
zionale, non certo il Van 
Basten. Per quanto ri- 
guarda le differenze di 
gioco delle squadre per 
un attaccante è diverso, 


cisono meno problemi), 

Sacchi passa poi in 
rassegna i volti vecchi e 
nuovi della nazionale: 
«Mi dispiace per l'infor- 
tunio di Mancini, avreb- 
be giocato al posto di 
Baggio. Vierchowod non 
l'ho. chiamato un po' per 
la partita, un po' per i 
problemi che ha appena 
superato. Vedremo in se- 
guito cosa accadrà. Di 
Mauro? Nel suo ruolo ci 
sono giovani che danno 
fiducia, ma sappiamo di 
poter contare sempre su 
di lui». Il discorso scivola 
sull'uomo nuovo, Simo- 
ne: «Ha le potenzialità 
per diventare una delle 
realtà del calcio italiano. 
Non sono imbarazzato a 
chiamarlo, ha giocato 
poco, ma è stato decisivo 
contro Juventus e Psv, 
come sempre gli capita 
quando viene utilizzato. 
Credo che lo vedremo in 
campo sempre più spes- 
SO). 

Il Milan ammazza- 
campionato non scon- 
volge i piani di Sacchi: 
«Per la nazionale è me- 
glio, la stampa sarà più 
attenta, si occuperà di 
più degli azzurri. Più for- 
te il Milan o più deboli gli 
altri? Tutte e due le cose, 
ma questi sono discorsi 
da invidiosi, non contano 
gli avversari ma come 
giochi. Sotto il profilo 
tecnico mista bene tutto. 
Il Milan in media inglese 
è a più.2, le altre a meno 
4, che è un pessimo risul- 
tato. Meglio il gioco del 
Milan rispetto a quello 
della nazionale? Il Milan 
gioca insieme da sei an- 
ni, la nazionale da uno, 
che poi sarebbero ‘due 
mesi. Non so se arrivere- 
mo mai a giocare come il 
Milan, oggi i convocati 
sono nove. Quando sa- 
ranno. undici? Potrebbe 
anche accadere». 

E' durata poche ore 
l'avventura azzurra di 
Roberto Mancini. L'at- 
taccante  sampdoriano, 
infatti, è alle prese. con 
una contrattura agli ad- 
duttori della coscia de- 
stra che lo costringerà a 
saltare la partita di Mal- 
ta, in programma sabato 
prossimo. Mancini è sta- 
to visitato ieri mattina 
dal medico azzurro dott. 


‘ Ferretti. Il giocatore ha 


bisogno di quattro giorni 
di riposo per cui è stato 
lasciato libero e nel po- 
meriggio è già ripartito 
dal ritiro azzurro della 
Borghesiana, alla perife- 
ria di Roma. Il ct Arrigo 
Sacchi ora ha a disposi- 
zione 20 giocatori. 


NAZIONALE /SIMONE, IL VOLTO NUOVO 


Una convocazione annunciata 


Quattro anni fa Matarrese gli aveva predetto un futuro colorato d’azzurro 


ROMA — Con due padri 
putativi come Arrigo 
Sacchi ed Antonio Ma- 
tarrese, Marco Simone 
non poteva che arrivare 
in nazionale, anche se di 
partite intere ancora ne 
ha giocate poche. I gol 
nel Milan sono stati l'ul- 
tima ciliegina, ma lui già 
da anni ha convinto ct e 
presidente federale, Del 
primo si sa: «Sacchi — 
dice l'attaccante — non 
mi ha mai trascurato, 
neanche quando ero 
emarginato per via degli 
infortuni. Se mi ha con- 
vocato è perché ha molta 
fiducia in me ed io l'ho 
ricambiato». 

Del presidente federa- 
le Simone ricorda una 
premonizione; «Quattro 
anni fa, quando giocavo 
nel Como, Matarrese dis- 
se che mi avrebbe visto 
bene in coppia con Vial- 
li». L'ipotesi potrebbe 


realizzarsi a Malta? 
Chissà, intanto per Simo- 
ne «è un onore stare in 
stanza con Gianluca». 
Abituato al turn-over di 
Capello, non lo turba cer- 
to l'ipotesi di non gioca- 
re, anche se confessa che 
i primi due anni al Milan 
«sono stati difficili». 
«Gli infortuni hanno 
ritardato di molto la mia 
esplosione — spiega — 
l'anno scorso avevo an- 
che pensato di andare 
via. a metà campionato. 
Poi sono stato convinto a 
restare. No, non per sol- 
di: mi hanno detto che 
ero uno della rosa, anzi 
con più possibilità di al- 
tri». Tant'è vero che ha 
firmato i CORUALO 
quinquennale'che lo lega 
al Milan fino al 199: 
«Una scelta di vita», la 
definisce lui, 
Per ora la scelta ha ri- 
pagato con la maglia az- 


zurra. A quando quella 
da titolare nel Milan? «Il 
tumn-over di Capello — 
spiega Simone — è ben 
preciso, chi gioca al mer- 
coledì, salta la domenica. 
Così non ci sono proble- 
mi), 

I suoi di problemi si 
chiamano forse Papin e 
Van Basten, O magari 
Bergkamp in futuro, «In 
realtà se anche ci sono 
tanti stranieri — dice — 
per noi italiani non cam- 
bia nulla, sempre tre de- 
vono giocare. Certo, pre- 
ferirei che la regola re- 
stasse così com'è, Tre è il 
numero giusto). 

Perl'omonimo olande- 
se, così come per Filippo 
Galli, ha comunque am- 
mirazione senza limiti 
(«E' cresciuto tutto in un 
colpo, perciò ha la rapi- 
dità del brevilineo pur 
essendo alto, lui può gio- 
‘care anche difensore, an- 


zi gli piace giocare più 
indietro»). Sulle smanie 
del francese dice: «Nel 
loro paese sono i numeri 
uno, poi arrivano nel Mi- 
lan e trovano altri cam- 
pioni. Capisco i piccoli 
sfoghi, i due gol di dome- 
nica dovrebbero averlo 
ripagato». 

Farlo parlare del Mi- 
lan è fin troppo facile. 
Sull'onda della «visione 
utopica» ‘di Berlusconi 
afferma: «Non è utopia 
che il Milan vinca tutto, 
abbiamo il potenziale 
per farlo. Squadre come 
noi, l'Inter o la Juventus 
devono cominciare la 
stagione pensando di 
vincere sempre». Già, pe- 
rò è solo il Milan a riu- 
scirci. 

Le altre arrancano per 
il secondo posto. «Non è 
vero che Juventus e In- 
ter — afferma Simone — 
non possano competere 


con noi. Forse però ab- 
biamo una mentalità di- 
versa. Io non posso dire 
com'è lo spogliatoio al- 
trui, ma posso dire che 
noi siamo davvero un 
gruppo». Tra le possibili 
avversarie del futuro 

romuove la Lazio: «Mi 

ja impressionato tantis- 
simo. Ha perso 5-3 ma è 
sempre stata in partita». 
E lo dice senza rendersi 
conto che si sta congra- 
tulando per un'onorevo- 
le sconfitta... 

Comunque anche il 
Milan non è perfetto: sei 
tre punti che mancano 
all'en plein li ha persi 
tutti in casa, un motivo 
c'è. «Col Torino e con 
l'Inter il pareggio ci pote- 
va stare — dice —. Con 
l'Udinese invece non ab- 
biamo fatto una partita 
brillantissima, può esse- 
re considerato un inci- 
dente di percorso». 


UNDER 21 / OGGI (ORE 18) LA PARTITA CONTRO MALTA 


Una piccola formalità 


SLIEMA — Malta è un'i- 
sola di 300 km quadrati 
con 350.000 abitanti. Più 
0 meno quelli che conta- 
no il popoloso quartiere 
di San Giovanni a Roma, 
ola Bovisa e il Giambelli- 
no uniti a Milano. A gio- 
care a pallone sui molti 
campi in terra e sabbia e 
sui pochi in erba e in sin- 
tetico, sono in 15.000, 
dei quali 6.000 regolar- 
mente tesserati per la lo- 
cale federazione. Come 
possa una realtà calcisti- 
ca del genere mettere 
paura ad una superpo- 
tenza del pallone come 
l’Italia non è ben chiaro: 
fatto sta che da queste 
parti sotto sotto ci credo- 
no. 
E l'impressione è che 
ritengano plausibile il ri- 
sultato. da mettere sotto 
l'albero di Natale più a 
livello di nazionali mag- 
giori che di under 21. Sa- 
ranno l'europeo vinto 


nello scorso ciclo dalla 
squadra di Maldini o gli 
ottimi risultati iniziali di 
queste eliminatorie (suc- 
cessi contro Svizzera e 
Scozia) uniti a quelli ten- 
tennanti della Nazionale 
di Sacchi nelle qualifica- 
zioni mondiali: fatto sta 
che a Malta la vittoria 
degli azzurrini viene da- 
ta per scontata; quella di 
Baresi e compagni un po' 
meno. Questo non signi- 
fica che a livello di under 
21 i maltesi scenderanno 
in campo rassegnati: 
l'attesa è tale che tutti i 
giocatori a disposizione 
di Pietro Ghedin, tecnico 
nell'inconsueta situazio- 
ne di guidare una squa- 
dra contro quella della 
federazione che lo sti- 
pendia, giocheranno la 
gara della loro vita. 

E' una settimana che i 
maltesi aspettavano da 


anni: le televisioni italia- 


ne li bombardano di im- 
magini di partite, di pro- 
cessi e controprocessi 
pallonari, e ora final 
mente si ritrovano in ca- 
sa nello spazio di tre 
giorni il meglio del calcio 
aZzuIto, 

«Abbiamo grande de- 
terminazione e grinta — 
spiega l'allenatore vene- 
to — ma la tecnica è ap- 
pena sufficiente. Niente 
a che vedere con la classe 
dei ragazzi che ha a di- 
sposizione Cesare. Anche 
oggi giocheremo a zona 
come facciamo sempre 
per colmare il dislivello 
che l'uomo contro uomo 
fatalmente ci riserva. Mi 
auguro di fare bella figu- 
ra, l'importante per me è 
uscire dal campo a testa 
alta». 

Stante l'assenza per 


‘infortunio di Bonomi, 


Maldini recupera nel 
ruolo di terzino destro 


Negro: un giocatore che 
ha fatto parte della pre- 
cedente under 21 fino a 
giugno 1991, uscendone 
poi per uno scadimento 
di forma unito a proble- 
mi fisici che lo hanno 
portato sulle soglie del- 
l'abbandono dell'attivi- 
tà. Ora Negro è titolare 
nel Brescia ed ha ricon- 
quistato meritatamente 
un posto in azzurro. Vi- 
sto che Maldini schiererà 
la squadra con un modu- 
lo 4-4-2 l'altro marcatore 
sarà Panucci, il libero 
Mignani ed il fluidifican- 
te di sinistra Favalli. A 
centrocampo sulla fascia 
destra Orlandini, al suo 
fianco l'esordiente Piu- 
belli. Centrale sarà Mai- 
ni, a sinistra giostrerà 
Gois, mentre la coppia di 
punte sarà formata da 
Muzzi e Vieri. Per batte- 
re Malta e arrivare in 
netto vantaggio alla sfi- 


da con il Portogallo do- 
vrebbe essere ampia- 
mente sufficiente. 

Queste le formazioni 
delle nazionali under 21 
di Malta ed Italia che si 
affronteranno oggi alle 
18 a Ta Qali in una parti- 
ta valida per il primo gi- 
rone eliminatorio  del- 
l'europeo. 

Malta: Mallia, Chetcu- 
ti, Galea, Zammit, Debo- 
no, Grech, Agius, Zam- 
mit-Fava, A. Muscat, 
Spiteri, Buhagiar (12 
Ciantar, 13 Montanaro, 
14 Mizzi, 15 Said, 16 S. 
Muscat). 

Italia: Visi, Negro, Fa- 
valli, Piubelli, Panucci, 
Mignani, Orlandini, 
Cois, Vieri, Maini, Muzzi 
(12 Cudicini, 13 Sacchet- 
ti, 14 Palladini o Rossit- 
to, 15 Scarchilli, 16 Del 
Vecchio). 

Arbitro: Burge (Gal- 
les). 


Il Piccolo 


Il cittì pretende che l'attaccante entri maggiormente in sintonia con il resto della squadra 


COPPE 
Sorteggio 
maligno 


GINEVRA — Roma e 
Juventus — affonte- 
ranno .  rispettiva- 
mente i tedeschi del 
Borussia Dortmund e 
i portoghesi del Ben- 
fica nei quarti di fi- 
nale della Coppa Ue- 
fa di calcio. 

Questo l'esito del 
sorteggio per gli ac- 
coppiamenti dei 
quei di finale della 

oppa Uefa (le parti- 
te di andata si dispu- 
teranno il 3 marzo sl 
campo della prima 
squadra sorteggiata; 
incontri di ritorno 
di svolgeranno il 17 
marzo): Real Madrid 
(Spa)-Paris Saint 
Germain (Fra); Roma 
(Ita)-Borussia Dort- 
mund (Ger); Benfica 
Lisbona (Por)-Juven- 
tus‘ (Ita); Auxerre 
(Fra)-Ajax. Amster- 
dam (Ola). — 

«Boskov mi aveva 
chiesto di evitare 
una sola squadra: il 
Borussia Dortmund. 
Avete visto come lo 
ho accontentato». 
Questa la prima rea- 
zione di Emiliano 
Mascetti, direttore 
sportivo della Roma, 

lal fine del sorteg- 
gio dei quarti di fina- 

(e di Coppa Uefa, vol- 

tosi a Ginevra e che 
ha visto i giallorossi 
capitolini opposti 
proprio ai gialloneri 
tedeschi. 

Più. soddisfatto 
dall'esito del sorteg- 
gio il d.s. della Ju- 
Ventus 
Morini: «A questo 
punto della competi- 
zione volevamo evi- 
tare tre squadre: pri- 
ma di tutto la Roma, 
oltre che per non im- 
batterci in uno scon- 
tro fratricida, anche 
per non giocare con- 
tro la stessa forma- 
zione due volte nel- 
l'arco di tre giorni. 
La Juventus deve in- 
fatti affrontare la 
Roma in campionato 
il 28 febbraio. Altri 
avversari scomodi 
per la Juventus era- 
nol'Ajax, in virtù del 
loro fortissimo col- 
lettivo, e temevano 
anche lo spirito di ri- 
valsa del Paris-Saint 
Germain, che elimi- 
nammo a due riprese 
dalla Coppe euro- 
pee». 


Francesco. 


YI10: 1. 


Nuova negli interni. 
Nuova nella plancia. 


Nuova nelle motorizzazioni, 
tutte catalizzate. 


Nuova nel cambio. 
Nuova negli optionals. 
Nuova nel prezzo. 


Nuova Y10. 
Dedicata ai neopatentati*. 


*Esclusa 1,3 Elite. 


te. 1.1 Elite. selectronie. Avenue. 
Avenue selectronie. 4WD. 1.1 1.8. 


DA LIRE 


chiavi in mano 


Mizaerisralli elettrici 
- Gitturo li sicurezza ani 


13.633.840 


- Csi 5 
regolabili in altezza + Volan 


hinsura creiralizzata por- 
pie regolabile in altezza. 


I CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VI AUG 


Oprionals: Selleria in Meantera® - Condizionatore d'aria 


Autoradio con comandi 


il volante - Tetto apribile 


NUOVA Y10. Dove PASSA, ACCENDE. ANCHE IL NATALE. 


Nuova nella linea. 


‘ALTERNATIVE SPA 


URANO BUONE FESTE 


E VI ASPETTANO CON PREZZI BLOCCATI FINO AL 31-12-92 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANGIA-AUTOBIANCHI 
- DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


« ‘SU TUTTA LA GAMMA: NUOVA THEMA, DEDRA, DELTA, NUOVA Y10. 


Il Piccolo 


DI.d 


SCI 
Così 
in Coppa 


Classifica dello sla- 
lom speciale valido 
per la coppa del 
mondo di sci alpino 
disputato ieri a Ma- 
donna di Campiglio: 
1) Patrice Bianchi 
(Fra) l‘35”12 (45.24 
+ 49.88); 2) Alberto 
Tomba (Ita) 1‘35”33 
(45.13 + 50.10); 3) 
Thomas Sykora (Aut) 
l'35”40; 4) Patrick 
Staub (Svi) 1'35'49; 
5) Oliver Kuenzi (Svi) 
l'35”6l1 (45.42 + 
50.19); 6) : Tomas 
Fogdoe (Sve) 1'35'74 
(45.80 + 49.94); 7) 


Lasse Kjus (Nor) 
l'35”76 (45.42 + 
50.34); 8) Bernard 


Gstrein (Aut) 1'35‘93 
(45.00 + 50.93); 9) 
Jure. Kosir (Slo) 
l'36”15 (45.06 + 
51.09); 10) Ole Furu- 
seth (Nor) 1’36”18 
(45.71 + 50.47); 11) 
Thomas Stangassin- 
ger (Aut) 1’36”29 
(45.99 + 50.30); 12) 
Mats Ericson (Sve) 
l'36"39 (46.23 + 
50.16); 13) Michael 
von Gruenigen (Svi) 
l'36”56 (46.35 + 
50.21); 14) Finn Jag- 
ge (Nor) 1’36”85 
(45.99 + 50.86); 15) 


Peter Roth (Ger) 
l'36”90 (46.16 + 
50.74). 


Gli altri italiani: 
16) Kurt Ladstaetter 
(Ita) l'36’95; 23) 
Helmut Platter (Ita) 
l'38"44; 26) Angelo 
Weiss (Ita) 1’38/91; 
28) Fabio De Crignis 
(Ita) 1'58''99. 

Classifica gene- 
rale della coppa del 
mondo: 

1) Tomba (Ita) 256 
punti; 2) Girardelli 
(Lux) 247; 3) Thorsen 
(Nor) 197; 4) Besse 
(Svi) 180; 5) Sykora 
(Aut) 169; 6) Stock 
(Aut) 150; 7) Heinzer 
(Aut) 144; 8) Bianchi 
(Fra) e Fogdoe (Sve) 
140; 10) Aamodt 
(Nor),133; 13) Accola 
(Svi) 128; 16) Tescari 
(Ita) 106. 


NAZIONALE 


Presentato a Roma 
Ettore Messina 


ROMA — Trentatré anni, l'età giusta per essere 


Sport 


Mercoledì 16 dicembre 19? Mer 


| COPPA DEL MONDO /LO SLALOM SPECIALE A MADONNA DI CAMPIGLIO 


Servizio di 
Toni Visentini 


MADONNA DI CAMPI- 
GLIO — Non si può certo 
dire che Alberto Tomba 
abbia fortuna in questa 
edizione della Coppa del 
Mondo che sembra sem- 
pre più una lotteria. Ci 
sono state otto gare, di- 
scese e superG compresi, 
con otto vincitori diver- 
si. Nelle discipline tecni- 
che (slalom e gigante) di- 
scorso identico, con una 
sola variante: le gare so- 
no state cinque (due gi- 
ganti e tre slalom) con 
vincitori sempre diversi 
ma con il solo Alberto 
Tomba sempre regolaris- 
simo. Sarebbe una situa- 
zione più che soddisfa- 
cente per molti campio- 
nissimi, ma non lo è del 
tutto per Alberto Tomba, 
l'unico sempre condan- 
nato a vincere. 

Ieri è toccato al fran- 

' cese. Patrice Bianchi 
strappare al bolognese la 
prima vittoria stagionale 
per soli undici centesimi 
di secondo, un'inezia. 
Terzo è arrivato il nuovo 
talento della squadra au- 
striaca Thomas Sykora, 
venti anni e pettorale 23, 
che era già stato secondo 
nello slalom di Val d'Ise- 
re. Ma tutti gli altri gran- 
di, quelli che dovrebbero 
dare filo da torcere a 
Tomba, hanno fatto ci- 
lecca sul ripido canalone 
Miramonti della «3 Tre»: 
Fogdoe è finito settimo, 
Furuseth decimo, Jagge 
quattordicesimo, Paul 
Accola (che comincia a 
capire quanto sia dura la 
stagione per chi detiene 
la Coppa del Mondo) di- 
ciassettesimo e Marò Gi- 
rardelli, vincitore dome- 
nica scorsa in Alta Badia, 
addirittura ventesimo. 

Se fosse successo a 
Tomba finire ieri dicias- 
settesimo come Accola o 
ventesimo come Girar- 
delli sarebbe stata una 
giornata di lutto nazio- 
nale tanto sono forti la 
pressione e le aspettative 

‘nei confronti del bolo- 
gnese. Per l'azzurro, in- 
vece, anche un secondo 
posto può apparire delu- 
dente.. Comunque sia, 
piazzamento dopo piaz- 
zamento, è Tomba ora il 
nuovo leader di Coppa 
del Mondo davanti a 
Marc Girardelli. 

Già la prima manche 


NAZIONALE / LA SCELTA DI PETRUCCI NONHA SORPRESO IL TECNICO DELLA STEFANEL 


| Tanjevic: «Deluso? Anzi, lusingato» 


crocifisso o passare alla storia. Per Ettore Messi- 
na, neo ct azzurro del basket, non sono ancora 
giorni di passione: i suoi impegni con la Knorr, 
che si esauriranno a fine campionato, lo terran- 
no lontano dal clima della nazionale almeno fino 
al 21 gennaio, quando è in programma il primo 
raduno (il secondo sarà il 3 febbraio). Ma Ja cro- 
ce l'ha già sulle spalle. «Tutta la pallacanestro 
italiana ha investito in Ettore Messina», «Il bas- 
ket italiano oggi è Messina» hanno detto di lui i 
neopresidenti della Fip e della Lega, Petrucci e 
Malgara, presentandolo ieri nel salone d'onore 
del Coni, presente fra gli altri il presidente Gat- 
tai, È 
Messina, al quale Petrucci ha offerto un con- 
tratto biennale con opzione di rinnovo, avrà la 
responsabilità di tutte le nazionali maschili. Suo 
vice sarà Mario Blasone, 52 anni, che torna nel 
giro azzurro dopo l’esperienza alla Glaxo. Nel 
Tuolo di erede di Gamba, il nuovo ct ha battuto 
allo sprint Bucci e Tanjevic, anche se Petrucci 
ha precisato di «non avere incontrato alcun altro 
allenatore». «Con Messina — ha aggiunto il pre- 
sidente — è stata subito questione di feeling». 
«Ho accettato l'offerta senza neppure conoscere 
1 programmi, Allenare la nazionale è evento spe- 
ciale che non capita a tutti», ha spiegato il ct. 

Messina sembra essere il figlio della voglia 
che la pallacanestro ha di tornare ai vertici eu- 
ropei, dopo la delusione per la mancata qualifi- 
cazione olimpica. Il che giustifica la decisione 
con cui Petrucci l'ha scelto e la fretta di Messina 
di trovare la squadra per i prossimi Europei. 
«Non abbiamo tempo per fare esperimenti. Vo- 
glio arrivare al più presto a definire la rosa dei 
12 giocatori che andranno agli Europei. Atlanta 
per ora è lontana. L'Europeo è tappa fondamen- 
tale, anche perché è il mio esordio». 

Su quella che sarà la nuova nazionale non si 
sbilancia: «Non ho ancora un programma di la- 
voro. Non sono un incantatore di serpenti e dif- 
fido di chi dice di essere il migliore. L'unica via è 
prendere coscienza dei propri limiti per cercare 
di nasconderli». 


Alberto di nuovo sul podio, 


aveva fatto una severa 
selezione dando lavoro ai 
giudici di gara. I crono- 
metri avevano sfornato 
una classifica sballata, 
con in testa l'austriaco 
Strolz seguito dal conna- 
zionale Gstrein, terzo lo 
slavo Kosir e quarti, a 
pari merito, Sykora e Aa- 
modt, con Tomba quinto. 


. Poi però i giudici hanno 


squalificato Strolz, Aa- 
modt ed anche l'azzurro 
Tescari: la pattuglia dei 
primi, tutti rinchiusi in 
tredici secondi, si è così 
ridotta drasticamente. 
La seconda manche 
(alla quale hanno assisti- 
to quindicimila spettato- 
ri, con una pista perfetta 
che ha retto benissimo il 
passaggio di tutti con- 
sentendo anche agli atle- 
ti con il pettorale alto di 
fare risultato) ha visto 
Patrice Bianchi, allenato 


- dal tecnico italiano Ste- 


fano Dalmasso, lanciarsi 
come una furia tra i pali. 

Ha commesso una lun- 
ga serie di errori, è resta- 
to per ben due porte sugli 
spigoli riuscendo tutta- 


via a scendere miracolo- 


samente e velocemente a 
valle. Anche Tomba ha 
attaccato, ma con quel 
tanto di necessario ra- 
ziocinio in più. Più in là 
del secondo posto non è 
arrivato, con undici cen- 
tesimi di ritardo bruciati 
forse (come ha ammesso, 
lo stesso ’ campione) 
aprendo anticipatamen- 
te per un batter di ciglia 
il cancelletto di partenza 
e facendo scattare così il 
cronometro prima di es- 
sere entrato veramente 
in pista. Ma lo slalom è 
così, non c'è da recrimi- 
nare. Onore dunque a 
Bianchi, ventitré anni 
originario della Val d'I- 
sere. Sul podio era salito 
solo una volta vincendo 
lo scorso anno lo slalom 
di Garmisch, per il resto 
non era mai andato più 
in là del settimo posto. 
La Coppa si sposta ora 
in Slovenia, a Kraniska 
Gora: sabato e domenica 
sono in programma uno 
slalom e un gigante, e 
Tomba ha l'opportunità 
di incrementare il suo 
primato in classifica ge- 
nerale, alla ricerca con 
accanimento della sua 
prima vittoria stagiona- 
le. Anche perché sabato 
prossimo, 19 dicembre, 
compirà 26 anni. 


TRIESTE — «Deluso? E 
perché mai dovrei esserlo? 
Tutto sommato preferisco 
rimanere alla Stefanel per 
completare il programma 
predisposto a guidare la 
nazionale italiana. Piutto- 
sto dovremo, ciascuno per 
la propria parte, dare ogni 
aiuto possibile a Ettore 
Messina». Tanjevic, che 
come il collega esordì sulla 
panca del suo Paese a 33 
anni, dà la sensazione di 
essersi levato un piacevole 
peso dello stomaco, dopo 
che qualificati interlocu- 
tori lo avevano contattato 
con il consenso della so- 
cietà biancorossa. 

Boscia, dunque, non sa- 
rà il terzo allenatore stra- 
niero del team azzurro. 
Ma all'inizio della cosid- 
detta era moderna il bas- 
ket italiano voleva far l'a- 
mericano e ingaggiò un ca- 
Rana eso statu- 
mtense, il qiale stregò 
l'ambiente, anche se tootii 
ricordano Van Zandt più 
per un curioso episodio 
che non per l'ottimo lavo- 
ro svolto. Il buon Elliot, 
sempre alla ricerca di ade- 
guate motivazioni da 
trsferire ai suoi allievi, nel 
corso di una trsferta a Pa- 
rigi per affrontare la Fran- 
cia, vera bestia nera, rac- 
colse una carota sui mar- 
ciapiedi della Gare de 
Lyon e disse: «Con questo 
portafortuna vinceremo». 
L'Italia ottenne il successo 
di un punto, nel tempo 
supplementare, e dopo 
qualche giorno il simbolo 
della nazionale divenne 
quel singolare «talisma- 
no», antesignano, degli 
sponsor. 

Un'altra simpatica fac- 
cia da straniero fu il vul- 
canico McGregor, che alle- 
nò pure dalle nostre parti. 
A Jim, nel '56, venne affi- 


— 


Ecco i protagonisti dello slalom di Madonna di Campiglio: con Alberto Tomba il francese Bianc! 


e con questo piazzamento 


LA 


sorprendente vincitore, e l'austriaco Sykora. 


- 


COPPA / THOENI PIU’ SODDISFATTO DI TOMBA 


E ora... a Kranjska Gora 


MADONNA DI CAM- 
PIGLIO — «Ormai sto 
facendo l’abbonamen- 
to al podio, ma sto cer- 
cando ancora la vitto- 
ria», dice sorridendo 
Alberto Tomba alla fi- 
ne del duro slalom 
speciale di Madonna 
di Campiglio. La sua 
prima vittoria stagio- 
nale gli è sfuggita per 
soli undici centesimi 
di secondo, ma è co- 
munque balzato in te- 
sta alla classifica ge- 
nerale di coppa del 
Mondo e ha avuto la 
conferma di essere 
sempre lui il più rego- 
lare ad altissimo livel- 
lo in una giornata che 
ha visto naufragare 
Accola, Girardelli, Aa- 
modt e Furuseth. 
«Nella prima man- 
che avrei dovuto pro- 
babilmente attaccare 


dato l'incarico di prepara- 
te la qualificazione alle 
Olimpiadi di Melburne in 
due soli giorni, con a di- 
sposizione una palestra 
senza i ferri del mestiere, 
cioè i tabelloni. Così si 
chiuse l'avventura dell’e- 
stroverso coach. e poi 
emersero i «figli di Van», 
vale a dire i Tracuzzi e i 
Primo, tanto per fare due 
esempi. Comunque, indie- 
tro non si torna, se faremo 
tesoro degli errori passati, 
sosteneva un tale, che av- 
venire meraviglioso ab- 
biamo davanti a noi. 

Ma esiste ancora il fa- 
scino dell’azzurro? Qual- 
cuno giura che i giocatori 
ormai credono solo nel dio 
denaro e cita l'episodio di 
un potenziale asso che alla 
richiesta di partecipare ad 
un torneo in Spagna, dopo 
il triste preolimpico, diede 
la sua disponibilità a patto 
di non scendere in campo, 


BASKET 


comincerà alle 15 
smessa da Tmc, Lo 


Definito il programma 
della Coppa Italia 


BOLOGNA — Nel prossimo turno del campionato di 
4/1 di basket (13.a di andata), Robe di Kappa Tori- 
nRo-Virtus Roma verrà anticipata alle ore 17 di sa- 
bato 19 dicembre (e il secondo tempo verrà tra- 
smesso su Raidue) mentre Philips Milano-Knorr 
Bologna si giocherà regolarmente domenica 20 ma 
er essere inte 
‘a comunicato la Lega che ha 
«tenuto anche la riunione organizzativa in vista del- 
la finale di Coppa Italiain pro; 
marzo. Il 4 verranno giocate le semifinali: alle 18 
Knorr Bologna-Stefanel ‘Trieste, alle 20 Benetton 
Treviso-Ticino Siena. Il 5 (alle 20) la finale tra le 
due SUO Soma Regli anni scorsi, non VETO si 
sputata la finale per il terzo posti , ma la graduato- 
Di finale sarà stabilita per FiSSRA î Sia pri 

iornata. Come nelle finali dei 

letto, verrà applicata la giustizia 
nione della commissione giudicante al termine del- 
le gare e verdetti immediati e inappellabili. 


un po' di più — com- 
menta il bolognese — 
mentre con una pista 
preratata bene come 
qui a Campiglio il nu- 
mero di pettorale non 
conta, si può averne 
anche uno alto, Anzi, 
nelle prossime gare, 
forse continuerò a 
prendere i numeri 5, 6 
07». 

Che impressione fa 
trovarsi in testa alla 
Coppa del mondo sen- 
za una vittoria? 

«Io quella classifica 
generale neppure la 
guardo. Vivo alla gior- 
nata — assicura Tom- 

«ba — e cerco ancora la 
mia prima vittoria che 
a questo punto vorrei 
trovare sabato a Kra- 
niska Gora, nel giorno 
del mio compleanno. 
La classifica generale 
di coppa tornerò a 


in modo da poter riscuote- 
re la diaria giornaliera di 
350 mila lire. Al che Gam- 
ba avrebbe detto «Grazie e 
arrivederci». E' forse una 
questione di valori perdu- 
ti, di interessi che incido- 
no così pesantemente da 
suggerire strani compor- 
tamenti alle stesse, socie- 
tà. Prevale, insomma, la 
ragion di classifica, a me- 
no che un atleta non debba 
essere lanciato e quindi si 
possa avere la possibilità 
di vedere salire vertigino- 
samente le sue quotazioni. 

«Per quanto ci riguarda 
— afferma Tanjevic — vi 
‘posso assicurare che la 
Stefanel ci tiene alla Na- 
zionale. Vedete, per certi 
versi io sono un nostalgi- 
co, nel senso che quando 
sedevo sulla panchina del- 
la Jugoslavia esistevano 
sani ideali, che vanno 
mantenuti ad ogni latitu- 
dine. Mi si chiederà, allo- 


almente tra- 


‘amma a Forlì il4e 5 


io dopo I 
play-off per 10 scu- 
«veloce» con riu- 


considerarla in feb- 
braio, dopo i mondiali 
in Giappone. Solo allo- 
ra-vedrò quale sarà 
esattamente la situa- 
zione». 

. Decisamente soddi- 
sfatto della. prova di 
Alberto è Gustav 
Thoeni, suo allenatore 
personale, campione 
pluridecorato che 
vuole sempre ottenere 
il massimo dal suo pu- 
pillo al quale non ri- 
sparmia critiche se i 
risultati non sono ade- 
guati alle sue enormi 
potenzialità.‘ 

«Siamo sulla buona 
strada — dice Thoeni 
— sono contento di 
questo secondo posto 
e di questa costanza di 
rendimento ad altissi- 
mo livello. Forse nella 
parte finale della se- 
conda manche Alberto 


Ta, perché non sono rima- 
sto a fare il cittì. Una que- 
stione economico-familia- 
re, con quello che mi dava- 
‘no non potevo mantenere i 
miei. Se mi avessero dato 
uno stipendio decente non 
mi sarei mosso. Purtroppo 
ora mi interrogo sulla mia 
indentità, sicuramente 
non per fatti sportivi, che 
devono rimanere al di fuo- 
ri di pericolose contami- 
nazioni). 

Boscia un'idea ce l'a- 
vrebbe per il rilancio della 
Nazionale: «Innanzi tutto 
dobbiamo renderci conto 
di ciò che inseguiamo nei 
nostri campionati, Se deve 
essere privilegiato lo spet- 
tacolo è un conto, se ci si 
pone dei risultati è un al- 
tro. Nella seconda ipotesi 
non si può prescindere da 
un blocco degli stranieri, 
che so, per due anni o per 
un ciclo olimpico. Eppoi, 
per non disperdere l'eccel- 
lente apporto fornito da 
Gamba, Federazione e Le- 
ga devono dare spazio alla 
Nazionale; che deve avere 
Îl sostegno di noi tecnici, 
delle società perché in un 
disegno globale ci guada- 
gnano tutti. Rappresenta- 
Te il proprio Paese è un 
obiettivo cui puntare sen- 
za pensare ai quattrini € 
sono dell'avviso che i gio- 


Vani abbiano giusti princi- 
pi». 
Gamba recentemente 


aveva pescato nel mare 
triestino, sarà lo stesso 
con Messina? «Siamo a di- 
Sposizione — sottolinea 
Boscia — e ne parleremo. 
Sono convinto che un cer- 
to discorso verrà mante- 
nuto, poiché i ragazzi della 
Nostra società si meritano 
l'azzurro e credono in 
quella maglia». 

Severino Baf 


balza i 


avrebbe potuto spin- 
gere un attimo di più. 
Ma sono discorsi che 
si fanno a gara finita). 

Già questo pomerig- 
gio Tomba si trasferi- 
sce in elicottero in Val 
di Fassa, suo consueto 
ritiro di allenamento. 
Sarà a Kraniska Gora 
giovedì sera in vista 
delle sue due ultime 
gare dell'anno, uno 
slalom e un gigante. 
La coppa del mondo, 
infatti, proseguirà an- 
cora la prossima setti- 
mana in Austria, a Bad 
Kleinkircheim, per un 
super. gigante. Ma 
l'appuntamento che 
Alberto dà ai suoi tifo- 
si è per sabato, a Kra- 
niska Gora, nel giorno 
del suo 26.0 com- 
pleanno per il quale 
vuole «regalarsi la vit- 
toria). 


PORDENONE — Gre- 
mita la grande sala del 
«Mattiussiy per la sera- 
ta della consegna dei 
Premi Coni per 520 mi- 
lioni di lire a 187 socie- 
tà sportive della regio- 
ne che hanno ben meri- 
tato nel 1992 per i suc- 
cessi dei loro atleti in 
campo internazionale, 
nazionale e regionale. 
Presenti l'assessore 
allo sport Cisilino, l'as- 
sessore al turismo 
Francescutto, imembri 
della giunta del Coni 
Meroi, Poles, Cadin, 
Gemo, Borri e il diri- 
gente impianti sportivi 
Snidar che a turno han- 
no consegnato premi e 
targhe, il delegato re- 
gionale Emilio Felluga 
ha svolto un'ampia re- 
lazione sull'attività 
delle federazioni spor- 
tive svolta nel qua- 
driennio che conclude 
il ciclo olimpico 1988- 
92, mettendo in rilievo 
i successi degli atleti 
regionali e soprattutto 
quelli di Manuela Di 
Centa, Gabriella Paruz- 
zi (argento alle Olim- 
invernali) e di 


piadi 
Bruno Dreossi meda- 
glia di bronzo olimpica 
nella canoa. A queste 
grandi affermazioni 
Felluga non ha manca- 
to di aggiungere le im- 
Prese mondiali di Da- 
niele  Pontoni (ciclo- 


CONI / L'INCONTRO DI PORDENONE 


Premi alle società regionali 
La relazione del presidente Felluga al «Mattiussi» 


Tomba secondo solo a Bianchi 


n testa alla classifica di Coppa 


Basket: le italiane 
nelle coppe europee 


MILANO — Ultimo turno delle manifestazio- 
ni internazionali di basket prima della sosta 
per le festività natalizie di fine anno. E setti- 
mana di partite che possono decidere il futuro 
di alcune delle squadre italiane: quello della 
Knorr nell'Euroclub, quello di tutte le squa- 
dre impegnate in Korac (in particolare Roma). 
Euroclub: nel girone «A» la Knorr va a Tel 
Aviv, la Scavolini gioca in casa con il Limoges; 
nel girone «B», la Benetton è in trasferta con- 
tro l'Olympiakos Pireo. Giovedì la partita- 
chiave è quella della Knorr: il Maccabi visto a 
Pesaro la scorsa settimana è pallida imitazio- 
ne dello squadrone di un tempo, è alla portata 
dei bolognesi, che proprio a Tel Aviv conqui- 
starono, l'anno scorso, il primo posto nel loro 
girone. La Scavolini deve fare attenzione a 
non pregiudicare, nell'impegno che la attende 
con il Limoges, quanto di buono ha fatto fino- 
ra. Più problematico l'incontro che attende la 
Benetton, anche per le difficoltà tradizionali 
dei campi greci. Im Coppa Korac: scontro pro- 
lungato italo-ellenico. La Philips, in caduta li- 
bera in campionato, riceve il Peristeri ed è ap- 
parentemente la più tranquilla, visto che 
viaggia a punteggio pieno nel suo girone. La 
Phonola è a Salonicco contro una squadra che 
fa del fattore-campo la sua arma più temibile. 
Una partita-chiave è quella che attende la 
Virtus Roma ad Atene contro il Panionios. I 
romani devono ribaltare la sconfitta subita in 
casa all'andata, che ha frenato il loro cammi- 
no europeo. Infine, alla Clear, la gara casalin- 
ga con lo Zagabria non dovrebbe creare pro- 
blemi. 


Hockey su pista: la Latus 
liquida il Seregno 


LATUS TRIESTE: Geremia (Tancovich), Vi- 
doz 1, Cortes, Lodi, Chiarello 1, Lepore, Costa 
6, Quiroga, Aloisi. 

SEREGNO: Saccocci (Pozzi), Colamaria, Pi- 
rovano, Rodriguez 1, Cascella 2, Panzeri, He- 
rin2. 

‘ARBITRO: Pancani di Pistoia. 

TRIESTE — La Latus «espugna» nuovamente 
Chiarbola, superando meritatamente il Sere- 
gno al termine di una delle migliori gare di- 
sputate a Trieste dalla compagine di Berce. 

Passati subito in vantaggio con l'argentino 
Costa, i padroni di casa hanno subito il ritorno 
dei lombardi capaci di portarsi sul 3-1. In 
chiusura della prima frazione il gol di Vidoz 
ha riaperto la partita per la Latus. 

Decisivo l'avvio del secondo tempo, con Co- 
sta scatenato, protagonista di un parziale di 
5-0 della Latus; nel finale i gol di Rodriguez e 
Gascella per gli ospiti e di Chiarello peri trie- 
stini definivano il risultato sull’8-5, 


cross), di Sandro Guer- rappresentanti regio- 


ra (pattinaggio artisti- 
co), di Cristina Mauri 
(sci d'erba), di René 
Gattarinussi (biathlon), 
di Maurizia Lenardon 
(windsurf), di Rossana 
Marrone (body buil- 
ding), di Vascotto (vela) 
e i successi europei di 
De Pol, Moimas e Koko- 
TOVec. 

Sul piano; il delegato 
regionale ha messo in 
evidenza l'efficienza 
delle società pordeno- 
nesi, udinesi, goriziane 
e triestine che hanno 
ospitato le grandi ma- 
nifestazioni come i 
mondiali militari di ci- 
clismo, i campionati 
italiani di hockey ra- 
gazzi, di atletica legge- 
ra, il Giro del Friuli ci- 
Clistico, la 12 Ore di Li- 
gnano, il Giro d'Italia a 
vela, la Barcolana, ecc. 

«Un rilevante aiuto 
alla promozione e al- 
l'attività — ha detto 
Felluga — ci è venuto 
dagli enti locali con in 
testa la Regione, sem- 
pre sensibile nei con- 
fronti delle società e 
delle federazioni. Va 
dato atto — inoltre — 
all'assessore Cisilino 
dell'impegno a favore 
dello sport e del corret- 
to rapporto che egli ha 
instaurato con la no- 
stra istituzione olimpi- 
ca negli incontri con i 


nali e nazionali». 

Felluga ha rivolto 
‘anche un ringrazia- 
mento al Coni naziona- 
le per la fiducia e l'aiu- 
to offerti, alla Giunta 
Tegionale, ai presidenti 
provinciali del Coni Ca- 
din, Ferigo e Borri per 
la. collaborazione in 
ogni occasione. Ha ri- 
cordato, infine, l'opera 
preziosa di coloro che 
ci hanno lasciato: Nori- 
no Jacobucci presiden- 
te della Federbasket e 
Giorgio De Stefani 
membro del Cio e spor- 
tivo di fama mondiale. 

Sono seguiti brevi 
discorsi di ringrazia- 
mento del presidente 
della Provincia di Por- 
denone Valvassori; 
dell'assessore Cisilino 
per la dedizione e per 
l'opera svolta da tutti i 
dirigenti sportivi regio- 
nali. 

In chiusura della 
manifestazione sono 
stati consegnati ipremi 
in denaro da 8 e 5 mi- 
lioni alle società che 
hanno ottenuto con i 
loro atleti successi 
mondiali, europei e na- 
zionali, e targhe di ri- 
conoscimento ad arbi- 
tri e giudici di gara che 
hanno partecipato alle 
ultime Olimpiadi di Al- 
bertville e di Barcello- 
na. < 
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BORSA DI TRIESTE 


MAI 


00 Un'altra giornata negativa per piazza Affari, influenzata 
(2 2% dalle Scadenze tecniche di fine anno, ma sensibile an- 
fi ) he al clima di incertezza provocato dai risultati elettora- 


me continua MERCATO RISTRETTO T DI ST. 


DOLLARO 


1406,65 Vivacchia nel frattempo il dollaro, che in attesa delle 

) numerose indicazioni economiche di questa settimana 

( + 0,77%) non è ancora sufficientemente tranquillo da avviare l'a- 
scesa. 


895,50 Nuove pressioni del marco contro il franco francese, con 
la sgradita conseguenza di un indebolimento marcato 
( + 0,78%) della lita, che ha sfiorato la quota 900. 


BORSA VALORI ITALIANA - Tratta 
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Il Piccolo 


ROMA — Oggi la Camera 
presenterà il suo parere 
sul piano di privatizza- 
zioni del governo. 

Il Senato, occupato 
con le votazioni sul bi- 
lancio e sulla legge Fi- 
nanziaria, lo farà doma- 
ni. Ieri si è invece tenuto 
il vertice della maggio- 
tanza voluto dal presi- 
dente del Consiglio Giu- 
liano Amato per stringe- 
re i tempi e per costrin- 
gere i parlamentari a un 
confronto serrato. 

Il vertice sembra aver 
avuto .qualche utilità, 
anche se esistono ancora 
divergenze tra i due rami 
del Parlamento. Ma an- 
che all'interno della stes- 
sa Camera esistono di- 
screpanze: non solo con- 
vivono ancora due bozze 
di parere, ma c'è anche il 
Pds che ha annunciato 
un suo parere alternati- 
vo, con proposte sul 
fronte della finanza e 
dell'occupazione. Il Pri 
ha presentato una propo- 
sta di legge per la sop- 
pressione del ministero 
delle Partecipazioni sta- 
tali e per la restituzione 
dei poteri di indirizzo e 
coordinamento al mini- 


stero dell'Industria («al 
ministero del Tesoro — 
aggiunge Gerolamo Pelli- 
canò — andrebbero pote- 
ri di vigilanza sul rispet- 
to dei criteri di economi- 
cità da parte delle socie- 
tà partecipate dallo Sta- 
to»). Il Pli, ha avvisato 
Egidio Sterpa, sorveglie- 
rà affinché le osservazio- 
ni liberali vengano rece- 
Ppite dai documenti di Ca- 
mera e Senato; in caso 
contrario, «noi presente- 
remo il nostro documen- 
to». 

Due ore è durato il 
vertice della maggioran- 
za al Senato, assente pro- 
prio il presidente del 
Consiglio che però era 
rappresentato dal sotto- 
segretario alla presiden- 
za Fabio Fabbri, e dai mi- 


ecdegrgre 


tte e in ono 


Il Pri (nella foto 
La Malfa) propone 
la soppressione 

del ministero 

perle 
Partecipazioni 
statali. 


nistri per l'attuazione 
del programma e la defi- 
nizione del piano. A 
quanto pare il Cipi (comi- 
tato interministeriale 
per la politica industria- 
le) resterà escluso dal- 
l'approvazione del piano 
di dismissioni. 

Per la gestione riman- 
gono in piedi due ipotesi. 
La prima prevede un co- 
mitato composto dai mi- 
nisteri del Tesoro, del Bi- 
lancio e dell'Industria, 


‘ con una sorta di supervi- 


sione della presidenza 
del Consiglio. In base alla 
seconda ipotesi, invece, 
la titolarità operativa del 
processo di privatizza- 
zioni sarebbe attribuita 
esclusivamente al mini- 
stro del Tesoro, il quale 


verrebbe via via affian- 


aa 


Economia 
FORSE ENTRO L’ANNO LE PRIVATIZZAZIONI 


Amato stringe i tempi 


Oggi arriva il parere della Camera sul piano del governo 


cato dai ministri compe- 
tenti sempre sotto la re- 


sponsabilità del capo del’ 


governo. Sia nella bozza 
della Camera che in 
quella del Senato si cal- 
deggia la quotazione in 
Borsa di Agip e Snam, e il 
rinvio del collocamento 
dell'Eni. 

«Non si è parlato del- 
l'elenco delle società da 
privatizzare», ha smenti- 
to il capogruppo del Psi 
Giusy La Ganga. Se con- 
trasti ancora ci sono (e 
preoccupazioni: ieri ad- 
dirittura il ministro. del 
Lavoro Nino. Cristofori 
ha chiesto di affrontare i 
problemi occupazionali e 
i programmi di reindu- 
strializzazione con un 
provvedimento organi- 
co), riguardano non solo 
il come privatizzare, ma 
anche il cosa. Il Psi vor- 
rebbe evitare la vendita 
della Comit («quella del 


Credit. è più che suffi-- 


ciente»): perché vorreb- 
be vederla sposata alla 
Banca nazionale del La- 


. voro, dice qualcuno; «So- 


no solo interpretazioni 
maliziose», ribatte La 
Ganga. 


\ 


HA IL 35% DELLA MALEV . 


L’Alitalia sbarca 
in Ungheria 


BUDAPEST — A passo di carica l'Alitalia s'è aperta 
un varco verso Est. Alle 6 di ieri mattina è stata fir- 
mata l'intesa con la quale la nostra compagnia di 
bandiera ha acquistato il 35 della Malev, il vettore 
ungherese, Una conquista ottenuta dopo due anni di 
battaglie con le agguerritissime British Airway e 
Lufthansa, in lista per accaparrarsi la maggiore com- 
pagnia dell'Europa orientale. 

«Il più grande successo degli ultimi tempi», ha 
commentato soddisfatto l'amministratore delegato 
dell'Alitalia, Giovanni Bisignani, illustrando l'accor- 
do che diventerà operativo dalla prossima estate. Lo 
Stato ungherese ha ceduto attraverso l'ente di gestio- 
ne Avrt una quota del 35 per cento (30 per cento Ali- 
talia, 5% Simes, la finanziaria perl Nord-Est) in cam- 


bio di un investimento oltre cento miliardi di lire. 
L'obiettivo è una maggiore integrazione commer- 
ciale e operativa fra i due vettori soprattutto per l'Eu- 
ropa e i servizi di lungo raggio. L'Alitalia parteciperà 
al consiglio di amministrazione con tre consiglieri su 
nove e nel «Supervisory Board» con due membri su 7, 
ma avrà anche un ruolo determinante nelle scelte 
strategiche della Malev. La Malev è la migliore com- 
pagnia della regione: ha avviato negli anni scorsi, per 
prima tra i vettori dell'Est Europa, un radicale pro- 
gramma di trasformazione, modernizzando flotta 


struttura. 


Ibm eliminerà 
25 mila posti 


MILANO — Cala la scure 
sull'organico della Ibm, 
alle prese con la stagna- 
zione dell'economia in- 
ternazionale e con una 
difficile crisi del settore 
informatico. Il colosso 
statunitense dei compu- 
ter ha annunciato che 
nel 1993 taglierà l'orga- 
nico di 25.000 unità, ri- 
ducendo ulteriormente 
la propria capacità pro- 
duttiva. Per finanziare i 
costi dell'imponente pia- 
no di ristrutturazione, la 
società iscriverà nel bi- 
lancio del quarto trime- 
stre corrente un onere 
straordinario di 6 miliar- 
di di dollari. «Il calo del 
volume delle vendite di 
hardware, unito ai rapidi 
miglioramenti che si re- 
gistrano nel settore della 
tecnologia e in quello 
della produttività — ha 
detto il presidente della 
Ibm, John Akers — sono 
‘alla base della nostra de- 
cisione. Contemporanea- 
mente - ha tuttavia ag- 
giunto - le attività nel 
comparto dei servizi e in 
quello del software stan- 
no mostrando eccellenti 
risultati». La decisione di 
varare un piano di ri- 
strutturazione e di ridu- 
zione dei costi così radi- 
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L'ALLARME OCCUPAZIONE 


Bp annuncia il 
taglio in organico 
di ottomila posti. 
La produzione 
industriale italiana 
cala del 5,1: crisi di 
Aermacchi e tessile. 


cale è stata presa dal 
consiglio di amministra- 
zione convocato in sedu- 
ta straordinaria e comu- 
nicata subito prima del- 
l'apertura della Borsa di 
New York. 

La British Petroleum 
ha intanto annunciato 
che taglierà 8000 posti di 
lavoro nelle sue sedi in 
tutto. il mondo, nel giro 
dei prossimi tre anni. Un 
portavoce ha spiegato 
che 5000 posti saranno 
eliminati mentre i rima- : 
nenti 3000 spariranno 
con la vendita di parti 
del gruppo. Dall'inizio di 
quest'anno bp ha già ta- 
gliato 11.500 posti di la- 
voro. 

Mentre l'Istat rende 
‘noto che la produzione 
industriale italiana ha 


A TRIESTE UNA FORTE TENSIONE ALLIGNA TRA I LAVORATORI DELL’EAPT E DELLA CULP 


Conti e lavoro, il porto alle strette 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Piano di ri- 
sanamento e relativa 
controproposta sindaca- 
le, ardua stesura del bi- 
lancio preventivo ‘93, 
protesta dei lavoratori 
dell'Ente e della Compa- 
gnia, innervositi dalla la- 
titanza ministeriale e dai 
ventilati «tagli» in busta- 
paga. E manca un «recin- 
to» normativo nazionale, 
all'interno del quale 
muoversi con certezze e 
sicurezze. Tutte rogne 
che il vertice commissa- 
riale dell'Ente porto trie- 
stino deve grattarsi in 
mesta solitudine, perchè 
Roma sembra lontana, 
pigra, distratta. 

La burrasca annaffia 
le banchine, Ieri gli espo- 
nenti di Cgil, Cisl, Uil si 
sono incontrati con Fu- 
saroli e Santoro. Hanno 
presentato un loro docu- 
mento sul riassetto ge- 
stionale del porto, ma la 
discussione si è ben pre- 
sto orientata sulle que- 
stioni . Brgenti: salari 
Eapt più sottili, ridimen- 
sionamento delle presta- 
zioni svolte dalla Com- 
pagnia «in mobilità», dal 
1° gennaio ‘93 non ci sa- 
rà più per la Culpt cassa 
integrazione. Un fronte 
troppo ampio per essere 
coperto in poche ore di 
marcia: si riprende sta- 
mane alle otto e mezza, 
La dirigenza Eapt, è 
preoccupata: cuocere in- 
sieme esigenze di bilan- 
cio e salvaguardia occu- 
pazionale è roba da hau- 
te cuisine. Ù 

I quasi 700 addetti 
Eapt temono che una 
eventuale trasformazio- 
ne in spa dell'ente prepa- 
ri semplicemente la li- 
quidazione dell'ente 
stesso. Non solo: som- 
mando gli intenti del pia- 
no di risanamento e le in- 
dicazioni di un misterio- 
so fax ministeriale (che 
parifica dal punto di vi- 
sta retributivo i dipen- 
denti Eapt al pubblico 
impiego), si calcola che 
gli stipendi verranno al- 

leggeriti di un miliardo e 
300 milioni (incentivi, 


scatti di anzianità, ecc.). 
Dal canto loro i soci 
Gulpt, riuniti ieri matti- 
na in un'assemblea dai 
toni e dagli umori accesi, 
lamentano l'assenza di 
garanzie in merito a 
«esodi» e a cassa integra- 
zione, la persistente spa- 
da di Damocle dei deficit 
pregressi e del Tfs che 
impediscono alle Compa- 
gnie il decollo imprendi- 
toriale; chiedono che 
Amato scrolli un po' Te- 
sini, Ma la partita si di- 
sputa anche sul terreno 
amico: no dei lavoratori 
Culpt al risanamento 
pensato dai commissari 
Eapt, vengono sollecitati 
invece provvedimenti a 
sostegno dell'occupazio- 
ne. Oggi alle 13 l'assem- 
blea sl aggiorna: ieri la 
voglia di insistere nello 
sciopero era tanta. 


Le considerazioni sin- 
dacali sul come risiste- 
mare il porto triestino 
hanno trovato in Santoro 
e Fusaroli ascoltatori at- 
tenti e disponibili. Nelle 
dieci: cartelle del docu- 
mento i punti più signifi- 
cativi richiamano la ne- 
cessità di «... dotarsi dal- 
l'esterno di un capace 
gruppo dirigente che non 
può essere DRELO nel 
Ticiclaggio ell'attuale 
dirigenza», mentre dal 

unto di vista struttura- 

e si chiede la costituzio- 
ne di due entità distinte, 
una port authority, ga- 
rante e controllore, e un 
ente di gestione, cui fa- 
rebbero invece  riferi- 
mento le attività stretta- 
mente imprenditoriali. 

Il commissario Santo- 
ro ha ispezionato la ri- 
serva di munizioni, per 
accertare la provvista. 


ACCORDO IN REGIONE 
Container: joint-venture 
con soci vietnamiti 


TRIESTE — «La costi- 
tuzione della joint- 
venture tra una socie- 
tà vietnamita e una 
del Friuli-Venezia 
Giulia per un impianto 
per la costruzione a 
Danang di container 
rappresenta un fatto 
molto importante: ciò 
può creare le condizio- 
hi di un più generale 
Teciproco interesse tra 
l'imprenditoria del 
Vietnam e quella re- 
gionale, Mi auguro che 
questa prima iniziati- 
va (cui non mancherà 
l'appoggio della Regio- 
ne specie per la con- 
cessione delle previste 
garanzie da parte della 
Sace) possa aprire la 
strada per ulteriori 
collaborazioni e coo- 
perazioni nei settori 
industriale ed econo- 
mico tra le imprese re- 
gionali e quelle del 
paese asiatico». Lo ha 
affermato il vicepresi- 


dente e assessore al- 
l'industria Ferruccio 
Saro durante l'incon- 
tro con una delegazio- 
ne vietnamita compo- 
sta dalla società Da- 
nang Container ldt le 
Hong Tham e dal di- 
rettore amministrati- 
vo della società stessa 
Ha Son Hai. La delega-. 
zione era accompa- 
gnata dal direttore dei 
progetti della Clou 
container di Trieste 
Marzio Mocchi e dal 
direttore generale de- 
lal Hfe indusriale di 
Gorizia John Zanutta. 
Il presidente della 
Glou container Tan Ki- 
ru Karan, società lea- 
der in europa nel no- 
leggio container, ha 
infatti sottoscritto lo 
scorso anno la costitu- 
zione di una joint-ven- 
ture con la Shipping 
Service Enterprise di 
Danang. 


Qualche colpo da sparare 
c'è. La Pacorini ha chie- 
sto in concessione il Mo- 
lo V, un'operazione simi- 
le a quella recentemente 
condotta dalla Parisi per 
il Molo VI; domani do- 
vrebbero iniziare le trat- 
tative. Poi — ha detto 
Santoro bisognerà 
pensare seriamente alla 
sorte del terminal con- 
tainer. 

I «pour parler» sulla 
cessione di immobili (pi- 
scina, magazzino vini, 
edifici in via Cavour) 
sembrerebbero a buon 
punto, ma Santoro inomi 
di possibili acquirenti 
mon ne vuole fare. Dice 
solo che vorrebbe incas- 
sare 9-10 miliardi, con i 
quali tamponare perlo- 
meno il '93, annata che, 
nonostante tutti gli sfor- 
zi, difficilmente — sospi- 
ra il commissario — si 


chiuderà in pareggio. 


L'Ente porto ha una di- 
sperata occorrenza. di 

attrini e le banche ita- 
liane, vuoi per il più ge- 
nerale contingentamen- 
to del credito vuoi per le 
non. eccezionali condi- 
zioni di forma dell'Eapt, 
nicchiano. Santoro ac- 
cenna chiaramente alla 
possibilità di contattare 
istituti stranieri (austria- 
ci?),. sfidando il periglio- 
‘so rischio-cambio (il 
Lloyd Triestino ne sa 
qualcosa). 

Qualche IE Fusa- 
roli e Santoro lo incon- 
trano pure nella ricuci- 
tura dei rapporti interni. 
La poltrona, che fu di Ro- 
velli, resta senza occu- 
pante. Troppi candidati, 
troppe raccomandazioni, 
troppa conflittualità. Al- 
lora si prova una soluzio- 
ne interlocutoria in atte- 
sa del successore di Ro- 
velli (arriverà dal mini- 
stero?); scatta un siste- 
ma di deleghe concesse a 
funzionari. e dirigenti 
Eapt (Gurrieri, Archidia- 
cono, Fasano, Stevanato, 
ecc.), per consentire un 
minimo di decentramen- 
to decisionale e un più 
agile funzionamento del- 
ta struttura amministra- 
Va, 


fatto registrare un cali 
del 5,1 in ottobre, prosf 
gue anche in Italia l'a 
larme occupazioni 
Un'altra doccia gela 
per la realtà produttivi 
del Varesotto: l'ammini 
stratore delegato  dellà 
Aermacchi, società aero? 
nautica controllata dì 
75% da un gruppo di 
azionisti privati guidati) 
dalla famiglia Foresio €| 
con il restante 25% nelle! 
mani dell’Alenia (gruppo 
Iri-Finmeccanica), | 
avrebbe annunciato un 
esubero di 500 dipenden-| 
ti. Nel comparto tessile 
abbigliamento calzatu-| 
riero ci sono poi oltre 50 
mila posti a rischio. 3 
La denuncia viene dai 
sindacati che da oggi ter- 
ranno un forum naziona-| 
le «per una politica indu- 
striale a sostegno del set- 
tore». Il comparto conta 
893 mila addetti (di cui 
780 mila nel settore tes- 
sile e abbigliamento e 
113 mila in quello delle 
calzature), di cui il 56,7% 
è rappresentato da don- 
ne e che equivale al 23% 
degli occupati dell'intero 
settore manifatturiero! 
ed al 30% degli occupati | 
in tutta Europa. 


| 
I 
Salari «tagliati», Compagnia senza cassa integrazione, finanze scarse: sindacati e commissari trattano I 


EVITATI, PER ORA, I 75 LICENZIAMENTI 


Intesa a metà per l’ex Aquila, 
la parola passa al ministero 


TRIESTE — Il licenzia- 
mento dei 75 dipendenti 
dell'ex Aquila (12 hanno 


«già SpIAtO per le liste di 


mobilità) può essere evi- 
tato, ma tutto dipenderà 
dall'esito degli incontri 
che Monteshell, Regione, 
sindacati e comune di 
Trieste e Muggia avran- 
no domani con il mini- 
stero dell'industria e del- 
l'ambiente. Al primo 
chiederanno la la con- 
cessione della cassa inte- 
grazione in base a un ac- 
cordo FAGGIUAIO ieri sera, 
al secondo il via libera al 
progetto per la realizza- 
zione dei depositi di gpl, 
se rispondente alle nor- 
me sull'impatto ambien- 
tale (Via). 

Lunedì scorso la Mon- 
teshell si è vista costret- 
ta a spedire a tutti la let- 
tera per la messa in ‘mo- 
bilità', considerata la 
scadenza a fine novem- 
bre della cassa integra- 
zione. Ieri pomeriggio, 
mentre gli operai mani- 
festavano davanti il pa- 
lazzo della Regione in 
piazza Oberdan, l'asses- 
sore Saro tentava una 
difficile mediazione. 
Grande assente il rap- 
Do del comune 

i Muggia: non una novi- 


tà visto che nemmeno il 


consiglio comunale ave- 
va dedicato spazio al 
problema. Alla fine è sta- 
to sottoscritto un accor- 
do, la cui validità è con- 
dizionata dagli incontri a 
Roma domani, . con il 
quale la Monteshell, at- 
traverso la Savitri srl, si 
impegna ad assumere gli 
operai «con decorrenza 

lù ravvicinata possibi. 
6 e mantenendoi diritti 
acquisiti legati all'anzia- 
nità di servizio. Contem- 


poraneamente partirà la 
richiesta al ministero 
dell'industria di un de- 
creto per «attività sosti- 
tutiva» e per la conces- 
sione della cassa integra- 
zione per ristrutturazio- 
ne. Se l'operazione non 
dovesse avere l'ok di Ro- 
ma i lavoratori saranno 
postiin mobilità. 

Sarà necessario atten- 


dere almeno il prossimo . 


‘mese per conoscere il re- 
sponso del ministero del- 
l'ambiente in merito al 
Via. In sede tecnica sem- 
bra che Lap osita com- 
missione ia bisogno 
ancora di una paio di in- 
contri prima di emettere 
il verdetto: se favorevo- 
le, gli impianti si faranno 
con buona pace degli am- 
bientalisti; se negativo 
Monteshell abbandonerà 
il campo. Ci vorrà ancora 
qualche mese per com- 
pletare l'iter. (salvo bloc- 
co per le elezioni di giu- 
gno), anche se Regione e 
Comuni si sono impegna- 
tia non perdere tempo. 
Moderatamente | sod- 
disfatti i sindacati. Paolo 
Petrini (Cisl) lamenta il 
ritardo accumulato e lo 
scarso interesse che il 
«caso» riveste a livello 
politico. Riccardo Deve- 
scovi e Filippo Di Stefano 
(E) mettono l'accento 
sulle garanzie «limitatey 
e i grossi rischi che i la- 
voratori hanno accettato 
di correre. Oliviero Fuli- 
gno (Uil) esprime preoc- 
cupazione Perche ‘inte- 
Ta partita è legata all’esi- 
to degli incontri coni mi- 
Nisteri. La situazione sa- 
tà. analizzata venerdì 


dall'assemblea dei 75 
operai rimasti all'ex 
Aquila. 


Gli operai dell'ex Aquila hanno manifestato davanti il palazzo della 


(Italfoto) 


sione di 


cio di 


OGGI IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
Il sindacato accusa sul Lloyd 


Un documento sui mali della società di navigazione 


TRIESTE — Si svolgerà questa matti- 
Na il Consiglio di amministrazione del 
Lloyd triestino, grande ammalato del 
comparto produttivo locale. E in previ- 
esto appuntamento, l'Rsa 
dell'azienda ha riassunto in un docu- 
mento la visione del sindacato sullo 
stato attuale del Lloyd, evidenziando- 
ne le carenze principali e proponendo 
una via per uscire dalla crisi. Cgil, Cisl 
e Uil indicano nell'indiscriminata di- 
minuzione di organici ed equipaggi, 
nel sovradimensionamento dell'orga- 
nico dirigenti e nel ricorso incontrolla- D 
to alle consulenze esterne con esborsi Principale — conclude la nota — è re- 
molto consistenti i mali più sviluppati 

di un tessuto destinato, se si continue- 
rà di questo passo, a morire. «Il b 

eli 


992 sarà nuovamente negativo 


iniziare sì 


rio piano di ri 
uh e 


ilan- 


— si legge in una nota sindacale — no- 
nostante la dichiarata gestione ottima- 
le e si giustifica tale deficit adducendo 
igoilti eventinon previsti e imprevedi- 
bili. Pur iscrivendo a bilancio le sov- 
venzioni statali, si parla di una chiusu- 
ra in rosso per oltre 25 miliardi; deve 
ito un'inversione di ten- 
denza che permetta al Lloyd Triestino 
di esistere in futuro, perché con un se- 
‘ancio, questa società po- 
€ rimanere a pieno titolo nel pa- 
norama economico locale, nazionale e 
internazionale. La nostra perplessità 


tiva a chi dovrebbe gestire questa fa- 
Se di rilancio: dovesse essere ancora il 
dottor Rosina, difficilmente il Lloyd 
Triestino sopravviverà. 


Regione, ieri, contestando l'avvio della procedura di messa in mobilità. 


Gm, il sindaco di Trieste 
incontrerà la Fincantieri 


TRIESTE — Ta difficile 
situazione della «Grandi 
Motori Trieste» (Gruppo 
Iri-Finacntieri) è stata 
esaminata in un incontro 
che il sindaco di Trieste, 
Giulio Staffieri, ha avuto 
in municipio con i rap- 
presentanti del Consiglio 
di fabbrica. Sono stati af- 
frontatitra gli altri — co- 
me rileva un comunicato 
del Comune — tutti gli 
aspetti della crisi dell! 
azienda, in corso di ag- 
‘gravamento a seguito 
della cessione della quo- 
ta azionaria nella «Sul- 
zer» e di una «palese ca- 


renza progettuale». 
Secondo Staffieri, «è a 
questo punto necessario 
e urgente portare il pro- 
blema della Grandi Mo- 
tori, strettamente colle- 
gato in ambito Fincan- 
tieri all'analoga situazio- 
ne dell'Arsenale San 
Marco, su un piano più 
direttamente politico, 
ponendo tale complessi- 
va emergenza ‘al centro 
‘un incontro da realiz- 
Zarsi al più presto con i 
mMininistri competenti». 
«L'intera questione — 
ha sostenuto Staffieri — 
va affrontata urgente- 


mente e nell' ambito di 
una complessiva e più 
ampia attenzione politi- 
ca verso questa città, che 
vede non singole parti 
ma l’intero suo apparato 
industriale-produttivo 
in condizioni sempre più 
precarie, con il rischio di 
gravi conseguenze a tutti 
i livelli», 

Il sindaco di Trieste ha 
infine confermato che 
per il prossimo 18 dicem- 
bre è previsto un incon- 
tro con la Fincantieri, al 
quale parteciperanno 
tutti i capigruppo consi- 
liari. 


Ferriera, giallo sulla riunione del Cipi 


TRIESTE — La Ferriera 
si mobilita in vista della 
Tiunione del Cipi (comi- 
tato per la programma- 
zione industriale), la 
Prossima settimana, che 
dovrebbe decidere anche 
sulla concessione di una 
fidejussione di 34 miliar- 
di per permettere il pro- 
seguio dell'attività pro- 
duttiva del complesso si- 
derurgico triestino alme- 
no fino a giugno. Sabato, 
il consiglio di fabbrica il- 
lustrerà a forze politiche, 
sociali e stampa una sel 
rie di iniziative che 'ac- 
compagneranno' la sca- 
denza romana e. che 


prenderanno forma lu- 
nedì e martedì prossimo. 
«Iniziative mirate — av- 
Visano i sindacalisti — 
per avere una vasta eco a 
Roma e che non rechino 
disturbo alla gente». Vie- 
ne garantito un «cre- 
scendo» di manifestazio- 
ni con il clou nella gior- 
nata di convocazione del 
Cipi, ma proprio qui sta 
l'inghippo. 

La data 
del Gipi non è ancora sta- 
ta fissata. Per certo, af- 
fermano al ministero, ci 
sarà una riunione prima 


di Natale, martedì o mer- 


della seduta: 


coledì prossimo, ma tut- 
to dipende dagli impegni 
;overno., Nemmeno 
l'ordine del giorno è sta- 
to stilato: l'elenco degli 
argomenti da affrontare 
sarà predisposto solo un 
paio di giorni prima della 
seduta. Nulla di sicuro 
quindi. f 
A suffragare; l'ipotesi 
che il Gipi parlerà della 
Ferriera di Servola cè 
però un viaggio a Roma, 
Nella sede di Comitato, 
dei dirigenti dello stabi- 
limento per seguire pas- 
so passo la predispos!- 
zione  dell'incartamento 
ed evitare un rinvio ma- 


gari a causa di un timbro 
mancante o una firma 
non apposta. Questioni 
marginali ma che po- 
trebbero avere conse- 
guenze pesanti. Se la fi- 
dejussione non venisse 
autorizzata nella riunio- 
ne prenatalizia, infatti, 
sarebbe necessario at- 
tendere la fine di gennaio 
Per poterne riparlare. In 
tal caso non manchereb- 
ero i problemi. Il com- 
Missario de Ferra ha as- 
sicurato l'autonomia 
della Ferriera fino al 20 
ennaio, poi servirebbe 
a garanzia fidejussoria 


per poter contare sulla li- 
quidità necessaria alla 
gestione dell'impianto. 
«Una garanzia — spiega 
il sindacato — non è un 
intervento . assitenziale 
in quanto poggia sull'esi- 
stenza di crediti), 

Entro Natale dovreb- 
be essere pronto anche il 
Plano risanamento 
bredisposto da de Ferra e 

al suoi collaboratori. 
L'iter di approvazione 
(Cipe e ministero dell'in- 
dustria) non dovrebbe 
essere eccessivamente 
lungo, considerato pure 
lo spuntare di alcuni 
gruppi interessati all'ac- 


quisizione del comples- 
so. Delle tre società che 
si sarebbero fatte avanti, 
una sola risulta disponi- 
bile a comperare l'intero 
complesso, una ha messo 
gli occhi su area portuale 
e banchina e la terza sul- 
la centrale elettrica (col- 
legata inscindibilmente 
all'acciaieria in quanto 
alimentata dai gas 
scarico). 

Da segnalare infine la 
gran mole di lavoro del 
prefetto, in costante con” 
tatto con il ministero e i! 
Cipi per spianare la stra” 
da da eventuali ostacoli. 
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‘DELORS HA CHIUSO IL CONVEGNO CEE SULLE REGIONI DI CONFINE 


«Largo alle imprese europee» 


ruxelles annuncia più servizi per le aziende comunitarie 
PENALIZZATI DALLE TABELLE STATISTICHE 


La scommessa perduta 
del Friuli-Venezia Giulia 


Il presidente 


Dall'inviato 
E ri ERI 
Piercarlo Fiumanò 


BRUXELLES — «L'Euro- 
pa rappresenta il 24 per 
cento. del commercio 
mondiale; I. problemi 
Istituzionali li risolvere- 
Mo più tardi. Ora dobbia- 
Mo pensare a sostenere 
la competitività delle im- 
brese sul mercato inter- 
No come base per una 
Strategia mondiale»: 
Jacques Delors raccoglie 
ilguanto di sfida lanciato 
dagli inglesi, a pochi 
giorni dalla. scadenza 
della presidenza di turno 


britannica al vertice del. 


consiglio europeo. Ci so- 
No due visioni opposte 
dell'Europa comunitaria 
emerse nel convegno, 
Che si è chiuso ieri a Bru- 
Xelles, sulle regioni di 
frontiera. Da una parte.i 
fautori dell'Europa-for- 
tezza, che sostengono 


| Una struttura federale, 


dove le decisioni vengo- 
No assunte dagli Stati 
forti. Dall'altra una vi- 
Silone sostenuta negli 
ambienti della commis- 
Sione, che punta — come 
sottolinea Delors — ad 
«uno spazio comune con 
Tegole del gioco accettate 
da tutti». Tim Sainsbury, 
ministro dell'Industria 
britannico, in rappresen- 
tanza del Consiglio d'Eu- 
ropa, aveva aperto le 


ostilità esprimendo seri: 


dubbi sul concreto utiliz- 
zo dei fondi strutturali 
della Comunità. Delors 
ha replicato ironizzando 
sull'efficacia delle deci 
sioni assunte a livello di 
consiglio, dove «si discu- 
te anche troppo, come i 
mercanti di tappeti al ba- 
zar di un mercato orien- 
tale». 4 
Il vertice di Edimbur- 
go, con le concessioni 


Jacques Delors 


fatte alla Danimarca, che 
sta per assumere il pros- 
simo semestre di presi- 
denza Cee, aveva avviato 
una serie di iniziative 
che puntano a salvare il 
processo di unificazione 


‘tamponando una. crisi 


dei mercati che rischia di 
avere effetti devastanti e 
ripercussioni anche sul 
piano politico. Delors ha 
puntato il tiro sulla ne- 
cessità di creare uno spa- 
zio economico aperto; 
«La Comunità non si ri- 
piegherà su se stessa». 
D'altra parte, a due passi 
dal 1993, l'Europa comu- 
nitaria si trova a dover 
fronteggiare una fase re- 
cessiva, che spinge gli 


. Stati membri verso una 


sorta di dorato isolazio- 
nismo, con Paesi come 
l'Italia impegnati in una 
faticosa corsa in salita. 
In questo scenario l'«i- 
niziativa europea di cre- 
scita», avviata al vertice, 
che stanzia 5 miliardi di 
iEcu nel campo:delle in- 
frastrutture per miglio- 
rare soprattutto servizi e 


della Commissione di B 


3 
} 


trasporti, assume un 
ruolo chiave. Delors ha 
fatto l'esempio dell'alta 
velocità su ferrovia, di 
un miglioramento delle 
vie navigabili e dei siste- 
mi viari; «Dobbiamo 
creare più servizi per 
l'industria — ha detto —, 
a vantaggio del sistema 
delle imprese che punta- 
no a competere su scala 
mondiale». Anche il Fon- 
do europeo di investi- 
mento è stato concepito 
per facilitare l’accesso ai 
crediti delle piccole e 
medie imprese. Rilancio 
economico al primo po- 
sto: quasi una svolta, 

Un altro problema è 
assicurare maggiore effi- 
cacia alle decisioni che 
vengono assunte fra co- 
munità, Stati e regioni. 
Delors. ha riproposto il 
principio della «sussidia- 
rietà» senza rinunciare a 
una vena polemica: 
«Certi governi non vo- 
gliono capire che la Co- 
munità agirà solo se 
strettamente necessaria; 
rinviando Stati e Regioni 
alle competenze». Unio- 


‘ne economica, prima di 
tutto, dove anche la coo- 
perazione delle imprese 
assume un ruolo essen- 
ziale: «Quelle giapponesi 
— ha detto Delors — pri- 
ma di battersi sui merca- 
ti mondiali cooperano 
assieme». E anche indu- 
stria e ricerca devono av- 
vicinarsi per raggiungere 
qualche risultato. E qui 
Delors, prefigurando l'u- 
nificazione fra industria 
e ricerca, a livello di 
competenza in commis- 
sione, ha lasciato capire 
che il dicastero della ri- 
cerca potrebbe essere 
unificato e affidato già 
adesso a Bangemann, re- 
sponsabile commissario 
per l'industria. L'Italia, 
che'si era candidata con 
il commissario Ruberti, 
potrebbe quindi essere 
tagliata fuori, Si deciderà 
dopo il 22 dicembre. 
Delors si è anche la- 


mentato per le critiche. 


piovute sugli euroburo- 
crati di Bruxelles: «Certe 
amministrazioni nazio- 
nali — ha detto — sono 
feroci con la burocrazia 
comunitaria. Invece la 
nostra è migliore di quel- 
le nazionali». Quasi una 
difesa d'ufficio. Un'altra 
grande incognita . per 
l'Europa del libero scam- 
bio viene dai Paesi del- 
l'Est, che cercano spazio 
sui mercati e. chiedono 
assistenza: «Dopo la se- 
conda guerra mondiale i 
Paesi della Comunità 
hanno raggiunto il be- 
nessere da soli», ha detto 
Delors. Sarà questa co- 
munque la seconda 
emergenza per un'Euro- 
pa che rischia di dibat- 
tersi tra le sue stesse 
contraddizioni e guarda 
le frontiere esterne come 
ai suoi futuri confini. 


BRUXELLES — Tl Friuli- 
Venezia Giulia rischia di 
perdere la sua battaglia 
con Bruxelles. Per i fun- 
zionari della Comunità la 
nostra regione, per pro- 
dotto terno lordo pro 
capite, sta fra la Toscana 
e il Veneto, più ricca di 
Emilia Romagna e Pie- 
monte. Gli indici di Eu- 
rostat ci danno in lieve 
sofferenza soltanto sotto 
il profilo dell’occupazio- 
ne. In questo caso siamo. 
in concorrenza, al 114.0 
posto, con la regione gre- 
ca della Tessalia. Ma nei 
piani degli euroburocrati 
non c'è molto spazio per 
l'area del Nord-Est che 
pure potrebbe essere 
considerata una macro- 
regione di. frontiera 
proiettata verso i paesi 
dell'Est. D'altra parte in 
quella che è la «nomen- 
clatura» statistica del- 
l'Europa che si prepara 
al mercato unico, in que- 
Sta fase si cerca di porre 
riparo soprattutto al di- 
vario. tra zone ricche e 
zone depresse e la nostra 
regione, secondo gli indi- 
ci Cee, è situata nell'area 
del benessere. Soltanto 
sfiorata, quindi, dai fon- 
di strutturali della:Cee o 
da progetti come «Inter- 
reg» di cui si sta discu- 
tendo qui a Bruxelles 
nell'ambito di un conve- 
gno sullo sviluppo delle 
regioni di frontiera. I 
fondi stanziati nell'am- 
bito di Interreg, per 
quanto riguarda il Friuli- 
Venezia Giulia, sono li- 


mitati per ora alla non 
ragguardevole cifra di 
una decina di miliardi, 
stanziati sulle due fron- 
tiere italo-austriaca e 
italo-slovena soprattutto 
per progetti di sviluppo 
turistico e ambientale 
come un piano di risana- 
mento del fiume Timavo, 
nel quadro della collabo- 
razione Alpe Adria. Ma la 
posta in gioco, nonostan- 
te una certa frammenta- 
zione degli interventi 
previsti a livello comuni- 
tario, è ben più ampia e 
in questo momento stia- 
mo scontando un ritardo 
forse incolmabile. Alla 
conferenza sulla coope- 
razione interregionale, 
che si è chiusa ieri, la no- 
stra regione è intervenu- 
ta con una piccola task- 
force guidata da Mario 
Francescato, della dire- 
zione regionale per gli 
affari comunitari e da 
Ugo Poli. Comunque: la 
rappresentanza italiana 
era una delle più sparu- 
te. Francescato ha cerca- 
to di convincere gli euro- 
burocrati della direzione 
agli affari regionali che il 
Friuli-Venezia Giulia sta 
accusando una crisi eco- 
nomica senza precedenti 
proprio per il crollo delle 
attività commerciali di 
frontiera, per la crisi del 
porto di Trieste, per la 
caduta verticale dell'oc- 
cupazione: «C'è all'oriz- 
zonte—ha detto France- 
scato, parlando in'uno 
dei gruppi di lavoro che 
fanno da cornice alla 


conferenza — un possi- 
bile crollo dello svilup- 
po». La nostra regione 
potrebbe rientrare in 
modo più organico nel 
piano «Interreg» dove il 
contributo finanziario 
globale già approvata, 
ammonta a mille milioni 
di Ecu. Il piano andrà 
avanti (la conferma uffi- 
ciale si è avuta dal com- 
missario per le politiche 
regionali, Millan) grazie 
a una seconda tranche di 
interventi nel periodo 
1994-‘97. Ci sono poi 
progetti-pilota come il 
piano «Recite» che com- 
prende piani di sviluppo 
peri sistemi di trasporto 
e i servizi. Anche qui il 
Fondo europeo di svilup- 
po ha già stanziato un 
credito globale di 49 mi- 
lioni di Ecu. Qui la parte- 
cipazione finanziaria 
della comunità integra 
un finanziamento già 
esistente a livello nazio- 
nale e regionale. Ora si 
tratta di convincere Bru- 
xelles che proprio ai con- 
fini del Friuli-Venezia 
Giulia si sta rompendo 
un. sistema economico 
innescato dalla disgrega- 
zione dell'ex Jugoslavia 
e dalla crisi dei mercati 
dell'Est. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia non potrà 
aspettarsi nulla dall'Eu- 
ropa comunitaria se non 
troverà il modo di inse- 
rirsi nella complessa tra- 
ma burocratica che da 
Bruxelles passa verso i 
centri decisionali della 
futura Europa del libero 


scambio. La nostraregio- 
ne rischia di essere co- 
munque seriamente ta- 
gliata fuori dagli inter- 
venti comunitari più si- 
gnificativi. Una situazio- 
ne che potrebbe sbloc- 
carsi se si riuscisse a 
convincere la Cee che per 
questa regione è neces- 
sario rivedere i parame- 
tri economici secondo gli 
indici stabiliti dalla nor- 
mativa relativa alla pri- 
ma riforma dei fondi 
strutturali. Alla fine del 
'98 saranno rimessi in 
gioco gli equilibri stabili- 
ti dalla riforma che stan- 
ziava fondi a favore di 
regioni particolarmente 
depresse. Secondo i pa- 
rametri di Bruxelles per 
accedere ai fondi strut- 
turali bisogna rientrare 
nell'obiettivo «1» (regio- 
ni in ritardo di sviluppo) 
oppure nell'obiettivo «2» 
(regioni in declino indu- 
striale). Ma la nostra re- 
gione non rientra in nes- 
suno di questi due obiet- 
tivi e rischia di vedersi 
esclusa sia dagli stanzia- 
menti previsti dall'ini- 
ziativa comunitaria per 
le regioni di frontiera sia 
dai fondi strutturali che 
saranno rifinanziati a 
breve, Ma con l'aria che 
tira per le casse del bi- 
lancio regionale si im- 
porrà una scelta di cam- 
po perché ambedue que- 
sti progetti prevedono un 
contributo da parte delle 
regioni interessate. 

p.f. 


22% 
Petrolio: 
calano 
ancora 

i consumi 


ROMA — A novembre, i 
consumi petroliferi nazio- 
nali, con volumi apri a 8,1 
milioni di tonnellate, han- 
no fatto registrare una 
flessione del 2,2% rispetto 
allo stesso mese del 1991. 
Lo rende noto l'Unione pe- 
trolifera specificando che 
si tratta del secondo calo 
consecutivo mensile 
(-5,1% nell'ottobre) e che 
marca un'inversione di 
tendenza rispetto all'an- 
damento positivo tenuto 
nei primi nove mesi del- 
l'anno. A novembre il de- 
cremento ha interessato in 
particolare l'olio combu- 
stibile (-5,9%) e il gasolio 
per riscaldamento 
(-17,6%). 


Per la benzina le vendi- 
te sono state invece in for- 
terialzo (+13,3%), ein leg- 
gera ripresa (+1,3%) sì so- 
no mostrate anche le ven- 
dite di gasolio auto. Nel 

Jeriodo gennaio-novem- 

re l'andamento dei con- 
sumi, pari a circa 86,7 mi- 
lioni di tonnellate, conti- 
nua a evidenziare un com- 
plessivo aumento (+3,5%) 
rispetto allo stesso arco di 
tempo dell'anno scorso. n 

articolare i consumi di 
fossa segnalano un in- 
cremento del 7,8% e quelli 
di olio combustibile del 
9,6%. 

In contrazione, invece, 
quelli di gasolio (-2,1%), 
con flessione dell'11% per 
le destinazioni riscalda- 
mento e sostanziale rista- 
gno per le vendite all'au- 
totrazione. Da osservare 
infine la continua ascesa 
dei consumi di benzina 
senza piombo che, a no- 
vembre, hanno rappresen- 
tato il 16,7% dei consumi 
globali di benzina (erano il 
7,5% nel novembre 1991 e 
il 5,4% nel novembre 
1990). . 

Per quanto riguarda le 
altre attività del settore, 
relativamente ai primi 
dieci mesi 1992, rispetto 
allo stesso periodo del 
1991, l'Unione4 petrolife- 
ra sottolinea che le lavora- 
zioni di raffineria, pari a 
77,3 milioni di tonnellate, 
sono in aumento (+3,4%), 
evidenziando un incre- 
mento del greggio trattato 
(+4,7%) e una dimimuzio- 
ne dei semilavorati esteri 
(-5,6%). 
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VALORE DEL PRODOTTO, VALORE DEL SERVIZIO. 
IL CONCESSIONARIO OLIVETTI AGGIUNGE VALORE A VALORE. 


Cos'altro dire di Olivetti 
M300-04 - un PC con mi- 
croprocessore 386 SX, a 20 
MHz, che dispone di 3 Mb di RAM e ha un 
hard disk da 40 Mb, monitor colore, 
mouse, MS-DOS 5.0 e Windows 3.1 - se 
non che costa soltanto 1.990.000 lire*? Sa- 
pete già che è di Olivetti, e in proposito 


basterà dire che in Italia Olivetti è il 
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. 
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per 2.500.000 ore all'anno, sono certificati 
per l’utilizzo dei programmi delle prime 
dieci aziende mondiali | 
E inoltre M300-04 è distribuito dalla rete 
dei Concessionari Olivetti, che assicura 


una consulenza e un servizio senza pari. 


Del Neri & C. s.n.c 
Via San Michele, 6 


La Tecnica s.n.C. 
Via D'Annunzio, 29/E-F - Tel. 040/755077-73344g - Trieste 
Paolo Toselli & C. s.n.c. 
Corso Verdi, 81 - Tel. 0481/531621 - Gorizia 


Dai Concessionari Olivetti 


- Tel. 0481/99701 - Gradisca d'Isonzo (GO) 


computer, e che i suoi PC, 


sottoposti a test di qualità 


di software. 


TASSI 


10.00 TELEGIORNALE UNO 


10.05 TELEGIORNALE UNO - ECONOMIA. 


10.15 UN SOLO MONDO. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 


11.05 PASSIONE MIA N. 2. 
11.55 CHE TEMPO FA, 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE... 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 L'ALBERO AZZURRO. 


15.15 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 
15.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 


© 16.10 UNO RAGAZZI - BIG! 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. 


17.55 CALCIO: MALTA - ITALIA UNDER 21. 


18.45 TELEGIORNALE UNO. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 CARO TOTO', TI VOGLIO PRESENTA- 


RE. Presenta Renzo Arbore. 


| 22.40 CAFFE' ITALIANO. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE) 
23.15 TGS MERCOLEDI' SPORT. 


0.15 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


RA: , 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1,25 IL FALCONE. Film. 


3.05 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica. 


3.20 COLPO SENSAZIONALE AL SERVIZIO 


DEL SIFAR. Film. 


4.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 


10 METROPOLITAN POLICE. Telefilm. 
00 TOM E JERRY. Cartoni. 
20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
25 CAPITAN PLANET. Cartoni. 
50 L'ALBERTO AZZURRO. 
20 FURIA. Telefilm. 
45 LASSIE, Telefilm. 
10 DANGER BAY. Telefilm. 
40 RISTORANTE ITALIA. 
9.55 SILENZIO... SISPARA. Film. 

11.25 LASSIE. Telefilm. 

11.50 TG 2 FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. > 

13,00 TG 2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG 2- ECONOMIA. 

13.30 TG 2 MOTORI - METEO 2. 
13,55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
14.00 SUPERSOAP. 

14.10 QUANDO SI AMA. 

14.40 SANTA BARBARA, 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2. 

17.20 DAL PARLAMENTO. 

17.25 JACKIE E MIKE. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 

- METEO2. 

19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2 LO SPORT. 
20.30 CODICE MAGNUM, Film. 


6. 
Za 
7. 
Zi 
7. 
8. 
8. 
9i 
Di 


22.20 MIXER NEL MONDO. Presentano A. 


Bruno e G. Minoli. 
23.15 TG 2 NOTTE - METEO 2. 
23.35 ZAFFIRO NERO. Film. 

1.10 DSE. 

1.15 TGS NOTTE SPORT. 
2.00 LA STANZA DEL VESCOVO, Film. 
4.00 TG2 NOTTE. Replica. - 
4.15 CACCIA DI GUERRA. Film. 

5.35 VIDEOCOMIC. 


6.30 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 


6.45 SCHEGGE. 


7.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.45 SCHEGGE. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.15 TEATRO DEL SORRISO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali, 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 SCHEGGE. 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 BLACK AND BLUE. 
18.00 GEO. Documentario. 


18.30 DONATELLA RAFFAI RISPONDE A 


‘8262. 
= METEO3. 
19.00 TG3. } 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TELEGIORNALE ZERO. 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 


DREA BARBATO. 


20.30 MI MANDA LUBRANO. Di Antonio Lu- 


brano. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO, ITALIA. 
23.40 ITAMBURI DELLA CINA. 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 


- METEO 3. 


= APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


+30. TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 


.00 SPIE TRA LE ELICHE. Film. 


0 
+05 ‘TG 3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
3 


.35, VIDEOBOX. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

8:40: Chi sogna; 9: Radiouno per 
tutti; 10.30: Inonda; 11.15: Tului 
i figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.86: Radiounoclip; 12.50: Tra. 
poco Stereorai; 13.20: Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 13.47: La 
diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.30: 
Sportello aperto; 16: Il paginone;' 
17.04: Il sonno della ragione; 
17.27: Viaggio nella fantasia; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: 1993: Venti d'Eu- 
Topa; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Audiobox; 20.20: Parole e 
poesia; 20.25: Radiounoclip; 
20.30: East West Coast; 21.04: 
Nuances; 22.25: Radiounoclip; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 


23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
92701127: 13:26;015:27,16:27; 


(ONEMIG 


11.40 DORIS DAY SHOW. 

12.10 A PRANZO CON WILMA. 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 IN CORSO PER L'ORO. 
Film. 

15.45 SNACK. Cartone. 

16.15 AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

19,25 TMC METEO. . 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale, 

19.55 LE FAVOLE DI AMICI MO- 
STRI. 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20.40 NOVANTATRE'. 
condotto ‘ da 
Smaila, 

22.35 T'AMO TV. 

23.40 TMG NEWS. 

23.55 TMC METEO. 

24.00 MONDOCALCIO. 

1,15 MOSCA NON CREDE AL- 
LE LACRIME. 


Umberto 


Antonio Lubrano 
(Raitre, 20.30). 


TELEPADOVA 


— 


Show + 


TELEANTENNA 


rr. 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8: Parmigiano; 8.30: Radiodue 
presenta; 8.46: Voci indiscrete; 
9.07: A video spento; 9.46: Parmi- 
giano; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3181; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Il libro della giun- 
gla; 15.45: Parmigiano; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 17.30: Help; 
17.55: Calcio: Malta-Italia; 19.55: 
Questa o quella; 20.30: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parlamen- 
tare, 22.41: Questa o quella; 
23.38: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8.30: Consigli; 9: Concerto del 
mattino; 10.30: Il purgatorio di 
Dante; 11.10: Chopin a Varsavia; 
12: Meridiana; 12.30: Il club del- 
l'opera; 14.05: Novità in com- 
pact; 15.15: La sagra di Gilga- 
mesh; 16: Alfabeti sonori; 16.45: 
Palomar; 17.30: Scatola sonora; 
18.15: Terza pagina; 19.15: La 


d 
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8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
10.30 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14.40 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi, 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25. STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Rubrica. 
22.00 SCENE DA UN MATRI.- 
MONIO. Show. 
22.30 SPAZIO 5. Attualità. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Show. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
0.15 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 SPAZIO 5. Replica. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 CIAK. Replica. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 SPAZIO 5. Replica. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 
5.30. REPORTAGE. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


Rita 


TELEQUATTRO 


I 


scuola si aggiorna; 19.45: Scatola 
sonora; 2]: Radiotre suite; 21: 
L'isola del tesoro; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 


francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore. 


1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


I 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: La psicanalisi questa sco- 
nosciuta; 15: Giornale radio; 
15.15: Alpe Adria flash; 15.30: 
Storie di ragazzi... di una volta; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Gli sloveni og- 
gi; 8.40: Pagine musicali; 10: No- 
tiziario; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Libro aperto; 


D ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS. Telefilm. 
11.45 WONDER WOMAN, Tele- 
film. 
12.45 STUDIO APERTO. 


BLUE 


13.00 LA BELLA E LA BESTIA., 


Telefilm. 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 A-TEAM. Telefilm. 
17.00 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.20 UNOMANIA STUDIO. 
17.25 MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. 
17.50 PER GIOCO E PER AMO- 
RE. Film. 
19,30 STUDIO SPORT. 
19.35 UNOMANIA STUDIO. 
20.00 KARAKOE. Show. 
20.30 SEDUTTORE A DOMICI- 
LIO. Film. 
22.30 EXCALIBUR. Film. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. Sport. 
1.55 LA LEGGENDA DI SLEEP 
HOLLOW, Film. 
4.00 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
5.00 CHIPS. Telefilm. Replica. 
6.00 MITICO. Rubrica. 


Eventuali varlazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, che non 
‘sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


TELEFRIULI 


III 


11.40: Pagine musicali; 12: La 
donna nella letteratura anglosas- 
sone; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 13: Gr: 
13.20: Realtà locali; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 15: Pagi- 
ne musicali; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Noi ela mu- 
sica; 18: «1492 ovvero chi scopre 
che cosa»; 18.30: Pagine musicali: 

19: Gr 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 16: Grl; 
Scienze; 16.15: Dediche e richie- 

ste; 17.15:'L'album della settima- 

na; 18.40: Il trova musica; 19; 

Grl Sera - Meteo; 19.15: Gr] 

Sport - Mondo motori; 20.30: Gr] 

Stereorai; 21: Pianeta rock; 

21.30: Gr] Stereorai; 23: Gr] - Ul- 

tima edizione; 24: il giornale della 

mezzanotte; 5.45: Il giornale dal- 

l'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
177:25,19;2b1 

7.45: rassegna stampa del «Picco- 
lo». Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle autostade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore 24. 


& 


10.30. TG4 - FLASH. 

10.35 INES, UNA SEGRETARIA 
D'AMARE. Telenovela. 

11,00 CELESTE. Telenovela. 

11.25 A CASA NOSTRA. Show; 
Conduce Patrizia Rossetti. 

11.40 TG4FLASH., 

12.20 A CASA NOSTRA. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4., News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.35 MARIA. Telenovela. 

15.20 MENTE BEL- 


15.30 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.55 FEBBRE D'AMORE. 

17.30 TG4. News. 

17.40 G'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi, 

18.00 LA \CENA E’ SERVITA. 
Show. 

18.50 TG4. News. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 QUESTO E’ AMORE. 
Show. 

22.30 IO TU E MAMMA. Show. 

23.15 TG4 NEWS. 

23.30 KOJAK. Telefilm. 

0.30 UNO SCERIFFO A NEW 
YORK. Telefilm. 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI. 

1.45 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 

2.45 STREGA PERAMORE. Te- 
lefilm. 

3.25 GLI SPOSI DELL'ANNO 
SECONDO. Film, 

5.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

5.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


III 


RETEQUATTRO! | 


13,05 I CAMPBELLS. Tele- 
film 


13.35 Usa Today. 

13.55 NEWS LINE. î 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI... Telero- 
manzo, 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 
17.451 CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 
nl 

18.15 G.I.JOE. Cartoni. 

18.30 I CINQUE SAMURAI.. 
Cartoni. 

19.00 SETTE IN CHIUSU- 


19.15 NEWSLINE, 

19.30 MISSISSIPPI. Tele 
film. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 FACCIA A FACCIA, 
Film. 

22.40 NEWSLINE. 

22.55 COLPO. GROSSO 
OI BENIAMI. 

s(0) È 

23.55 al Tonon 

MANTELLO ROSSO. 


Film. 

1.45 ANDIAMO AL CINE- 

2.00 NEWSLINE. 
so o 


i. 


15.00 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE, 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.00 Telefilm: PER FAVO. 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 

17.30 Telefilm: SERGEN- 
TE PRESTON. 

18.00 Documentario; FAU- 
NA SELVAGGIA. 

18.30 Telefilm: SANFORD 
ZA NEWS 

19.15 RTA Î 

19.45 TRIESTE & COM- 
MERCIO. — 

20.00 Documentario: LE 
MERAVIGLIE DEL 
MONDO, 

20.30 «SETTE COLT PER 

Ù SETTE...». Film. 

22.00 Documentario: «AU- 
STRIA IMPERIA- 
LIS». 

23.00 TRIESTE & 
MERCIO, (r). 

23.15 Telecronaca pallaca- 
nestro serie BI ma- 
schile: BASKET PE- 
SARO-GOCCIA DI 
CARNIA UDINE. 


TELE+3 


I 


ORE _1.00-3.00-5.00- 
‘7.00-9.00-11.00- 
13.00-15.00-17.00 
19.00-21.00-23.00 
ABUNA MESSIAS - 
VENDETTA AFRI- 
CANA. Film 


COM- 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. (2.a 
parte). 

14.15 Telecronaca dell'in- 
contro di calcio: EM- 
POLI-TRIESTINA 
(replica). 

16.05 Telecronaca dell'in- 
contro di basket: 
MONTECATINI Sc- 
STEFANEL TS (repli- 


ca). 
17.45 Cartoni animati. 
17.45 Telefilm: FIREHOU- 


SE, 
18.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


18.20 PAROLE E MUSICA. 
\ Cura di Valerio 
Fiandra. 


19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN: 
TI. 2.a edizione, 

20.00 IL PALLONE E' Ro. 
TONDO. 

20.10 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 

20.20 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 

22.30 PAROLE E MUSICA 
(replica). 


p! 
23.35 LA PAGINA ECONO- 


MICA (replica). 
23.40 FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 


ne). - 
0.10 IL PALLONE E' RO- 
TONDO (replica) 


11.55 TG FLASH. 

12.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 

13.00 e DESTI- 


13.30 Telefilm: LEWIS e 
CLARK. 


13.55 TG FLASH. 

15.00 FANTASILANDIA. 

15.30 Film: AVVENTURA‘ 
A VALLECHIARA. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: LEWIS E 
CLARK. 

18.30 Telenovela: DESTI- 


NI 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 E' TEMPO D'ARTI- 
GIANATO. 
20.00 Rubrica: UNA PIAN- 
Zan ESE GIORNO. 
h ceneggiato: MOSE'. 
22.15 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
22.30 TELEALLI NOT- 


TELE+2 
ss —_—___ 


17.00 CALCIO.  Quaifica- 
zioni mondiali Usa. 
18.45 SETTIMANA GOL. 
19.15 CALCIO. Amichevole 
Brasile-Germania. 
21.00 SETTIMANA GOL. 
21,30 CALCIO. Qualifica- 
zioni mondiali Usa. 
23.15 CALCIO, Qualifica- 
zioni mondiali Usa. 


14.10 SOTTO LA MINAC- 
CIA. Film drammati- 
co (Usa 1957). Con 
George Nader, Phillis 
Taxter; 

«MUSICHE». Caro- 
sello musicale di Al- 
fredo Lacosegliaz (r.). 
ORESEDICI. x 
LANTERNA MAGI- 
GA. Programma per i 
ragazzi. 

Termoli: Festival 
della canzone d'au-. 
tore «Rino Gaetano» 
(2.a parte, replica). 

18.00 PRIMORSKA _KRO- 
NIKA. STUDIO 2: 
MLAD: 


TL, f 

19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

19.25 PER RIFLETTERE 
INSIEME. 

19.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.55 DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 

20.40 «BERSAGLIO». In 
studio Tatiana Jura- 


ù 
21.20 


gna di prevenzione 
alla droga. 9 
22,05 TUTTOGGI (2.a edi-' 
zione), 
22.15 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE. A cu- 
Ta di Ramiro Orto. 
22.35 UN AMORE, OGGI. 


TV/NOVITA’ 


Mercoledì 16 dicembre 199 


Totò, il grande 


Un omaggio, su Raiuno, di Renzo Arbore 


Renzo Arbore (a sinistra) ritorna questa sera su Raiuno per condurre lo spettacolo «Caro Totò, voglio 
presentarti...»: quattro puntate dedicate al grande attore comico napoletano (a destra). 


ROMA — «Ma anche se fossi diven- 
tato un grande attore, cosa sarebbe 
cambiato? Gli attori non sono che 
cantastorie. Scrivono sulla sabbia: 
basta un'onda per cancellare la loro 
opera». Invece, nonostante queste 
parole, Totò è stato e resta ancora 
inarrivabile, un maestro. Proprio al 
grande attore napoletano, scompar- 
so nel ‘67, Renzo Arbore dedica «Ca- 
ro Totò, ti voglio presentare...», un 
programma in quattro puntate in 
onda da oggi su Raiuno alle 20.40. 
Verrà raccontato tutto l'universo 
Totò con gli interventi di amici e col- 
leghi, della moglie Franca Faldini, 
della figlia Liliana. La colonna sono- 
ta del programma, scritto da Renzo 


do, le cose vedere 


naturalezza che 


film? 


donne». 


Arbore e Ugo Porcelli, sarà affidata Perché, 
all'Orchestra di Musica Italiana, la tutti, non 
regia a Rita Vicario. 

«Sarà un programma. ‘sciué- 
sciué'’ 1 dice Renzo Arbore — cioè 


leggero leggero. Un segno di affetto 
nei confronti di un artista che è un 
mito. Nata da un'idea della figlia Li- 
liana, la trasmissione sarà, insom- 
ma, una festa con tutti ‘quelli di To- 
tò”: cioè ammiratori anonimi e non 
che hanno amato e ancora amano il 


principe De Curtis». 
Come spiega la stima e l'affetto  stumo? ‘i 
che raccoglie da tutti? «Perché siamo 


«Questo è il grande mistero di To- 
tò, che cercheremo di capire proprio 
con il programma. Per me, attraver- 
so gli occhi comunica un messaggio 
di bontà, di generosità, di superiori- 
tà sulle cose del mondo. Quando 
guarda l'interlocutore nei suoi occhi 
c'è un velo, è come se dicesse: 
"Guardate che noi stiamo scherzan- 


non è giusto». 


tre E'un ‘attore grande, perché non 
sente la cinepresa, lavora con una 


chissimi attori. Emana verso la mac- 
china da presa un fluido di complici- 
tà con il pubblico. Il fascino di Totò è 
proprio quell'ammiccamento conti- 
nuo e assolutamente invisibile). 
Qual è la caratteristica dei suoi 


«Quella di non essere mai volgari. 
Totò può dire tutto. Anche quando 
dice: “La serva serve‘, parole che 
dette da altri farebbero rabbrividire, 
con lui perdono ogni durezza. E poi 
sul set era molto rispettoso. delle 


ur essendo amato da 
stato riconosciuto co- 
me l'attore italiano più grande? 

«C'è un pregiudizio contro l'attore 
comico. Io, invece, non avrei dubbi a 
definirlo il nostro più grande attore, 
assieme ad Alberto Sordi. Mentre ci 
sono attori drammatici che non san- 
no fare i comici, bastano poche sce- 
ne per capire che Totò era anche un 
grande attore drammatico». 

Perché il riconoscimento ai ve- 
ri artisti viene sempre dato po- 


sotto abbiamo sempre una forma 
larvata di invidia per tutti quelli che 
sono benedetti dal Signore. Quando 
uno diventa ‘’povero’’, come si dice 
dei morti, nasce un rimorso di co- 
scienza. Tutto questo non è bello e 


La stessa rivalutazione avverrà 
con Franco Franchi? 


della vita sono al- «Sicuramente. Insieme a Franchi- 
Ingrassia, verranno rivalutati anche 
Terence Hill e Bud Spencer. Certe 
coppie dello spettacolo, così ben as- 
sortite, indipendentemente dalla lo- 
ro mancanza d'impegno, fanno spet- 
tacolo puro: una cosa che vale più di 
tutto il ‘’bla-bla'' della satira incen- 
trata sull'attualità» 

Quando è nata la sua passione 
per Totò? 

«Molti anni fa, vedendo il film 
‘’Fifa e arena”. E' stato un innamo- 
tamento immediato. Purtroppo, pe- 
rò, non l'ho mai conosciuto di perso- 
na). 

Quali dei 97 film 


appartiene a po- 


irati dal 


«principe», preferisce in assolu- | 


t0? 

«Guardie e ladri", ‘Totò, Peppi- 
no e la malafemmina”, "Totò ei 7 re 
di Roma”, ‘’Totò all'inferno” e "Totò 
a colori’, un film che è la summa, 
l'indispensabile dei suoi sketch. In- 
somma mi Riicoioiio i film db Too 
“povero, quelli più sottovalutati 
dalla criticati ni PIÙ S 

Dopo la serata dedicata a Ro- 
berto Murolo, il «CantaWapoli», il 
disco «Napoli punto e a capo», 
adesso dedica questo programma 
a un altro genio partenopeo. Per 
ora, insomma, la sua attività è 
circoscritta a Napoli? 

«Totò è la dimostrazione che que- 
sta città può far ridere tutto il mon- 
do. E se con ‘’CantaNapoli interna- 
zionale’ ho dimostrato che la musi- 
ca napoletana coinvolge tutti, con 
questo programma spero di fare al- 
trettanto». 


italiani, perché 


Umberto Piancatelli 


Carrie Fisher in 


Soltanto Italia 1 dedica la sua serata al cinema, men- 
tre le altre reti offrono qualche film unicamente nel 
cuore della notte. E' il caso di Tmc che all'1.15 propo- 
ne la seconda parte di «Mosca non crede alle lacri- 
me» o di Retequattro che alle 3.25 rispolvera Jean 
Paul Belmondo e Marlene Jobert ovvero «Gli sposi 
dell’anno secondo». 

‘Ecco invece i film perla serata: «Seduttore a do- 
micilio» (1989) di Joan M. Silver (Italia 1 ore 20.30) în 
«prima tv». Scatenata commedia per una inedita Car- 
rie Fisher che mostra sconosciute doti clownesche. 

«Excalibur» (1981) di John Boorman (Italia 1 ore 
20 FRODO in IE giorni i giornali specializzati 
segnalano il grande ritorno, nel gusto dei produttori 
“ar del mito di Re Artù e dei sui ani della 
Tavola Rotonda. In materia, dopo i film epici degli 
anni ‘50, è impossibile non fare riferimento a questa 
saga epico-intellettuale firmata dal regista di «Un 
tranquillo weekend di paura». Sulle musiche di Carl 
Orff, i paladini senza macchia nè paura, da Galvano a 
Lancillotto, cavalcano alla ricerca del Graal e si bat- 
tono per il possesso della magica spada di Artù, chia- 


mata appunto Excalibur. Con Nigel Terry e Nicol 
Williamson. 


Reti Rai È 
«Codice Magnum» di Irvin 


ci s c A 
Un solo titolo nella prima serata e tre considerando 
l'offerta globale delle reti pubbliche: ecco il menu per 
gli appassionati di cinema. «Codice Magnum» (1986) 
di John Irvin (Raidue ore 20.30). Alle prese con un 
buon soggetto giallo, in cui azione e deduzione sono: 
mescolati con mestiere, Arthur Schwarzenegger sem- 
bra inizialmente a disagio e poi si impone soprattutto 
conla forza dei muscoli. Nella trama è uno sceriffo di 
provincia con alle spalle una carriera nell'Fbi. Quan- 
do un collega gli chiede aiuto per vendicare la morte 
del figlio, il forzuto sceriffo si spaccia per caso esi 
iltra nel cuore di una gang di trafficanti di droga. 
Tparatorie, scazzottate e colpi di scena scandiscono | 
ultima parte del racconto. Ù 
«Silenzio. Si spara» (1955) di John Berry pie 
ore 9.55). E' uno dei fortunati capitoli del gia! lo-rosa 
che diede fama in Francia a due emigrati americani: 
Berry (il regista) e Eddie Constantine (il protagonista 
con la faccia da duro poi usato perfino da Godard). 
«Spie tra le eliche» (1942) di Ignazio Ferronetti 
(Raitre ore 3). Raro esempio di spionaggio bellico al- 
l'italiana con Eugenia Zaresca nel ruolo di una Mata 
Hari al soldo dei bolscevichi. 


Raitre, ore 23.40 
«I tamburi delal Cina» 


«I tamburi della Gina». La guerra cino-giapponese» è 
il titolo di un programma di Philippe Fresco in onda 


N 


Seduzioni private 


una divertente «prima» 


su Raitre. Immagini rare aiutano a capire cosa fosse 
la Cina tra il 1937 (quando i giapponesi decisero di 
invaderla) e la fine della seconda guerra mondiale, 
prima della conquista del potere da parte di Mao Tse 
Tung. 

Negli anni immediatamente: precedenti la seconda 
guerra mondiale, la Cina era un paese diviso e molto 
povero, facile preda dei giapponesi. Per la prima vol- 
ta sono mostrate alcune sequenze cinematografiche, 
conservate negli archivi delle cineteche asiatiche, 
che sottolineano la capacità di resistenza del popolo 
cinese e l'asprezza dello scontro. 


Raitre, ore 20.30 
«Mi manda Lubrano» 


Il difficile rapporto tra amministratori e condomini è 
al centro della puntata di «Mi manda Lubrano», in 
onda su Raitre. Antonio Lubrano ascolterà in studio 
le vicende di alcuni condomini e si collegherà in di- 
retta con Carmela Vincenti, ospite di una famiglia di 
Bergamo. .. . . 

La trasmissione «in difesa del consumatore» af- 
fronterà anche il problema dello smaltimento dei ri- 
fiuti domestici e discuterà in studio una proposta del- 
la Lega Ambiente, già sperimentata con successo in 
altri paesl europei, per riciclare i materiali da imbal- 
laggio. Infine, un'analisi sulle più importanti marche 
di panettone, 


‘Retequattro, ore 20.30 
«Questo è amore» 


Sul palcoscenico di «Questo è amore» in onda su Rete- 
quattro alle 20.30, si sfidano in «un doppio misto) 
Nicola Pietrangeli e Licia Colò contro Sergio Vastano 
e una moglie Rita. I quattro dovranno rispondere alle 
divertenti situazioni proposte dai padroni di casa, 
Luca Barbareschi e Antonella Elia. Parteciperanno 
inoltre al gioco «amori celebri» impersonando Marlon 
Brando ed Eva Marie Saint in «Fronte del porto», e 
Rock Hudson e Jennifer Jones in «Addio alle armi». 


Raiuno, ore 12 
«Servizio a domicilio» 


Un «acchiappafantasmi» napoletano e l' inquilino di 
una «casa stregata» sono gli ospiti della puntata di 
«Servizio a domicilio»,.il programma di mezzogiorno 
i Raiuno condotto da Giancarlo Magalli e in onda in 
questi giorni da Villa Campolieto di Ercolano. 
Nella puntata, anche la testimonianza della madre 
di una bambina nata con atrofia cerebrale e, com? 
sempre, la partecipazione del comico Demo Mura im- 
pegnato nel «telegiornale del cortile». 
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Mercoledì 16 dicembre 1992 


Spettacoli 


Il Piccolo 


MUSICA /«SDO» 


Perfetti, in duo 


Ballista e Canino, grande tecnica con classe 


Servizio di 
Claudio Gherbitz __ 


TRIESTE — La serata di 
lunedì al Politeama Ros- 
setti ha preso il via con 
Una mesta notizia, quella 
della scomparsa di Nino 
Pontini. Per andarsene, 
l'«avvocato». ha scelto 
proprio l'ultimo concerto 
del ‘92, l'ultimo lunedì 
Utile dopo averne patro- 
cinato a centinaia e per 
oltre un quarantennio. 
Alla sua infaticabile e in- 
flessibile opera di segre- 
tariato;, la Società dei 
concerti deve la sua fa- 
ma di serietà e affidabili- 
tà nel mondo internazio- 
nale del concertismo; so- 
no primati difficili da 
conquistare, e di cui l'in- 
tera città dovrebbe esse: 
Te gelosa custode. Alla 
tristezza del momento, 
annunciata dal segreta- 
Tlo in carica, ingegner 
Gonzini, si sono sponta- 
Neamente associati i pro- 
tagonisti del concerto, 
Antonio Ballista e Bruno 
Canino, offrendo tra 
apprezzamento del 
dubblico del Politeama 
‘Andante della sonata in 
Re maggiore di Mozart. 
E' iniziata così, nel re- 
Spiro tenero e pacato di 


‘Da 40 anni insieme, i pianisti 


hanno commosso il pubblico 


in sala al Politeama Rossetti 


rendendo omaggio a Pontini 


una pagina settecente- 
sca, una delle più attuali 
e animate serate della 
stagione; inzialmente 
doveva essere un tributo 
esclusivo a Bela Bartok, 
poi al nucleo: della sua 
Sonata sono state ag- 
giunte una trilogia di Li- 
geti e una suite ancora 
fresca d'inchiostro. di 
Azio Corghi. Il tutto per 
venti dita, ma non af- 
fiancate a contendersi i 
centimetri di una sola ta- 
stiera, bensì con a dispo- 
sizione due lussuosi e 
omogenei grancoda. Con, 
Canino .e Ballista sono 
due completezze che si 
integrano, da cui nasco- 
no dialoghi, opposizioni, 
contrasti e alleanze. Il 
prossimo anno potrebbe- 
ro festeggiare il quaran- 
tennio del loro duo; ci so- 


no arrivati, è il caso di 
dirlo, ridendo e scher- 
zando, certamente senza 
accorgersene, mossi da 
inesauribile curiosità, da 
sete di novità, da auten- 
tici musicisti quali sono. 
Nella formazione c'è 
sempre il connubio fra 
sapienza, tecnica e capa- 
cità espressiva. Lo sforzo 
per la perfezione dell'as- 
sieme non pesa sull'a- 
scolto, tutto è teso a met- 
tere a fuoco la suggestio- 
ne dell'opera da inter- 


‘ pretare. In presenza di 


capolavori, quali la So- 
nata per due RIN e 
percussioni di Bartok, i 
risultati sono di rigorosa 
e appassionata sintesi. I 
due elementi chiamati in 
causa tenderebbero, in 
teoria, a escludersi, ma 
Canino e Ballista non 
privilegiano le sonorità 


«barbariche», quanto la 
tensione e la purificazio- 
ne di un nuovo lignuag- 
gio. 

I pianisti evitano di 
accentuare la secchezza 
un po' meccanica del 
passo ritmico, coadiuva- 
ti con elasticità e bravu- 
ra nella stessa intenzio- 
ne dai due giovani Zoltan 
alle percussioni, gli. un- 
gheresi Racz e Vaczi. Con 
una sezione percussiva 
più fitta e articolata, con 
interventi inconsueti di 
fruscii, tintinnii, battiti, 
i due hanno partecipato 
al battesimo della parti- 
tura di Corghi «Un petit 
train de plaisiry. Da Ros- 
sini, il musicista pie- 
montese ha compiuto 
un'apprezzabile. opera- 
zione di assortimento, 
elegantemente seducen- 
do è inventando riverbe- 
ri fonici. C'è il rischio di 
girare a vuoto per quasi 
quaranta minuti, ma di- 


vertivano i movimenti, 


coreografici dei due per- 
cussionisti e le soluzioni 
timbriche dei pianisti. 
Questi, da soli, si sono ci 


‘ mentati in tre brani di 


Gyorgy Ligeti, gelidi e 
ostinati, ma non indiffe- 
renti. 


MUSICA /«DOMENICHE» 


Bella indigestione 
di giovani talenti. 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Ve lo pro 
mettiamo, non prende- 
remo il vizio dei giornali- 
sti sportivi, maestri dire- 
torica casereccia, pro- 
duttori, sette giorni su 
sette, di fondini e scoop 
sul pallone domenicale. 
Per non dire dei loro col- 
leghi televisivi che infio- 
rano mottetti a otto voci 
sulla coscia sinistra di 
Van Basten. No, non ca- 
dremo in tali tentazioni. 
Ma lasciateci «peccare» 
almeno una I Con- 
cedeteci l'emozione di 
Li SCRDella del merco- 
ledì», dopo aver seguito, 
dal 20 settembre al 13 di- 
cembre, le «Domeniche 
della musica giovane», 
rassegna concertistica 
organizzata dal Teatro 
Verdi all'auditorium del 
Museo Revoltella. 
Volendo trarne un bi- 
lancio, vediamo le tre 
motivazioni del ciclo: 
presentare giovani in- 
terpreti italiani (e per 
«giovani» il Teatro Verdi 
intende, generosamente, 
un'età compresa tra i,20 
e i 40 anni), che, già dal 
curriculum, garantisco- 
no solida professionali- 
tà; stimolare il confronto 


tra alcune dere ca- 
meristiche (la tastiera a 

uattro mani, il duo vio- 

fino-pianoforte, il recital 
per piano solo); legare le 
mattinate con il filo ros- 
so degli omaggi a Rossini 
e Tartini, per i rispettivi 
centenari. 

Ne è venuta fuori una 
breve stagione di succes- 
so e omogenea, che ha of- 
ferto un ottimo livello 
esecutivo, favorendo 
previsioni ottimistiche 
sulle sorti della musica 
da camera di segno ita- 
liano. Infatti, la cultura 
strumentale degli inter- 
preti era tale da lodare, 
una tantum, i Conserva- 
tori, le scuole di perfezio- 
namento e i concorsische 
selezionano i talenti in 
erba, 

E il pubblico della ras- 
segna, quest'og. etto mi- 
sterioso di cui la critica 
musicale misura, con or- 
ribili frasi fatte, calore e 
densità, e invece così im- 
portante e responsabile 
dell'«aura» concertisti- 
ca? Quello del Revoltella 
era generoso e composi- 
to. Tra gli ospiti fissi al- 
cuni addetti ai lavori, 
parecchi giovani appas- 
sionati e studenti di mu- 
sica, e alcune simpatiche 
signore, avanti con l'età 


ma non con lo spirito, 
capaci di esprimere, tra 
un tempo e l'altro d'una 
Sonata, semplici ma ve- 
ritieri giudizi, pronte a 
scattare come centome- 
triste dal passo felpato se 
il concerto si protraeva 
per più di un'ora. Quan- 
do poi sul palco i musici- 
sti erano indigenti, al 
Museo affluiva la tribù 
dei parenti-amici, in ve- 
na di festa grande. 
Proviamo, infine, a 
comporre, con i ricordi 
musicali più intensi, un 
ideale concerto, in cui ri- 
troviamo gli straussiani 
abbandoni del giovane 
violinista Baldini, che.in 
duo con il padre Lorenzo 
raggiungeva risultati 
poetici pari solo a quelli 
della coppia Sternieri- 
Bartelloni. Nel «capito- 
lo» pianistico ci cullano 
il Mozart di Reana De 
Luca, la Rapsodia Spa- 
gnola del lisztiano Mas- 
simo Gon, la «finesse» 
rossiniana: di Edoardo 
Torbianelli, i bagliori ra- 
velliani del duo Frosini- 
Faggio e i ritmi firmati 
Bellio-Somenzi per tutto 
Dvorak. Basta così. Con- 
tinuare sarebbe come vo- 
lere, a ogni costo, (4 in- 
digestione. Di qualità. 


Il Vampiro. 
domani 
a Gorizia 


Domani, alle 20.30 al 
Teatro Verdi di Gorizia, 
il Teatro di Sardegna 
presenta «Il Vampiro» di 


Angelo Brofferio con 
Giustino Durano. Regia 
di Beppe Navallo. 


Lo spettacolo (in pro- 
gramma anche al Comu- 
nale di Monfalcone, il 21 
e 22 dicembre alle 20.30) 
‘andrà in scena al Politea- 
ma Rossetti di Trieste 
dal 5 al 10 gennaio. 


Al «Bbc Gluby 
Franco Ghietti 


Domani, alle 21 al «Bbc 
Club» di via Donota, si 
terrà un concerto del 
caritante-compositore 

triestino Franco Ghietti 
accompagnato dalla sua 
band «The east tornado». 


Gircolo Ufficiali 
Per Curiel 


Venerdì, alle 20.30 al 
Circolo Ufficiali di Presi- 
dio in via dell'Università 
8, il mezzosoprano Nico- 
letta Curiel terrà un con- 
certo di beneficienza in 
ricordo del Maestro 
Glauco Curiel nel tren- 
tennale della scomparsa. 
In programma musiche 
operistiche e. liederisti- 
che di autori vari da 
Monteverdi a Wolf. Al 
pianoforte Reana De Lu- 
ca. Ingresso e offerte so- 
no liberi. Il ricavato sarà 
devoluto all'Associazio- 
ne «Amici del Cuore». 


A Duino 
Novecento 


Venerdì, alle 18 nell'aula 
magna della Scuola ele- 
mentare di Duino, per la 
rassegna «Natale in Mu- 
sica» organizzata . dal 
«Punto Musicale» di Si- 
Stiana, conferenza-con- 
certo. di pianoforte sui 
«musicisti italiani del 
900» curata da Marco 
Ranaldi. 


Glasbena Matica 
Concerto 


Venerdì, alle 120 
Teatro Miela, per RA 
gione della Glasbena ma- 
tica, concerto del duo 
formato da Alenka Séek 
pianoforte e TomaZ Lo- 
renz violino. Musiche di 
Kogoj, Dallapiccola, Brit- 
en. 


A Monfalcone 
‘oro di Mosca 


Venerdì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
Sì esibirà il prestigioso 
Coro maschile del’ Pa- 
Missio ortodosso di 
ly CCI Ga 


TI EÒ i 
e i : 
FRS 9 di Pietro il Gran- 


Teatro Miela 
Kenny Drew 


Sabato, alle 21 al Teatro 
Miela, per il Circolo Trie- 
stino del Jazz concerto 
del pianista statunitense 
Kenny Drew, accompa- 
paulo dal bassista Reggie 
ohnson. 
‘Domenica, alle 21 sem- 
Pre al Miela, si terrà un 
concerto del gruppo 


«Me i 19) 
tea & Allione Quar- 


TEATRO: INTERVISTA 


Bobbio, felice di piacere 


Dice l’attore: «Non fa per me recitare in qualche cantina» 


20000 


Servizio di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — «Il comico è 
come un sublime starnu- 
to dell'anima ‘— scrive 
Guido Anselmi — che 
può irrompere in qual- 
siasi momento sulla pa- 
gina scompigliando tutte 
le teorie ordinate dei cri- 
tici». Se, dunque, il suc- 
cesso per il teatro che lui 
dirige, per il regista e gli 
attori che con lui lavora- 
no, o se il plauso e l'ap- 
‘ plauso del loro pubblico, 
sgusciano quasi inevita- 
bilmente dalla penna di 
Carpinteri e Faraguna, 
da anni oramai presenti 
nel cartellone delle sta- 


gioni di prosa della Con- . 


trada, Orazio Bobbio ne è 
compiaciuto e non lo di- 
sturba passare per «un 
intellettuale poco raffi- 
nato). «Se essere degli 
intellettuali raffinati si- 
gnifica operare sradicati 
dai propri umori, dalla 
propria cultura, dal con- 
testo nel quale si lavora, 
— afferma l'attore, im- 
pegnato fino al 23 dicem- 
bre (termine improroga- 
bile) nello ‘ spettacolo 
"Due paia di calze di seta 
di Vienna' di Carpinteri 
e Faraguna, iin scena al 
‘’Cristallo’’ con la regia 
di Francesco Macedonio 
— agire, quindi, soli e di- 
menticati in qualche 
cantina, ebbene, questo 
non è per me. A me piace 
il teatro fatto bene, che 
abbia una risposta im- 
portante come questi 
spettacoli di Carpinteri e 
Faraguna hanno». 

Le cifre, sostiene, si 
commentano da sé: «Pu- 
tei e putele» è stato visto, 


TRANSATLANTIC: 


| 
| 
L 


Nome e Cognome 


Orazio Bobbio e Gianfranco Saletta (foto Zip) 


difendono la scelta della Contrada d'inserire da 
anni in cartellone testi di Carpinteri e Faraguna. 


in 38 recite, da 13.200 
spettatori; mentre «Due 
paia di calze di seta di 
Vienna», alla fine delle 
repliche, comprese quel- 
le avvenute nell'86 e 
nell'89 (circa 75 repliche 
totali) sarà stato visto da 
33 mila spettatori. Do- 
menica scorsa, poi, il 
pubblico è affluito, oltre 
che da Trieste, anche da 
Udine, dal Friuli in gene- 
rale, da Treviso e da Pa- 
dova. Probabilmente i 
prossimi passi — dice 
Bobbio — sona quelli di 
esportare nell'area del 
Triveneto questi nostri 
Spettacoli, che  certa- 
mente potrebbero godere 
degli stessi risultati. Lo 
vado dicendo ormai da 
anni, però è un rischio 
d'impresa che bisognerà 


studiare e valutare. Ov- 
viamente, esportare un 
allestimento non signifi- 
ca soltano spostarsi fisi- 
camente in una città e 
presentarsi. Vuol dire 
mettere in moto un siste- 
ma per pubblicizzare lo 
spettacolo per far sì che 


‘il pubblico venga infor- 


mato e stimolato a ve- 
derlo». 

Il teatro dialettale è 
diventata, dunque, per 
voi, una scelta quasi ob- 
bligata? «Le nostre sono 
scelte meditate — ri- 
sponde — e non è così 
automatico il consenso 
del pubblico rispetto ai 
testi di Carpinteri e Fara- 
guna. Il discorso è che lo- 
ro sono bravi e che all'o- 
rizzonte, oggi, nel pano- 
rama drammaturgico 


della nostra città, non 
esiste una forza che sap- 
pia produrre testi di qua- 
lità come questi. Per noi 
è una fortuna poter col- 
laborare con loro. Ovvia- 
mente, squadra che vin- 
ce non si cambia e conti- 
nuiamo a offrire questo 
servizio. Anche perché 
non è stato un venticello 
di'moda, ma ormai è una 
cosa che in'qualche mo- 
do è radicata nel cuore, 
nel costume di questa 
città, e siamo intenzio- 
nati a difenderlo proprio 
come un suo patrimo- 
nio». si 

«Secondo me è quasi 
necessario. rivolgersi a 
Carpinteri e Faraguna — 
interviene Gianfranco 
Saletta — perché sono 
realmente due penne di 
teatro ineguagliabili, as- 
sommati giustamente al- 
la bravura di Macedonio, 
che riesce a farne un'o- 
pera eccezionale. Tutta- 
via, io ho un grande ti- 
more che noi attori, sem- 
pre più padroni di questa 
maniera di estrinsecare 
il teatro di Carpinteri e 
Faraguna, non si faccia 
un passo un pochino 
troppo lungo e si esca 
fuori dei canoni della pu- 
lizia. Perché questi testi 
sentono veramente la 
necessità di una grossis- 
sima pulizia interpreta- 
tiva e Macedonio, sotto 
questo aspetto, credo ab- 
bia giocato una delle sue 
carte vincenti. Altrimen- 
ti si può correre il rischio 
di scadere in commedie 
dialettali, fatte da dilet- 
tanti che, pur bravissimi, 
senza ombra di dubbio, 
sono realmente un altro 
mondo. 


Garda questa sera su TMC “NOVANTATRE” 


Di Uovo programma condotto da Umberto Smaila, 
20188 È con questo tema il modellino della Suzuk 


buono vali 
corso dell’ulti 
per aver invia 


ido fino al 30/3/°93 per avere i 
ima puntata di “Novantatre” 
to il disegno più originale. 


in omaggio, a scelta, 
. il 10/2793, in dirett 


1 Indirizzo .... 


teli, 


Mi rusua 
Serata per autrice 
con la Moriconi 


ROMA — Lunedì sera al Teatro Parioli di Roma, per il 
ciclo «Serata d'attore per autore», Valeria Moriconi 
ha interpretato tre monologhi della romanziera e 
drammaturga tedesca Christine Bruckner (tratti dal 


libro «Se tu avessi parlato, Desdemona») che avevano‘ 


come protagonisti due prototipi di «donne arrabbia- 
te» del teatro antico, Clitennestra e Lisistrata, e una 
che rappresenta il disagio dei nostri tempi, la terrori- 


sta Gudrun Ensslin. 


Video: successi per «Cenerentola» 
e per «La bella e la bestia» 
ROMA— Anche in videocassetta il film d'animazione 


spopola: a un solo mese dall'inizio della distribuzio- 
ne, in Italia sono già state vendute un milione di vi- 


"deocassette di «Cenerentola», mentre «La bella e la 


bestia» è best-seller assoluto negli Usa, unico merca- 
to in cui per ora è disponibile, con oltre 14 milioni di 
200 mila copie vendute. I dati confermano la più ge- 
nerale affermazione dei classici d'animazione in vi- 
deocassetta, in particolare negli Usa, dove nel ‘91 
«Fantasia» ha incassato più del disco di maggiore suc- 
cesso, del libro più letto e del giocattolo più richiesto 


messi insieme. 


«Viotti d’oro» a Cecilia Gasdia 
ealtenore Giuseppe Giacomini 


VERCELLI — Il «Viotti d'oro» per il 1992 sarà conse- 


gnata al tenore Giuseppe 
cilia Gasdia durante un 


Giacomini e al soprano Ce- 
concerto straordinario déi 


due artisti il 22 dicembre a Vercelli. 


La Sony ingaggia Barbra Streisand 
per 60 milioni di dollari 


NEW YORK — Con un mega contratto da 60 milioni 
di dollari (circa 90 miliardi di lire) anche Barbra Strei- 
sand è entrata a far parte della «corte» della Sony. La 
cinquantenne star americana si è impegnata a dirige- 
re film e a incidere dischi per i prossimi dieci anni con 
la multinazionale giapponese. 


Cinema: morto a novantun anni 
il caratterista Hank Worden 


LOS ANGELES — Il celebre caratterista Hank Wor- 
den è morto nel sonno all'età di 91 anni. Aveva co- 
minciato la carriera con il regista Cecil De Mille nel 
‘36 e aveva lavorato a fianco di John Wayne in 15 
film. L'attore aveva all'attivo'oltre cento film. 


Cc e ESRI, 


| tema di questa Settimana per vincere una Suzuki è “Chitarre e Falò”. ; 


j Vitara e spediscilo a: Co 


1 SAN LoL e da un Col 1 Concorso Suzuki c/o Clipper, Casella Postale 790, 
Ilano. Attenzione, se farai timbrare il disegno 02 neessionario Ufficiale Suzuki riceverai direttamente a casa un 
bo ta bike o una radio, acquistando una Suzuki. Nel 

U TMC, saprai se sarai tu ad aver vinto una Suzuki Maruti 


L'amicizia dei 
Concessionari Ufficiali 
Suzuki vi aspetta qui: 


ELLEAUTO 
0481/520632 


AUTOSANDRA 
040/829777 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. SALA 
TRIPCOVICH. Campagna 
abbonamenti per la Sta- 
gione Lirica e di Balletto 
1992/93. Nuove richie- 
ste, ritiro, pagamento ab- 
bonamenti biglietteria 
del Teatro (p.zza Unità 
d'Italia, chiusa il lunedì - 
dal 16 dicembre in p.zza 
Libertà 11, Trieste) per i 
turni G, H, L, S fino al 
23/12/1992. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/’93. Oggi alle 20.30 
serata di gala in collabo- 
razione con Sip e Insiel: 
Concerto dell'Orchestra 
e del Coro del Teatro 


Verdi per l’inaugurazio- _ 


ne della Sala Tripcovich 
offerto dalle Assicurazio- 
ni Generali. Repliche il 
17, 18, 20, 22, 23 dicem- 
bre. Direttore Carl Mel- 
les. Solisti: Tiziana Sojat, 
Helga Muller Molinari, 
Etienne Martin Dupré, 
Robert Holzer. Musiche 
di Beethoven. Bigliette- 
ria del Teatro (piazza 
Unità d'Italia, chiusa il lu- 
nedì - dal 16 dicembre in 
piazza Libertà 11, Trie- 
ste). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Compagnia Lavia, 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «La signori- 
na Giulia» di J. A. Strind- 
berg, con Ester Galazzi, 
regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: spetta- 
colo n. 5. Turno merco- 
ledì pomeridiane. Durata 
1 h e 45 (senza interval- 
lo). Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; feriale: 
9-12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (v.le XX 
Settembre 45, tel. 54331; 
feriale: 14-19,15). Prose- 
gue fino al 20 dicembre 
la Campagna Abbona- 
menti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 22, 
23, 24 e 26 dicembre ore 
16.30, Marionette di Po- 
drecca in «Varietà». Fuo- 
ri abbonamento. Intero L. 
12.000 - ridotto L. 8.000. 
Riduzioni per gruppi - 
gratuito per bambini sot- 
to i 6 anni. Prenotazioni e 
prevendita. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
«Due paia di calze di seta 
di Vienna» di Garpinteri 
& Faraguna, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 
Lo spettacolo dura due 
ore e quarantacinque mi- 
nuti. 

ARISTON. FestFest. Ro- 
bert Altman 1992: thriller 
e satira in un grandioso 
film sulla Hollywood di 
oggi. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«I protagonisti» di Robert 
Altman, con Tim Rob- 
bins, Greta Scacchi, 
Whoopi Goldberg, Julia 
Roberts, Cher, Nick Nol- 
te, Anjelica Huston, Jack 
Lemmon, Peter Falk, 
Bruce Willis, Susan Sa- 
randon... Premiato al Fe- 
stival di Cannes. Ultimo 
giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Un cuore in 
inverno (La donna col 
violino)» di Claude Sau- 
tet. Leone d'argento alla 
mostra di Venezia. Solo 
domani a grande richie- 
sta: ore 16.45, 19.30, 22 
«1492 - La conquista del 
paradiso» di Ridley 
Scott. Da venerdì: «Un 
cuore in inverno». 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 

EXCELSIOR. Proiezioni 
per le scuole. Giovedì 17 
dicembre ore 9,15: «1492 
-La conquista del paradi- 
so». Prenotazioni alla 
cassa del cinema. (Tel. 
767300). 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Avventure 
di un uomo invisibile». 
Un'esperienza mai vis- 
suta prima. Con Chevy 
Chase e Daryl Hannah. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Profonda voglia di ma- 
schio» un porno extra! 
V.m. 18. È 


suo TEATRI E CINEMA poi 
TRIESTE 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Una estra- 
nea fra noi». Una donna 
alla ricerca della verità 
indaga fuori e dentro se 
stessa. Con Melanie Grif- 
fith. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In- 
serzione pericolosa»... la 
coabitazione a volte può 
essere mortale! Bridget 
Fonda e Jennifer Jason 
Leight nel thriller più al- 
lucinante dell’anno! V.m. 
14. Dolby stereo. Da ve- 
nerdì: «Guardia del cor- 


po». 

NAZIONALE 2. 16. ult. 
22.15: «La ragazza e lo 
stallone nero» sensazio- 
nale hard-animals con 
Miss Pomodoro. V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Pomodori 
verdi. fritti alla fermata 
del treno». 2. premi 
Oscar: Kathy Bates e 
Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 


cord di incassi. Dolby 
stereo. ll mese. 
NAZIONALE 4. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «Delit- 


ti e segreti»... uno strano 
scrittore (Kafka), una 
donna misteriosa, una 


serie di oscuri delitti. Un 
thriller di rara perfezione 
di Steven Soderbergh, 
con Jeremy Irons, There- 
sa Russel e Alec Guin- 
ness. Dolby stereo. 


ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
18.15, 20.10, 22: «lo spe- 
riamo che me la cavo». 
Regia di Lina Wertmuel- 
ler. Con Paolo Villaggio, 
Marina Confalone, Paolo 
Bonacelli. Tratto dal li- 
bro-verità del maestro 
elementare Marcello 
D'Orta. Per un errore del 
computer ministeriale, il 
maestro Sperelli viene 
assegnato a Cozzano, 
piccolo paese disastrato 
vicino a Napoli. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Anni 90» la 
novità più divertente e 
più attesa dell'anno con 
M. Boldi, E. Greggio e C. 
De. Sica. Ultimi giorni. 
Venerdì: «La città della 
gioia». 

LUMIERE :FICE. (Tel. 
820530). 17.45, 20, 22.15: 
«Basic instinct» di Paul 
Verhoeven con Michael 
Douglas, Sharon Stone. Il 
miglior successo dell’an- 
no. V. m. 14. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Luana la calda ninfoma- 
ne», La più bollente por- 
nodiva dell'anno Luana 
Borgia insieme a Bob 
Malone in un super rated 
XKXXX V.m.a. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
'92/'93. Venerdì 18 di- 
cembre. p.v. ore 20.30 
concerto del Coro ma- 
schile del Patriarcato Or- 
todosso di Mosca diretto 
dal m.o Anatoly Grinden- 
ko. In programma canti 
della liturgia ortodossa. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro - Utat-Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/’93. 
Lunedì 21 e-martedì 22 
dicembre p.v. ore 20.30 il 
Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il Vampiro». Re- 
gia di Beppe Navello con 
Giustino Durano, Maria 
Grazia Bodio, Andrea 
Brugnera. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


VERDI. Rassegna «Teatro- 
giovane», 20.30: «Questa 
nostra piccola città», di 
Thorton Wilder. Regia di 
Walter Mramor. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno» con 
Kate Bates. 

VITTORIA. 19.45, 22: «Ra- 
gazze vincenti» con Gee- 
na Davis, Tom Hanks e 
Madonna. 


I DAL VIVO 
LINEA FESTA 


CONVERSAZIONI 
DAL VIVO bi 
PER ADULTI! 


UNA FESTA #& 
ALTELEFONO &.$° 
PER UOMINI 

E DONNE 5 


-00-851 


H SOLO PER ADULTI! -— 
£ SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


inn 
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AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10° PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2; telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via. Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati.a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 

lavoro personale servizio - 

richieste; 2 lavoro personale 

servizio - offerte; 3 impiego e 

lavoro - richieste; 4 impiego 

e lavoro - offerte; 5 rappre- 

sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 

domicilio artigianato; 7 pro- 

fessionisti - consulenze; 8 

istruzione; 9 vendite d'occa- 

sione; 10 acquisti d'ogcasio- 

ne; 11 mobili e pianoforti; 12 

commerciali; 13 alimentari; 

14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 

pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18ap- 
partamenti e locali - richieste 

affitto; 19 appartamenti e lo- 

cali offerte affitto; 20 capitali, 

aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 

terreni - vendite; 23 turismo, 

villeggiature; 24 smarrimen- 

ti; 25 animali; 26 matrimonia- 

li; 27 diversi.- 

Si avvisa che le inserzioni di 

offerte di lavoro, in qualsiasi 

pagina del giornale pubbli- 

cate, si intendono destinate 

ai lavoratori di entrambi i 

sessi (a norma dell'art. 11 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 

tendono per parola: numeri 1 

- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 

-15-16-17-18-19lire 1500, 

numeri 20 - 21-22-23 -24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


OGGI 


Impiego e lavoro 

Richieste 

sn 
NEODIPLOMATA perito 
aziendale, buon punteggio, 
bella presenza, cerca im- 
piego tel. 040/810933. 
(A63648) È 
18ENNE apprendista \par- 
rucchiera o commessa of- 
fresi. Tel. 040/304125. 
(A63715) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


Ires PETRA pere 
AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego; resi- 
denti a Trieste-Gorizia e 
province motivati inseri- 
mento settore gestione 
contabile/automazione 
aziendale. Stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (520343) 

CERCASI apprendista di- 
namica e volonterosa per 
studio odontoiatrico. Scri- 
vere a cassetta n. 3/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5349) 


CERCASI cuoco o aiuto 
cuoco con attestato scuola 
alberghiera. Presentarsi 
via Giulia 57. (A63683) 
SOCIETÀ ricerca neodiplo- 
mati per Trieste-Gorizia e 
province con conoscenza 
disegno tecnico e/o artisti- 
co per inserimento in am- 
biente computer graphic- 
cad. Previsto addestra- 
mento per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (520343) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n ___ 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 


tuzione avvolgibili. Pittura- . 


zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/8118344. 
(A63641) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A63641) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze tele- 
fonare 040/394391. (A5353) 


11 Mobili 


e pianoforti 
VENDESI in blocco o sepa- 
ratamente 6 cucine compo- 
nibili, 10 soggiorni compo- 
Nibili, 10 salotti, 4 camere 
letto armadiature varie. Te- 
lefonare 0432/757425 ora- 
rio negozio. (B572) 


Commerciali 

LL ‘uu 
CENTRALGOLD __ ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28 
primo piano. (A5129) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


13] Alimentari 


HOME service Di.Be.Ma si- 
no al 19 dicembre birra Ita- 
la Pilsen 2/3 vap. 950, Gu- 
bana Vogrig 850 g. 7.950, Il- 
ly espresso 5.950, Marsala 
Florio 5.500 in via Canova:9 
- Commerciale 27 a casa 
vostra telefonando 
0040/569602 040/418762 
040/633088. (A5334) 
cicli 


pro dro 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da'demolire. Tel. 
040/5686355. (A5348) 


Auto, moto 


VENDO 126 Personal 
1.900.000. A112 1.500.000 
127, Uno 45. Tel. 


040/214885. (A63247) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
sa 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati tre studen- 
ti. Varie zone. Da 650.000. 
040/371361. (A5301) 
LORENZA affitta: apparta- 
mento da restaurare, (4 


stanze, cucina, wc possibi- 


le * bagno 500.000 
040/734257. (A5298) 


N0S18 


SIAMO APERTI. 


dalle 


8 alle 13 


e dalle 16 alle 19 


[EUROSPARIO 


LARGO ROIANO - VIA PIRANO 


e cui 
IL PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


A. NIMMERRICHTER 
Corso Italia, 10 Trieste 


CALZOLERIA LOMBARDA 
Via P. Canciani, 6 Udine 


COLLEZIONI 
Piazza Matteotti, 17 Udine 


COLONNA 
Via Mercatovecchio, 28 Udine 


DIMODA 
Corte Savorgnan, 13 Udine 


Capitali 
Aziende 


APE PRESTA Ml 722272), 


‘FINANZIAMO 
ING 


ESAMINIAMO vendita atti- 
Vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 


re numero 
1678/54039. 
(S1035) 


CARTA BLU 


PRESTITI ‘| 
IN 2 ORE ; 


10.000.000 rate 200.000", 
3.000.000 rate 80.000 


verde 


FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


VI FINANZIAMO ANCHE SE 
AVETE GIA' LA CESSIONE DEL 5.0 


E 040/54523 
© 0432/923479 
FINANZIAMENTI . fino a 
30.000.000 esito in giornata 


tassi vantaggiosi. Tel. 
040/634025. (A5313) 


I FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


6.000.000 {rate 156.000 


10.000.000. jrate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


Ca 


Ri 
Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


TAEG 21 


FINANZIAMENTI in giorna- 
ta a: casalinghe, pensiona- 
ti, dipendenti. Firma singo- 
la, Monfalcone 0481/412401 
0481/411640. (C50411) 


IN giornata finanziamo fino 
3.000.000 a casalinghe, 
pensionati, ‘© dipendenti. 
Nessuna posta a casa. Tel. 
040/634025. (A5313) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO camera cucina 
servizio zone semicentrali 
pagamento contanti. 
040/762473. (A5310) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI Rozzol - 
via Gortan perfette condi- 
zioni atrio cucina soggior- 
no bistanze bagno riposti- 
glio veranda panoramica 
Vista mare due posti mac- 
China in giardino condomi- 
niale 230.000.000. Rivolger- 
si via San Lazzaro 19, 
040/634075. (A5319) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 splendido vista 
mare su due piani Universi- 
tà trattative riservatissime. 
(A5300) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SAN MICHELE - 
LOCALE D'AFFARI - mq 60 
=2 fori wc. 70.000.000. Infor- 
mazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A5292) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende appartamento  ri- 
Strutturato signorilmente 
adiacenze via dei PORTA - 
stanze, cucina, bagno, 
PORAoi E utoriscalda- 
»_ ©ventuale & 
Tel. 040/6317112 ERG 
zaro, 10. (A5350) 
IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende ATTICO - superattico 
zona D'ANNUNZIO come 
primingresso, salone, 4 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, autoriscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A5350) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende BORGO TERESIANO 
- recente, soleggiato, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ‘ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A5350) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende soleggiato, zona PE- 
RUGINO - moderno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascen- 
sore 115.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A5350) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Boschetto ultimo piano cu- 
cina 4 stanze biservizi 
235.000.000. (A06) 


UNIONE 040/733603. lumi 
nosissimo recente signori- 
le vista mare salone tre ca- 
mere cucina servizi o 
rati oggioli riposti 
150 See 290.000.000. 
‘A5338) È 
VenoeSi appartamentino 
ultimo ‘piano vista aperta 
mq 55 zona Baiamonti sen- 
za ascensore prezzo Van- 
taggioso. Tel. 040/774221. 
(A63717) 

VESTA 040/636234 vende 
nuovo panoramico in pa- 
lazzina su due piani con ta- 
verna giardino garage. 
(A5297) ; 

VIALE inizio, piccolo tran- 
quillissimo, tre camere, cu- 
cinino, doccia. 75.000.000. 
040/768800-54519. (A63712) 
VIP 1040/631754. BAIAMON- 
TI moderno cucina soggior- 
no camera bagno 
61.500.000. (A02) 


Turismo 
e villeggiature 


TARVISIO affittasi (0 ven- 


desi) appartamenti arreda- 
ti e corredati, periodo festi- 
vo 0 stagione sciistica. Tel. 
0428-40170 / 035-995595. 
(G901979) 


Mercoledì 16 dicembre 199? 


LA NOUVELLE 


Piazza della Borsa, 6 Trieste 


MADRAS 
. Via S. Pellico, 1 Trieste 


RENE' 


Corso Italia, 13 Trieste 


ROSINI 


— Via Dante, 1 Trieste 


Tanti posti diversi, 
lo stesso benvenuto. 


ILL }{{Fousa UK] 


FORFORA? BILBA RISPONDE 


GUDO To a ne 
donne. La proporzione Soa SO 
SE 
I emerIsna Tree 120 6i40anni è quella 
mi GAL Aido hi i 
pio tuttavia è più foguente r'atimo Sh 
e 
abitualmente pasti BDONCANE, I grassi è coli 
E AL MODO DI VIVERE? 


n generale una vita ansiosa, carica di stress può far 
aumentare la produzione della forfora. 


LA FORFORA PUÒ PROPAGARSI? 

ito che si tratta di un microrganismo fungino, es- 
so, Se non viene combattuto per tempo può esten- 
dersi ad altre parti del corpo. % 


SI PUÒ CURARE? 

Attualmente esistono validi rimedi messi a punto, 
dalla moderna farmacologia. Naturalmente occorre. 
intervenire anche sui comportamenti che hanno fa- 
Vorito la forfora. 


IN QUANTO TEMPO? — Da 

La durata del trattamento dipende dalla sua effica- 
cia: un'azione energica può calcolarsi in 4-6 setti- 
mane. 

A CHI RIVOLGERSI? A 
BILBA, il trattamento rivitalizzante per capelli di Ca- 
‘dey ha messo a punto una dinea di prodotti 


antiforfora che utilizzano l'azione sinergica di Gin- 
‘seng (normalizzante) e Ortica (antisebo). Il tratta» 
mento Bilba Antiforfora comprende tre prodotti; 
‘Shampoo, Fiale e Lacca, speciali anche per i capelli 
grassi, “anticamera” della forfora. 


— PERCHÈ LA LACCA ANTIFORFORA? 


Perchè la lacca Bilba Ginseng © Ortica porta a 
contatto dei capelli e del cuoio capelluto la giusta 
dose di Ginseng e Ortica che prevengono la for- 
mazione di sebo e sgrassano i capelli normalizzan. 
dolî, 


INCHE MODO SI CURA? _— 

La cura si articola in 2 fasi: la prima (fase d'urto) 
consiste nell'usare a giorni alterni lo shampoo Bilba 
‘Ginseng e Ortica e le fiale Bilba Ginseng e Ortica 
per 4-6 settimane. La seconda invece (fase di man- 
‘tenimento) consiste nel regolare lavaggio settima» 
nale con lo shampoo specifico e le Fiale Ginseng e 
Ortica subito dopo, 


Sd 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Lio Fblcto Elbrall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


da Ronchi per: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 
Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 
Palermo 


Pantelleria 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


‘) escl.sab./dom. 


perRonchi da: 


Alghero. 


t 


‘Ancona 
Bari 


Brindisi 


; Cagliari 


Catania 


Genova 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 
Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*)escl. sab./dom. 


da Ronchi per: 


‘Amburgo 
‘Argsterdam 
Atene: 
Barcellona 


* Berlino 
Bruxelles 
Cairo 
Colonia 
Dusseldorf 
Francoforte 
Ginevra 
Istanbul 
Lione 
Lisbona 
Londra 
Los Angeles 
Madrid 
Malta 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccarda 

sì Stoccolma 

Tel Aviv 
Tripoli 
Tunisi 
Vienna 


Zurigo 


*)escl.sab./dom. 


Lamezia Terme! , 


RETE NAZIONALE — 


PARTENZE 


Partenze 


07.20 
11.20 
15.20. 


15.20 + 


07.20 
11.20 
15.10 
20.05 
07.20 
15.10 
07.20 
11.20 
15.10 
07.20 
11.20 
15.10 
20.05 
07.10 
18.40 
07.20 
15.10, 
07.20 
07.05 
15.20 
11.20 
15.10 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
Partenze 


15,20 
07.05 
10.18 
07.20 
15.20 
15.20 
1520 
11.20. 
15.20 
07.05 
15.20 
» 16.20 
15.20 
07,20 


f 
DI 


ri 


